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Vi ricordate 
il «capitalismo 
popolare»? 
MARCELLO VILLARI 

a Borsa di Milano non ha gradito I operazione 
Montodison Ferruzzi e ha reagito con un croi 
lo del titoli delle società del gruppo che la 
capo a Cardini II motivo è presto detto pur 
•contando qualche movimento speculativo li 
Biologico In simili occasioni non e 6 dubbio 
c h e molli risparmiatori sono rimasti male nel 
lo scoprire che ora hanno nelle mani azioni di 
un gruppo (la Montedison) che è stato privato 
di quel «gioielli» (Meta e dunque Fondiaria 
Standa ecc ) che producevano utili 

Come sembrano lontani gli anni dell eufo 
ria ideologica sul capitalismo popolare! Che il 
risparmiatore (accia la parte del semplice por 
latore d acqua ormai non scompone più ncs 
auno Eh si perché dopo la line dell euforia 
non e è tempo per badare alle forme La «pu 
bile company» cioè la compagnia posseduta 
dal pubblico degli azionisti era utile quando si 
trattavo di trovare una glu-Wcazione sociale» 
al massiccio alflusso di r >parmio sul mercato 
azionarlo ora che questo alllusso si è ridlmen 
stonato quella giustificazione "alla, non serve 
più e viene buttata a mare mentre la grande 
•lampa saluta con soddisfazione I ascesa del 
le "famiglie» nel controllo del capitalismo pri 
vaio italiano 

Ma I operazione Cardini Cuccia pone an 
c h e e soprattutto questioni di sostanza Pro 
viamo ad elencarle 

1) Anche se non abbiamo mal creduto alla 
storia del "Capitalismo popolare» crediamo in 
vece alla tutela del risparmiatore Molti opera
tori, Ieri a piazza Altari denunciavano una 
preoccupante scarsità di Inlormaztoni su vari 
aspetti dell operazione La parola nassa ora 
alla Consob Aspettiamo risposte adeguale 

2) La storia della Montedison sin dal tempi 
della sua fondazione & contrassegnata da col 
pi di scena a ripetizione Ma essa è anche la 
storia della Incapacità del capitalisti privati Ita 
lianl, nonottante gli encomiabili sforzi del 
•banchiere pubblico» Cuccia di trovare un as 
setto stabile al più grande gruppo chimico del 
paese 

opo Unti sforzi lealmente la Montedison pri 
valizzata è stata I ultima grande operazione 
della Mediobanca di Cuccia - aveva trovalo 
un padrone I «agricoltore di Ravenna» Raul 
Cardini La tormentata vicenda sembrava lini 
ta ma non era cosi Restavano aperte almeno 
tre questioni il Ione Indebitamento del grup 
DO (I Ornila miliardi fra Montedison e Ferruz 
zi ma qualcuno dice di più) il destino della 
società assicurativa Fondiaria il destino della 
chimica Cardini e Cuccia si mettono al lavo 
ro II risultalo è un operazione di ingegneria 
finanziaria per ndurre i debiti e soprattutto 
I assorbimento della Meta cioè del settore II 
nanzlarlo assicurativo e distributivo (i settori 
che attualmente vanno più forte) alla Ferruzzi 
finanziarlo e la «riduzione» della vecchia e 
(non tanto) gloriosa Montedison a sub noi 
dina del gruppo Ferruzzi 

3) La Montedison cosi «asciugala» sarà solo 
un gruppo chimico (armaceutlco Ma sapran 
no I «privali» portare un settore d avanguardia 
come la chimica fuori dalla crisi in cui versa 
da anni? È lecito dubitarne Siamo lenemente 
tentati di pensare che privata dei suo) «glolel 
II» la Montedison diventerà un gruppo resi 
duale Non è da escludere quindi un destino 
pubblico 0 semipubbltco per il gmppo di Foro 
Bonaparte Del resto il discorso con I Eni per 
una società unica nel settore chimico è aperto 
da tempo Ma se I esito dovesse essere que 
sto vorremmo chiedere agli anelici della 
«grande privatizzazione» degli anni Ottanta 
(quella di Montedison appunto) a chi è servi 
lo lutto questo movimento? Alt industria chi 
mica no di certo 

Montalto, il governo 
si divide e prende 
dieci giorni di tempo 

NADIA TARANTINI 

IMI ROMA II governo è divi 
s o su Montallo di Castro uni 
ca decisione rinviare lutto al 
12 febbraio un Consiglio dei 
ministri notturno cominciato 
d o p o le 20 30 si è concluso 
dopo I una senza che si (osse 
riusciti a conciliare due tesi 
contrapposte il ministro del 
I Industria il repubblicano 
Battaglia sostenuto dai libera 
li ha Insistito fino ali ultimo 
per strappare un disco verde 
«Ila riapertura dei cantieri 
dell Impianto nucleare Netta 
mente contrari i socialisti e i 
socialdemocratici che chic 
d o n o un rinvio Su ques.o stai 
lo Ooria ha tentato una me 
diaiiono Ha chiesto la s o 
spensione per «pochi minuti» 

della riunione ma i lavori s o 
no stati interrotti per una lun 
ghissima pausa che la delega 
zione democristiana ha impie 
gaio per raggiungere una pò 
sizione comune Poi alle 
23 30 i ministri sono tornati 
attorno al tavolo Alla (ine 
I annuncio tutti d accordo 
solo per il rinvio di 10 giorni 
Palazzo Chigi era presidiato 
da una manifesiazione dei 
verdi di Dp e dei radicali Cg I 
Cist e Ull Innno chiesto di rln 
viare ogni decisione il gover 
no sostengono deve aprire 
un tavolo di trattativa Per II 9 
il 10 e I 11 l comitati antinu 
clearl annunciano tre giorn He 
di prolesta a Monlalto di Ca 
stro 

A PAGINA 4 

RIESPLODE LA RIVOLTA Il ministro Rabin minaccia nuove azioni di forza 
Re Hussein a Roma ha incontrato Cossiga e il Papa 

Gli israeliani sparano 
Due palestinesi uccisi 

Due morti, venti (enti, numerosi campi profughi e 
alcuni centri urbani sotto il coprifuoco la solleva
zione palestinese in Cisgiordama e a Gaza e rie
splosa, d o p o qualche giorno di relativa stasi, in 
tutta la sua ampiezza II ministro della Difesa Rabin 
minaccia nuove azioni di forza «per soffocare i 
disordini» E re Hussein ribadisce a Cossiga e al 
Papa I esigenza di «fare presto» 

GIANCARLO LANNUTTI 

• I I soldati israeliani hanno 
aperto il fuoco nel campo 
profughi di Anabta presso 
Tulkarem uccidendo due gio 
vani ed hanno letteralmente 
preso d assalto la notte scor 
sa la città di Nablus dove 
bandiere palestinesi sventola 
vano da finestre e minareti 
mentre la gente scendeva in 
strada sfidando il coprifuoco 
Scontri e incidenti un pò dap
pertutto anche a Betlemme e 
nelle strade di Gerusalemme 
est Retate di manifestanti 
compiute dai militari che han 
no compiuto lanci di lacrimo 
geni a tappeto Le speranze 
del comandante della regione 
centrale Mitzna che gta par 

lava di prossima «revoca del 
I emergenza» si sono rivelale 
illusone II massiccio ncsplo 
dere della protesta viene a d i r 
ragione alle preoccupazioni 
di Hussein che ha sottolineo 
to al governo italiano e al Vali 
cano la «situazione disperala 
esistente nei territori occupa 
ti II sovrano ha ricevuto ieri a 
sorpresa il ministro degli Este 
ri egiziano Meguid inviato a 
Roma da Mubarak che si trova 
in visita a Parigi Mubarak sarà 
dopodomani a Roma e già 
oggi arriva il •ministro degl i 
Esteri* dellOlp Khaddumi 
forse incontrerà Hussein pri 
ma che questi riparta nel p ò 
meriggio 

I corpi dei due giovani palestinesi uccisi ieri dai soldati israeliani che hanno aperto il fuoco nel campo 
profughi di Anabta presso Tulkarcn A PAGINA 9 

È morto 
Malenkov 
il successore 
di Stalin 

È stata annunciata ieri in Unione Sovietica la morte di 
Georgi] Maksimilianovich Malenkov I uomo che nel 53 
successe a Stalin La notizia è stata data alla stampa dal 
portavoce del ministero degli esteri Gheraslmov 11 quale 
ha detto che la morte è avvenuta una decina di giorni la 
ed e stata tenuta segreta per volontà dei familiari Malen 
kov (86 anni) aveva ricoperto un ruolo importantissimo 
nel Po i s sotto Stalin ed era spanto dalla vita pubblica nel 

5 7 A PAOINA 8 

Al processo Moro 
Il br sospettato 
di attentare 
a De Mita 

Antonino Posso II brigati
sta che avrebbe dovuto 
portare a termine un piano 
contro il segretario della 
De è comparso ieri nell au 
la bunker di Rebibbia al 
processo Moro ter Ha evi
tato di rispondere a qualsia

si domanda E intanto un magistrato che ha seguito deci 
ne di indagini sulle Br annuncia una loro probabile azione 
clamorosa mentre sono divenute generalmente più dure 
le posizioni nel mondo politico sul dialogo con i terroristi 
degli anni di piombo MOINA 8 

Comincia 
negli Usa 
la grande corsa 
alla presidenza 

Chi dei sette «nani» candidati alla nomination dell asinelio 
democratico correrà per la Casa Bianca' E chi del sei 
«eredi» di Reagan per I elelante repubblicano? Dossier di 
quattro pagine NELLE PAOINE CINTKALI 

Nove condanne 
mainiti 
al processo 
armi e droga 

Nove condanne ma con pe
ne piuttosto miti Cosi si è 
concluso ieri sera il proces
s o per II traffico internazio
nale di armi che fu istruito 
dal giudice Carlo Palermo 
Il tribunale ha però ricono
sciuto I esistenza di un as

sociazione a delinquere Tra i condannati Glauco Parte), 
Renaio Gamba e Massimo Pugliese Tra gli assolti I attore 
Rossano Brazzi La sentenza è slata mite tuttavia I legali 
I hanno criticata duramente «E stata - dicono - Il trionfo 
di Carlo Palermo. A CABINA 7 

Spettacolare tonfo dei titoli del gruppo 

La Borsa non gradisce e boccia 
la nuova Montedison di Gardini 
Spettacolare tonfo in Borsa di alcuni titoli della scu
deria Montedison, dopo l'annuncio del piano di ri
strutturazione del gruppo te Silos, nnvtate in un 
primo tempo per eccesso di ribasso, hanno perduto 
il 27,2% con il titolo ordinano e il 48 con quello di 
risparmio Cedenze di nlìevo (tra il 6 e 1*8,5%) anche 
per Montedison e Meta La Borsa, in una parola, ha 
bocciato il piano messo a punto da Enrico Cuccia 

D A R I O VENEQONI 

• I MILANO Lesame dei 
mercato almeno in prima 
battuta è dunque molto seve 
ro Sotto I onda d urto degli 
ordini di vendita abbattutisi 
senza interruzione per tutta la 
seduta tutto il listino è stato 
trascinato al ribasso ed è s c e 
s o ai minimi da 25 mesi a 
questa parte Molti operatori 
hanno apertamente criticato 
il progetto di riassetto che 
prevede in pratica che siano 
solo i piccoli azionisti a mot 

(ere mano al portafoglio per 
ripianare i debiti del gruppo 
Qualcuno ha auspicato un in 
tervento della Consob a tute 
la dei risparmiatori almeno fi 
no a che il progetto non sarà 
chiaro nei dettagli Ancora 
non è stato detto per esem 
pio c o m e >i scioglierà I in 
treccio azionarlo tra control 
late e conti oliami «in corso 
doperà» Indubbia invece e 
la crescita oi peso di Medio 
banca 
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Più disoccupati: 
anche il terziario 
ora perde colpi 

S T E F A N O BOCCONETTI " 

• • ROMA II Nord ce I ha 
quasi fatta ad uscire dalla cri 
si Le regioni centrali invece 
«vivacchiano» senza aver n 
solto ma senza neanche aver 
acuito I problemi economici e 
sociali La situazione è dram 
malica al Sud Sono queste le 
tendenze che si ricavano leg 
gendo i dati Istat sulla disoc 
cupazione Le cifre si nfen 
scono ali ottobre dell anno 
scorso Allora t «esercito» dei 

senza lavoro concentrato per 
due terzi al Sud era di due 
milioni e 930mila persone la 
maggioranza delle quali costi 
tuita da donne (un milione 
713mila) Quasi il settanta per 
cento degli iscritti alle liste di 
collocamento ha meno di 
ventinove anni Inoltre per la 
prima volta il terziario non ce 
la fa ad assobire tutta la mano 
doperà espulsa dall industria 
(500mila in meno) e dall agri 
coltura 

A PAGINA 12 

Goria ha strappato le due «fiducie» sulla Finanziaria 

Natta al Psi: con i veti 
non si fanno le riforme 
«Non possiamo accettare un clima di rissa o forza- così -Non vogliono cambiar* 
ture» Così Tortorella della Direzione del Pei, all'i- l°lSt- i o tengano- tonico il 
n i n o di un'altra settimana campale sul fronte della « f f i ^ h K u i . !*ta5w55i 
Finanziana De Mita dà il contrordine alla De interno alia maggioranza chic-
«Chiarimento non è crisi» Craxi, in attesa di «co- sto nei giorni scorsi «L ho lev 
municazioniH, ironizza sul voto segreto « N o n i o S m ™ , ^ ^ , " K ' i S f f l 
vogl iono cambiare? Se lo tengano» Ma Natta dice mento poco rassicurante per 
«Porre pregiudiziali rende tutto più difficile» Ciriaco De Mita già alle prese 

con le manovre precongres 
suali del nuovo correttone 

— — _ _ _ _ _ formato da Forfani Cava 
Scotti e Piccoli Cosi il segre 
tano de è andato al direttivo 
del gruppo alia Camera per 
dare il contrordine «lo ho 
parlato di chiarimento E una 
crisi non e chiarimento» 

E in questo clima che ta Ca 
mera ha dato gli altri due voti 
dì fiducia a Gona 33? favore» 
voli contro 162 alla prima vo
tazione 339 contro 1G7 nella 
seconda Solo così il governo 
sopravvive Ma «per la difesa 
del Parlamento e per un go
verno che governi» si è trovata 
insieme in una assemblea, 
tutta la sin isti a di opposizione 

PASQUALE CASCELLA FEDERICO GERENIICCA 

I ROMA «Pensate che c o la distinzione che il Pei fa tra il 
sa accadrebbe se dicessimo 
noi che la questione del mo 
nocameralismo e pregiudizia 
le » Alessandro Natta repli 
ca cosi alle intimazioni socia 
liste per una immediata abolì 
zione del voto segreto «Mi 
sembra - dice il segretario del 
Pei - che porre pregiudiziali 
renda tutto più difficile» Ieri 
mattina la Direzione comuni 
sta si è riunita proprio per 
mettere a punto le proposte in 
materia di riforme istituzionali 
(oggi sarà reso noto un docu 
mento) E Aldo Tortorella in 
formando sui lavori durati 1 in 
tera mattinata ha sottolineato 

confronto sullo riforme e o r . 
assetti di governo «È del tutto 
evidente pero che noi non 
possiamo accettare un clima 
di rissa o forzature delle rego 
le che intanto esistono come 
si e fatto nel caso del maxie 
mandamento sulla Finanzia 
ria» 

Ma proprio Ieri Bettino Ora 
xi è tornalo sul voto segreto 
per professarsi «stupito» per le 
critiche raccolte e liquidarle 

DELL AQUILA E MENNELLA A PAGINA 3 

Circonciso è meno libero? 
tm NEW YORK Sulla sorte 
del prepuzio degli americani 
si è scatenata una battaglia te 
roce accesa coinvolgente 
con toni quasi di fanatismo 
Da una parte i fautori della clr 
concisione Dall altra coloro 
che sostengono che e mutile 
anzi può essere dannosa «E 
impressionante quanto la fac 
ccnda sia diventata emotiva 
sembra add nttura scatenare 
più emozioni della questione 
aborto dice il dottor Ronald 
Poland esimio professore di 
pediatria che fa parte del co 
trillato di saggi nominato in 
gennaio dill American Aca 
demy ol Pediatrica per dirime 
re la controversia Attivo 
quanto i movimenti per il di 
mio alla vita è nato un movi 
mento per I integrità dtl 
bambino 

La circoncisione cioè la ri 
mozione chirurgica del lembo 
di pelli, mut le che ricopre il 
prepuzio e stala per seimila 
anni pralica rclig osa di ebrei 
musulmani e alcune tribù airi 
cane Dalla seconda metà del 
XIX secolo in America era di 
venuta pratica comune in ba 
se a considerazioni Ig eniche 

L'America si sta scannando con una spaccatura ver
ticale che attraversa gli ambienti scientifici, i tribuna
li le famiglie in attesa di un bambino sull utilità 
delta circoncisione Gli animi sono ancor più accesi 
che sulla questione aborto anche perche sino agli 
anni 70 quasi tutti i neonati maschi amencam erano 
circoncisi L «Intact baby movement» dice che e inu 
tile Altri insistono sui benefici igienici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

Fino ali inizio degli anni 70 il 
9056 dei neonati maschi negli 
Stati Uniti ve uvano circoncisi 
Ma nel 1971 un rapporto del 
I Accademia di pediatria che 
sfatava le n otivazioni igieni 
che e con( ludeva che non 
serve ha prodotto un deci no 
delle circonusiom Nel 1986 i 
neonati circoncisi erano stati 
appena il 59 4% 

L argomento principale dei 
crociali con ro la circonc sio 
ne è che onlrarlamente a 
quanto si nt neva I operazio 
ne è dolorosa per il neonato 
Anzi aggiurgono che posso 
no sorgere complicazioni e in 
fezioni anche lata!) E una 
violenza co l tro il bambino» 
sostiene Ma7hn Milos un in 

fermtera che dirige una delle 
associazioni più scatenate 
contro la pratica E denuncia 
il fatto che questa «operazio 
ne non necessaria» e difficile 
da sndicarc perche coinvolge 
interessi economici enormi 
«A 75 l25dolhnperc irconc i 
sione è diventata un industria 
da 100 milioni di dollari ali an 
no Ci sono già una decina di 
cause pendenti da parte di gè 
nitori che protestano per non 
essere stali avvertiti dell muti 
tua dell operazione e per la 
violazione dei diritti umani 
chf la «mutilazione» rappre 
senterebbe per il neonato in 
di leso 

Nel campo opposto e e chi 
insiste autorevolmente sull u 

t lita dell operazione Ad 
esempio il dottor Aaron Fink 
famoso urologo cita le ncer 
che più recenti che dimostra 
no quanto la circoncisione ri 
duca il rischio di infezioni del 
condotto urinano di cancro 
al pene o cervicale e possa 
ridurre i rischi di infezione da 
virus dell Aids E insiste nel 
sostenere che «e tempo che la 
circoncisione venga ncono 
sciuta in base ai benefici 
scientificamente provati di 
prevenzione che vanno ben 
oltre il punto di vista tradizio 
naie per cui si tratterebbe di 
pratica motivata solo su basi 
culturali o religiose» 

Nelle famiglie in attesa 
compresa quella di chi scrive 
ci si sta scannando e si accen 
dono ceri perche il neonato 
s a femmina il che elimine 
rebbe 1 problema Mio padre 
ebree rnangiarabbini negli 
anni 'IO aveva tagliato la testa 
al toro si fa per dire naturai 
mente con un argomento ne 
medico ne religioso che evi 
tare la circoncisione sarebbe 
stata spregevole viltà nei con 
fronti di coloro che per il solo 
fatto di essere circoncisi era 
no stati gasati dai nazisti 

Roma 

Il centro 
chiuso 
alle auto 

« A Roma ieri 6 scattata la chiusura pomeridiana del centro 
storico A convincere una tentennante amministrazione eomu 
naie è slata soprattutto I Inchiesta del pretore Amendola sull av 
velenamento dell aria Se Ieri però nella città storica si respirava 
meglio nella lascia periferica e semiperifenca le aulo a passo 
d uomo hanno fatto certamente salire I livelli di smog Ma 
nonostante le code e I inadeguato servizio pubblico il masun 
gorgo non e è sialo Nella (olo un giovane «ambientatela» oilre 
dei tion al sindaco Signorello 
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lUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

londato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

La Biennale 
OIANNI BORGNA 

P eccato che alcuni giornali non se ne siano 
nemmeno accorti ma quello che è succes 
so I altra sera alla Biennale costituisce per 
molli versi un evento Alle nomine del diret 

« • " • " lori di settore si è pervenuti - latto più unico 
el)t raro - senza un accordo preventivo ira i parliti e 
dopo una consunzione che ha riguardalo uno per 
uno I diciannove consiglieri dell ente veneziano cosi 
come abbiamo avuto II memo di suggerire E spettato 
al presidente Portoghesi dopo questo primo giro d o 
rizzante il compilo di proporre una rosa più ristretta 
prima di arrivare al volo puntando su nomi di indiscu 
libile prestigio SI e cosi arrivali al ballottaggio finale 
lr« coppie di candidali tulli «eccellenti» e al di sopra di 
ogni sospetto L esalto contrario di quanto certa stam 
pa che evidentemente si augura che le Ionizzazioni 
avvengano per attribuirsi magari II merito di denunciar 
le, aveva Inslsicntemente lasciato intendere Tanto più 
Che nemmeno In quest ultima fase si è arrivati al classi 
co «accordo unanime sulla base di una proposta pre 
costituita ma su nostra richiesta ci si e espressi rlcor 
rendo al voto segreto settore per sellore 

E questo non tanto per un eccesso di trasparenza 
ma perché almeno In un caso il clima di «fair play» ha 
subito un colpo quando senza che mal se ne fosse 
parlalo in precedenza e stata avanzala a sorpresa pò 
co prima delle volizioni h candidatura di Zavoll per II 
cinema Vorrei non essere fralnleso Sergio Zavoll e 
un professionista di prim ordine a cui va tutta la nostra 
stima Ma (rancamente la sua designazione ha lasciato 
perplessi per più di un motivo Per II metodo con cui è 
slata formulala Perche /avoli non è propriamente un 
uomo di cinema Perche mime dopo tante poleml 
che la rlconlcrtm di Biraghi aveva (Indo con I apparire 
la soluzione più sig^n I' qui I diavolo ci ha messo la 
coda se e vero che e toccalo proprio al consiglieri di 
area comunista unitamente ad alcuni altri difendere 
Ulraghl fino In londo nonostante fossimo stali accusati 
di volere esattamente il contrarlo 

SI è Invece toccato con mano che se la vecchia 
lotica partitocratica per un momento e tornala a pre 
valere è slato proprio quando i consiglieri socialisti e 
democristiani hanno (allo quadralo con II «senza tes 
sora»Biraghl Insomma posso diro di essere slato faci 
lo profeta quando pochi giorni la dichiarai che se la 
ridda Indecorosa di Illazioni e di false notizie aveva 
davvero come scopo quello di imporre del candidati 
allora II rischio che si correva tra di ottenere esalta 
mente I opposto E posso loslimonlare che alcuni con 
slgllerl che pur non avevano niente contro Blraghl 
non lo hanno volalo proprio per non sollosiare - sono 
parole loro - ad una sorta d| «riccatto o di fatto 
compluto> 

I n eliciti I animosità con cui taluni hanno 
sostenuto il curatore della moslra dello 
scorso anno fino al punto di mettere in 
discussione addirittura la professionalità di 

« w Bernardo Bertolucci è stata controprodu 
cerne ed anche un tantino sospetta Bernardo Berto 
lucci un uomo di partito? Ha un senso una simile 
affermazione' Ha un senso cercare di affibbiare a lutti 
nessuno escluso un distintivo una lesserà? Non è 
anche questo un modo di Indulgere alla lottizzazione? 
Un Bertolucci un Fellinl uno Scola non appartengono 
torse a tutti? 

Diverso II discorso per quel che riguarda le arti visi 
ve Qui in verità - sia nelle consultazioni che in consl 
glio - I nomi su cui si sono appuntale le maggiori 

f referenze sono stali quelli di Briganti e di Carandente 
perciò noi che pur avevamo indicalo altre e presti 

Slose candidature abbiamo deciso di far convergere 1 
ostri voli sul nome di Briganti anche perche fino 

ali ultimo non sono slate fornite precisazioni esaurienti 
riguardo ad una presunta Incompatibilità formale che 
Impedirebbe a Carandente di assumere I compiti di 
direttore 

Più tacile il compilo per gli altri seitorl dato che ai 
nomi di Carmelo Bene di Bussoli! e di Dal Co è anda 
lo, olire al nostro appoggio convinto un consenso 
assai largo 

Orala Biennale entra in una lase nuova Legenda 
degli impegni e fittissima C è da definire In (empi 
lirettl II nuovopiano quadriennale che deve rilanciare 
con tonta gli obicttivi del decentramento della speri 
menlazlone e ridare spazio alle attivila permanenti C è 
da decidere su quali progetti speciali impegnarsi per i 
prossimi anni e su quali forze puntare C è da restituire 
centralità ali Archivio storico delle ani conlempora 
nee accelerando la nomina del nuovo direttore cui 
devono essere assicurali finanziamenti e mezzi ade 
guati al compito E e è da riformare lo Slalulo almeno 
In alcuni punti essenziali a cominciare da quello che 
riguarda la natura giuridica dell ente finendola con 
I annoso dilemma parastato si parastato no Anche 
perchè ne sono convinto molli degli obiettivi che 
attualmente sono preclusi alla Biennale potrebbero 
essere agevolmente perseguili già con poche signifi 
calive modifiche ali attuale legge 70 

.La predilezione di Dio per i diseredati 
è una costante della Bibbia 
E questo pone dei problemi anche ai cristiani di oggi 

«Beati i poveri» 
MI La predilezione di Dio 
per i poveri è un tema domi 
nante nella Bibbia L Antico 
Testamento dalla legislazione 
di Mosè ai profeti Indica I or 
(ano la vedova li forestiero 
(noi diremmo lesulej il rifu 
giato politico) come specifi 
e azioni della generale catego 
ria degli anawtm appunto I 

f)oven 0 biblisti citano spesso 
a parola ebraica che alla let 

(era significa privi di sostenta 
mento) Quanto al Nuovo Te 
stamento non e è bisogno di 
ricordare ij discorso della 
Montagna (annuncio delle 
beatitudini pone I poveri al 
primo posto 

GII studiosi più accreditati 
mettono In guardia dal rischio 
di spiritualizzare eccessiva 
mente la nozione di povero 
perdendone di vista la conno 
(azione materiale economi 
ca t orfano la vedova II (ore 
stiero sono poveri perché 
mancano di mezzi di sussi 
slenza tanto è vero che la leg 
gè di Dio attribuisce loro parli 
colori e precisi diritti sui prò 
dotti del campi maledicendo 
chi non li rispetta Soccorrere 
i poveri difendere la loro cau 
sa per il libro di Isaia (basta 
andare a rileggersene il primo 
capìtolo) e molto più irnpor 
tante dei riti religiosi al rem 
pio e delle preghiere Dio non 
le ascolta esige prima le ope 
re di giustizia 

Quanto alle beatitudini 
evangeliche ne abbiamo due 
versioni non identiche quella 
di Matteo e quella di Luca 
Nella prima troviamo I aggiun 
la «povero di spirito mentre 
Luca dice secco «Beati i pò 
veri» Inoltre In Luca c e la 
contrappostone drastica e 
durissima col «guai ai ricchi-
che segue immediatamente 
del tutto omesso invece da 
Matteo Quasi tutti gli studiosi 
concordano nel ritenere II te 
sto di Luca più vicino ali orlgi 
narla stesura scritta delle pa 
role effettivamente pronun 
ciate da Gesù L aggiunta «di 
spirito» e I omissione dell in 

l a decisione presa dalla Camera dei 
deputati (in mntrasto con il governo) 
di elevare 11 cosiddetto «minimo vita
le», e cioè la soglia più bassa delle 
pensioni (che attualmente è al di sot
to delle 300mlta lire al mese) ha su
scitato molte polemiche 1) dibattito 
&i acceso non solo sulle procedure 

parlamentari e sulle politiche econo
miche del governo, ma ha finito per 
estendersi anche da un punto di vista 
diverso e più teorico al concetto 
stesso di «povero» È una questione 
che riguarda molto da vicino anche 
tutta la cultura religiosa e in particola
re quella cristiana Vediamo perché 

veniva control ricchi pur non 
alterando la sostanza del mes 
saggio tendono peraltro ad 
addolcirlo attenuandone la 
durezza Matteo era un esatto 
re delle tasse a lungo aveva 
vissuto da ricco e scrivendo 
Il suo Vangelo si rivolgeva al 
la comunità ebraica di Gerusa 
lemme convertita o no me 
diamente piuttosto benestan 
le 

Altri passi del Nuovo Testa 
mento confermano del resto 
che Dio non predilige i poveri 
In quanto tali come se I indi 
genza fosse un valore Li pre 
dilige perche non vuole la pò 
verta non si rassegna a che ci 
siano indigenti come volle il 
popolo ebreo liberato dalla 
schiavitù del faraone perche 
non accetta che ci siano 
schiavi In altri termini si trai 
ta di una predilezione dinami 
ca non statica enullaautonz 
za ad Intendere questo dina 
mismo orientato esclusiva 
mente verso il regno che si 
realizzerà in pienezza solo ol 
ire la stona ma come spinta a 
cambiare i rapporti sociali nel 
la storia qui e ora nelle diver 
se situazioni 

Neil inno della giovane 
ebrea di nome Maria a Dio 
che ha fatto in lei grandi cose 
noto come Magnificat si ntro 
va la drastica durezza di Luca 
•Ha rovesciato i potenti dai 
troni ha innalzato gli umili ha 
ricolmato dì beni gli affamati 
ha rimandato a mani vuote i 
ricchi» Quanto ali apostolo 
Paolo rivolgendosi ai cristiani 
di Corinto sull esempio di 
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Cristo che «da ricco che era si 
è fatto povero per voi, perché 
voi diventaste ricchi per mez 
zo della sua povertà*, cosi li 
esorta «Non si tratta di mette 
re in ristrettezza voi per solle 
vare gli altn ma di fare ugua 
gllanza Per II momento la vo 
stra abbondanza supplisca al 
la loro indigenza perché an 
che la loro abbondanza sup 
plisca alla vostra indigenza e 
vi sia uguaglianza» e cita I An 
lieo Testamento «Colui che 
raccolse molto non abbondò 
e colui che raccolse poco non 
ebbe di meno» 

Infine quanto ai due mi! 
lenni che si dicono cristiani la 
Chiesa è stata spesso tentata 
sia per alleanza di comodo 
coi potenti di turno sia per 
paura dei nemici veri o pre 
sunti di edulcorare la forza 
del messaglgo biblico sino a 
renderla innocua quindi Irti 
conoscibile Non si può nega 
re tuttavia che in questo seco 
lo sotto I influenza forse de 
terminante della recuperata 
familiarità con la Bibbia e del 
lavoro dei teologi che I hanno 
studiata più a fondo il tema 
della giustizia della storia an 
zltutto per quel che riguarda la 
destinazione universale dei 
beni cioè la giustizia econo 
mica sia tornato in pnmissi 
mo piano nella predicazione 
pontificia ed episcopale 

Potrà anche apparire spro 
porzionato questo lungo n 
chiamo biblico in relazione 
ali infelice intervento del cat 
tolico Giuseppe De Rita sul 

«Corriere della Sera- di qual 
che giorno fa che a queste 
cose mi ha fatto ripensare In 
definitiva quell intervento n 
specchia mi pare lo slesso 
meccanisme difensivo che si 
manifestò già nelle prime co 
munita cristiane In polemica 
con I innalzamento del mini 
mi di pensione ottenuto dal 
I opposizione di sinistra De 
Rita si domanda chi sono i pò 
veri oggi e ttsponde che non 
esiste solo la povertà materia 
le di reddito perche ci sono 
poveri nuovi anche se non pn 
vi di soldi Nessuno lo nega II 
principio costituzionale della 
solidarietà il «compito di n 
muovere gli ostacoli di ordine 
economico e sociale che li 
mitando di fatto la libertà e 
1 eguaglianza dei cittadini im 
pediscono etc * riguarda slcu 
ramente anche quelle povertà 
«immateriali* Ma la risposta 
di De Rita e una diversione e 
una fuga anziani soli giovani 
senza lavoro handicappati 
non autosufficienti drogati 
sono problemi reali ma altri II 
problema in discussione alla 
Camera - ancora molto reale 
nonostante i miglioramenti -
era quello dei poveri perche 
titolari di pensioni irrisone al 
di sotto del minimo vitale po
veri perche mancano dei mez 
zi materiati sufficienti a so 
prawivere Vorrei sperare che 
almeno una parte dei franchi 
tiraton che hanno votato I e 
mondamenti comunista e 
I hanno fatto vincereabbiano 
obbedito non già a interessi di 

bottega ma a una sincera con 
vinzione cristiana e/o demo 
cratlca 

L atteggiamento di De Rita 
mi sembra molto simile a 
quello di chi quando si parla 
per esempio del Nicaragua 
minacciato dalle forze interne 
ed esterne che hanno visti 
messi in questione i loro privi 
legi dal governo sandimsta 
in va rab il mente replica si m<t 
I Afghanistan? Certo e e an 
che quel problema nessuno 
Io dimentica ma ora si sta 
parlando del Nicaragua il te 
ma e questo allargare il di 
scorso ad altri problemi vuol 
dire non volerne affrontare sul 
seno nessuno fuggire in deh 
nitiva dal prendere posizione 
qui ora su quella determinata 
realtà 

So bene che 1 intervento di 
De Rita prende posizione e 
come a favore della cultura 
dell Impresa dell iniziativa 
privata del mercato come 
ìdolo che risolve tutti i proble 
mi contro la cultura diciamo 
pure del socialismo della di 
menslone pubblica prevalente 
su quella privata della solida 
neta programmata Su questo 
plano egli ha già ricevuto re 
pliche rigorose e centrate 
non solo da sinistra Aggiungo 
solo qualche domanda La 
cultura dell Impresa quale si 
vorrebbe assolulizzare non 
porta in ultima analisi al dar 
winlsmo sociale alla selezlo 
ne alla lotta per la vita ossia 
alla società cosiddetta «det 
due terzi»? Il diritto alla so 
prawivenza e alla dignità di 
quel terzo escluso perfino dal 
mercato del lavoro come pò 
tra venire garantito? L intema 
zlonallzzazione dell econo
mia nel mondo sviluppato pò 
Irà fare a meno di proporsi in 
termini necessariamente poli 
liei e programmatici II proble 
ma dello squilibrio convenzio 
nalmente detto fra Nord e 
Sud? Oppure Reagan aveva ra 
gione quando a Cancum di 
ceva al popoli sottosviluppali 
«Provedete a voi stessi»? 

I fanatici della modernizza 
zione dicono che le categorie 
di destra e sinistra sono vec 
chie frutto di una cultura or 
mai arcaica No schierarsi a 
sinistra vuol dire porre alme 
no queste domande e cercare 
risposte efficaci Schierarsi a 
destra vuol dire ignorarne o 
eluderne come fa De Rita AI 
quale evidentemente torna a 
pennello la divisa «più società 
e meno Stato» cioè il cavallo 
di battaglia di Formigoni 

Se la sinistra è in cnsi - di 
crescenza spero - dipende 
anche dal fatto che 1 ipertrofia 
statale ha dimostrato di giun 
gere solo ali inefficienza per 
Gorbaciov quasi la metà dei 
dipendenti pubblici in Urss 
sono inutili Occorre dunque 
soprattutto a sinistra molta 
fantasia creatrice L anno 
prossimo celebreremo degna 
mente il bicentenario dell 89 
se porteremo alla ribalta I ina 
dempienza tuttora pesante nei 
confronti degli ideali di egali 
te e di fraternité Se studiere 
mo come coniugare le due 
culture senza squalifiche reci 
proche per cercare di realiz 
zare meglio quegli ideali e 
quei valon 

Sara anche per i cristiani 
un occasione in più per riflet 
(ere sul messaggio biblico te 
nendo conto che la Rivoluzio 
ne nata dati illuminismo e 
ostile alla Chiesa e stata per 
loro un pungolo utilissimo a 
spiritualizzare meno e a capi 
re di più 

Intervento 

L'agricoltura 
e il protezionismo 

GUIDO FABIANI 

N et giorni scorsi 
a Roma su ini 
ziativa dell Isti 
luto Cervi e del 

« M ^ ^ la rivista «Que 
slione Agraria» si è discus 
so con un noto studioso 
americano (J McCalla del 
I Università di California) di 
neoproteziomsmo agricolo 
Su questo tema altrove a 
livello internazionale il di 
battito fiorisce ormai inten 
so non solo in coilegamen 
to con gli sviluppi In sede 
Gatt ma anche come fatto 
politico culturale Una larga 
parte della cultura econo 
mica infatti si sta attuai 
mente misurando nella ri 
flessione sia sugli effetti che 
il neoprotezionismo genera 
nell assetto contempora 
neo del sistema agricolo 
alimentare mondiale sia 
sulle misure da intraprende 
re a riguardo per un più 
equilibrato sviluppo Inter 
nazionale Non possono 
che stupire quindi le posi 
zlom di dislaccato provin 
clahsmo legate probabll 
mente ad interessi corpora 
tlvi che ancora bisogna 
constatare diffuse nel no 
stro paese 

Con il termine neoprene 
zionismo si indica quel 
complesso di interventi che 
sono andati ben al di li del 
la semplice imposizione di 
dazi alle frontiere 01 prote
zionismo tradizionale) nel 
la costrizione della circola 
zione delle merci sui me rea 
ti internazionali Sussidi 
prelievi ritiro di prodotti, 
quote sostegno a particola 
ri prodotti o a particolari 
processi di trasformazione, 
fissazione di prezzi tassi di 
cambio diversi da quelli del 
mercato ecc variamente 
combinati e sempre più dif 
fusi dagli anni Cinquanta ad 
oggi hanno completamen 
te trasformato I assetto del 
la divisione intemazionale 
del lavoro nel sistema agro
industriale alimentare Lin 
Incatissima rete di problemi 
che ne è scaturita è stata 
certamente di gran lunga 
superiore a qualsiasi previ 
sione Non si e determinato, 
infatti solo uno slato di ten 
sione nel sistema dei flussi 
commerciali (cosa del |utto 
ovvia e per molti aspetti 
scontata) 

Ma da una normale ed In 
tensa competizione si e pas
sali ad un vero stato di guer 
ra che implica I impegno di 
immani risorse economico-
finanziarie nelle varie lorme 
di sostegno (quasi il 40% 
del valore della produzione 
mondiale) in un meccani 
smo che si autoalimenta 
senza più controllo e che 
mette totalmente fuori cau 
sa te economie in via di svi 
luppo te spinte che si sono 
generate nei diversi paesi 
sono state inoltre del tutto 
squilibranti aumento dei 
guasti ambientali in alcuni 
casi in maniera difficilmen 
te reversibile concentrazio
ne territoriale delle attività 
produttive emarginazione 
di vaste zone eccessi prò 
duttivi insostenibili svilup 
pò anomalo di comparti 
agroindustriali quallla 
quanto meno discutibili dei 
prodotti a imentan ecc 

In sede Gatt come e no 
to si sta faticosamente di 
scutendo per giungere a 
possibili ed accettabili mo 
diliche delle norme che re 

golano il commercio Inter 
nazionale anche dei prò 
dotti agricoli si deve ossere 
consapevoli che decisioni 
prese in quella sede mette 
ranno In primo luogo in di 
scussione le attuali politiche 
agrìcolo alimentari dei sin 
gol! paesi e di gruppi di pae 
si Ed è proprio ciò forse 
che spiega interessanti se 
gni di ripresa soprattutto 
nella letteratura straniera 
della riflessione sulla que 
stione agraria contempora 
nea nelle sue dimensioni 
Intemazionali ed Intersetto 
riali 

Naturalmente sullo speci 
fico argomento del com 
merclo Internazionale si 
contrappongono posizioni 
diverse da quella liberiana 
storicamente conosciuta da 
quasi un secolo e realistica 
mente inattuabile a quella 
strettamente protezionistica 
che si dimostra sempre più 
ingestibile e pericolosa Ma 
per entrare nel mento dello 
strategie più opportune da 
intraprendere bisogna rag 
giungere la consapevolezza 
che si tratta di questioni 
che oltre a dipendere stret 
tamente dal sistema di rap 
porti politici Internazionali 
che si va Instaurando sono 
anche punto di congiunzlo 
ne a tutti I livelli di proble 
mi che non hanno soluzio 
ne se considerati a sé stanti 
Per II primo aspetto ad 
esemplo, si tenga conto che 
lo stesso processo di disa
mo che sì sta tentando di 
avviare avrà sicuramente un 
notevole Impatto sul livello 
di concorrenza internazlo 
naie del prodotti agricolo 
alimentari U possibilità per 
lUrss infatti (e di altri paesi 
socialisti) di Impegnare più 
ampie risorse perla neces 
sana crescila del consumi 
interni potrà accrescere 
nel medio periodo la com 
petizione Ira le attuali pò 
lenze esportatrici agricole 

P er gli altri aspetti 
bisogna consi 
derare che que 
suoni come 

M ^ H quella dell am 
olente del man 

lenimento delle risorse na 
turali del rlequlllbrlo terrl 
tonale delta sanità e qualità 
dell alimentazione sino al 
più complesso intreccio di 
problemi relativo al rappor 
to Nord Sud rischiano di ri 
manere del tutto astratte e 
segnale da velleitarismo se 
non raccordate in buona 
misura con questo proble 
ma con le piospeltive che 
esso apre e con gii asselti 
economico sociali che ne 
possono conseguire 

Dal punto di vista dell Ita 
ha uno dei primi banchi di 
prova sarà dato dal modo In 
cui si contribuirà alla mo 
dilica della politica agricola 
comunitaria dando un re 
spiro strategico a staimenti 
peraltro necessari di mero 
contenimento quantitativo 
(i cosiddetti «stabilizzatori") 
e da come si affronteranno 
d altra parte tutte le nume 
rose questioni rimaste aper 
te sul piano nazionale Ma 
ali assunzione di una correi 
ta posizione su tutti questi 
problemi dovrà pure arriva 
re la sinistra i aliana ed eu 
ropea nel suo insieme O si 
pensa che sia una qucslione 
da lasciare alle organuza 
zioni di settore ed ai Gardim 
di turno' 
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B i Mo seguito per un paio 
di mattine sibato e domeni 
ca un interessante convegno 
su II Tempo organizzato 
dalla Casi della Cultura di Mi 
lano Si parlava appunto del 
tempo e degli effetti di quel 
I accelerazione che si chiama 
velocità Ho prestato panico 
lare attenzione ali intervento 
di Paola Manacorda che par 
lava di Innovazione tecnolo 
gica e modi di vita delle don 
ne Impossibile riassumere In 
due righe ciò che era conte 
liuto nella relazione Ma il 
senso del discorso era pres 
sappoco la velocità è certo 
una delle caratteristiche 
d oggi nel consumo del tem 
pò ma forse non è quella 
f mdamentale Lapiueviden 
ti. noce t h complessità 
e o che ronde 013131 Mressan 
ti n h n 1 n pi(.Ro del tem 
I o e 11 ores ti d Uir fron 
I e ( r i L mtnlc a 

d in T de d\erse a durs i 
i mp fra Tiri i li do I at 
ti / 1 f H ? ( | t lei 

«fare» E diceva la Manacor 
da questa caratteristica que 
sta capacita è più congeniale 
alle donne che agli uomini 
poiché alle donne è toccato 
da sempre rispondere ai biso 
gni della famiglia ascoltando 
insieme le richieste del barn 
bino e dell anziano senza 
perdere di vista I organizza 
zione domestica senza man 
care agli appuntamenti con la 
spesa la cottura dei cibi la 
cura degli indumenti Sareb 
be Insomma il tempo della 
riproduzione più di quello 

della «produzione a propor 
re un modello di uso delle 
proprie disponibilità e possi 
billtà duttile e complesso in 
vece che monocorde come 
è II tempo della «produzto 
ne» 

Un discorso illuni nante e 
significativo che mi ha fatto 
riflettere ancora una volta su 
un esperienza di vita che per 
me è sempre stata fonte di 
insia e di disagio mettere n 
s eme i tempi del lavoro fuori 

PERSONALE 
ANNA DEL BO SOFFINO 

Il tempo 
delle donne 

casa con quelli del lavoro fa 
miliare e domestico Sodies 
sere diventata una specie di 
robot per quanto riguarda 
I organizzazione dei compiti 
relativi al funzionamento del 
la casa e in questo ho trava 
sato I esperienza dei tempi di 
lavoro produttivo in quello 
conservativo domestico Di 
ceva la Manacorda che I au 
tomatizzazione di certi elet 
trodomestici (il forno che si 
accende a distanza il termi 
naie che ti permette di preno 
tare un treno o un posto a 
teatro da casa) se usata In 
maniera flessibile aiuterà la 
donna a svolgere in minor 

tempo senza sorveglianza e 
anche da fu ari le incomben 
ze domestiche E fin d ora io 
so che la lavatrice o la lava 
stoviglie che borbotta in cuci 
na intanto che lo sto alla 
macchina da scrivere misug 
geriscono un orizzonte sere 
no e aperto della mia attività 
Cosi come so che prevedere 
le uscite concentrando com 
missioni fuori casa secondo 
un itinerario e dei tempi prò 
gammati mi fa risparmiare 
tempo e fatica 

Ma qualcosa è ancora fuori 
da queste soluzioni il tempo 
dell accudimento o il tempo 
dell amore Questo e un tem 

pò lungo che ha limiti impre 
cisi e anche è un tempo pa 
radossale perche da un lato 
lo si può considerare «tempo 
morto» dati altro ha un vaio 
re non quantificabile Imme 
diatamente e tuttavia ricco di 
fermenti positivi o negativi a 
distanza 

Quando ho un bambino fra 
le braccia e to nutro allattan 
dolo o poi quando lo im 
bocco per le sue prime pap 
pe o quando gli insegno a 
fare i suoi bisogni sul vasino 
o quando gli sto accanto la 
sera prima che dorma non 
posso mettere in atto una 
strategia «produttiva» Devo 

essere disponibile ali attesa 
e soprattutto devo essere 
capace di presenza affettiva 
(non avere ia testa altrove 
perche il bambino se ne ac 
corge subito e risponde con 
dispetto alla mia assenza af 
fediva o alla mia fretta) 
Quando ci si prepara a fare 
I amore non ci si dovrebbe 
dare dei tempi limitati Le 
donne si dice chiedono «te
nerezza» ina in realta chie 
dono disponibilità ali ascolto 
recìproco rilassamento spa 
zio d espressione Mentre gli 
uomini concentrano il «fare» 
(ancora in senso produttivo) 
nel breve tratto del coìto 
Quando un anziano chiede di 
essere accompagnato fuori a 
fare una passeggiata o chie 
de compagnia si deve essere 
disposti a camminare adagio 
sulla misura delle sue possibi 
lita o a chiacchierare diffusa 
menle di questo o di quello 
senza far pesare ti limite del 
tempo che incombe per an 

dar via in fretta 
Sono questi i tempi delle 

donne tempi lunghi non solo 
per I uso che se ne fa ma an 
che per i risultati che danno 
nel caso del bambino la sua 
buona crescita quando si fa 
I amore la conqu sta di una 
vera intimità con un vecchio 
la sua buona salut° e11 lucidi 
ta nonos(ante gii acciacchi 
delieta Prodotti anche so 
ctalmente positivi e valutabili 
ma chi li valuta poi di fatto9 

Tanto sono stati considerati 
tempi «persi* che anche 1© 
donne li stanno abbandonan 
do E inoltre praticare ì tem 
pi stretti della produzione in 
continua alternativa con 
quelli sfumati daJI accudì 
mento provoca ansia disa 
gìo per le diverse qualità e 
capacità che occorre mettere 
in atto di fase in fase attm 
Bendo a risorse tanto diverse 
E così perderemo i tempi 
dell amore' E sarà un vantag 
gio o uno svantaggio per la 
nostra specie umana9 

1 Unità 
Martedì 
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POLITICA INTERNA 

Finanziaria 
Due fiducie, 
e ora le voci 
di spesa 

OUIDO DIU'AQUILA 

M i ROMA. Il rito si è ripetuto 
altra due volte. I deputati del
la maggioranza - sfilando da
vanti al banchi della presi
denza della Camera - hanno 
detto >sl. ad alla voce, espri
mendo In lai modo la «fidu
cia» al governo Gorla. Con le 
due votazioni analoghe di ve
nerdì aera, si è completalo 
cosi il •pacchetto» di fiducie 
(quattro) chieste consecuti
vamente dall'esecutivo per 
aggirare II rischio di contesta-
«Ioni dall'Interno del gruppi 
della maggioranza di gover
no, Quelle stesse contesta-
aloni che - dall'Inizio della 
discussione in aula a Monte
citorio della legge finanziaria 
• avevano fatto andare il go
verno In minoranza già cin
que volle; e su argomenti di 
Importanza rilevante, come il 
tentativo di regalo fiscale al 
petrolieri, I minimi vitali di 
pensione, l'aumento della 
tassazione sugli Interessi ban
cari e postali. 

Come e noto, le quattro ri
chieste di fiducia sono state 
avanzate su altrettanti emen
damenti che hanno assorbito 
tutte le voci di entrata previ
ste dal vecchio lesto della Fi
nanziarla. In un primo mo
mento Il governo aveva pen
salo bene di mescolare lutto 
In un gigantesco calderone, 
forzando la stessa norma co
stituzionale che chiede vota
zioni «articolo per articolo» 
su leggi chiare ed omogenee. 
Ed o del tutto ovvio che omo
geneo non poteva essere un 
manlartlcolo all'Interno del 
quale fossero comprese di
sposizioni fiscali, previden
ziali e sanitarie. La prolesta 
del Pel e degli altri gruppi di 
opposizione presenti alla Ca
mera, e le stesse perplessità 
espresse dal presidente Nilde 
lotti, hanno portalo proprio 
venerdì «orso a una repenti
na Inversione di marcia da 
parte del governo Gorla che 
ha dovuto frantumare la pro
pria proposta In quattro parti, 
ciascuna su un argomento 
(Imposte dirette, Imposte in
dirette, previdenza, sanili) e 
chiedere quattro fiducie. 

Dopo I due voli per appello 
nominale, l'aula di Monteci
torio ha Inizialo l'esame del 
•reato» della Finanziarla. Vale 
a dire tutti gli articoli che ri
guardano le voci di spesa. So
no stati approvali a maggio
ranza gli articoli 17 e 19. Il 
primo si riferisce ad aspetti 
marginali del sistema pensio
nistico. E precisamente alla 
prescrizione delle rate di 
pensione poste In pagamento 
e non riscosse dagli Interes
sati. In pratica si è esteso an
che a queste voci il meccani
smo che finora valeva per le 
rate di pensione «non riscos
se entro cinque anni dal gior
no della loro scadenza», In
camerate dall'lnps senza pos
sibilità per gli interessali di far 
valere I loro titoli. Il problema 
è sorlo per quelle rate emes
se dall'istituto ma non ritirate 
per sopravvenuta contesta
tone , Adesso, con questa 
norma Inserita In Finanziarla 
si autorizza l'Istituto di previ
denza a prescriverle a pro
prio favore, 

L'articolo 19 disciplina gli 
accertamenti sanitari e le pri
me cure del lavoratori infor
tunati. La legge di riforma sa
nitaria attribuiva II compilo di 
accertamenti, certificazioni e 
prestazioni medico-legali alle 
Unita sanitarie locali. Questo 
articolo della Finanziarla in
vece, in deroga alla riforma, 
ripristina la piena competen
za dell'Inali. Il secondo com
ma della disposizione, inol
tre, affida allo stesso istituto 
l'esercizio diretto delle prime 
cure. E a questo scopo preve
de la stipula di convenzioni 
tra Regioni e Inali, attraverso 
meccanismi finora molto va
ghi che prevedono anche il 
coordinamento con le Usi. I 
comunisti e le altre forze di 
opposizione della sinistra 
avevano chiesto l'abolizione 
di queste norme che rappre
sentano un tentativo di nuovo 
Stravolgimento della riforma 
sanitaria. 

Stamane riprende la di
scussione In aula sugli alni ar
ticoli. U maggioranza sem
bra orientala a non chiedere 
altri voti di fiducia, almeno 
•fino a quando non ricapite
ranno altri incidenti di per
corso». Con questo eufemi
smo I partiti di governo chia
mano le «bocciature" che av
vengono a scrutinio segreto. 
Lo previsioni sulla durata del
la discussione alla Camera 
non sono concordi C'è co
munque chi ritiene che entro 
la settimana, magari sabato o 
domenica, sia possibile vola
re le tabelle e concludere la 
lettura della Finanziaria a 
Montecitorio. 

Riunita la Direzione Pei 
Tortorella riferisce 
sulle proposte in materia 
di riforme istituzionali 

Il segretario comunista 
replica alle intimazioni 
socialiste sull'abolizione 
del voto segreto 

Aldo Tortorella 

Natta: «Porre pregiudiziali 
rende tutto più difficile» 

All'inizio di un'altra settimana campale sul fronte del
la Finanziaria, il Pel riunisce la Direzione per fare il 
punto della situazione. In un documento (che verrà 
reso noto oggi) i comunisti mettono a punto le pro
poste fn materia di riforme istituzionali ed esprimono 
un giudizio severo sul governo Goria. Quanto alla 
polemica sul voto segreto, Natta dice: «Mi sembra 
che porre pregiudiziali renda tutto più difficile...». 

FEDERICO QEREMICCA 

• • ROMA. Nella piccola sala 
al pian terreno delle Botteghe 
Oscure Aldo Tortorella spiega 
al giornalisti: *Nol abbiamo 
sempre distinto tra I due mo
menti: le riforme e il governo 
del paese. Perché il primo do
vrebbe vedere II concorso del 
maggior numero possibile di 
forze - anzitutto dì quelle che 
diedero vita alla Costituzione 
- mentre 11 secondo riguarda 
la battaglia politica, la mag
gioranza e l'opposizione. Noi 
in queste settimane non ab
biamo risparmiato nulla al go
verno, pur svolgendo - sul te
ma dello riforme - incontri 
proprio con partiti di governo. 
La distinzione c'è; anche se è 
del tutto evidente che noi non 
possiamo accettare un clima 
dì rissa- 0 forzature delle re

gole che intanto esìstono: co
me si è fatto nel caso del ma
xi-emendamento sulla Finan
ziarla». 

La lunga riunione della Di
rezione Pei è finita, e mentre i 
deputati che ne fanno parte si 
avviano verso la Camera per 
negare altre due volte la fidu
cia al governo Goria, Aldo 
Tortorella (responsabile co
munista per t problemi delle 
Istituzioni) spiega ai giornalisti 
di cosa ha discusso la Direzio
ne. «Lo (arò brevemente - di
ce - perchè domani (oggi per 
chi legge, ndr) renderemo no
to il testo del documento ap
provato su riforme e situazio
ne politica». Ma le domande 
arrivano a raffica: e Tortorella 
(e poi Claudio Petruccioli, 
che lo raggiunge) rispondono 

per quasi mezz'ora. Intanto, 
che cosa dite della pregiudi
ziale socialista per l'abolizio
ne del voto segreto? «Sabato a 
Milano OcChetto - spiega Tor
torella - ha già detto qual è la 
nostra posizione: slamo pronti 
a discutere di tutto, anche di 
questo argomento. Ma una 
cosa è la .soppressione del 
principio stesso del voto se
greto, altra è una sua riforma 
per regolarne l'uso e, talvolta, 
l'abuso. E, soprattutto, non è 
possibile ridurre l'intero con
fronto sulle riforme a questo 
tema». 

Il documento comunista -
anticipa ai giornalisti Tortorel
la - esprime un giudizio pe
sante sul governo Goria. Ma 
come è valutata la possibilità 
che esso venga, sostituito da 
un esecutivo più «forte»? Il 
ventilato «governo dei segre
tari» potrebbe, per esemplo, 
favorire il processo riformato
re? «E difficile dire se un go
verno così possa essere più 
forte o più cebole - risponde 
Tortorella -. Intanto noto che 
i rapporti tra i segretari sono, 
diciamo così, non proprio idil
liaci. E poi, noi non crediamo 
che questo governo sia debo
le per colpa di Goria o di 
Amato, È' la formula del pen
tapartito cho non regge, per
ché al suo Interno vi e compe

tizione, contraddizione, punti 
di vista spesso divergenti». 
Claudio Petruccioli aggiunge: 
«Vi è un altro dato: in questo 
sistema politico parlare di go
verno «torte» mi pare abba
stanza ridicolo, Può essere 
forte rispetto, forse, ai mezzi 
di informazione ma non ri
spetto al governo delle cose. 
Troppi sono gli inloppi, ed è 
per questo che è davvero ur
gente procedere a riforme 
ptofonde», E a proposito di 
governi, che giudizio dà il Pei 
del richiamo di De Mita ad 
una nuova, sostanziale unità 
nazionale che favorisca il pro
cesso riformatore? «Lo ap
prezziamo - spiega Petruccio
li - perché muove net senso di 
dare risposta ai problemi da 
noi già posti nell'ultimo Comi
tato Centrale, E lo interpretia
mo alla lettera: De Mita ha 
parlato di unità nazionale in 
rapporto alle nuove regole da 
tracciare, non ha parlato di 
governo». 

Mentre Tortorella e Petruc
cioli concludevano così l'in
contro con i giornalisti, Natta 
rispondeva - nel Transatlanti
co di Montecitorio - alle do
mande di altri cronisti che gli 
chiedevano cosa pensasse, 
per esempio, della battuta Di 
De Mita secondo il quale (a 
proposito di riforme elettora

li) il Pei avrebbe in mente una 
nproposìzione della «legge 
truffa». «De Mita fa finta di ca
pire quello che vuole - ha ri
sposto Natta -. Quella della 
legge elettorale è questione 
estremamente complessa: e, 
comunque, alcune delle cose 
che dice esistono già in prati
ca. Lui dice che gli elettori de
vono sapere per quali schiera
menti votano: io credo, per 
esempio, che gli elettori del 
Psi nel 1983 sapessero che 
Craxi pensava ad un governo 
con la De e non col Pei. In 

ogni caso, non c'è nulla che 
impedisca ai partiti di dichia
rare le alleanze che vogliono 
scegliere. Però se si vuole 
qualcosa di più, lo proponga 
chi lo ritiene necessario». Nat
ta ora entra in aula, ma ha una 
cosa da aggiungere a proposi
to della pregiudiziale posta 
dal Psi sult abolizione del voto 
segreto. «Mi sembra che porro 
pregiudiziali renda tutto più 
difficile: pensate a cosa acca
drebbe se dicessimo noi che 
la questione del monocame
ralismo è pregiudiziale, o che 
altri ponessero questioni an
cora diverse...*. 

Forlani e Martinazzoli scettici su Goria 

De Mita frena i deputati de 
Niente crisi prima del congresso 

'«lift 

SS?; 
gSffio**'0 :-

Dalla De arriva il contrordine, «lo ho parlato dì 
chiariménto, E una crisi non è chiarimento»», preci
sa ora De Mita, Martinazzoli si rassegna ad ammini
strare i malumori dei deputati. Solo Forlani lascia 
capire che manderebbe volentieri Goria a casa. A 
Montecitorio arriva Craxi per votare la fiducia. Lui 
attende «comunicazioni». E sul voto segreto dice: 
«Non lo vogliono cambiare? Se lo tengano». 

PASQUALE CASCELLA 

• i ROMA. «U parola d'ordi
ne è chiarimento»; Clemente 
Mastella ha l'ingrato compito 
di rimontare I malumori dei 
deputati de e preparare il ter
reno alla «correzione» tattica 
del segretario, Chiarimento e 
basta. Prefigurare il «dopo Go
ria» rischia di trasformarsi in 
un azzardo per l'attuale segre
tario de, predestinato in un 
certo senso alla poltrona di 
palazzo Chigi. Ma per quale 
governo e con quale equili
brio politico, perdurando le 
oscillazioni del Psi e gli scatti 
d'umore del suo leader? E la
sciando a chi la segreteria del
lo scudocrociato, ora che il 
correnlone di Forlani, Cava, 
Scotti e Piccoli occupa tutto il 
centro del parlilo? Troppe in
cognite consigliano pruden-

Eccolo Ciriaco De Mita, alla 
lunga (4 ore tonde) riunione 
del direttivo dei gruppo alla 
Camera, che Mino Martinaz
zoli ha voluto con il vertice 
dello scudocrociato proprio 
per placare l'insofferenza e la 
sfiducia dei deputati nei con
fronti del governo presieduto, 
si, dal de Goria ma che su un 
atto qualificante come la leg
ge finanziaria delega tutto al 
socialista Amato e da via del 
Corso si fa condizionare con 
una telefonala o un veto. A 
porte chiuse De Mita ricono
sce tutte le ragioni del disagio 
dei suol, ma di più non conce
de: non avalla - cioè - la ri
chiesta di abbandonare Goria 
e aprire rapidamente la crisi. 
«Sarebbe un errore gravissi
mo», dice. E chiede ai suoi 
parlamentari di assicurare un 

•appoggio solidale» all'appro
vazione della Finanziaria. In 
cambio, il segretario promette 
una partecipazione più diretta 
dei gruppo al «chiarimento 
annunciato dallo stesso presi
dente del Consìglio». 

Il De Mita che lascia la riu
nione è di poche parole, se
gno che tanta «compattezza» 
non è riuscito a ottenerla, «lo 
ho parlato di chiarimento - di
ce - e una crisi non è chiari
mento». Sarebbe un disfaci
mento? Il segretario de annui
sce. Tutto qui. E nemmeno 
Martinazzoli ha voglia di spen
dersi in spiegazioni e impegni. 
Anzi, sì dichiara «stufo» di ve
der addebitare soltanto alla 
De i (ranch- tiratori sulla Fi
nanziaria. Quale significato 
politico ha fa richiesta di un 
chiarimento? Adesso il capo
gruppo tergiversa: «Non sa
prei, vedremo quando questo 
chiarimento ci sarà. Non si 
può decidere in un solo gior
no tutto il futuro». Ben più 
esplicito era stato Arnaldo 
Forlani, lasciando la riunione 
a metà, non senza aver preso 
la parola per respingere le ac
cuse di fomentare i contrasti 
interni al solo scopo di avvan
taggiare la bua nuova super-
corrente nella corsa congres
suale. Ai giornalisti il presi
dente della De dice che il 

chiarimento deve consentire 
«di ripartire con maggiore 
coesipne nella maggioranza». 
Il punto fermo rimane Goria? 
«I punti fermi devono essere 
diversi», è la risposta. Se non è 
un addio a Gorla, poco ci 
manca. 

In aula, intanto, si torna a 
votare (per due volte di segui
to) la fiducia. Per l'occasione 
nel Transatlantico c'è anche 
Bettino Craxi, che ostentata
mente predilige la compagnia 
dell'andreottiano Evangelisti. 
Il socialista Giovanni Nonne 
ha appena chiesto alla De dì 
dire «se il 'chiarimento' signifi
chi la crisi dell'attuale goverr 
no oppure qualcosa di diverso 
e di indefinito». Il segretario, 
invece, fa mostra dì cadere 
dalle nuvole: a lui «non è stato 
comunicato nulla». E in attesa 
di conferme ufficiali, si guarda 
-bene dal fissare la nuova data 
dell'assemblea nazionale so
cialista: «E' prudente aspetta
re e vedere come si evolve
ranno le cose». Stesso tono 
sulla questione («in un certo 
senso pregiudiziale», come 
scrive ora Salvo Andò 
snWAvantif) del voto segreto. 
Il segretario socialista si pro
fessa «stupito» delle critiche, e 
replica irritata: «Non lo vo
gliono cambiare? Non lo cam
bino». Semplice ironia o an
che una minaccia? 

Goria accusa i Comuni: 
soldi senza responsabilità 
• • TRIESTE. Il presidente del 
Consiglio, partecipando alle 
celebrazioni per il 25* dello 
statuto speciale della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, ha trova
to il modo di sottoporre a 
rampogna i comuni per una 
sorta di irresponsabile ingor
dìgia finanziaria. Dopo aver ri
conosciuto che uno dei cardi
ni delta riforma istituzionale 
deve essere la revisione del
l'intero sistema del governo 
locale, Goria ha ammonito 
che «la maggiore autonomia 
richiesta non può però disso
ciarsi da una maggiore re
sponsabilizzazione (come se 
potesse esserci autonomia 
senza responsabilità!, ndr): il 
reperimento delle risorse fi
nanziarie non può essere un 
problema da accollare sola
mente al governo». Ed ecco 
l'accusa ai comuni dì sottrarsi 
ai loro doveri: «I trasferimenti 
agli enti locali pesano torte-
mente sull'Intero sistema del 
debito pubblico, e il risana
melo del bilancio deve essere 
un problema di tutti e non so
lo, come talvolta si vorrebbe, 

del governo». 
Queste affermazioni hanno 

alquanto sorpreso gli ammini
stratori comunali presenti i 
quali hanno veduto utilizzare 
polemicamente contro dì loro 
proprio gli argomenti che fili 
enti locali vanno sostenendo 
da gran tempo, e cioè che 
l'autonomia deve superare i 
vincoli dì meccanica dipen
denza dalle scelte finanziarie 
centrali che umiliano il laro 
ruolo di governo autonomo. 

Il presidente del Consìglio 
ha avuto un'annotazione pro
blematica verso le regioni il 
cui ruolo - ha detto - negli 
ultimi anni si è appannalo 
«non solo e non tanto per loro 
responsabilità». Ha aggiunto, 
tuttavia, che nell'ambito della 
riforma dovranno essere ga
rantiti ad esse «i dovuti spazi 
di autonomia legislativa», sen
za specificare se ciò debba 
concretizzarsi in un amplia
mento delle materie attual
mente definite dalla Costitu
zione. E ha comunque ricono
sciuto che le regioni devono 
essere coinvolte nelle grandi 
decisioni che influenzano il 
loro territorio. 

—————- La manifestazione dei cinque gruppi dell'opposizione di sinistra a Roma 
Parlano Zangheri, Rodotà, Mattioli, Russo e Rutelli 

«Questa battaglia comune ha un futuro» 
Comunisti, indipendenti, verdi, radicali, demopro
letari: un terzo della Camera, l'intera sinistra d'op
posizione insieme «per la difesa del Parlamento. 
Per un governo che governi». Così, mentre a Mon
tecitorio si svolgevano le votazioni palesi sulle due 
(ennesime) fiducie chieste dal governo per soprav
vivere ancora qualche settimana, i capigruppo han
no tenuto un'affollata assemblea pubblica. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

M ROMA. Un'assemblea in
consueta quella convocata 
nel centro di Roma dai cinque 
gruppi dell'opposizione di si
nistra A rappresentarli ci so
no i cinque capigruppo oltre 
a Renaio Zangheri, Stelano 
Rodotà per la Sinistra indipen
dente, Gianni Mattioli per i 
Verdi, Franco Russo per Dp, 
Francesco Rutelli per i radica
li, Non è stato un comìzio a 
più voci. Ma una risposta sere

na, unitaria, ferma «alle pre
potenze di questi giorni usale 
per far passare ciò che non 
riusciva a passare», come ha 
detto Zangheri riferendosi agli 
stravolgimenti costituzionali 
operati dal governo nel corso 
delle contrastate votazioni 
sulla legge finanziaria. Un 
cammino che per questa leg
ge «si è dimostrato accidenta
to e scivoloso più che nel pas
sato e ciò anche per il partico

lare impegno e gli sforzi co
muni dei gnippi parlamentari 
di tutta l'opposizione di sini
stra». 

Quello che s'è presentato 
all'assemblea - affollatissima 
- «non è uno schieramento 
ideologico, né una formula 
politica. È - ha detto Zangheri 
- un incontro sulle cose, sui 
programmi e noi speriamo si 
possa ripetere nell'interesse 
del nostro paese La conver
genza delle (orze dell'opposi
zione di sinistra è un fatto po
litico importante, aperto a tut
ti (innanzitutto ai socialisti, 
aveva detto vlatlioli. ndr) per
ché le nostre battaglie diventi
no patrimonio del paese« 

C'era, ieri sera, una presen
za non scontata- quella dei 
Verdi È stato lo stesso Mattio
li a dirlo aggiungendo che 
ora, «ed oltre le nostre inten
zioni», la similitudine andreot-
liana del cocomero (verde 

fuori, rosso dentro) «è molto 
vicina alia realtà». Ed, infatti, 
ha concluso con una nota di 
•orgoglio per essere in questo 
cartello dell'opposizione per
ché oggi è a sinistra che si può 
chiedere il meglio della politi
ca». 

Le linee della battaglia par
lamentare per cambiare la 
legge finanziaria le ha traccia
te Stefano Rodotà' non una 
«guerriglia degli emendamen
ti», ma proposte e contropro
poste per riqualificare la spesa 
pubblica Questa volta «sul 
banco degli imputati deve sa
lire Il governo» che ha cam
biato la sua legge hnanziana 
innumerevoli volte, fino al 
maxiemendamento diviso per 
quattro Un governo - ha det
to Rodotà - che «non è stato 
capace d: stare in Parlamen
to». E come tutti i governi de
boli, anche questo di Goria 
può diventare pericoloso e 

violare - lo ha già fatto - la 
legalità costituzionale. L'op
posizione può già rivendicare 
di aver reso percepibile tutto 
ciò e di non aver interrotto del 
tutto il filo tra istituzioni e cit
tadini» È un tema, questo, 
che richiamerà subito dopo 
anche il dp Franco Russo «S'è 
spezzato il circuito perverso 
crisi di governo-crisi delle isti
tuzioni. Ora l'augurio è che il 
dialogo e il confronto prose
guano Innanzitutto sulle que
stioni di riforma delle istituzio
ni» 

Ecco, questa spinta al dia
logo, perché l'assemblea di 
ieri sera non resti un fatto iso
lato ha legato tutti gli interven
ti dei capigruppo Francesco 
Rutelli ha definito l'incontro 
«pulivo e costruttivo. Un fata
to di rispetto e tolleranza. È 
negat'vo, invece, il fatto che il 
Psi sia nelle condizioni di do
ver reggere questo governo 

senza idee, un esecutivo di or
dinaria catastrofe». Enel pros
simo futuro Rutelli vede con
vergenze sulla giustizia, l'in-
formazione, una legge anti
trust, l'Europa, Il disarmo. 

E l'imputato «voto segre
to»? A questo spauracchio per 
il governo s'è riferito Renato 
Zangheri raccontando le vota
zioni su questioni di grande 
portata che hanno visto la 
maggioranza soccombere «È 
vero - ha detto il presidente 
dei deputati comunisti -, ci 
sono stati franchi tiratori nel 
segreto dell'urna Ma più di 
cento parlamentari della mag
gioranza che votano con l'op
posizione sì possono chiama
re ancora franchi tiratori? Noi 
abbiamo tratto una conse
guenza, come altre volte non 
avevamo fatto a questo punto 
il governo Goria non può che 
dimettersi. Lo deve fare per
ché non ha più la forza di gui
dare il paese». 

Tempi piìi lunghi 
in Senato 
per la riforma 
del regolamento 

E' slittato alla fine di febbraio il termine per la presentazio
ne delle proposte di modifica del regolamene del Senato, 
inizialmente fissato al 31 gennaio. Soltanto il Psi ha già 
presentato le proprie proposte. Sul voto segreto, i radicali 
hanno scritto a Craxi dichiarandosi favorevoli alla sua abo
lizione per i provvedimenti di spesa. E' stato inoltre r e » 
pubblico un documento (firmato dal Gruppo misto, dal Pr, 
dal Psi, dalla De, dal Psdi e dal Msi) in cui si chiede la 
modifica delle norme sulla rappresentatività dei gruppi 
minori nel Consiglio di presidenza. 

Sospeso dal Pel 
il direttivo 
di una sezione 
a Como 

Il Comitato direttivo della 
sezione «Gramsci* del Pei 
di Como è stato sospeso 
dalla federazione del parti
to per «la perpetuazione si
stematica di un'attività che 
si colloca politicamente In 

«•»•••»•••••••w^^^^^mmmm contrasto con la linea na
zionale e locale del Pel», Il direttivo è stato ora sostituito 
da un comitato provvisorio che entro sei mesi dovrà con
vocare il congresso straordinario di sezione, per rieleggere 
gli organismi dirigenti. Per il segretario delia federazione, 
Giorgio Canon, «la sospensione è l'inevitabile conseguen
za di anni di contrapposizione e di tentativi di delegittima-
zlone del gruppo dirigente». 

Dovrebbero riprendere la 
settimana prossima, a Ro
ma, le trattative tra Svp e 
governo per il «pacchetto» 
dell'Alto Adige, Si discuterà 
soprattutto delle scuole 
«miste»; il partilo altoatesi-

^^^—*^^——^^ no sembra accettare la pro
posta governativa, ma chiede un periodo dì 20 giorni di 
•inserimento linguìstico» per il bambino che si iscriva ad 
una scuola dì lingua diversa da quella d'orìgine. Su questo 
tema sono intervenuti t rappresentanti dei genitori, invian
do una lettera al cancelliere austriaco Franz Vranit2ky in 
cui difendono la scelta del bilinguismo fin dalla scuola 
materna, «per battere i nazionalismi». Sul fronte opposto, Il 
quotidiano bolzanese dì lingua tedesca Dolomiler* accusa 
la Svp dì voler chiudere il «pacchetto» «ad ogni costo*, 
rinunciando alla difesa di Importanti principi. 

Alto Adige, 
ora si discute 
il bilinguismo 
nelle scuole 

E in Trentino 
nascono 
gli «schutzen» 
italiani 

In gran segreto, lenendo 
lontani I giornalisti, è naia 
domenica nella birreria 
Forai di Trento la «Federa
zione degli schulzen del Ti
ralo di lingua Italiana», 
cioè, più semplicemente, 

" • " • • " • " " ^ ^ ^ m ^ ^ ^ m ^ l Trentino. U Federali» 
ne raccoglie circa cento persone suddivise in cinque 
•Compagnie» sorte a Mezzocorona, Lavis, Vestano, Persi
ne e Bassa Valsugana ed è «comandata» da Carlo Cadrob-
bi, 41 anni, capocantiere a Mezzocorona. «Slamo italiani 
di lingua italiana, ma la nostra patria è il Tiralo., dicono in 
coro, addobbali nei costumi tradizionali, 1 componenti 
delle rinate «milizie territoriali» prenapoleonlche. Poco 
chiaro lo scopo dell'iniziativa: il loro statuto prescrive «fe
deltà a Dio Padre», «recupero delle tradizioni» e «rispetto 
per tutti». 

«Un ulteriore salto di livel
lo.; così I Ufficio enti locali 
del Psi commenta l'accor
do tra Pei, De e Pri per H 
Comune e la Provincia di 
Rieti. «Infatti - prosegue il 
documento - non iiamO't»f 
presenza di un'intesa su un 

Polemico il Psi 
sull'accordo 
a Rieti tra Pd 
De e repubblicani 

singolo ente, ma di una sua generalizzazione a livello pro
vinciale». Per di più, aggiunge il Psi, «l'accordo non nuca 
con la proposta di coinvolgere i socialisti». L'estendersi 
delle «giunte anomale» (cioè di quelle giunte che vedono 
una collaborazione tra il Pel, la De e altre Ione) sarebbe, 
secondo il documento, «il fatto politico di maggior rilievo 
nel panorama delle alleanze locali». Contarlo anche II de 
Malfatti, deputato di Rieti: «La competenza a modificare la 
linea politica negli enti locali non è dei comitati provincia
li. 

Medio Oriente 
e Centro America, 
intervista 
di Rubbi (Pd) 

Per Antonio Rubbi, respon
sabile dei rapporti interna
zionali del Pei, va raggiunta 
una «soluzione globale» del 
conflitto mediorientale, 
che garantisca il «diritto del 
popolo palestinese a creare 

™"™,,*™—*—",,"—•••,,,,," un proprio Stato e II diritto 
di Israele alla propria sicurezza». I comunisti, che hanno 
già incontrato Arala! e II leader druso Jumblatt, continue
ranno il lavoro diplomatico («Allargheremo i contatti alla 
sinistra europea, contiamo di discuterne anche con i sovie
tici»), ma si impegneranno anche nell a mobilitazione po
polare, a cominciare dalla manifestazione unitaria che si 
terrà a Roma il 13 febbraio. Sul Centro America, Rubbi 
conferma l'appoggio al piano di pace di Esquipulas. sotto
scritto dai cinque presidenti della regione, e invitala Cee a 
•rivolgersi agli Slati Uniti perché non si approvino altri 
finanziamenti ai contras». 

FABRIZIO RONDOUNO 

La Commissione Femminile Nazionale 
e la Commissione Femminile della 
Federazione Romana organizzano il Convegno 

VERSO LA CONFERENZA NAZIONALE 
DELLE LAVORATRICI 

E DEI LAVORATORI COMUNISTI 

Lavoro familiare: 
siamo tutte casalinghe? 

P 
Roma, 5 febbraio 1988 - ore 9,30/18 
Residence Ripetta, Via Ripetta, 231 

Relazione di ELENA CORDONI 

Conclusioni della Sen. CIGLIA T E D E S C O 
Comunicazioni di: 
MARIA ROSA CUTRUFELLI • ERIASE 
BELARDI • MARISA RODANO • ADRIA-
NA LODI • PASQUALINA NAPOLETANO 
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POLITICA INTERNA 

Psd'A 
«Una legge 
popolare: più 
autonomia» 
KB CAGLIARI Una legge di 
Iniziativa popolare per rlfor 
mare le Istituzioni sarde e per 
potenziare I autonomia regio 
Itale «nella direzione del fede 
ralismo» L iniziativa è stata 
annunciata ieri a sorpresa dal 
la direzione del Partito sardo 
d azione Se la mossa sardista 
non aggiunge nulla di nuovo 
(la linea dell Indipendentismo 
e del federalismo è stata riba 
dita dagli ultimi tre congressi 
del parlilo del quattro mori) 
lotto il profilo doli attualità 
politica assume un significalo 
abbastanza evidente il Psd az 
•ombra voler dare il benservl 
lo olla commissione spretale 
Istituita dal Consiglio ragiona 
lo par riformare lo statuto del 
fa quale aveva rivendicato In 
vano la presidenza La propo 
Ita di Iniziativa popolare è di 
rolla «a riaprire II dibattito in 
lorno al problema essenziale 
e decisivo della Sardegna 
quello dell aulonomia verso 
I Indipendenza con la più am 
pia e Impegnata partecipazio 
ne popolare» Per II Psdaz 
per rafforzare realmente I pò 
lori autonomistici e necessa 
rio «realizzare une condizione 
di reale Indipendenza nel 
campi della cultura dell eco 
nomla doli ordinamento am 
mlnlslrallvo interno delle re 
lozioni Internazionali» 

OPB 

Riaprire il cantiere 
o riconvertire l'impianto? 
Nessuna decisione 
dal Consiglio dei ministri 

I socialisti hanno chiesto 
di «approfondire» i dati 
della commissione Spaventa 
E Battaglia si irrita 

Per Montalto nucleare 
il governo si divide 

fc-l * * • •» l i 

Governo profondamente diviso su Montalto d i Ca 
stro il tema ali ordine del giorno di un Consiglio dei 
ministri notturno cominciato dopo te 20 30 I) mini 
stro dell Industria Battaglia sostenuto dai liberali ha 
continuato a difendere la necessita di riaprire i can 
neri nucleari nonostante una netta posizione contra
ria dei ministri socialisti e del Psdì Deciso un rinvio al 
12 febbraio 

NADIA TARANTINI 

H i ROMA Claudio Martelli 
vicesegretario del Psl ha (allo 
sapere fin dal pomeriggio che 
lutto la delegazione socialista 
al governo è contrarla a pren 
dere per oro colato la relazio 
ne della commissione tecnica 
presiedula da Luigi Spaventa 
che consiglia" di non rlcon 
vertire Monlalto perché sareb 
be troppo costoso II ministro 
dell Industria Battaglia però 
Insiste sostenuto con (orza 
dal ministro della DI lesa il li 

.borale Zanone «Il governo 
H non può uscire dalla riunione 

senza aver deciso sostengo II 
rinvio sarebbe una decisio 
ne Al socialisti si affiancano i 
socialdemocratici il partito 
del presidente del Consigiìoè 
diviso Goria tenta una prima 
mediazione per salvare la fac 
eia qualcosa come il gover 
no ha discusso e verificalo la 
relazione Spaventa condivide 
le previsioni economiche de 
cide di approfondire però i 
temi della sicurezza » prò 
prlo oggi Battaglia d altronde 
e atteso in commissione alla 
Camera per riferire Ma al re 

pubblicani e ai liberali non ha 
sta non basta neppure a so 
cialisti e socialdemocratici la 
De dicono tulli sldeveespn 
mere E a questo punto che 
annunciata da un funzionarlo 
di palazzo Chigi si verifica 
una sospensione di pachimi 
nuti Sono quasi le 22 30 ma 
il Consiglio riprenderà soltan 
lo a un quarto d ora dalla 
mezzanotte OH auspici non 
sono però del migliori Trop 
pò distanti le posizioni trop 
pò «caldo» 1) tema per un go 
verno cosi lacerato II punto 
più alto di mediazione può es 
sere soltanto il modo più ono 
revoie per fare un rinvio I so 
cialisti hanno detto che quelli 
economici non sono i soli co 
sii da tenere in considerazio 
ne che II destino di Montalto 
va raccordato con il futuro 
plano energetico che bisogna 
tenere presenti I problemi del 
la sicurezza Anche i ministri 
della corrente di Andreotii so 
no preoccupati per il collegio 
di Viterbo a loro caro Ma 

dalle parti di Viterbo la situa 
zione e già n ebollizione si 
scaldera molto di più - dice 
Chicco Teste - se prevarrà 1 o 
pinione di Battaglia» 

L unica concessione che fi 
ministro repubblicano dell In 
dustria si e detto disposto a 
fare e che II Consiglio dei mi
nistri dichiari «solo» che Mon 
tallo visti i costi non è neon 
verttbile come chiedono gli 
ambientarsi e come vuole la 
popolazione Perciò il «rinvio» 
diventerebbe una sospensio 
ne di giudizio in attesa di ap
profondimenti tecnici sul ver 
sante della sicurezza Insom 
ma man mano che passano le 
ore e sempre più chiaro che 
repubblicani e liberali sul nu 
cleare sono esposti a giocarsi 
qualcosa di più della faccia e 
qualcuno avanza anche I Idea 
che su Montalto il governo 
Goria possa rimetterci amici 
patamente il suo mandato 

Mentre il consiglio comtn 
ciava davanti a palazzo Chigi 
era ripreso i presidio del ver 

Goria e i socialisti 
assenti illustri 
al congresso Adi 

La centrale di Montalto di Castro 

di organizsato dal gruppo 
parlamentare da Dp e dai ra 
dicali «Un governo senza 
maggioranza - è la parola 
d ordine - non può sovvertire 
I opinione della maggioran 
za» espressa con il referen 
dum Uscendo prima della fi 
ne del consiglio («per prece 
denti impegni») però II mini 
stro della Difesa Zanone ha af 
fermato di non riconoscere 
come risultato del referen 
dum ne la chiusura dei canile 
ri nucleari di Montalto né la 

riconversione della centrate 
Anzi ha aggiunto ogni altro 
giorno di rinvio costa molti 
soldi 

Ieri Cgil Osi e Uil hanno 
chiesto dì rinviare (il governo 
deve aprire «un tavolo di trat 
tativa») E per il 9 11 tOe 1*111 
comitati antinucleari annun 
ciano tre giornate di protesta 
a Montalto Anche II presiden 
te della giunta regionale del 
Lazio Bruno Landi socialista 
ha ripetuto che il ministro 
dell Industria non può decide 
re da solo 

T. Annunziata 
Giunta 
di grande 
coalizione 
• * NAPOLI Può coniar -
«Inumo nulla caria - su una 
maggioranza amplissima (38 
seggisu 40) I amministrazione 
comunali» delta l'altra sera a 
Torre Annunziala uno dei 
centri più Importanti - con 
domila obliami - della provin 

|
;la di Napoli La giunta. Infoiti 
i composta da Tel Pai Oc 
"sdì e Prl Ali oppostone re 

«inno I unico rappresentante 
del HI e quello dì una lista ci 
vice. Sindaco è II socialista 
Antonio Carotenuto vlcesin-
daco il comunista Luigi Boni 
lodo Alla De invece sono sta 
ji «segnati due assessorati 
due anche al Psdi ed Inoltre 
Uno rispettivamente al Psi al 
Pei e «I Prl 

La precedente giunta di 
pentapartito era entrata in cri 

Ì
l noi maggio dell anno passa 
o e si era dimessa il S novem 
ire scorso Una paralisi amml 
plstratlva che ha aggravalo i 
problemi di una citta difftote 
Intestala dalla camorra colpi 
la da un processo di delndu 
ilriallttatlone che ha dimet
talo I posti di lavoro 

Tre consiglieri de non si so 
no presemeli In aperto dlssen 
so con la linea ufficiale del 
partito mentre il neoslndaco 
Carotenuto ha raccolto ire vo 
li in meno 

Antifascismo 

Per l'Azione 
cattolica 
è «attuale» 
•ZS ROMA "L antifascismo è 
più attuale che mai la nostra 
democrazia vivrà e darà frullo 
solo se sarà vitalmente colle 
gala allo sue radici" con que 
sic parole pubblicale sul) ulti 
ma numero di «Segno Selle» 
I Azione cattolica prende 
energicamente posizione nel 
la polemica aperta da Renzo 
De Felice «Rimuovere 1 prò 
Memi dimenticare le Irage 
die» corrisponde secondo 
I Azione cattolica al «deside 
rio istintivo di tulle le pslcolo 

f[le immature Ma «su questi 
ondamentl non si vive decen 

temente il presente e tanto 
meno si costruisce il futuro» 

«Quando parliamo di amila 
sclmo - scrive li settimanale 
di Ac - non vogliamo rinnova 
re I ostilità verso le persone 
Ma non si può dimenticare II 
sistema di potere e le idee che 
si chiamarono lascismo An 
llfasclsmo conclude il glor 
naie cattolico - vuol dire oggi 
la speranza e il progetto di co 
Slruire un mondo senza I cam 
pi di sterminio senza la lolla 
di classo Intesa come prepo 
lenza del privilegiali conlro I 
povori senza II ricorso alla 
guerra senza II paganesimo 
razzista senza II fanatismo di 
massa per cui I unico buon 
cittadino è quello che porla il 
suo cervello ali ammasso del 
regimei 

Da Brindisi no a megacentrali a carbone 

^ n i t 
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L'88,41 per cento degli abitanti 
di dodici comuni 
contrari a 2 impianti di 4000 watt 
«Ora si apra una trattativa 
con l'Enel e il governo» 

MIMLLA ACCONCIAMESSA 

Una delle megacenlrali a carbone di Brindisi 

Nuovi notiziari della Rai 
Partenza disastrosa: 
non vanno in onda 
metà dei gr e dei tg 

z » BRINDISI No alla mega 
, _ centrale a carbone a Brindisi 
H > V sud L hanno bocciata 188 41 

I per cento dei citladinl chia 
mali a pronunciarsi nel refe 
rendum consultivo Indetto 
dall ammlnMrazione provin 
claledl Brindisi dalle ammmi 
siraziont di dodici comuni del 
la zona dalla Lega ambiente e 
dal comitato promotore de) 
referendum I volanti sono 
siali 72 378 pari al 40 66 per 
cento degli aventi diruto 
Hanno votalo no 63 991 elei 
lori Hanno detto 515 824 (8 5 
per cento) Le punte più alle 
del no sono stale registrate a 
Torchiaoto(95 08) a San Vito 
del Normanni (93 28%) e a 
San Pancrazio Salenlino 
(92 20») Il wesllo posto era 
«Sei favorevole alla presenza 
delle due entrali tcrmoelet 
trlche alimentale a carbone e 
della potenra complessiva di 
circa 4000 megavvatt? 

Nonostante la bassa af 

fluenza alle urne attribuita dal 
promotori un pò al breve 
tempo a disposizione per or 
ganizzare la consultazione un 
pò alle cattive condizioni at
mosferiche e un pò alla sfidu
cia che si è impadronita della 
popolazione di fronte a quella 
che sembra una ineluttabile 
fatalità» per le scelte energetl 
che Imposte negli ultimi anni 
a Brindisi il risultalo del refe
rendum viene giudicato dal 
presidente dell amministra 
zione provinciale il socialista 
Luigi De Michele «positivo e 
utile» per rafforzare I Iniziativa 
delle istituzioni delle forze 
politiche sociali e ambientali 
«in direzione di una necessa 
ria e sostanziale modifica e di 
un riesame delle scelte ener 
getlche» Oli enti locali e le 
forze politiche secondo il 
presidente della Provincia 
«devono farsi carico degli 
orientamenti emersi dalla 

consultazione referendaria 
per aprire immediatamente 
una fase di trattativa con II go 
verno e I Enel sugli insedia 
menti energetici nel Brindisi 
no» 

Soddisfatto per il risultato 
raggiunto anche il Pei «Ab 
biamo dato il pieno sostegno 
ali iniziativa - ci ha detto Cosi
mo Zullo responsabile per 
I economia della federazione 
brindisina - siamo stati I unico 
parlilo a lavorare ad attivarci 
a portare la discussione nei 
comuni chiamati a votare No 
noslante J tempi stretti che 
non hanno permesso una più 
larga partecipatone al volo, 
bisogna riconoscere che sono 
andati £lle urne I cittadini più 
sensibili coloro che hanno 
seguito il travaglio della co 
struzlone della centrale II vo 
lo espresso domenica nel 
Brindisino dovrà pesare nelle 
prossime trattative con I Enel 
e con il governo» 

«Dopo II referendum del 31 
gennaio 1988 nel Brindisino 
sale dalla gente una inequivo
cabile e ferma prolesta nel 
confronti di chi ha voluto la 
colonizzazione energetica del 
territorio salentmo e la svendi 
ta degli Interessi collettivi» 
questo il giudizio della Lega 
ambiente che riconferma «li 
giudizio critico per le latltan 
ze I Indifferenza di alcune 
amministrazioni e della mag 

glor parie dei partiti e sottoli
nea I importanza dei risultato 
elettorale Preannuncia Inol 
tre un articolato documento 
con cui richiedere I immedia 
la chiusura delia centrale 
Brindisi nord e il rifiuto delle 
opere portuali progettate oltre 
ad un radicale riesame sulla 
centrale Brindisi sud» 

Se il volo di domenica ri 
mette in discussione il me 
galmplanto In costruzione a 
Cerano e da ricordare che nel 
mesi scorsi con un altro refe 
rendum oltre 300mila abitanti 
di Lecce e di altri 83 comuni 
volarono conlro la centrale di 
Brindisi nord, un impianto 
convertilo a carbone nell 87, 
che a detta degli esperti non 
funziona bene con due cai 
dale di non grande qualità e 
con un camino di soli 53 metri 
perche se fosse più ulto da
rebbe fastidio e impedirebbe 
I utilizzazione dell aeroporto 
di Brindisi 

L altra cenlrale in costru
zione (e pronta a meta) do 
vrebbe produrre 2640 mega 
watt Ma giustamente II refe 
rendum ha chiesto ai cittadini 
di pronunciarsi sull'Intera 
questione cioè sull Intero pò 
lo energetico con tutte le sue 
complicazioni E la risposta, 
prima nella zona salenlina e 
ora a Brindisi e negli altri undi 
ci comuni e slata un chiaro 

• i MILANO Domenica è 
stata la giornata delle pre 
senze, tante'e autorevoli al 
XVII congresso nazionale 
delle Adi Ieri è stata quella 
delle assenze illustri da Go
ria a De Micheli! Questo, se 
ha creato sorpresa e anche 
malcontento in parecchi de
legali, ha consentito al con
gresso di ampliare II dibatti
to interno che rischiava di 
essere messo in ombra dagli 
interventi degli ospiti 1) 
congresso si conclud oggi 
Doveva arrivare Giovanni 
Goria e al suo posto è giunto 
invece il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio 
Emilio Rubbl Doveva arri 
vare Gianni De Micheli» ca
pogruppo del Psi alla Came
ra e per 1 socialisti non è 
arrivato nessuno Per la sua 
assenza si e parlalo di impe 
gm denvanti dalle votazioni 
di fiducia una spiegazione 
che non ha convinto perché 
se e e un momento in cui 
non sono possibili sorprese 
è proprio quando II governo 
per salvarsi si aggrappa allo 
scrutinio palese Notavano 
alcuni delegati che I assen
za di dirigenti socialisti al 
congresso delle Adi i un 
fatto singolare, dal momen
to che sia il Pei che la De 
che altri partiti e movimenti 
sono stati rappresentali al 
massimo livello Sui molivi 
solo voci e Ipotesi incontrol 
labili Era stata annunciata 
una dichiarazione del sena
tore Gennaro Acquaviva, 
capo della segreteria politi
ca di Craxi e lino ad alcuni 
anni fa consigliere nazlona 
le delle Adi ma il suo ciudi 
zio è staio rinviato ad un ar
ticolo che dovrebbe uscire 
domani sull Avanti* 

Il discorso di Rubbi è sta 
lo francamente deludente 
avendo assemblalo una se
ne di considerazioni di ca 
ratiere generale in mezzo al
le quali ha Infilato, con note
vole audacia, I afférmazione 
che «la strategia della soli 
danetà è il fulcro dell azione 
politica del governo» Unico 
fallo concreto l'annuncio 
dell intenzione di convoca
re una conferenza nazionale 
sul volontariato Tiepida 
1 accoglienza del congresso 
che ha invece mostrato slm 
palla per II segretario di De
mocrazia proletaria Gio
vanni Russo Spena specie 
per la sua denuncia di «una 
modernizzazione automa 
ria» Di taglio tecnocratico il 
discorso del presidente del 
la Regione il de Bruno Ta 
baco che ha parlato di 
•equità dinamica» Il che si 
gnifica ha spiegato che 
«quando le risorse si allarga 
no ed i redditi di lutti ere 
scono» se restano disegua 
glianze «offende meno pur 
che tutti migliorino» Il che 
contrasta con la denuncia 

dei «picchi di povertà» di cui 
si parla nella relazione del 
presidente Bianchi 

La ricerca di una più pre
cisa identità delle Atl l è sla
to il filo conduttore del di
battito Interno di ieri 

Significativo da questa 
punto di vista anche per la 
verve che lo ha caratterizza
lo l'Intervento del milanese 
Giovanni Garutl «CI sono 
delegati che aspellano da 
veni anni di poter parlare», 
ha detto suscitando applau
si Ma al di l i delle battute, 
nel suo discorso ha insistito 
sulla necessita che le Adi, 
passale dalla protesta alla 
proposta, non cessino di 
protestare per tutto quello 
che non va Canili ria la
mentato che siano stati 
messi In soffitta termini co
me «capitalismo, anticapita
lismo socialismo» che al 
siano abbandonate «posi
zioni di frontiera» «Una rol
la si diceva né bianchi, ne 
rossi, ma rasati» (coi) riferi
mento al nome dell'ex pre
sidente) »M» adesso di chle 
coloro sono le Adi?» Garutl 
ha paventata il pericolo che 
le Adi diventino vittime «di 
una ricomposizione del 
mondo cattolico che le 
omologhi» 

GII ha fallo eco un ex diri
gente Il senatore Vittorio 
Pozzar «Non dobbiamo 
preoccuparci eccessiva
mente delle diversità, altri
menti per esempio, Il plura
lismo delle opiionl politi
che, conquista da tutelare, 
potrebbe risolversi, non vo
lendo scontentare alcuno, 
in un Immobilismo senza 
prospettive» Per II vicepre
sidente Aldo De Matteo «la 
speranza e di battere la cul
tura del successo e del pos
sesso per riprenderci i temi 
di emancipazione, di libera
zione» 

Il tonnese Mimmo Lucè 
denuncia «Le Adi vivono 
un momento di disagio co
me forza alternativa ad un 
sistema di valori orientato, al 
mercato ed al privato» e de
vono porsi l'obiettivo «di uti
lizzare il cosiddetto privalo 
in termini non individualisti
ci ma come terreno di tra
sformazione sociale» 

len fra gli altri e interve
nuto anche Giancarlo Cesa-
na, presidente del Movi
mento popolare Al con
gresso ha inviato un mes
saggio di 'cordiale saluto» 
Giovanni Paolo II II Papa 
«accoglie volentieri» Il «fer
vido- proposito delle Adi di 
«essere nel mondo del lavo
ro forza viva di comunione 
alla Chiesa e fedeltà al suo 
magistero sociale» e alle "di
rettive pastorali dell eplsco 
paio» come garanzie di un 
«proficuo cammino» per l i 
«rigenerazione» della socie
tà italiana 

ara ROMA Potrebbe mulo 
larsi benissimo cronaca di 
una partenza disastrosa an 
nunciata Disastrosa perche 
su 20 edizioni regionali ieri 
mattina giorno dell esordio 
sono andati in onda (e spesso 
In lormalo ridotto) soltanto 
I l dei giornali radio delle 
7 20 su Radio I (Roma Mila 
no Tonno Napol Cagliari 
Aosta Genova Palermo 
Trento Trieste e Cosenza) e 7 
tg delle 14 su Raitre (Roma 
Milano Tonno Napoli Ca 
glian Cosenza Ancona) An 
nunciata perche i sindacati -
dei giornalisti e del lavoratori 

- avevano avvertito ammoni 
to scongiurato I azienda in 
tutte le lingue un impresa del 
genere che può mettere a re 
pentafillo I immagine del ser 
vizio pubblico che si rivolge a 
milioni di tclespeiialorl non 
può parure in modo improwi 
salo affreltato pasticcio le 

L azienda s è mostrata in 
vece testarda e ostinata non 
ha tenuto conto delle nenie 
ale ne delle lolle proclamate 
dal sindacali Al punlo da 
aprire persino un contenzioso 
organizzativo politico con la 
Provincia di Bolzano la quale 
- in virtù della convenzione in 
allo con la Rai rivendica l i 
propria competenza In mate 
ria di orari di trasmissione 
S cche quella di Bolzano è 
una delle sedi che ieri non ha 

potuto mettere in onda il nuo 
vo gr del maitino 11 comitato 
di redazione ha chiesto che il 
conflitto sia rapidamente ri 
sotto e con esso i problemi 
ancora aperti sul fronte della 
carenza di uomini e mezzi 
Ora la situazione è la seguen 
le Ad Ancona e è lo sciopero 
audio video a oltranza perché 
non viene nominato ancora il 
redattore capo benché vi s a 
il gradimento unanime della 
redazione per una candidalu 
ra interna A Cosenza e aperta 
una questione relativa ali or 
ganico ancora sottodimen 
stonato Tulle le sedi invece 
sono investile dagli scioperi 
indetti dai sindacati dei lavo 
raion aderenti a Cgil Cisl Uil 
e Snaler 

Anche oagl 1 intera infor 
rnazione rad otelevlslva nsul 
terà drasticamente ridimen 
sìonata per lo sciopero audio 
e video dei giornal sti Rai nel 
quadro delle astensioni Indet 
le dalla federazione della 
stampa dopo la rollura delle 
trattative con gli editori per il 
nuovo contratto di lavoro 
Questa e la seconda giornata 
di sciopero dei giornalisti Rai 
I giornalisti del quotidiani ne 
hanno ellettuata una sabato 
scorso Domani si riunirà la «* 
commissione contrattuale 
per una valutazione della si 
luazione e per decidere le 
modal tà degli alln se open 
già proclamali D A Z 
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IN ITALIA 

Terrorismo 
Nuovo allarme 
dai giudici 

Un magistrato: «Preparano una risposta» 
Intanto al Moro-ter si presenta l'uomo 
del piano contro De Mita 
In Francia manette a una latitante 

Ciriaco De Mita 

Il br Fosso in aula ma delude 
«Non parlo» 

L'uomo che avrebbe dovuto organizzare il seque
stro di De Mita è apparso ieri mattina in aula duran
te Il processo Moro ter dov è imputato con altri 
172 brigatisti Ha salutato amici e parenti ma non 
ha risposto a nessuna domanda sull attentato che 
stava preparando Un magistrato segnala la possi 
billtà che il resto del commando ancora libero 
possa organizzare una clamorosa «risposta» 

CARLA CHELO 

m ROMA Salma la sorella 
si sbraccia davanll al brigatisi! 
Irriducibili sorrido ai giornali 
SII o ai (olografi ma non parla 
Antonino Tosso I uomo arre 
stato la settimana scorsa a due 
passi dati abitazione di De Mi 
la 6 comparso ieri mattina a 
Robibbla al processo Moro 
ter dove accusato (con altri 
\7i brinatimi) di associazione 
sowc rsiva e banda armala E 
anche In aula come aveva fai 
lo Un ora In carcere con gli 
Inquiri mi rispetta la consogna 
del silenzio Per ordine della 
magistratura romana Fosso è 
ancora un detenuto In stretto 
Isolamento t perciò I hanno 
slsiemato In una gabbia molto 
lontana da quella occupata 
dagli altri Impulatl 

Che ci dici di questa storia 
di un allentato a Do Mita?» gli 
hanno chiesto alcuni giornali 
sii Menu, da lare II brigai sia 
sorride e scuole la testa Al 
suo posto prende Invece la 
parala II difensore I avvocato 
Alitilo Braccioli Dice che nes 
«ino del testimoni presenti 
ali omicidio di Tarameli! o alla 

rapina di via dei Prati dei Papa 
lo ha nconosduio I confronti 
avvenuti In questi giorni in 
carcere sarebbero stati lutti 
negativi Anche la perizia sulla 
pistola che Posso impugnava 
la mattina dell arresto sareb 
be tutta a vantaggio del briga 
tisla E un arma Identica a 
quelle In dotazione a polizia e 
carabinieri ma I analisi ha 
escluso che si possa trattare di 
quella rubata ali unico agente 
soprawlssulo alla rapina di via 
dei Prati dei Papa dell anno 
passato 

Alla line dell udienza dopo 
la requisitoria del pubblico 
ministero Mito Palma qualcu 
no s è nuovamente avvicinalo 
a Posso per tentare di strap 
pargll una dichiarazione 
«Non ho nulla da dirvi» si è 
limitalo a rispondere il brigati 
sta Tulli delusi dunque I gior 
natisi! Persino Enzo Blagl che 
accompagnato da una troupe 
televisiva ha temalo un Inter 
vista a Barbara Balzeranl e si 6 
dovuto accontentare di un di 
plomatlco -preterisco di no 
per ragioni di opportunità pò 

Gli scontri alla Sinagoga 

La Comunità israelitica 
polemizza con Dp 
«Quei giovani provocavano» 
B * ROMA U Comunità 
Israelitica di Roma ha chiesto 
un Incontro urgente con II mi 
nlMro degli Interni In seguilo 
agi! Incidimi amnun sabato 
scorso davanll alla Sinagoga 
Ira simpatizzanti di Dp e grup 
pi di ebrei Lo afferma in un 
comunicato la stessa comuni 
ta che ricostruisce anche la 
dinamica del latti «Una trenti 
na di manifestanti col capo 
coperto dalla Keflah palestl 
peso che tornavano dalla ma 
nlleatazlone organizzala da 
Pp giunti ali altezza della Si 
jiagoga lanciavano slogan an 
llobralcl e «ntllsraollant come 
hanno constatalo anche le 
torse di polizia prontamente 
avvertile Un atteggiamento 
chiaramente provocatorio 
che suscitavo la reazione di al 
curii giovani ebrei abitanti del 

«Concordia» 
Imputati 
«eccellenti» 
al processo 
m MILANO Un udienza lui 
la di eccezioni procedurali ha 
Inauguralo Ieri davanti al Tri 
bunale penale il processo per 
la bincarotia fraudolenta del 
la Concordia Assicurazioni» 
Inghiottita nel 1978 da un crac 
di venti mil ardi Oli imputati 
tutti personaggi eccellenti o 
Insospettabili SI comincia 
con Silvio Bonetti ex ammlni 
Giratore delegato della Borgo 
sesia presidente dell Ala co 
similare edile si prosegue 
con un gruppetto di suol col 
laboratori L elenco prosegue 
con Crncslo Agostoni II com 
merclallsia del finanzieri ma 
Itosi e s! giunge infine a un 
dirigente Iva Giacomo Rendi 
na Ma il nomo di maggiore 
scalpore ó Mario Sossio Mo 
sca già vice presidente dell I 
bl (Istituto bancario Italiano) 
consigliere d amministrazione 
della Canplo e segretario re 
gionale dclh De lombarda 

quartiere 
Dopo la rissa con alcuni 

contusi il gruppo parlamenta 
re di Democrazia proletaria ha 
presentato un interrogazione 
al ministero degli Interni cui la 
Comunità Israelitica risponde 
nella stessa nota ricordando 
come le tristi esperienze su 
bìte dalla comunità ebraica 
hanno determinato la necessi 
tà di protezioni particolari 
contro le azioni anche delle 
frange politiche estreme» 

Il comunicalo prosegue de 
plorando la violenza da qua) 
siasi parte provenga anche 
ebraica ma esprime al tempo 
slesso «decisa condanna per 
gli atteggiamenti provocatori 
e ambigui che strumezzallz 
zando i dolorosi avvenimenti 
del Medio Onenle si caricano 
di risentimenti antiebraici» 

Firenze 

Pensionato 
custodiva 
un arsenale 
• i FIRENZE Nella soffitta 
custodiva con estrema cura 
dinamite saponette di tritolo 
bombe a mano mitra fucili 
micce detonatori L arsenale 
di Giorgio Clpriani pensiona 
lo di 67 anni è slato scoperto 
dalla polizia Ieri mattina al 
termine di indagini iniziate 
nello scorso mese di dtcem 
bre Luomo originano di Ve 
nezia non ha saputo dare una 
valida spiegazione della pre 
senza di tutte quelle armi nella 
sua abitazione 

Gli inquirenti stanno lavo 
rando su un possibile collega 
mento tra I arsenale del miste 
noso pensionato e dieci bom 
be a mano custodite in una 
scatola di biscotti scoperta sul 
lungarno nell aprile |9fll La 
scatola è identica ad altre tro 
vate ieri nella soffitta 

litica» 
Intanto fuori dalle aule giù 

diziane gli inquirenti sono al 
lavoro per decifrare gli appun 
ti trovati nelle tasche di Fosso 
e soprattutto per capire quali 
porte aprono le chiavi che il 
brigatista portava con se Se il 
partito comunista combatten 
te progettava un sequestro 
nella zona dell Arduat no e 
molta probabile che i terrori 
sti avessero predisposto un ri 
fugio un appartamento o un 
garage attrezzati al caso nei 
dintorni Ed e proprio quello 
che i carabinieri stanno cer 
cando in questi giorni sapen 
do che ogni ora trascorsa si 
gnifica offrire un pò di van 
laggio al com mando Adesso 
dopo I irritazione per la fuga 
di notizie sui progetti del ter 
rortsti il riserbo degli inqui 
rentl e ancora più deciso I ca 
rabinier speravano infatti di 
giungere anche al resto del 
gruppetto incaricato di com 
piere «I indagine» ali Ardeati 
no e (orse anche a qualche 
capo Ma I allarme dei brigati 
sti prima e la denuncia di De 
Mila dopo hanno diminuito di 
molto I eventualità di un azlo 
ne di sorpresa Da più parti è 
stato segnalato il timore che il 
gruppo «colpito» con I arresto 
di Fosso possa ora «risponde 
re» con un azione clamorosa 
La denuncia viene da Luigi 
Carli magistrato di Cassa/io 
ne per anni sostituto procura 
tore a Genova e titolare di de 
cine d inchieste sul terrori 
smo «La colonna romana -

ha dichiarato il magistrato al 
I Agenzia Italia - e alla dispe 
rata ricerca di un azione di 
rompente o se vogliamo 
spettacolare per giustificare il 
suo ruolo e la sua stessa est 
lenza» 

Gli inquirenti da parte loro 
conoscevano da tempo di 
mensioni e consistenza del 
gruppo responsabile dell o 
micidio di 1 eamon Hunt di 
EzioTaranteih di Landò Conti 
e per ultimo della rapina di via 
dei Prati dei Papa che ha frut 
tato ai brigatisti 2 miliardi Per 
queste aziori si contano sulle 
punta delle ina i terroristi ar 
restati Proprio ieri a Valence 
in Francia e tata arrestata An 
na Soldati 25 anni una ex di 
Prima Linea ricercata per 
complicità in omicidio ed èva 
sa dalla liberta vigilata nel 
novembre scorso Qualche 
dettaglio in più sulla sua com 
posizione e venuto di recente 
da parte di alcuni pentiti del 
I Unione ce munisti combat 
tenti Informazioni e segnali di 
capacità di rigenerazione del 
partito arma o erano segnalati 
anche nelle ultime relazioni 
del presidente del Consiglio 
Goria sull attivila dei servizi 
segreti del periodo che va dal 
22 maggio al 22 novembre 
87 A proposito dell" Br parti 
to comunista combattente la 
relazione osservava «la ten 
denza internazionalista e la 
struttura compartimentata e 
impermeabile favorita da una 
consistenza numerica ridotta 
caratteristiche che ne eviden 
ziano la pericolosità 

Il presunto brigatista Antonino Fosso ieri In aula 

Ancora dei no all'amnistìa 
• • ROMA «Mi pare che ci si preoccupi un pò 
troppo dei terroristi che stanno dentro e trop 
pò poco di quelli che stanno fuori» La battuta 
pronunciata ieri da Bettino Craxi da ta misura 
dell effetto prodotto nel mondo politico dalla 
notizia del possibile attentato contro De Mita 
dato che viene dal segretario del partito fino 
alla settimana scorsa più disponibile ad un dia 
logo con i protagonisti degli anni di piombo 

Per i repubblicani dopo il documento del 
giudice Spataro e te recenti indiscrezioni sui 
piani dell ala militarista delle Br «tutto il dibat 
tito sulla clemenza verso ì terroristi perde si 
gnificato» E quanto appare oggi sulla Voce 
repubblicana» dove si legge anche «Non solo 
non e è vittona finale ma le Br alzano il tiro 
Motivo di riflessione per tutti conclude il quo 
tidiano - a cominciare da coloro che hanno 
proposto un amnistia fuori luogo e fuori tem 
pò» 

Assolutamente contraria ali amnistia anche 
Maria Fida Moro che questa mattina senve un 
articolo sul Popolo «Indispensabile la serena e 
convinta intransigenza della De» per Giuseppe 
Gaigani presidente della commissione Giusti 
zia della Camera che pubblica un articolo sul 

settimanale ideologico La discussione Cesa 
re Salvi responsabile del problemi della giusti 
zia del Pei ricorda che I esistenza di gruppi 
terroristici in attività era nota prima degli epi 
sodi di questi giorni cosi com era noto che i 
responsabili di molti degli episodi più gravi e 
soprattutto delle stragi non sono stati indivi 
duati o puniti Oggi * dice Salvi - vi e il rischio 
che in una difficile fase politica come quella 
che attraversiamo si assista ad un ritorno del 
terrorismo che ha ormai caratteri diversi da 
quello della seconda meta degli anni 70 isola 
to e sconfitto» 

Dal carcere romano di Rebibbia è giunto 
intanto un appello ali indulto firmato da quln 
dici detenuti dell area omogenea 

Da Pangi si fa sentire anche Oreste Scalzo 
ne intervistato dal quotidiano «Il Tirreno» Ri 
tiene «giusto e possibile» battersi per un amnl 
stia generale mentre a proprosito del presunto 
attentato contro it segretario della De dice 
«Ho difficolta a credere che ci stano ancora 
militanti organizzati se questo dovesse esse 
re vero saremmo d» fronte ad una manifesta 
zione perversa di disagio sociale che ha radici 
nella desolata alienazione del «quarto mondo» 
che la società duale produce» 

—————— In una zona di mafia 600 istruttorie affidate a due soli giudici 
Fermi da anni 4000 processi civili. Appello al Csm 

Allarme a Palmi, giustìzia bloccata 
A Palmi, un territorio ad alta intensità mafiosa, 
l'amministrazione della giustizia è sospesa «Il tri
bunale è strutturalmente e materialmente impossi
bilitato a svolgere la propria operai* La denuncia e 
del presidente facente funzioni del tribunale, Fran
co Marra Secondo il magistrato bisogna capire 
che «in zone come la nostra non c'è via di mezzo 
o c'è lo Stato o e è la mafia» 

ALDO VARANO 

Wm PALMI (Re) Il dottor 
Franco Marra ieri mattina ha 
convocato i giornalisti per lan 
ciare un drammatico appello 
«e perche tutti compreso il 
Csm sappiano come siamo 
costretti a lavorare «Ci sen 
ttamo - ha detto - su un avam 
posto in cui sono stati recisi 
tutti i collegamenti con le re 
trovie Poi un dubbio pesan 
te come una montagna «Non 

si capisce se lo Stato e disat 
tento o se he la volontà di non 
intervenire» 

Nel circondario di Palmi la 
presenza mafiosa è massiccia 
E qui il cuore dell attività delle 
cosche più potenti ed agguer 
nte della Calabria quelle che 
operano nella Piana di Gioia 
Tauro il comune che confina 
con Palmi Attualmente sono 
aperte tre sanguinose faide 

che negli ultimi anni hanno 
accumulato più di un centi 
naio di cadaveri a Cittanova i 
Raso Albanese contro i Fac 
chinen a Palmi le guerre tra i 
Gallico ed i Condello e tra i 
Piccolo ed iParrello Loscor 
so anno vi sono stati 65 morti 
ammazzati ed un numero im 
precisato ma altissimo di 
tentati omicidi di estorsioni 
rapine attentati ed alcuni se 
questn di persona I due giudi 
ci istruttori del tribunale devo 
no seguire 600 istruttorie tut 
te molto complicate e che im 
plicano lunghi interrogatori 
riscontri ricostruzioni di nuo 
ve mappe del potere mafioso 
perizie sofisticate Sono tre 
cento gli imputati detenuti in 
attesa del processo A tutto 
questo lo Stato nsponde con 
un organico di 14 magistrati 

Quattro giudici giovani don 
ne sono in maternità mentre 
il presidente del Inbunale dal 
lo scorso novembre e stato 
trasferito a Catanzaro costnn 
gendo il presidente della se 
zione penale dottor Marra a 
sostituirlo «In questo momen 
to - denuncia Marra - viviamo 
giorno per giorno Quando la 
mattina arrivo non so se si riu 
sciranno a tenere le udienze 
La sezione penale e presiedu 
ta da un valido magistrato che 
ha sei anni di anzianità e è un 
uditore con quattro mesi di 
anzianità il secondo uditore 
lo troviamo di volta in volta 
chiedendo la cortesia al pre 
tore o al vicepretore onorano 
| Facchmen sorpresi con 24 
fucili sono stati giudicati con 
grande capacita da tre giova 
ni colieghi» Poi soprapensie 

ro si lascia sfuggire «Hanno 
lavorato con una crebilita che 
fa onore a questi ragazzi Del 
resto se non fosse per loro 
qui il tribunale potremmo 
chiuderlo» 

Inutile parlare di giustizia 
civile È interrotta da alcuni 
anni In pendenza vi sono 
4000 processi che nessuno sa 
quando potranno essere cele 
brati «Se la giustizia non viene 
esercitata dallo Stato ta eser 
citano - ha aggiunto Marra -
altri magari dei tribunali alter 
nativi» Insomma e per que 
sto che «specie nel campo ci 
vile si crea una cultura della 
giustizia alternativa A mettere 
a posto le cose interviene il 
più forte un uomo politico 
un notabile altri tribunali di 
versi da quelli previsti dalla 
legge e dalla Costituzione» 

~"~~~~——" Laurea dell'Ateneo della «sua» Modena per le ricerche sui metalli 
Tra pochi giorni il «grande vecchio» dell'auto fa 90 anni 

Enzo Ferrari fisico «ad honorem» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DARIO GUIDI 

Enzo Ferrari 

• • MODENA Per la seconda 
volta nella vita ad Enzo Ferrari 
è stala consegnata una laurea 
«ad honorem» Quella di ieri 
(in fisica) è pero una laurea un 
pò speciale in primo luogo 
perche a conferirgliela e stala 
I università della sua citta e 
poi perche suona quasi come 
il primo regalo per il 90 com 
pleanno dtl gnnde vecchio 
dell automobilismo ital ano 
un appuntamento al quale 
mancano poch giorn Lui e 
stalo li pochi minuti gusto il 
tempo di ricevere dalle mani 
del minislro la laurea ad ho 
norem in Fisica che la «sui 
Modena ha deciso di confer r 
gì Una breve dichiarazione 
per ringraziare di tanta atte n 
zione dopodiché è uscito dal 
la stessa portic na laterale di 
cui aveva fatto il suo ngresso 
nel! aula nngm è salilo in 

macchina tra gli applausi della 
folla ed e ritornato a Maranel 
lo la dove ha fatto nascere 
una leggenda automobilistica 
che tutto il mondo conosce 
ed apprezza Cosi con la con 
sueta sobrietà Enzo Ferrari a 
pochi giorni dal suo novante 
sirno compleanno ha ricevu 
to ieri l ennesimo riconosci 
mento di una ormai lunga car 
nera 

Per il grande vecchio era la 
seconda laurea ad honorem 
dopo quella in ingegneria n 
cevuta trenta anni fa dall uni 
versila di Bologna E proprio a 
qiell episodio Ferrari ha fatto 
r ferimento nel suo breve di 
scorso di saluto «Allora do 
vitti sedere rullo stesso pò 
sto dove si sedette Guglielma 
Marconi e confesso che il 
scntimtnto che provai fu di 

profonda vergogna Mi sem 
brava sproporzionato lono 
re che si faceva alla mia per 
sona Ora questa seconda 
laurea la considero portico 
lare perche viene dalla mia 
Modena Si vuole cosi ricor 
dare quel giovane della fon 
tana periferia di questa prò 
vtncia che ha varcato le so 
glie di un secolo che si pre 
sentava pieno di dubbi e in 
terrogativt» Ferrari ha poi 
continuato ricordando le pa 
role «di quel presidente degli 
Stati Uniti che proprio agli 
inizi del 900 disse che il ven 
testmo secolo sarebbe stato 
il secolo dell automobile* 

A consegnare al «Drake la 
pergamena sono stati il reito 
re Miro Vellani e il Ministro 
dellii bblica Istruzione Gio 
vanni Galloni ospite della cit 
ta em liana per inaugurare 
1812° anno accademico del 

I ateneo 
Galloni ha «parlato di un 

gesto doveroso verso una 
personalità che tanto ha dato 
non solo a fa sua citta ma 
ali intero paese» E quanto i 
modenesi siano legati a que 
st uomo lo ha testimoniato 
oltreché la presenza di perso 
nalita ed autorità anche il 
caloroso applauso che ha sa 
lutato il nec dottore in fisica 
come simt olico abbraccio 
dell intera città 

Di grande significato e poi 
anche la lunga motivazione 
con cui la Facoltà di scienza 
matemattch 3 fìsiche e natura 
fi ha deciso di conferire a Per 
rari il riconoscimento Sono 
quattro cart Ile lette ieri mat 
una dal rettore nelle quali si 
ripercorre la prestigiosa sto 
ria di un avventura che non e 
solo sportiva ma anche 
scientifica 

L'Atr 42 toma 
a volare 
Ma per i piloti 
«serve prudenza» 

L Atr 42 torna a volare anche per la compagnia di bandie 
ra Ancora non se ne conosce la data ma un passo decisivo 
in tal senso e stato compiuto con I accordo raggiunto alla 
direzione dell Aviazione civile tra II sindacato dei piloti 
Appi i rappresentanti dell Ati e quelli di Civilavla sui nuovi 
corsi di naddestramento dopo le modifiche apportate al 
manuali di volo LAtr 42 non è stato però ancora assolto 
dal sindacato Appi che cont nua a raccomandare ai propri 
soci di evitare di volare in condizioni meteorologiche che 
facciano presupporre la formazione di ghiaccio In quota o 
di turbolenze» Anzi anche durante i voli addestrativi e 
con bel tempo I Appi raccomanda di tenere una velocità 
maggiore di quella prevista in quanto - ha reso noto 1 uffi
cio stampa del sindacalo - «lo stallo verificatosi nel volo 
addestralo sopra Sorrento nonostante le ottime condi
zioni meteorologiche (aria chiara) si è verificato a 20 
nodi una velocita superiore a quella prevista costringer! 
do 1 aereo a un rollio di ampia portata e piegando violente
mente un ala tanto da fargli perdere in un istante oltre 200 
metri di quota Cioè sì è verificato - dicono ali Appi - lo 
stesso stallo che fece precipitare l aereo a Conca di Grez
zo stallo dal quale questa volta si è usciti applicando le 
nuove procedure del manuale di volo 

È uno spreco gratuito e fa
cilmente evitabile Che co
sta alle amministrazioni 
pubbliche almeno mezzo 
miliardo di lire ali anno SI 
tratta della luce che I dipen
denti dei ministeri lasciano 
regolarmente accesa dopo 
I orario di lavoro Per se

gnalare il fatto che gli statali non spengono mai la luce 
prima di andarsene 1 Unione consumatori ha inviato una 
lettera circolare a tutti i ministri sostenendo che «anche 
alle 20 di un qualsiasi giorno feriale le luci delle stanze del 
ministeri romani sono sempre accese Non si tratta - si 
aggiunge nella lettera - di attaccamento al lavoro per 
smaltire pratiche arretrate e migliorare I efficienza dell am
ministrazione pubblica ma soltanto di dimenticanza o 
noncuranza» 

I ministeri 
sprecano 
mezzo miliardo 
di luce 

Il 10 scade 
il bollo-auto 
Ma in pochi 
l'hanno pagato 

Fra otto giorni il 10 leb 
braio scade la data ultima 
per il pagamento della tassa 
di circolazione per le auto 
superiori ai 9 cv e solo il 30 
per cento degli automobili 
su II 30 gennaio aveva prov-

• ^ ^ ^ a a ^ i ^ veduto a eflettuare II versa
mento Colpa della confu

sione regnata a lungo sull importo della tassa? L Ad ricor
da ora che è opportuno non attendere gli ultimi giorni del 
versamento «per evitare disagi e code agli sportelli» Il 
pagamento è effettuabile presso I 700 sportelli Ad o se si 
e in possesso del libretto fiscale alla posta Per evitare 
versamenti di imporlo errato bisognerà controllare le tarli 
fé esposte negli uffici di riscossione e trasmesse anche 
dalla tv su Rai3 dalle 9 30 alle 12 del «orni feriali e su 
televideo da pagina 307 a pagina 316 Dal I* febbraio al 
29 poi dovranno pagare le lasse automobilistiche I pos
sessori di vetture con potenza fiscale sino a 9 cv olire al 
proprietari di motoveicoli autobus autocarri e rimorchi 

Godono di ottima salute 
Diana Francesca e Monica 
le due neonate gemelle ve 
nule alla luce a 38 giorni di 
distanza 1 una dati altra 
nell ospedale San Giovanni 
Evangelista di Tivoli Sia be
ne anche la madre Danny 
Ber» una biologa venezue-

E nata 
38 giorni dopo 
la sorella 
gemella 

lana di 34 anni sposata con un efettneista tii Roma che 
quattro giorni fa è stata sottoposta ad un cesareo per 
permettere la nascila della seconda gemella La signora 
Berg dopo alcuni aborti spontanei si era sottoposta a In
tense cure per portare avanti la gravidanza «La gravidanza 
si è svolta senza problemi - ha commentato - lino a 
quando la prima bambina ha deciso di nascere ali improv
viso ho avuto dei dolori e sono stata ricoverata in ospeda
le dove si sono accorti che il parlo era già iniziato Tulio si 
è svolto m modo naturale poi I utero si è richiuso e io sono 
rimasta m ospedale a portare avanti la gravidanza della 
seconda gemella» Dopo 38 giorni pero i medici hanno 
deciso di intervenire con un cesareo perche era iniziata la 
perdita del liquido amniotico e non si poteva aspettare 
oltre 

Messaggio 
di Natta 
per gli 80 anni 
di Scappini 

Ha compiuto ottani anni 
Remo Scappini militante e 
dirigente del Pei per decen 
ni figura di primo piano 
nella lotta contro II fasci
smo Operaio empolese, 
Scappmi venne condanna 

« . . « _ _ _ _ _ _ to nel 33 a 22 anni di car 
cere dal Tribunale speciale 

Ne scontò 9 Successivamente ebbe compiti di direzione 
nel partito e nel movimento di liberazione in Alta Usila 
Presidente del Cln per la Liguria ottenne la resa senza 
condizioni dei nazisti a Genova Scappini e stato deputato 
dal 48 al 63 membro del Ce dirigente di organizzazioni 
di partilo consigliere comunale a Empoli e a Genova 
Attualmente presiede I Anpi della Toscana «L Italia repub 
blicana nata dalla Resistenza onora in te uno dei suoi figli 
migliori scrive in un messaggio augurale il segretario dei 
Pei Alessandro Natta 

GIUSEPPE BIANCHI 

COMUNE 
DI PIETRASAIMTA 

PROVINCIA DI LUCCA 

Avviso di gara 

Questo Comune indirà quanto prima la licitazio
ne privata per I appalto del lavori di Realìzta-
zione della fognatura nera in parta dalla 
frazione di Marina di Pietrasanta, par un 
importo a base d'asta di L. 976.7S5.S18. 
Per poter chiedere I ammissione alla gara dì cha 
trattasi I impresa dovrà essere iscritta all'Albo 
Nazionale Costruttori per la categoria 10 a). 
Per I aggiudicazione dei lavori si procederà con 
le modalità di cui ali art 1 lettera d) della Legga 
2 2 1973 n 14 
Gli interessati possono chiedere di essere invi
tati alla gara facendo pervenire a questo Comu
ne Ufficio Contratti, apposita domanda in bol
lo entro il 19 2 1988. 
Le richieste d invito non sono vincolanti per 
I Amministrazione 

IL SINDACO 

l'Unità 

Martedì 
2 febbraio 1988 5 



IN ITALIA 

Friuli 

«Noi preti 
appoggiamo 
gli obiettori» 
m UDINE Oltre centoventi 
sacerdot i friulani partecipanti 
con In lesta I arcivescovo di 
Udini! monsignor Alfredo Bat 
listi a d una a d o r n a t a di stu 
dio- sulla p a c e h a n n o appro 
vaio un d o c u m e n t o nel quale 
fra I altro si d à «sostegno» al 
I obiezione di cosc ienza Nel 
d o c u m e n t o si aflerma c h e «I 
sacerdot i si Impegnano a prò 
muovere una cultura di pace 
in tutta la loro attivila pastora 
le» e si chiedo che nelle cele 
orazioni liturgiche alle quali 
par tecipa personale miniare o 
paramilitare I soldati entr ino 
nelle chiese senza picchetti 
armali E lo s tesso dicasi per 
le celebrazioni liturgiche ali e 
aterno» 

•Richiesti di partecipare a 
commemoraz ion i davanti al 
monument i ai caduti - si legge 
nel d o c u m e n t o - I sacerdoti 
sa ranno a queste celebrazioni 
una chiara Intonazione di pre 
ghiera per la pace» Più In la 
e c c o «il sos tegno ai giovani 
c h e o p t a n o per 1 obiezione di 
coscienza ossia per il servizio 
civile alternativo» I parlecl 
panll alla giornata di studio 
sollecitano Inoltre «la riduzlo 
ne di lutle le armi degli eser 
i HI e delle servitù militari In 
Tritili» Territorio nel quale 
sot to l ineano i sacerdoti ci so 
n o trentamila militari in mas 
sima par te giovani I p a n c a 
ponti ali Incontro hanno chie 
s to ali ordinarlo militare mon 
signor Doniceli] che «siano ri 
viste le preghlore contenent i 
spunti di esal tazione della 
guerra» 

Oggi Zanone illustra alla Camera Accenti molto diversi 
la posizione del governo fra Pli, Pri e socialisti 
Categorica la stampa spagnola Per la Pravda «preoccupano» 
«Andranno a Comiso o ad Aviano» troppi aerei ai confini con l'Est 

Sugli F16 maggioranza divisa 
Oggi il ministro Zanone sarà alla Camera in com
missione Difesa, per rispondere sul «caso» degli PI 6, 
i cacciabombardieri Usa che entro tre anni lasceran
no la Spagna Voci reiterate li vogliono destinati 
ali Italia Nella maggioranza atteggiamenti non uni
voci Ieri la «Pravda» ha commentato I eventuale 
trasferimento così «Troppi aerei alle frontiere po
trebbero preoccupare gli Stati socialisti» 

VITTORIO RAGONE 

M R O M A Dati Inizio del 
I anno un rosario di indiscre 
zloni annunci smentito II 20 
gennaio un comunicalo inter 
locutorio di palazzo Chigi 
Mozioni e interpellanze di d e 
putati e senatori Gli F I 6 cac 
c labombardien Usa che an 
dranno via entro tre anni dalla 
base spagnola di Torrejon 
(anno ingrasso in Parlamento 
con I a lone del mistero Oggi 
U ministro Zanone riferisce al 
la Camera In commissione 
Difesa Dovrà chiarire I con 
torni assai vaghi della vieen 
da e rispondere agli interro 
gatlvi che col passare delle 
set t imane e delle voci hanno 
trovato terreno (ertile dove li 
ni ranno i 79 aerei statunitensi 
(72 F 16 e 7 d appoggio) con 
le 4 500 persone - fra militari 
e civili - al seguito? E se -
c o m e auspicabile - impegni 
non ce ne sono c o m e si In 
t ende percorrere una fronde 
ra cosi delicata sul plano delle 

relazioni fra Est e Ovest7 

I partiti della maggioranza 
calcano la voce su accenti di 
versi Per Baltlstuzzi c apo 
gruppo liberale «sarebbe in 
leressante poter disporre al 
I interno dell Alleanza atlanti 
ca degli F 16 per coprire il 
fronte sud diventato caldo ne 
gli ultimi anni e strutturai 
mente il più debole 11 repub 
blicano Mauro Dutto che fa 
parte della commissione Dife 
sa garantisce che il suo parti 
lo è favorevole al principio di 
ospitare gli aerei» Chiede che 
ques to avvenga a l t raverouna 
trattativa del governo con s a 
ranzle sulle caratteristiche 
della dislocazione» In altri 
lermini dove andrebbero e 
quanto cos terebbero il trasfe 
rimento e le nuove infrastrut 
ture necessarie Lelio Lagono 
socialista presidente della 
commissione Difesa ha riba 
dito ieri che d o p o I acco rdo 
Usa Urss di Washington biso 

gna ad Est e a Ovest compie 
re atti che nan dissipino il eli 
ma di distensione che si e 
inaugurato» Il trasferimento 
degli F 16 va negoziato con 
gli stati dell Est attraverso ca 
nali diplomatici che «rassicuri 
no quei gov< rni sulla sincerità 
delle nostre intenzioni» cer 
cando di «aprire la strada ad 
una riduzione delle forze con 
venzionalf» Sulla «trattativa» 
prioritaria con il Patto di Var 
savia si e diffuso in un intervi 
sta a Rinascita anche l o n 
Antonio Rubbi della Direzio 
ne del Pei Pei Rubbi «dopo 
I accordo dì Washington e ne 
cessarlo perseguire I obiettivo 
di equilibri militari ai livelli più 
bassi di forzi • Esìstono i mar 
gini di t e m p i «per valutare in 
m o d o approfondito se il ritiro 
degli F 16 da Torrejon rischia 
realmente di produrre squili 
bri a danno della Nato Maan 
che se fosse cosi e possibile 
giungere gin in questa fase a 
riduzioni bilanciate delle for 
ze convenzionali t rat tando 
c o n propnta quei sistemi d ar 
ma che possono rendere su 
perfluo il mantenimento degli 
F 16» Da qui la richiesta che 
sia Zanone ad avanzare in 
questo spirito proposte nei 
confronti del Patto di Varsa 
via Rubbi condanna invece 
quella «concezione dura a 
morire» che lende a raggiun 
gere equilibri superiori di riar 
mo per poi trattare» 

Un F16 in volo 

In attesa che parli il gover 
no in maniera chiara conti 
nuano a farsi sentire altre vo 
ci In Spagnai q u o t i d i a n i - p n 
ma Diano 16 ieri El Pais -
d a n n o per certo il trasferì 
mento degli aerei in Italia se 
c o n d o El Pois sa rebbe già 
pronto lo scaglionamento del 
le partenze da Torrejon con 
inizio a set tembre e sarebbe 
stata presa in considerazione 
la base di Comiso Per Piano 
16 proprio la destinazione -

Comiso o Aviano7 - sa rebbe 
I unico interrogativo ancora 
da sciogliere Ma d a Comiso 
la giunta continua a chiedere 
un incontro con Goria per ma 
nifestargll I assoluta con t rane 
la ad ospitare gli aerei Da 
Aviano si è appreso che gli F 
16 attesi pe r un esercitazione 
in questi giorni non ci saran 
no Secondo la motivazione 
ufficiale c iò e dovuto a «tagli 
del hudgt-t 

Infili* h p r imi n azione 

dal m o n d o sovietico un arti 
colo della «Pravda" mette sul 
I avviso i paesi occidental i 
•Alle frontiere degli Stati s o 
cialisti un numero massiccio 
di aerei da guerra p o t r e b b e 
suscitare una legittima p r e o c 
cupazione e indurli a p r e n d e 
rp contromisure» E anco ra 
«E difficile spiegare in m o d o 
univoco perché i circoli g o 
vernativi italiani siano inclini 
ad accet tare un altro rega lo 
amer icano 

La scuola e il contratto 

Cobas sempre più divisi 
Sindacati: ecco 
cosa vogliono i docenti 
• • ROMA Sono 531 922 
e oe 1 53% della categoria gli 
insegnanti che nel mese di di 
cembre hanno partecipato al 
primo referendum di mass? 
indetto nelle scuole dai smda 
c i t i confederali E il da to 
complessivo fornito dalle or 
ganizzizioni che rivendicano 
appunto per cominciare la 
particolare rilevanza» dell alta 
partecipazione vista «1 iper ta 
campagna di dissuasione 
messa in atto dal sindacali 
s m o t u t o n o m o e dai Cobas» 
C vediamo c o m e ha reagito la 
ci tegor ia nella sostanza alle 
domande che le sono state 
sot toposte Prima quella su 
una parte aperta del vecchio 
contrat to il Fondo d incenti 
vazione la cui contestazione 
diventò I anno scorso una del 
le parole d ordine dei docenti 
ribelli Secondo le cifre forn 
te da Cgtl Cisl Uil ha ottenuto 
il 65 5% dei consensi la loro 
proposta distribuire 2 /3 del 
523 miliardi del Fondo «a 
pioggia e 1/3 per compensa 
re mansioni suppletive svolte 
dai singoli docenti Ha ncevu 
to un si insomma la mano 
tesa parzialmente dai s indaca 
ti a chi rivendicava la distnbu 
zione generalizzata per recu 
perare un pò dei soldi persi 
negli ultimi contratti- E prò 
prio oggi a viale Trastevere sul 
Fondo ci sarà un incontro sin 
dacati ministro Orario di la 
voro ha ricevuto il 47 A% dei 
consensi I idea di attivare la 
corresponsione di straordlna 
ri per tutte le ore di lavoro che 
non concernono né l o r a n o 
frontale né le attività collegia 
li mentre e solo il 13 6% che 
opterebbe per una soluzione 
«impiegatizia» ovvero orario 

unico di lavoro ' J t to dent ro la 
scuola Quanto alla progres 
sione di carriera (e dietro c iò 
s annida pure la questione se 1 
docent i diplomati o laureati 
d e b b a n o ricevere o no ider t t l s 

c o trat tamento economico) 
e è un 56 5% favorevole a te 
ner c o n t o anche del tìtoli di 
studio un 55 2% che ritiene 
che vada premiato anche 1 ag 
g iomamento sperimentazio 
ne 

Coi risultati dei referendum 
s é aperta in qualche m o d o 
«ufficialmente» la stagione 
contrattuate in termini di coin 
volgimento della categoria 
docen te Stagione già a t ro 
ventata dalle dispute Interne I 
Gilda Cobas (cioè l «morbi 
di») hanno chiesto Ieri un In 
cont ro ufficiale con Galloni e 
d o p o aver lanciato uno «scio 
pero bianco» per le prossime 
sett imane minacciano d a f 
fiancarsi al b locco degli scru 
lini già proclamato dallo 
Snals Domenica a Roma fra 
Magistero e Lettere si gioche 
rà la sfida a distanza fra Cobas 
morbidi e duri riuniti In as 
semblee nazionali distinte e 
«nemiche» Aggiungendo scis 
s ione a scissione intanto una 
realtà sostanziosa c o m e quel 
la di Napoli ha deciso di preti 
de re le distanze da ent rambe 
le ali del movimento per «una 
pausa di riflessione» Nel gran 
mare di posizioni una possibi 
lità di mediazione sembra cer 
ch ino di coglierla i confedera ' 
ti i segretari Cgil Osi UH ieri 
hanno t u t t e ire dichiarato 
d essere disponibili prima 
d avviare il confronto con la 
contropar te a «un incontro 
con sindacalismo autonomo e 
associazioni per concordare 
a lmeno te modalità della trai 
tativa» QMSP 

Orvieto 
Ancora 
una frana 
nella Rupe 
m PERUGIA II dissesto 
Idroseoloolco In varie zone 
dell Umbria continua a 
preoccupare le locali amml 
lustrazioni la Regione e ov 
vlamctile anche i cittadini 
Dopo I apertura di una nuo 
va voragine - due metri per 
quattro - In piazza della Re
pubblica ad Orvieto dovuta 
presumìbilmente allo spro 
fondamento di una volta di 
una antichissima cantina ri 
cavata nel masso lulaceo 
(provvedimenti di transen 
namento sono stati presi sin 
dalla serata di sabato da 
parte del tecnici comunali e 
di quelli del raggruppameli 
to d imprese por I lavori di 
consolidamento della Ru 
pò) al seguono da tempo I 
movimenti della frana di 
Gualdo Cattaneo che mie 
rcsia circa 4Jmila metri 
quadrali La frana viene 
controllata con speciali si 
itemi di rilevamento II fron 
te interessalo è molto am 
pio e con la massa di terra 
potrebbero scivolare a valle 
anche \ì abitazioni e un 
edificio scolastico Al mo 
mento sono soltanto tre le 
abitazioni fatte evacuare 
cosi parlo della scuola La 
Regione ha slanzlato 500 
milioni per gli interventi 
d urgenza 

—-"————— usciti j 14 speleologi di Frasassi 

In grotta per 48 giorni 
L'avventura finisce bene 
Undici uomini e ire donne sono usciti ieri sera, 
dopo 48 giorni, da una grotta di Frasassi diventata 
per loro «la città fantastica, il sogno di Atlantide 
sulle ali del tempo senza tempo» Ma anche il sogno 
di avventura è stato misurato e registrato, e trasmes
so da un computer in un tabulato Robinson non 
esiste più, nemmeno nelle grotte Comunque, ed è 
questo l'importante, stanno tutti abbastanza bene 

DAI. NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

• • GROTTE DI FRASASSI 
(Ancona) La porta è un bu 
co nella roccia di fianco ad 
un torrente in piena Una lu 
ce ad acetilene sul casco 
della guida indica la strada 
da percorrere II budello è 
stretto ci sono fango e poz 
ze d acqua In allo sulla 
volta di una grotta ecco 
una «tribù di pipistrelli 

La «tribù degli uomini e 
poco più avanti Teli di pia 
stica coprono II soggiorno 
refettorio il dormitorio con 
brande e sacchi a pelo la 
saletta dove dormivano i 
quattro ai quali venivano 
applicati gli elettrodi per 
misurare sonni e sogni Ec 
co la «citta fantastica dove 
gli uomini hanno compiuto 
una passeggiata fra le slel 
le», 

È I ora del ritorno ades 

so Prima di entrare qui gli 
speleonauti non si conosce 
vano tra di loro Come è an 
dato I esperimento'' Ci sono 
state tensioni o divisioni' È 
bastato guardarci in faccia 
quando slamo entrati - dice 
Maurizio Montalbini il lea 
der del gruppo - per deci 
dere che dovevamo co 
struirci una vita interessan 
te Qui il tempo e diverso è 
solo un accumularsi di azio 
ni Certo se I emergenza 
fosse stata vera se davvero 
avessimo vissuto questo 
tempo bloccati in una grot 
ta per un incidente ci sa 
rebbero state degenerazlo 
ni gli scontri fra noi invece 
non sono mai stati tali da 
provocare spaccature od 
autoisolamenti Non siamo 
stati un gregge passivo ma 

un branco tirando fuori la 
capacita del gruppo per far 
fronte alle Insidie dell am
biente» 

Strani uomini questi e 
diversi uno dall altro Si so 
no chiusi in una grotta e I at
tività principale e stata - di 
ce ancora Montalbim -
«quella di scambiarci i no 
stri personalissimi perche» 
George il portoghese vole 
va un test della personali 
ta Giuseppe rappresen 
tante ed alpinista cercava 
<quella festa e quell amici 
zia che sulle montagne or 
mal sono scomparse» Ro 
sy la diso< cupata deside 
rava «lasciare quel pensiero 
fisso di trovare un lavoro» 
Emilio il genovese havolu 
to dire «Ciro mondo me 
ne vado per quarantotto 
giorni e non voglio darti 
nessuna spiegazione» 

Tutti dal primo ali ultimo 
minuto sono diventati an 
che «cavie» con continui 

firelievi di sangue urina sa 
iva eccete-a Apparecchia 

ture Sip ed I bm che costano 
miliardi hanno inviato in 
diretta lutt i dati ail equipe 
di medici che ha seguito I e 
sperimento dalle variazioni 
dei battiti cardiaci ai movi 

114 spcologi di Frasassi tornano alla superitele 

menti dei bulbi oculari 
Montatomi preferisce 

I avventura solitaria o que 
sta in compagnia con i 
tempi dell avventura scan 
diti dai prelievi' 

La risposta e difficile 
Sono una cavia cosciente e 
nello stesso tempo uno spe 
rimentatore e finche mi sen 
tiro cosi continuerò» Qui 
abbiamo avuto lutti - mter 
viene uno dei medici - lo 
stesso scopo cercare ciò 
che I uomo ancora non co 
nosce» 

Sulle pareti della grotta ci 
sono le tracce di questi 48 
giorni i Benvenuti al primo 
raduno degli speleopicchia 
telli e scritto su un cartel 
lo Ci sono disegni dei sette 
nani (ovviamente in grotta) 
e di un tramonto fra le mon 

lagne «Ci siamo anche di 
vertiti qui A Capodanno 
abbiamo fatto festa e ci sia 
mo messi delle stupende 
cravatte di carta Abbia 
mo anche tatto scommesse 
George era convinto che 
fosse arrivata la fine dell e 
sperimento Ha perso ed e 
stato imbracato su un palo 
per cinque ore Finche gli 
adulti riescono a giocare il 
mondo avrà un domani 
Ma I espenmento servirà a 
capire come si può vivere 
dopo una esplosione atomi 
c a ' «Esperienze come que 
ste sono utili perché tanti 
uomini già oggi lavorano in 
condizioni simili alle nostre 
astronauti sommergibilisti 
eccetera Personalmente in 
un mondo post nucleare 
non avrei voglia di vivere» 

Smentite le voci di incrinature 

Nel Superphenìx tutto ok 
dicono i francesi 
Le autorità francesi smentiscono la notizia di un 
centinaio di mennature nel «barilotto» del surgene-
ratore della centrale nucleare Superphenìx a Creys 
Malville II serbatoio come altre parti dell impianto 
è stato costruito da una azienda italiana a cui l'An
saldo aveva girato la commessa Puntualizzazione 
sulla falla di 60 centimetri, già nota, e su cui è 
ancora in corso una penzia tecnica 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

M I GENOVA «Electricite d e 
F r a n c o I ente di Stalo per t e 
lettncità e il servizio centrale 
di sicurezza delle installazioni 
nucleari hanno smentito ieri a 
Pangt le Informazioni di stam 
pa s e c o n d o le quali sa rebbero 
slate scoper te un centinaio di 
incrinature nelle pareti d ac 
ciato del barilotto del super 
generatore Superphenìx di 
Creys Malville dal quale a f ne 
marzo fuoriuscirono tormella 
te di sodio liquido 

La direzione della società 
(ranco italo tedesca Nersa 
(cui I Enel partecipa al 33 per 
c e n t o ) ha da parte sua smentì 
lo la scoperta di altre incrina 
ture nella vasca det reattore 
che pot rebbero mettere ulte 
rìormente in causa la struttura 
della centrale 

Del centinaio di c repe al 
«banllet» aveva parlato un set 
timanale francese il «Journal 

du d imanche ci tando un 
rapporto attribuito ali Edt in 
cui i tecnici avrebbero addos 
sato agli italiani esecuton del 
manufatto la responsabilità 
del grave incidente 

A Genova nella sede del 
I Ansaldo dove e oidio prò 
gettato il cuore del «Super 
phenix t tecnici non mini 
mizzano I entità del guasto 
ma tendono ad inquadrarlo 
corret tamente «SI tratta c o 
me del resto hanno puntualiz 
zato i francesi della falla già 
nota una sola larga 60 centi 
metri e non di altre fessure Su 
quella falla e ancora in corso 
una perizia tecnica capace di 
rivelarne le cause La caldaia 
fessurata era stata ordinata al 
l Ansaldo che a sua volta 
aveva affidato la commessa 
ad un altra azienda italiana Si 
e trattato d un manufatto rea 
lizzato con caratteristiche e 

soluzioni tecniche assoluta 
mente nuove rispetto al passa 
to volute così espressamente 
dal commit tente vale a dire la 
tedesca Interatom I italiana 
Ansaldo e la francese Novale 
me» 

Il ragionamento cer tamen 
te valido sot to 1 aspetto im 
piantistico non allontana 
con altrettanta certezza II so 
spet to sulla sicurezza globale 
di questa centralo che per lo 
sue carattenstlche viene c o n 
side rata potenzialmente la più 
pericolosa d Europa La falla 
del «barilotto» di Superphenìx 
non si e risolta In un disastro 
solo perché ha retto il secon 
d o involucro di protezione So 
invece di una sola falla targa 
tre palmi s e n e fossero prò 
dot te un centinaio è difficile 
prevedere co«a sarebbe potu 
to accadere al secondo invo 
lucro di protezione 

«Superphenìx» continua ad 
essere fermo e lutto lascia 
supporre che lo rimarrà a lun 
go forse per sempre L accer
tamento delle cause del gua 
sto non mette soltanto in di 
scussione responsabilità indù 
striati (di chi la colpa dei prò 
gettisti dei costrulton o dei 
manovrator i ' ) e finanziarie di 
chi dovrà pagaie una «ripara 
ztone» d a 220 miliardi di lire 
ma la stessa filosofia dell ìm 
pianto 

- - - - - - - - - - - - - Nella stessa zona colpita nel 76 una serie di scosse 
Le più forti del sesto e quinto grado Mercalli 

La terra trema, panico in Friuli 
La terra ha tremato di nuovo in Friuli II terremoto 
è tornato nella stessa zona colpita dodici anni fa 
La prima scossa è stata registrata alle 12,22 ed ha 
raggiunto il 5* grado della scala Mercaiii la secon 
da, ancora più forte, è stata registrata tre ore dopo 
OH abitanti di Gemona, Venzone, Toimezzo presi 
dal panico hanno abbandonato le toro case Da 
segnalare solo una gran paura e nessun danno 

MARCELLA CIARNELLI 

• • ROMA Una scossa di ter 
remoto del quinto grado della 
scala Mercalli ha riportato ten 
mattina p o c o d o p o mezzo 
giorno i friulani a dodici anni 
fa Oli abitanti di Toimezzo 
Ciemona Venzone di tanti al 
in comuni che furono distrutti 
dal sisma del maggio 76 han 
no abbandona to di corsa le 
loro case Nitido è tornato il 
r icordo di quei tragici minuti 
in cui porsero casa e affetti 
Solo tre ore d o p o allo 1512 

un altra scossa ancora più 
forte ha contribuito a diffon 
de re ancora di più il panico 
tra gente già cosi provata Ed 
a rasserenare gli animi non ha 
cer to contribuito un p o m e n g 
glo «ballerino» d u r a n e il qua 
It si sono susseguite altre die 
ci scosse a n c h e s e di minore 
intensità Siamo abituati a 
convivere con il terremoto 
h i de t to il s indaco di Gemo 
na Claudio Sandruvi ma ci 
preoccupa il fatto che si siano 

avute due scosse intense a pò 
ca distanza I una dall altra 
Non ci sono danni da segnala 
r però d o p o la seconda so 
no saltate le comunicazioni 
interne sia in Comune sia in 
altri uffici Ora la gente è nen 
Irata nelle case ma il panico e 
dent ro di noi Penso che molti 
non dormiranno nelle proprie 
abitazioni» 

L epicentro del sisma se 
c o n d o le rilevazioni dell Os 
servatono geofislco di Trieste 
e stato localizzato net pressi 
del monte San Simeone a 5 
chilometri di profondità In 
lutt) i comuni interessati dal 
fenomeno t lampadari hanno 
dondola to a lungo ed i mobili 
hanno scricchiolato Le scos 
se sono state net tamente av 
vertito in gran p i r t e delle prò 
vince di Udine e Pordenone e 
nella stessa città di Udine d o 
ve molte persone hanno ab 
bandonato i piani alti dei con 
domini II terremoto e stato 
avvertito anche da quanti si 

trovavano nelle abitazioni ai 
piani alti di alcuni noni di Tne 
ste nell I son t inoene l Monfal 
conese 

L allarme è immediatamen 
le scattato per la Protezione 
civile Dopo una prima rlco 
gnizione eh-» ha consentito di 
verificare che non e erano sta 
ti danni alle t e r s o n e e alle co 
se ma solo una gran paura la 
sala operativa del ministero 
ha continuato a mantenere i 
contatti con le Prefetture e le 
stazioni dei carabinieri della 
zona «Non si esclude che 
possano esserci altre repliche 
ma non si dovrebbe superare 
l intensità d< Ha scossa pnnci 
pale quella cioè del sesto 
grado della scala Mercalli - ha 
det to ieri seta il professor Bo 
schi responsabile dell istituto 
nazionale di geoflsica e c o m 
ponente de la «commissione 
grandi rischi» La valutazione 
sul probabile evolversi del fé 
nomeno sismico - sottolinea 
no gli esper i - si basa sull a 

nal si dei precedenti storici 
La scossa più forte registrata 
nel pomeriggio non ha supe 
rato il quarto grado della scala 
Mercalli E questo dovrebbe 
confermare le previsioni degli 
esperti 

Resta comunque la grande 
paura degli abitanti di questa 
terra che ieri hanno temuto 
anche se solo per qualche atti 
m o di dover ricominciare an 
cora una volta tutto daccapo 
In tutti e ritornato il ricordo 
dei circa mille morti dei paesi 
rasi al suolo di quelli s ena 
mente danneggiati A distanza 
di tanto tempo e di tanto lavo 
ro per la gente del Friuli que 
sto è solo tempo di bilanci La 
ricostruzione e prat icamente 
ultimata Dei 75 000 baraccati 
direttamente danneggiati dal 
s r m a oggi risiedono in abita 
zioni provvisorie ancora 5 200 
persone di cui 3 200 sono già 
titolari di contributi La Regio 
ne ha speso 4 600 miliardi 
circa la metà dei fondi finora 
impiegati per la ricostruzione 

Romano Franca Paola Nini e Ma 
riiù addolorali per la scomparsa del 
compagno 

UDO 
si uniscono al dolore dei familiari 
Roma 2 febbraio 1988 

Il compagno 

SAVINO PANZA 
ci ha Improvvisamente lasciati I 
suoi can lo vogliono ricordare a ti t 
ti quanti ne hanno conosciuto e ap 
prezzato le naturali doti di bontà e 
altruismo 
Rovereto S/S/ (Modena) 2 feb 
bralo 1988 

Il figlio Roberto con moglie e figli 
piange la scomparsa del caro papa 
e compagno 

CARLO INVERNAI 
avvenuta il 28 gennaio scorso 
Milano 2 febbraio 1988 

Angelo Silvio e Vittorio ricordano il 
caro zio 

CARLO INVERNIZZI 
a quanti lo conobbero e stimarono 
Milano 2 febbraio 1988 

Omelia Luisa ed Ester piangono la 
perdita dello zio compagno 

CARLO INVERNIZZI 
che tanto amarono 
Milano 2 febbraio 1988 

I lavoratori comunisti dell Ospeda 
le Maggiore di Bologna e i colleglli 
lutti partecipano con struggente 
commozione al dolore di Annar ta 
per l Improvvisa morte del mar to 

CIANNI LUCIANI 

Bologna 2 febbraio 1988 

1 compagni della 57* sezione Pc 
sono vicini ad Ivana per la perdita 
del caro padre 

LORENZO CORONA 
Sottoscrivono in sua memoria per 
; Unità 
Torino 2 febbraio 1988 

Gli amici di (vana Valerio France 
sco e Vittoria si uniscono al loro 
dolore per la scomparsa del caro 
compagno 

LORENZO CORONA 
Salvatore Enza Alessandro Salva 
Luisa Michele Omelia Rosanna e 
Sergio Sottoscnvono per / Unità 
Torino 2 febbraio 1988 

Sono vicini a Vittono e 1/ana per la 
scomparsa del caro 

RENZO CORONA 
e lo ricordano con riconoscenza 
per I esemplo di coerenza di vita e 
il costante impegno civile gli amici 
e compagni Elio e Carla Mellana 
Giulio Poi! Nello e Elsa Ramella 
Sottoscrivono per / Unità 
Torino 2 febbraio 1988 

La Federazione torinese del Pei si 
un sce al dolore della lamigl a Co 
rana per la scomparsa del compa 
gìO 

LORENZO 
ndimentlcab le esemp o di onestà 

e combattente per i d r Iti civili 
Torno 2febbrao 1988 

Compagne e compact dello Sp 
Cg I regonale pemontese profon 
damentc common por la scom 
parsa del compagno 

LORENZO CORONA 
ne ricordano n questo doloroso 
memorilo l grande impegno svolto 
net s ndacato e nel pari lo Sotto 
scrivono n sua memoria per I Uni 
là 
Torino 2 febbraio 1988 

Mano Parassolo ed Angelo Gailizta 
partecipano con nmp anto alla 
scomparsa del compagno 

LORENZO CORONA 

Torino 2 febbraio 1988 

I comunisti dell Azienda elettrica 
mun clpale espnmono alla compa 
fina V nona e alla f glia il loro gran 
de dolore e rimpianto per la scom 
parsa di 

LORENZO CORONA 
loro compagno e guida nelle batta 
glie poi t che e sindacali esempio 
per tutti di onestà giustizia e solida 
netà umana 
Tonno 2 febbraio 1988 

È improvvisamente mancato II 
compagno 

MAURIZIO COLOMBO 
dirigente del partito in Valle Tana 
ro consigliere comunale di Oares 
<tlo La federazione del Pei di Cu 
neo nel porgere le più atletmow 
condoglianze al figli esprime II più 
VÌVO cordoglio per la dolorosa 
scomparsa 
Cuneo 2 febbraio '938 

1 compagni della 7* e 21' sezione 
Pei di Madonna Campagna Lucen 
to nell apprendere la dolorosa noti 
z -i delta perdita della cara compa 
8"a 

CRISTINA QUAGLIA 
ved Mollnatto 

porgono sentite condoglianze «Ila 
lam glia 
Torino 2 febbraio 1988 

CRISTINA 
ci lascia una grande eredita il suo 
esempio di militanza, esempio che 
per noi e per tutti coloro che I* 
conobbero fu fandamwntale Sotto* 
scrivono in memoria per t Unità. 
Torino 2 lebbraio 1«88 

Nel 7» anniversario della scomparsa 
del compagno 

FRANCESCO PERANNA 
tCtchin) 

la moglie la nipote e famiglia moty 
scrivono per rVmtà, 
Torino 2 febbraio 3988 
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IN ITALIA 

Interrogazione 
P2: ufficiali 
puniti e altri 
promossi 
M I ROMA. I deputati comu-
nlsll Bellocchio, Pellicani, 
Gabbugglanl e Trabocchi han
no rivolto un'interrogazione al 
ministro della Difesa per chie
dere la nomina di una com
missione che -sani la situazio
ne di palese Ingiustizia- deter
minatasi Ira 143 militari ritenu
ti a suo tempo appartenenti al
la P2. Nell'interrogazione si ri
corda che II ministro della Di
fesa dell'epoca sen. Spadolini 
nominò una commissione 
presieduta dal sen. Vittorio 
Monastra al fine di procedere 
a Inchieste formali disciplinari 
nel conftontl dei 45 militari. 
Nel documento si rileva che 
•non tutte le relazioni presen
tate dal sen. Monastra al mini
stro sono slate tempestiva
mente controfirmate: di con
seguenza le sanzioni proposte 
dall'ufficiale Inquirente sono 
divenute esecutive solo nei 
confronti di alcuni inquisiti.. 
GII altri, invece, sono stati re
golarmente promossi. I depu
tati del Pei chiedono all'attua
lo ministro della Difesa di «far 
fronte a questa situazione sia 
sotto II profilo politico che 
giuridico.. 

D NEL PCI 

Giovedì 
la riunione 
della Ccc 
t convocata per giovedì 4 

febbraio p.v., alle ora 
0,30 la riunione plenaria 
della Ccc con ti seguente 
o.it.g.: «Esame dell'attività 
della Ccc in preparazione 
del documento sullo alato 
dal partita e problemi della 
formazione dei quadri». Re
latore Il compagno Renzo 
Trivelli, Concluderà il com
pagno Gian Carlo Paletta, 

Ambiente. E convocata per 
domani 3 febbraio alle ore 
9,30, presso la Direzione, 
la riunione della Commis
sione nazionale ambiente, 

Satinarlo rinviato. La Com
missiona agraria nazionale 
comunica che il seminarlo 
autr associazione a stato 
fissato per martedì 9 feb
braio ore 9,30. 

Sanatori, li Comitato diretti
vo del gruppo del senatori 
comunisti a convocato per 
oggi, martedì 2 febbraio, 
alfe ore 16. 

Concluso a Venezia 
il processo avviato 
dal giudice Palermo 
Camminati 38 anni 

Il tribunale riconosce 
l'associazione 
per delinquere 
Nuove «grane» per Brazzi 

Anni e droga, condanne 
ma con pene miti 
Nove condanne, per un totale di poco più di 38 anni 
(di cui parecchi condonati grazie agli effetti dell'ulti
mo provvedimento di indulto ed amnistia), 22 assolu
zioni; è finito così, ieri sera, il processo per il traffico 
internazionale d'armi individuato dal giudice Carlo 
Palermo. Sentenza mite? L'accusa si è detta sostan
zialmente soddisfatta, per alcuni difensori indignati è 
stato, nonostante tutto, «il trionfo di Palermo». 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

ma VENEZIA, Il Pm Nelson 
Salvaranì aveva chiesto tredici 
condanne, di cui sei per asso
ciazione sovversiva, per un to
tale di oltre 71 anni. Il tribuna
le ha quasi dimezzato le pene, 
non le condanne, nove in tut
to. Soprattutto, ha riconosciu
to l'esistenza di un'associazio
ne per delinquere finalizzata 
ad un traffico internazionale 
d'armamenti illegittimo e di 

alcuni reati specifici. Nella so
stanza, se non nella quantità 
delle pene, la sentenza sem
bra testimoniare che aveva vi
sto giusto il giudice Carlo Pa
lermo, il quale aveva condotto 
l'inchiesta a Trento conclu
dendola in gran fretta prima 
che la Cassazione gliela strap
passe di mano, passando tutto 
a Venezia. I) presidente del tri
bunale, Giuseppe La Guardia, 

ha letto la sentenza alle 19, 
dopo 10 ore di camera di con
siglio nell'aula bunker di Me
stre, chiudendo un processo 
durato una trentina di udienze 
ed iniziato il 5 novembre scor
so. Tra le 22 assoluzioni - con 
varie motivazioni - spiccano 
quelle di alcuni imputati per i 
quali l'accusa aveva chiesto la 
condanna (ii finanziere Cesco 
Dalla Zorza, l'armaiolo mila
nese Eugenio Sacchi, i sardi 
Paolo Fadda e Antonello Zie-
coni, Reginaid Alias) e dell'at
tore Rossano Brazzi, imputato 
di avere procurato appoggi e 
finanziamenti negli Stati Uniti 
ad alcune forniture d'armi. Gli 
atti relativi a Brazzi sono stati 
però trasmessi al Pubblico mi
nistero per ulteriori accerta
menti, Vediamo le condanne. 
Le più pesanti riguardano il 
cosiddetto «gruppo romano» 

—"——'mmm— Insorgono altri 15 comuni per il soggiorno obbligato 

«Qui mafiosi non ne vogliamo» 
a Verona in corteo coi sindaci 
M I VERONA. Manifesti e stri
scioni polemici («Mafia pre
sente - giustizia assente», «Er
gastolo più ergastolo uguale 
soggiorno obbligalo-), spe
ranzosi («Vogliamo villeggian
ti, non soggiornami"), anche 
offensivi («La Lesslnla non è 
una pattumiera»), retti da gen
te normalissima, contadini, 
bambini, signore in pelliccia. 
In testa al lungo corteo di più 
di mille persone una ventina 
di sindaci, quasi lutti con la 
fascia tricolore addosso. È an
data così, Ieri mattina a Vero
na, la prima «manifestazione 
di massa» contro il soggiorno 
obbligato, che fa seguito aite 
recenti assemblee del sindaci 
del Triveneto e alle due suc
cessive serrate di Rovere, e il 
piccolo comune del monti 

Lesslni nel quale è stato da 
poco inviato un sospetto ca
morrista, Mannello Barbone. 
La scintilla partita da questo 
paese si è rapidamente estesa. 
Ieri la serrata - negozi e scuo
le chiusi per un'intera mattina
t a - i stata effettuata in 15 Co
muni del Veronese, tutti con 
problemi di soggiornanti ob
bligati o domiciliali coatti; pic
coli paesi della montagna, 
della bassa e del Garda, inseri-
li nell'elenco del ministero 
degli Interni come luoghi 
adatti per ospitare mafiosi e 
camorristi (in lutto il Veneto 
sono 43). Alla fine un'ampia 
delegazione è slata ricevuta 
dal preletto dottor Panetta, al 
quale sono stati consegnati 
due documenti. Uno rappre
senta la protesta degli abitan

ti: l'invio di soggiornanti, scri
vono, è causa «di Introduzio
ne dei nuovi fenorr i i delin
quenziali anche di stampo 
mafioso in Comuni finora sani 
ed Indenni», nonché «di danni 
all'economia turistica, per la 
cattiva fama che acquisirà il 
territorio ospitando noti pre
giudicati». Il documento pre
cisa anche: «la nostra netta 
opposizione ha il solo scopo 
di garantire <jna sana,e pacifi
ca convivènza è noti e assolu
tamente dettata da motivi di 
razzismo». Il secondo testo è 
sottoscritto dai sindaci (oltre 
ai veronesi, anche qualcuno 
di altri paesi veneti e friulani) 
che, assieme alle proteste or
mai note, «dichiarano fin da 
ora che ricorreranno ad ogni 
mezzo legale consentito per 

impedire il perpetuarsi di una 
pratica contrarla agli interessi 
e I sentimenti delle loro popo
lazioni». Cosa significa? Forse 
un appoggio alle ventilate In
tenzioni dei comitati civici di 
organizzare un referendum 
abrogativo dalle norme sul 
soggiorno obbligato. Ma nel
l'Immediato «vuol dire che ci 
siamo rivolli ai legali per stu
diare la possibilità di usare, 
Contro I soggiornanti, i fogli di 
via». Nel frattempo, I sindaci 
hanno promesso un'ulteriore 
manifestazione, stavolta a Ro
ma, se continuerà l'invio di 
ospiti sgraditi: probabilmente 
assieme ai colleglli veneti, 
friulani, liguri e dell'Emilia Ro
magna, le quattro regioni in 
cui è più frequente la destina
zione dei soggiornanti. 

DM.S. 

Carlo Palermo Glauco Pantel 

che faceva capo allo scienzia
to esperto in missilistica Glau
co Partella. Quest'ultimo è 
stato condannato a sette anni 
ed otto mesi (più l'interdizio
ne perpetua dai pubblici uffi
ci) per associazione per delin
quere e violazione della legge 
sulle armi del 1967; con lui, 
Ivan Galileos (5 anni e 4 me
si). Carlo Bertoncini (6 anni) e 
l'industriale-armatolo di Gar-
done Valtrompia, Renato 
Gamba (5 anni e 8 mesi), tutti 
per la stessa accoppiata di 
reali. Ai cinque sono stati con
donati tre anni a testa, per ef
fetto della amnistia-indulto 
del 1986; tutti restano a piee 
libero. Le altre condanne, per 
fatti specifici e violazioni della 
legge sulle armi: 3 anni allo 
spedizioniere marittimo di Ol
bia Vincenzo Giovannelli, 2 

anni e 8 mesi ciascuno all'ex 
colonnello del 5id Massimo 
Pugliese, a Vincenzo Corteg* 
giani, al turco-tedesco Ertem 
Tegmen, al sirìano-italiano 
Nabil Moahamed Al Maradni. 
Molti gli appelli preannunciati 
dai difensori, alcuni dei quali, 
indignati, hanno accusato la 
sentenza d'essere «il trionfo 
dei giudice Palermo»: in fin 
dei conti, oltre all'esistenza di 
traffici internazionali di armi, 
è stata riconosciuta anche l'il
legalità delle intermediazioni 
«estero su estero", cioè dei 
commerci che, pur avendo la 
testa organizzativa in Italia, 
non prevedono il passaggio 
degli armamenti per il nostro 
paese. [1 processo, del resto, 
aveva dovuto scontrarsi con 
non poche difficoltà. Grande 
distanza dai fatti, prove costi

tuite in parte da documenti e 
telex ambigui o difficilmente 
decifrabili e, non ultima, la 
morte dei principali imputati, 
fra cui il mercante d'armi siria
no (residente a Varese) Henry 
Arsan. l'inchiesta di Carlo Pa
lermo era nata indagando su 
grossi traffici di droga, che in 
parte - secondo le ipotesi del 
giudice - veniva spedita in Ita
lia come contropartita a forni
ture d'armi. Poi s'era allargata 
ed era infine naufragata nel 
1984 sulle decisioni della Cas
sazione, giunte non appena il 
giudice aveva iniziato a con
trollare società finanziarie vi
cine al Psì. Quest'ultima tran-
che d'istruttoria è stata pure 
trasmessa ai giudici veneziani, 
ma in tre anni non sembra che 
abbia dato luogo a sviluppi so
stanziali, pur rimanendo sem
pre aperta. 

Giallo ad Aosta 
Insegnante ucciso 
a coltellate da un giovane 
E' un suo studente? 
• M AOSTA. Come tutte le 
mattine Massimo Vichi, inse
gnante di 47 anni, ieri verso le 
8 stava scendendo le scale di 
casa per andare a scuola, il 
tecnico commerciale «Man-
zetti» di Aosta. Ma sulta prima 
rampa un uomo lo ha aggredi
to a coltellate, uccidendolo. 
L'omicidio è stato scoperto 
qualche minuto dopo dai vici
ni, tra cui un collega della vit
tima. Le Indagini sono diincili: 
tutti parlano dell'insegnante 
come di una persona benvolu
ta. Tuttavia pare che una per
sona sia stata già fermata. 

Vichi, sposato, con una fi
glia, era arrivalo in Val d'Ao
sta da Ancona, città natale, 
una quindicina di anni fa. Per 
diverso tempo aveva fatto il 
preside dell'istituto tecnico 
commerciale di Chatillon, un 
centro vicino al capoluogo. 
Da un anno insegnava al 
«Manzettì». Come tutte le mat
tine, anche Ieri di buonora sla
va lasciando il suo apparta
mento quando lo sconosciuto 
lo ha aggredito. L'assassino, 
giovane, alto circa un metro e 
75, con giubbotto di pelle ne
ra e con II volto coperto da 
una sciarpa o un passamonta
gna, era stato notato da un 

pensionato, Cesare Nardon, 
che si stava recando a prende
re le nlpotlne per accompa
gnarle a scuola. Nell'androne 
il ragazzo ha anche salutato II 
pensionato che ha risposto, 
per poi proseguire sulle scale. 
Arrivato al secondo piano ha 
sentito gente che chiedeva 
aiuto ed è corso verso l'inse
gnante accasciato sulle scale, 
Un inquilino, Lorenzo Fusi-
naz, collega di Vichi, ha lente-
io di soccorrerlo, pensando 
ad un malore, ma accortosi 
del sangue che usciva dal to
race ha chiamato l'ambulanza 
e la polizia. 

Le Indagini sono particolar
mente difficili: Vichi era ben
voluto da tutti, colleghl e stu
denti, come ha affermato il 
preside della sua scuola. In un 
primo momento la polizia 
aveva sentito uno studente del 
professore, perché indossava 
un giubbotto slmile a quello 
descritto dal testimone, Ma si 
trattava di una pura coinci
denza-

Questo omicidio ha suscita
to molto scalpore nella comu
nità valdostana: l'ultimo epi
sodio criminoso risale a tre 
anni fa, legato a una vicenda 
del mondo delle tossicodi
pendenze. 

«Qualcosa si muove nella lotta alla mafia» 

Piace a Palermo il decreto 
del governo sugli appalti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

H PALERMO. uLo statuto 
dell'autonomia siciliana non 
può essere utilizzato come 
un'insormontabile muraglia 
cinese, una barriera per divi
dere la Sicilia dal resto d'Ita
lia. Da questo momento in 
poi, se la Regione non farà fi
no in fondo la sua parte, il Co
mune di Palermo potrà chie
dere al governo centrate di in
tervenire direttamente». 

Con questa immagine, il 
sindaco Orlando ha voluto 
sbarrare il campo ai dubbiosi. 
A quanti temono, per un moti
vo o per un altro, che il decre* 
to governativo, esaltando il 
ruolo del Comune e della pre
sidenza del Consiglio, finisca 
per ridimensionare quello del 
presidente detta Regione Sici
liana, 

Nella sala Rossa del palaz

zo delle Aquile, ieri manina, il 
sindaco Orlando e il vicesin
daco Rizzo, Letizia Battaglia 
assessore dei Verdi, Giorgio 
Gabrielli e Nino Alongi di Cit
tà per l'uomo, i rappresentanti 
dei tre sindacati, i capigruppo, 
hanno esaminato punto per 
punto il -pacchetto" per l'e
mergenza antimafia, definen
dosi sostanzialmente •soddi
sfatti». «Un decreto legge che 
accelera le procedure - ha os
servato Aldo Rizzo - per la 
realizzazione di opere pubbli
che. Speriamo sia l'inizio di 
una definitiva inversione di 
tendenza». Com'è noto, il pro
getto definisce sei progetti 
speciali, fra Palermo e Cata
nia, per il risanamento di alcu
ni quartieri particolarmente 
degradati (emblematico il ca
so dello Zen), il rifacimento 

della rete idrica e fognante 
del capoluogo siciliano. Ci so
no i progetti. Ci sono i linan 
ziamenti. Interverrà lo Stato 
visto che finora la Regione è 
rimasta immobile abdicando 
alle sue competenze. 

Un decreto «a costo zero», 
ha precisato Orlando. «Un de
creto - ha aggiunto Elio Sanfi-
lippo, capogruppo comunista 
- che è il frutto di una nuova 
filosofia della classe politica 
palermitana». Anche Sanfilip-
pò adopera un'immagine: «La 
delegazione dei politici paler
mitani non ha indossato i pan
ni classici del questuante che, 
col cappello in mano, si reca a 
Roma per bussare a quattrini». 
E stata così sconfitta la linea -
ha proseguito l'esponente co
munista - del ministro Gun-
nella che, secondo schemi 
tradizionali, aveva invece in

vocato la costituzione di un 
fondo straordinario di mille 
miliardi per opere pubbliche 
da far gestire ad un supercom-
missario. «Un lapsus freudia
no - ha commentato Sanfilip-
pò - gli appalti non si gesti
scono, semmai si affidano». 
Esplicito Raffaele Bonanni, 
segretario provinciale Cisl; «Si 
oppone a questo decreto chi 
ha interesse a mantenere una 
legislazione farraginosa in 
materia di appalti». Di «luci» 01 
testo del documento), di «om
bre* (quello che nel docu
mento non è stato recepito), 
ha parlato Barbagalto della 
Uil, tacendo eco al «moderato 
entusiasmo» di Italo Trlpi. se
gretario della Camera del la
voro, che si rivolge al partiti 
affinché da ussi venga «un se
gnale forte» per migliorare, 
finché si è ancora in tempo, l 
contenuti del «pacchetto». 
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NEL MONDO 

l in fila per votare a Qulto, capitala dell'Ecuador 

Elezioni in Ecuador 
Un socialdemocratico 
vince il primo 
round presidenziale 

DAI mmo INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

« I CITTA DEL MESSICO 
•Rodrigo, ol pueblo està 
conligo», diceva io slogan 
elettorale del suo partilo, la 
•Izqulcrda Unida». Ed il po
polo - puntualmente anche 
se non entusiasticamente -
ho concesso a Rodrigo Bor
io» Cevollos, socialdemocra
tico, avvocalo cinquanta-
treenne di Qullo, la sua se
conda possibilità di divenia
te presidente dell'Ecuador 
Lo prima l'aveva ovula quat
tro anni la, ma l'unità delle 
Ione conservatrici attorno 
olla candidatura di Leon Fe
bres Corderò l'aveva mala
mente vanificata nel secon
do turno. La storia tornerà a 
ripeterai a maggio? 

Dllllclle prevederlo Nel 
prossimo boliotiogglo Borlos 
dovrò vederselo, solvo sor
prese finali nel computo dei 
voti, con II populista Abdala 
Bucarom Orllz, ex sindaco 
di Quayaqull, che, con poco 
più del 16 per cento del voli, 
ha messo luorl gioco il can
didato sociolcrlstlano Sotto 
Durian Bollen, la cui sconlii-
lo viene interpretata come 
uno evidente censura ai 
quoltro tormentati anni della 
presidenti di Febres Corde
rò U nuovo Vittorio del so-
cloldcmoerollco Bor|as 
sembro dunque, questa vol
to, avere come contraltare 
un forte Indebolimento di 
quel «fronte unito della de
stra» che quadro anni la gli 
sottrasse lo vittoria nella se
conda tornata elettorale. 

Non tutte le indicazioni 
del voto sono tuttavia positi
ve per il condidolo della 
•liquierdo Unida-, Le ultime 
proiezioni gli dovano Infatti 
poco più del 20 per cento 
dei voti, contro l'olire 28 
conseguito nella prima tor
nata elettorale dcll'84 E lo 

stesso Bucaram Orllz, candi
dato del Parlilo rodolsista 
ecuadoriano, una formazio 
ne dalle vaghe connotazioni 
populiste, sembra in grado 
di sottrargli, anche tra l'elet
torato di sinistra (soprattutto 
a Guayaquil, la più popolata 
città del paese), una buona 
porte di quel 30 per cento di 
consensi che gli mancano 
per diventare presidente 

Due, del resto, sembrano 
essere state le caratteristi
che più spiccale di questa 
consultazione la forte apa
tia politica, tradottasi in un 
astensionismo del 25 per 
cento (considerata assai alta 
in un paese dove vige l'ob
bligo del volo), e la estrema 
frammentazione dello schie
ramento politica Dietro 
Bor|as e Bucarom, infatti, al
ni olio condidali, in rappre
sentanza di un complesso di 
15 parliti, si sono conlesi 
piccole frazioni di elellora 
to Tra gli altri quel generale 
Frank Vargas Pazzos (giunto 
quarto con 18 per cento del 
voli) che nel gennaio dell'87 
sequestrò nell'aeroporto di 
taura il presidente Febres 
Corderò 

L'eredità che attende il 
nuovo presidente - sia esso 
Borjas o Bucaram - sarà co
munque assai pesante II 
paese non si è ancora ripre
so dalla crisi provocata dal 
crollo del prezzo del petro
lio e dal terremoto dcll'8G 
Una crisi che la linea «neoli-
bcrlsta* di Febres Corderò 
ha ulteriormente aggravato 
Un onno e mezzo fa l'Ecua
dor si è visto costretto alla 
sospensione unilaterale del 
pagamento degli interessi 
sul debito estero E da allo
ra, nonostante lo provala 
•fede londomonetarista» del 
suo presidente, non è più 
stato in grado di riprenderlo 

I ministri degli Esteri 
Cee cercano di evitare 
che il prossimo vertice 
sia un nuovo fallimento 

Ma il documento tedesco P? 
è avversato da Londra, • 
daU'Aja e da Parigi 
Anche l'Italia dice no 

Veti incrociati 
al conclave dei «12» 
Sarà un vertice difficile anche quello straordinario 
di Bruxelles convocato, per TU e 12 febbraio, per 
non dare al fallimento del dicembre scorso a Co
penaghen il carattere di irrimediabile rottura. I mi
nistri degli Esteri sono nuniti da ieri alle prese con 
i contrasti sulla riduzione delle spese agricole e sul 
finanziamento della Comunità. Un accordo è mol
to lontano e si delincano brutti compromessi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

M BRUXELLES Un altro falli-
monto, dopo quello bruciante 
di Copenaghen del dicembre 
scorso, o un brutto compro
messo, che rischerebbe dì 
mettere in discussione t fon* 
damenti della politica comu
nitaria A una decina di giorni 
dal vertice straordinario di 
Bruxelles (11 e 12 febbraio), 
pare essere proprio questa 
l'alternativa di fronte ai mini
stri degli Ester) Cee riuniti ieri 
e oggi in «conclave» a palazzo 

Carlomagno 
Le premesse, infatti, sono 

tutt altro che confortanti La 
presidenza di turno tedesca, 
che si era annunciata con 
l'ambizioso obiettivo di impri
mere una "svolta- alla politica 
comunitaria sta lavorando su 
un documento di compro
messo che ha il duplice svan
taggio di essere improbabile 
(perché appare indigeribile al
meno per britannici e olande
si, che chiedono riduzioni del

le spese agricole ben più so
stanziose di quelle offerte da 
Bonn) e abbastanza poco co
munitario Va detto subito che 
se la situazione è questa non 
tutte le colpe debbono essere 
cercate a Bonn I magri risul
tati del vertice franco britan
nico della settimana scorsa 
hanno mostrato abbastanza 
chiaramente che rigidità e veti 
reciproci vengono da Londra 
e da Parigi quanto dalla capi
tale tedesca 

Il documento recepisce, in
tanto, il «tinto accordo» della 
settimana scorsa tra i ministri 
dell Agricoltura Accordo 
«finto» giacché sia i britannici 
che gli olandesi avevano rifiu
tato di sottoscriverlo e tanto la 
signora Thatcher che il pre
mier dell'Aja Lubbers aveva
no provveduto subito a dirne 
tutto il male possibile Desti
nato a ridurre la spesa agrico
la lo schema d intesa e a sua 
volta frutto di un compromes-

Decisivo il prossimo plenum della Corte Suprema 

Ormai questione di giorni 
la riabilitazione di Bukharìn 
Riabilitazione imminente per Bukharìn. Sarà la 
riunione del Plenum della Corte Suprema del* 
l'Urss, attesa a giorni, a sciogliere il nodo giuridi
co che da 50 anni impedisce al Pois di riesamina
re la propria storia. La notizia non è ufficiale, ma 
proviene da fonte attendibile. Insieme a Bukharìn 
saranno riabilitate altre venti persone vittime del
la repressione nel 1938. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i MOSCA E ormai Immi
nente la piena riabilitazione 
politica e giuridica di Nikolài 
ivanovic Bukharìn Secondo 
informazioni di buona fonte la 
prossima riunione del Plenum 
della Corte Suprema dell Urss 
- attesa in questi giorni, forse 
in queste ore - dovrebbe scio
gliere il delicato nodo giuridi
co che da 50 anni Impedisce 
al Pcus di guardare alla pro
pria storia e al proprio passa
to I segnati sono ormai non 
più equivoci Ieri il giornale 
«Argomenti e fatti» ha reso no
lo - riferendo un ampio di
scorso del vteeprocuratore 
capo della Corte Suprema, 
Katusev, dello scorso 26 gen

naio - che "la commissione 
creata per decisione del Poli-
tburù del Ce del Pcus (il cui 
annuncio fu dato dallo stesso 
Corbaclov nella celebrazione 
del 70* anniversario della rivo
luzione d'ottobre, il 2 novem
bre scorso, ndr) sta studiando 
In modo approfondito i casi di 
21 persone vittime della re
pressione nel 1938, tra le qua
li A Rykov e N, Bukharìn e 
anche di altri esponenti del 
Partito e dello Stato» Nello 
stesso tempo il «Kommunist». 
organo teorico del Comitato 
Centrale del partito, pubblica, 
nel suo secondo numero di 
quest'anno, addirittura un di
scorso di Bukharìn, pronun

ciato nel quinto anniversario 
della morte di Lenin Di tatto il 
suo testamento politico e 1 ul
tima tribuna che egli potè usa
re per delincare una linea al
ternativa a quella che Stalin -
ormai dominatore incontra
stato al vertice del partito -
stava scatenando alla vigilia 
della collettivizzazione forza
ta delle campagne Si è saputo 
anche che altri giornali cen
trali hanno ricevuto indicazio
ni di preparare materiali dedi
cati all'avvenimento, che si 
presenta come una svolta po
litica di rilevanti proporzioni 
all'Interno dell'acceso dibatti
to in corso sulle scelte rifor
mataci odierne Infatti la riabi
litazione di Bukharìn, Tomskij, 
Rykov, Pjatakov e altri dirigen
ti dell'epoca non costituisce 
soltanto un tardivo riconosci
mento del loro ruolo politico 
storico e delle illegalità pro
mosse da Stalin Se si trattasse 
soltanto di questo, com'è evi
dente, la questione avrebbe 
un significato esclusivamente 
storico ed etico In realtà la 
decisione, ormai scontata per 
gli osservatori, rimette implici

tamente in discussione scelte 
strategiche compiute dal par
tito comunista dell Urss dopo 
la morte di Lenin e fornisce 
piena legittimità politica e teo
rica ad un'ipotesi alternativa 
di sviluppo del socialismo, 
perfino ad un'idea alternativa 
di socialismo, assai simile per 
molti aspetti, all'odierno pro
gramma riformatore di Mi-
khail Gorbadov La «radikal-
naja reforma», almeno nella 
sua interpretazione gorbacio-
viana, rappresenta infatti l'ab
bandono dei metodi «di co
mando amministrativo» che 
caratterizzarono sia l'indù-
strlalizzazione accelerata, sia 
la collettivizzazione delle 
campagne Implica una ridi-
scussione profonda sui tipi di 
proprietà socialista ammessi 
(non più soltanto la proprietà 
statale dei mezzi di produzio
ne) e il riconoscimento del 
ruolo strategico della coope
ratone e dell'attività indivi
duale, del valore delle relazio
ni merce-denaro e del merca
to Ma riabilitare Bukharìn - e, 
soprattutto, le sue idee - non 
è stata e non è impresa indo
lore D Ci C 

Giulio Andreotti discute con Jacques pciors presidente dell» Cee durante la riunione di Bruxelles dei 
ministri degli Esteri 

so i tedeschi accettano il 
principio degli «stabilizzatori», 
di meccanismi cioè di auto
matica riduzione delle sov
venzioni al di là di certe soglie 
di produzione, al quale erano 
fermamente contrari, in cam
bio dell accettazione della 
pratica del «%t aslde», ovvero 
della messa a riposo di una 
certa quantità di superne! agri
cole, alla quale tengono mol
to La Commissione, ieri, ha 
fatto i calcoli di quanto si ri
sparmi crebbe con questo 
schema e ha trovato che sa
rebbe troppo poco, il che non 
ha certo rinfocolato gli entu
siasmi dei governi, tra cui 
quello Italiano, che si erano 
finora riservati il giudizio 

TAmavia la presidenza tede
sca insiste La sua strategia è 
verosimilmente quella di «te
nere» fino al/ultimo momento 
e poi di far passare le proprie 
posizioni in cambio di sostan
ziose concessioni a Londra 

sulla questione del «rimborso» 
che la Gran Bretagna esige del 
«troppo» che paga alle casae 
comunitarie 

II «do ut des» potrebbe fun
zionare, ma a quale prezzo? 
Lo si deduce dalle altre parti 
della bozza di compromesso 
tedesca Che sono molto «in
glesi» nello spinto, ovvero 
molto ispirate da una «deco 
mumtanzzazione» del finan 
ziamento e delle spese della 
Cee 

Il finanziamento dovrebbe 
essere garantito facendo n-
corso alla cosiddetta «quarta 
risorsa», ovvero a contributi 
nazionali calcolati sul prodot
to interno lordo degli stati 
membri Un passo indietro ri
spetto alla situazione attuale 
(esistente dal 71), in cui la 
Cee si finanzia con «risorse 
proprie» (dazi, prelievi agrico
li e quote sul) Iva), già delinea
to nel 'pacchetto Delors» mu 
tilmente discusso a Copena

ghen, ma che ora verrebbe 
accentuato con una forte ridu
rrne dell'attuale quota sull'I-
va Quanto alle spese non 
agricole, per i fondi strutturali 
(quelli volti al riequilibrio so
cio-economico nella Comuni
tà), il documento tedesco la
scia aperta la porta a una solu
zione altrettanto poco comu
nitaria, sostenuta da francesi e 
bntannlci, ovvero l'attribuzio
ne dei fondi stessi non già alle 
regioni più sfavorite, ma agli 
Stati il cui reddito medio sia 
inferiore a quello Cee Nell'un 
caso e nell'altro, insomma, si 
sancirebbe il principio che in
terlocutori della Comunità 
non sono I cittadini europei, 
ma gli Stati membri, che la 
Cee non è nulla di più e di 
diverso da una qualsiasi orga
nizzazione internazionale 

Una tendenza che l'Italia ri
fiuta Fino al punto di minac
ciare gesti clamorosi e «no» 
irremovibili L'Italia, ha detto 

Lo pubblica «Le Monde» 
Cosa disse Eltsin al Ce? 
«Presunto testo» 
in circolazione a Mosca 
• • PARICI II «presunto te 
sto» del famoso intervento di 
Boris Eltsin al Comitato cen
trate del Pcus del 21 ottobre 
scorso, è stalo pubblicato ieri 
dal quotidiano francese «Le 
Monde», a cui il documento è 
stato trasmesso dal suo esper
to di affan sovietici Michel Ta
tù, Il quale tuttavia precisa di 
non essere in grado di «garan
tire I autenticità» del testo che 
circola a Mosca come reso
conto stenografico del discor
so dell ex segretario del parti
to nella capitale sovietica 

Fra i temi sollevati da Eltsin, 
ci sarebbero state non solo le 
difficoltà di attuare la pere-
strojka, ma anche riserve e 
ammonimenti sul «pesante 
problema dell'Afghanistan» 
«Bisogna risolverlo al più pre
sto possibile, bisogna evacua
re le nostre truppe», avrebbe 
sostenuto Eltsin, avvertendo 
che un terzo delle lettere che 
egli riceveva riguardavano 
questa questione 

Rispondendo alla richiesta 
di Gorbaciov di rinviare la di
scussione a dopo le celebra
zioni della Rivoluzione d'otto

bre, Eltsin avrebbe risposto 
polemicamente «Mi è difficile 
spiegare all'operaio di una 
fabbrica perché, nel settante
simo anniversario del suo po
tere politico, egli è obbligato 
a fare la coda per comprare 
delle salsicce nelle quali vi è 
più amido che carne», e ciò 
•mentre sulte nostre tavole vi 
sono storione, caviale, e ogni 
specie di cibi prehbtati acqui
stati senza problemi In un po
sto al quale all'operaio non è 
neppure permesso avvicinar
si» Altre battute polemiche 
del discorso riguarderebbero 
Raissa Gorbaciova, della qua
le egli avrebbe pregato il poli-
Iburò di risparmiargli «le tele
fonate e le rimostranze pres
soché quotidiane* 

Stando al testo pubblicato 
da «Le Monde», infine, sem
bra confermato l'alterco con 
Ugaciov «Non bisogna grida
re contro di me, compagno 
Ugaciov Non ho bisogno di 
lezioni Non sono un ragazzi
no. Nel presentare il docu
mento, Tatù ricorda che l'affa
re Eltsin ha già dato luogo a 
«fughe» organizzate di notizie 

ieri Andreotti, «resta ferma
mente ancorata ad un sistema 
di risorse nel quale la percen
tuale dell'Iva prelevata negli 
Stati membri non sia Inferiore 
air 1,4 ed una "quarta risor
sa", basata sul Pil, sia Intro
dotta solo in via temporanea, 
vale a dire tino al 1992* Per 1 
fondi strutturali, I Italia riven
dica rhe essi siano assegnati 
non ai paesi, ma alle regioni 
più povere Una bella difesa d i 
principi ai quali, ha detto lori 
Andreotti, «siamo fermamen
te ancorati», viziata, però, dal
la spiacevolissima circostanza 
che le due soluzioni, quarta r i 
sorsa sul Pil e attribuzione 
«nazionale» dei fondi, dan
neggerebbero, oltre che i no
stri ideali europeistici, anche I 
nostri interessi concreti II che 
non rende facile il compilo d i 
allontanare il sospetto di un 
certo opportunismo E rischia 
di farci trovare, a Bruxelles, in 
una situazione molto delicata 

AJaroslavl 

Incidente 
ecologico 
in Urss 
• a MOSCA Un treno merci 
che trasportava una cisterna 
piena di sostanze fortemente 
tossiche e deragliato l'altra 
notte a Jaroslavl, in Unione 
Sovietica, provocando lo 
spargimento del pericoloso 

rodono sul terreno U z o n a 
stata immediatamente eva

cuata in un raggio di cinque
cento metri, mentre tecnici 
specializzati hanno comincia
to a rimuovere la terra inqui
nata per evitare che la sostan
za penetrasse più in profondi
tà nel suolo Le autorità non 
hanno rivelato la natura del 
prodotto tossico, limitandosi 
a informare che si trattava d i 
un liquido 11 convoglio è usci
to dai binari in vicinanza di un 
ponte sul fiume Volga A cau
sa degli scossoni ricevuti la ci
sterna si è aperta e il liquido 
ne è fuoriuscito Non sembra 
che le acque della Volga siano 
rimaste inquinate Alle dicias
sette di ten «la gente - infor
ma la tass - ha cominciato a 
fare ritorno alle abitazioni ab
bandonate in mattinata» Il te
legiornale della sera ha defini
to l'incidente «una catastro
fe», precisando che comun
que ano ci sono state vittime* 

Berlino 

Condannati 
altri tre 
dissidenti 
• a BERLINO Altri tre dissi
denti sono stati condannati a 
pene carcerarie nella Germa
nia democratica La condan
na e slata pronunciata ieri per 
•assembramento illegale e 
turbamento dell ordine pub
blico» Oli Imputati erano Ttlle 
Boelchcr, Andreas Kalk e Bori 
Schlegel La pena inflitta è di 
sei mesi di reclusione 

Sale cosi a undici il numero 
del dissidenti condannali a 
pene detentive nel giro delle 
ultime settimane Per alcuni la 
condanna è stata più pesante 
che per I tre Imputati proces
sati Ieri un anno di prigione 

I reati di assembramento Il
legale e turbamento dell'ordi
ne pubblico secondo I giudici 
sono siati commessi durante 
la conlro-manllestazione che 
gruppi di giovani svolsero 1117 
gennaio scorso mentre le au
torità celebravano I annuale-
cerimonia in memoria di Rosa 
LuxcmburgeKarlLiebnecht I 
dissidenti si inserirono nella 
mtinllcslazlonc ufficiale sor
reggendo cartelli e striscioni 
con scritte non autorizzate 
Molli lurono fermati e per va
rie decine il fermo lu poi tra
mutato in arresto Circa ses 
santa vennero espulsi nella 
Rfg, verso la quale la maggior 
parte aveva già presentato do 
manda di emigrazione 

Protesta 
contro 
la Romania 
• B BUDAPEST Una manifc 
stazione per rivendicare la fi
ne delle discriminazioni nei 
confronti della minoranza un
gherese e delle altre minoran
ze in Romania si e svolta ieri 
davanti all'ambasciata rume
na di Budapest Alcune centi
naia di persone hanno occu 
pato in silenzio I marciapiedi 
antistanti I ambasciata Molti 
dei manifestanti reggevano 
candeline che poi sono stale 
fissate sul muretto che arcat i 
da l'ambasciata e sulle recin
zioni delle case contigue Uno 
dei manifestanti ha pronun
ciato un breve comizio di de
nuncia dei soprusi subiti dalle 
minoranze ed ha concluso in
neggiando ali amicizia fra i 
popoli della Romania e del-
I Ungheria I manifestanti han
no issato un solo striscione 
•Diritti umani e civili per i po
poli della Romania» Dall am
basciata dove erano stale pai 
dentemente abbassate le tap 
parelio non sono venute rea
zioni La polizia ungherese si è 
limitata ad invitare i manife 
stanti a non debordare sulla 
strada Tuttavia per una mez 
z ora quanto cioè è durala la 
manifestatone sulla impor 
tante via Tokoly dove ha sede 
I ambasciala il traffico è anda 
to al rallentatore 

Fu uno dei più spietati esecutori degli ordini di Stalin e contribuì a liquidare 
fisicamente alcuni dei dirigenti i cui nomi stanno tornando oggi alla ribalta 

Muore Malenkov, uomo del terrore 
A meno di un anno dalla morte di Molotov, scom
pare a 86 anni Gheorghij Maksimilianovìc Malen
kov, proprio ne) momento in cui ricompare, con 
tutta la forza e il vigore delle idee che non furono 
spente, il fantasma inquietante di Nikolaj Bukharìn, 
insieme a quelli degli altri dirigenti bolscevichi che 
proprio Malenkov concorse a liquidare fisicamen
te, agli ordini di Stalin, verso la fine degli anni 30. 

P A I NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

Bai MOSCA Con Malenkov 
muore (secondo la comunica
zione ufficiale del portavoce 
del ministero degli Esteri so 
vietico è deceduto < nei giorni 
scorsi* ma la voce della sua 
morie risale a una decina di 
giorni fa) uno dei principali 
protagonisti della fase più 
oscura e terribile della stona 
sovietica Cerio egli fu essen
zialmente un esecutore di or 
dimche più o meno esplicita 
mente venivano da Stalin 
slesso Ma ne fu esecutore ze
lante capace ambizioso non 
privo di una sua iniziativa Tut 
ta la fase iniziale della sua car 
riera ai vertici del partito - ed 
egli giunse davvero al vertice 
coniendendo il terreno a Kru 
sciov a Benja a Bulganin su
bito dopo la morie di Stalin -
avvenne nel mezzo di atroci 
cospirazioni di procensi mo 
struosi inventati per annichili 

re gli avversari veri o presunti 
del capo supremo non meno 
che per terrorizzare gli esecu 
tori materiali gli ingegnosi di 
stillaton pratici dei crimini, 
coloro che restavano in sella 
- e in vita - al fianco del ditta
tore tremando ogni giorno in 
attesa che giungesse il loro 
turno 

Cosi Gheorghi) Malenkov 
entrò nella segreteria del par
tito (con Stalin Andreev e 
Zhdanov) nei 1939 propno a 
quel XVIII Congresso che 
concluse un decennio di mas 
sacri quelli che avevano liqui
dalo i quattro quinti della vec
chia guardia bolscevica e, in
sieme milioni e milioni di mi 
litanti di partito di contadini, 
di cittadini sovietici 

Con Beriia e Voznesenskij 
entro nel Politburo nella pri 
ma riunione de) Plenum del 
Comitato centrale che si ten 

Malenkov in una foto del 1956 

ne dopo il XVIII Congresso, 
ben otto anni dopo, nel feb
braio 1947, per assumere la 
guida delle questioni agricole 
Ma I era dei complotti non era 
ancora terminata e Malenkov 
bara di nuovo protagonista, 
con Benja, della costruzione 
dell «affare di Leningrado» 
(1949) che porterà alla fucila 
zione tra gli altri, lo stesso 
Voznesensklj, Kuznezov Po 
pkov e altre decine di dirigenti 
del partito leningradese 

Ancora tre anni e Malenkov 
verrà chiamato da Stalin come 

principale relatore al XIX Con 
gresso (5 14 ottobre 1952) 
Quasi un investitura alla suc
cessione che Malenkov met 
terà a frutto diventando presi
dente del Consiglio dei mini 
stri subito dopo la morte di 
Stalin (5 marco 1953) Sarà lui 
- anche se solo per pochi me
si - a guidare il triumvirato 
con Benja (ministro degli In 
terni) e Molotov (ministro de
gli Esteri) E sarà ancora lui ad 
appoggiare Krusciov nel col
po di mano rhe condurra, nel 
giugno di quello stesso anno, 
al) arresto e alla fucilazione di 
Lavrenli) Benja 

Protagonista di tante morti 
precoci Malenkov è riuscito a 
vivere fino a ieri grazie si può 
dire, alla fine di quel «terrore» 
che egli promosse e incenti
vò una fine che venne sancita 
dal XX Congresso del partito 
quando con la denuncia kru-
scioviana del «culto della per 
sonalità» si istituirono nuove 
regole non più sanguinose, 
per la lotta ni potere Ma Ma 
lenkov non era ancora uscito 
di scena Alneno non definiti
vamente Costretto a dime! 
terbi dalla presidenza del Con 
Miglio dei ministri 18 febbraio 
1955 aveva continuato (con 
Voroscilov Molotov Kagano 
vie) a resistere alla denuncia 

dei crimini di Stalin 
E sarà ancora Malenkov, in

sieme agli altri del «gruppo 
antipartito», a scatenare nel 
1957 I attacco contro Kru 
sciov Per tre lunghi giorni un 
drammatico braccio di ferro si 
svolse nelle sale del Cremlino 
tra un pugno di uomini che 
dovevano decidere come e se 
portare fino in fondo i conti 
con I eredita del passato stali
niano Solo Mikojan, Suslov e 
Kincenko si schierarono con 
Krusciov e ta battaglia sareb
be stata perduta se lo stesso 
Krusciov non fosse riuscito a 
far giungere a Mosca un centi
naio di membri del Comitato 
centrale il numero sufficiente 
per esigerne la convocazione 
per ribaltare i rapporti d i for
za La prova che lo scontro 
non era stato risolutore la si 
ebbe sette anni dopo, quando 
toccò a Krusciov soccombere 
di fronte a Breznev e Suslov 
Ma quella del giugno 1957 sa 
rebbe stata comunque l'ulti 
ma battaglia di Malenkov e la 
sua definitiva sconfitta II 22 
giugno 1957 il Plenum del Ce 
rovescerà la decisione del 
Presidium (cosi si chiamava 
allora il Politburo) e condan 
nera Malenkov Molotov Ka 
ganovic e Scepìlov ad abban 
donare tutti gli incarichi di di 
rezione 

GRAMSCI 
E LA LETTERATURA DELL'800 
R E C A N A T I 5 E 6 FEBBRAIO 1 9 8 8 

A U L A M A G N A DEL C O M U N E 
(Piazza Leopardi 6) 

PROGRAMMA DEI LAVORI 
B FEBBRAIO - Ore 15.00 

APERTURA DEL CONVEGNO 

Pino Fauno 

GRAMSCI • 

Guido Guglielmi 
Tavola rotonda con 

Carlo Muscetta 
A L De Castns 
Umberto Carpt 

Tullio De Mauro 
A M Cirese 
Luigi Pestalazza 
Giancarlo Ferretti 

Giuseppa Chiarante 

Introduzione 

LEOPARDI: due annlvorsari 
Relazione 
Statano Censirti, Guido Gugliel
mi. Romano Luptmni, Giuseppa 
Vacca, Paolo Volponi 
6 FEBBRAIO - Ora 9.00 
Gramsci e De Sanctis 
Manzoni 
Cuoco, Gioberti e la tradizione mo 
derata 
Verso il Novecento la fine det natu
ralismo 

Ora 15.00 
La questione della lingua 
Il folklore e la letteratura popolare 
Il melodramma 
L editore tra letterati e pubblico 
Ora 18 15 
Gramsci e le tradizioni dell intellet
tualità italiana 
7 FEBBRAIO-Ora 2? 15 

"Gramsci racconta Gramsci raccontato** 
Presterete Carlo Muscetta 

Partecipano Mimma Pauleau Quercioli. Susanna Mtwco-
menl, Giorgio Barene* Man Marten Biaa, Giuliano Gnom
ic i , Antonio Santucci. Cesar* Barman). Franco CoggiOr 
la, Corrado Morgla, Sandro Portelli, Pepplno Muretto. 

8 l'Unità 
Martedì 
2 febbraio 1988 
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NEL MONDO 

Parigi 
Mitterrand 
appoggia 
Mubarak 

AUGUSTO PANCALDI 

• i PARIGI Quarta tappa do
po Bonn, Londra e Washin
gton, lo capitale francese e la 
sua classe politica hanno ac
collo Ieri II presidente egizia 
no Mubarak con molta simpa
tia e non poco scetticismo per 
Il suo piano di pace in sette 
punti, mentre Roma riceveva 
Il re Hussein di Giordania e 
nuovi, tragici scontri tra pale
stinesi e lorze armate israelia
ne venivano annunciati da Ga
za e dalla Clsgiordania 

Mubarak, che ha avuto un 
lungo colloquio e ha successi
vamente pranzato col presi
dente Mitterrand all'Eliseo ha 
dunque esposto per la quarta 
volto le grondi linee del suo 
plano che prevede, Ira le altre 
cose, uno Ireguo di sei mesi a 
Gazo e In Cisgiordanlo un ar 
resto nella creazione di nuovi 
Inaodlomcnli Israeliani nel ter
ritori occupati e la preparazio
ne accurata di uno conferenza 
Internazionale di pace per il 
Medio Oriente cui la Francia 
vorrebbe vedere associati, ol
tre o tulle le parli Interessale, 
anche I membri permanenti 
del Consiglio di sicurezze del 
l'Onu e cioè gli Stati Uniti l'U
nione Sovietica la Cina popò 
lare la Gran Bretagna e la 
stessa Francia Mubarak ha di 
feso con energia secondo 
lontl ufficiali dell Eliseo il 
proprio plano «al quale lutto 
dove essere sacrificato per Im
pedire l'estensione della rivol
ta palestinese e il ciclo Infer
nale rlbelllone-rcpresslono Il 
presidente francese, dal canto 
suo, evocondo I motivi che 
•spingono I palestinesi a rivol
tarsi e ali Israeliani a reprime
re», si e dichiarato del lutto 
Invnrevole a dare il massimo 
appoggio ali Iniziativa del pre
sidente egiziano 

All'uscita dall'Eliseo e pri
ma di Incontrare, questa mat
tina, Il capa del governo Oli
rne, Hosnl Mubarak ho dichia
rato ai giornalisti che ila rivol
ta nel territori occupati da 
Israele è II risultato del modo 
In cui sono stati trattati I pale
stinesi» sicché «si arriverà a 
mettere line «Ila violenza sol-
tonto ricreando condizioni di 
speranza per questo popolo», 

Perora, tuttavia, tra l'Intran
sigenza di Israele e la semlpa-
rallsl della Casa Bianca in atte
so di una nuova amministra
zione, se non sono I piani di 
pace che mancano (proprio 
gli Uso ne avrebbero elabora
lo un nuovo «di transizione» 
trasmellondolo al Cairo e ad 
Amman) è la mancanza di vo
lontà politico di applicarne al
meno uno che non lascia spe 
rare In una soluzione del pro
blema palestinese, anche sol
iamo a medio termine EI ot-
tlimsmo di Mubarak sulla de
cisione americana di distacca
re Philip Hablb ad Amman e a 
Damasco appare a Parigi per
lomeno prematuro E proprio 
lori sera il presidente egiziano 
ha Incontrato a Parigi I Invialo 
di Reagan 

«Tornare a Camp David», 
suggeriva Ieri il «Figaro» ma 
per lare cosa se il principio 
dell autonomia palestinese s è 
Infranto nel 1982 anzitutto 
contro II rifiuto Israeliano e gli 
accordi di Camp David sono 
rimasti, do allora, lettera mor
ta? 

Nella Cisgiordania e a Gaza Coprifuoco in molte località 
i soldati tornano a far fuoco almeno venti feriti 
Il ministro Rabin minaccia Incidenti e scontri anche nelle vie 
una repressione ancora più dura di Gerusalemme-est 

Uccisi due giovani palestinesi 
«C'è una recrudescenza della tensione cominciata 
a Nablus. 1 responsabili saranno identificati e ne 
subiranno le conseguenze». Così ha dichiarato il 
ministro della Difesa Rabin di fronte al nesptodere 
della rivolta palestinese, quasi due mesi dopo il 
suo inizio E le conseguenze non hanno mancato a 
tarsi sentire- due morti nel campo di Anabta, venti 
feriti, arresti, lanci di lacrimogeni, coprifuoco. 

• • Il tragico copiane delle 
ultime settimane torna a ripe 
tersi I giovani manifestano 
sventolando bandiere palesti 
nesl e lanciando sassi I solda 
ti sparano e sì lasciano dietro 
morti e feriti È accaduto ieri 
ad Anabta a Jenin a Nablus 
a Hebron e in tante altre loca 
lltà Rabin minaccia «una poli 
tica di forza (come se finora 
avesse mostrato debolezza) 
per impedire e prevenire azio
ni violente» ed avverte < Arre-
stermo I sobillatori, imporre
mo Il coprifuoco ove sarà ne
cessario per soffocare disor
dini sul nascere* 

La sparatoria di Anabta e 
avvenuta nel corso di una ma 
nllestazlone Inscenata da cen
tinaia d! palestinesi di quel 
campo profughi che si trova 
sulla strada fra Tulkarem e Na 
blus I manifestanti hanno 
bloccato il traffico e hanno 
preso a sassate un autobus ca
rico di soldati 1 militari hanno 
reagito sparando ad altezza 
d'uomo due morti, tre feriti 
GII uccisi sono Mouayad al 
Shaar, di 21 anni e Murad al 

Hamdallah di 17 anni tra i 
feriti e e anche una donna 
colpita alla testa Nel campo e 
stato subito imposto il copri 
fuoco E subito dopo incidenti 
sono scoppiati a Tulkarem nel 
cui ospedale sono stati portati 
i feriti 

A Nablus il coprifuoco è 
stato imposto sulla intera citta 
e sui quattro campi profughi 
che la circondano fra cui il 
tristemente noto Batata già 
teatro di sanguinose sparato 
rie in (ulto oltre 150mila per
sone Ma a Nablus i soldati 
hanno dovuto letteralmente 
prendere d assalto la città La 
scorsa notte malgrado il co 
prlfuoco la genie era scesa 
nelle strade e bandiere pale 
stinesi sventolavano dalle fi 
nostre e dal minareti Fanteria 
e mezzi blindati sono avanzali 
procedendo di strada in stra
da e hanno ripreso il controllo 
del) abitato sono stati effet 
luati decine di arresti Ieri 
mattina nuovi scontri, nel 
campì circostanti ci sono stati 
almeno otto feriti 

Scontri anche a Jenln, con 

A 

§*M 

due feriti a Hebron con altri 
due a Gaza dove due auto 
bus destinati ai pendolari so 
no stati incendiati Copnfuo 
co nel campo di Amari, pres
so Ramallah e m quelli di Bu 
rei) e di Dir ci Balah, nella stri 
scia di Gaza 

Un gravissimo episodio è 
accaduto nel campo profughi 
di Deheishe presso Betlem
me, un autobus di coloni (gli 
Insediamenti sono numerosi 
nella zona) e btato preso a 

sassate una decina di coloni 
armati di pistole - secondo te
stimoni oculari - sono balzati 
giù hanno aggredito un grup 
pò di ragazzi e ne hanno tra 
sonati via cinque o sei fra 110 
e i 14 anni consegnandoli poi 
al comando militare di Be 
tlemme E intanto anche qui 
cerano stati clamorosi inci
denti Una trentina di studen* 
tesse adolescenti, asserraglia
le sul balcone della loro scuo
la, hanno lanciato sassi e bot

tiglie contro auto con targa 
israeliana ali arrivo dei solda 
ti hanno cominciato a gridare 
in coro «Palestina sacrifi
chiamo la nostra anima e il 
nostro sangue per le» Altri 
giovani impegnavano i soldati 
anche nelle vie della città e 
nel pomeriggio Betlemme ap
pariva ancora ingombra di 
sassi e residui di sbarramenti 

Incidenti infine anche a Gè 
rusalemme est Manifestanti 

oh** 

palestinesi hanno bloccato il 
traffico sulla via Salnh ed Din 
la principale arteria del ietto 
re arabo della citta dove i ne 
gozi sono in sciopero ormai 
da ventiquattro giorni e dove 
1 altroicn e era stato lancio di 
lacrimogeni anche nei pressi 
del Santo Sepolcro La polizia 
è intervenuta e ha di nuovo 
sparato lacrimogeni, i giovani 
hanno risposto lanciando sas
si 11 traffico è rimasto blocca
to per oltre un ora D C L 

Grande cordialità nei colloqui in Vaticano e al Quirinale 
Messaggio urgente di Mubarak al re, si parla di un piano Usa messaggio urgerne ui inuudrdit di re, ai pana ui un piaiiu usa 

Hussein con Cossiga e il Papa: fere presto 
11 tema della «urgenza» di avviare una soluzione 
politica della crisi mediorentale è stato anche ieri 
al centro dei colloqui di re Hussein, con il presi
dente Cossiga e con Giovanni Paolo II. Allo stesso 
tema si riconduce l'improvviso viaggio a Roma del 
ministro degli Esteri egiziano, Meguid, che il presi
dente Mubarak ha inviato a conferire con re Hus
sein. Si parla di una nuova iniziativa Usa. 

Il presidente Cossiga con re Hussein di Giordania 

Il cardinale del Nicaragua a Torino 

GIANCARLO 
• i ROMA È stato quasi un 
piccolo colpo di scena al ter
mine del colloquio con il pre
sidente Cossiga in Quirinale, 
durato tre quarti d'ora in un 
clima «di grande cordialità e 
di amicizia» re Hussein di 
Giordania ha avuto un impre 
visto incontro con il ministro 
degli Esteri egiziano Esmat 
Abdel Meguid, appositamente 
inviato a Roma dal presidente 
Mubarak che si trova in visita a 
Parigi Hussein e Meguid sono 
rimasti insieme per un'ora e 
mezzo e successivamente lo 
slesso Megu d si e intrattenuto 
ancora a lungo con il collega 
giordano El Masri Stretto n 
serbo sul contenuto specifico 
del colloquio, che - ha detto 

LANNurn 
Meguid - ha riguardato «il 
processo di pace in Medio 
Onente» Il capo della diplo
mazia egiziana non ha voluto 
fornire alcun dettaglio, e si e 
limitato a dirsi «molto soddi
sfatto» e a ricordare che do
podomani sarà di nuovo a Ro
ma insieme a Mubarak 

Secondo alcune fonti, Mu
barak (che aveva ricevuto a 
Panai I invialo di Reagan Phi 
llp Hablb) avrebbe messo 
Hussein al corrente di un nuo
vo piano americano, trasmes
so al Cairo e illustrato ieri mat
tina dal quotidiano «Al 
Ahram», il piano contemple
rebbe una soluzione «di tran
sizione» nei temton occupati, 
basata sull'apertura di una 

conferenza internazionale 
che darebbe il via al negoziato 
per un'autonomia palestinese 
più marcata di quella ipotizza 
ta a Camp David Da Amman 
fonti governative giordane 
hanno definito il piano - sulla 
base delle indiscrezioni -
«non corrispondente alle atte
se arabe» Ma e un fallo che a 
Washington si comincia a ca
pire che non e più possibile 
restare fermi agli accordi di 
Camp David Sembra capirlo 
del resto perfino il premier 
israeliano Shamir, che se ne è 
uscito improvvisamente an
che lui con la proposta di una 
conferenza internazionale di 
un solo giorno per aprire la 
via a negoziati bilaterali diret
ti, mentre fino a due giorni fa 
considerava la sola idea di 
una conferenza come «un di
sastro» per Israele 

Con Cossiga Hussein ha de
finito «di importanza vitale» 
1 impegno dell Italia e dell Eu
ropa ed ha a sua volta parlato 
di una «volontà degli Usa di 
fare il possibile per avviare un 
dialogo fra ìe parti e arrivare a 
una conferenza internaziona
le» Ma occorre «fare presto» 

perché la situazione nei terri
tori occupati «e assolutamen
te disperata» Cossiga ha 
espresso sulla conferenza 
I impegno dell Italia ed ha in
formato Hussein sui suoi col
loqui di dicembre a Gerusa
lemme 

Grande cordialità anche in 
Vaticano nell incontro con il 
Papa (35 minuti a qualtr oc 
chi) e poi con il segretario di 
Stato mons CasaroTi (altri 45 
minuti) Anche qui e suonata 
la nota dell urgenza Hussein 
ha chiesto che il Papa faccia 
sentire la sua influenza perche 
sia messa fine alla «punizione 
collettiva» contro il popolo 
palestinese La Santa sede -
ha detto poi il portavoce Na
varro - «considera il proble 
ma palestinese una questione 
di giustizia internazionale 
non minore di quello dell'esi-

f tenza e sicurezza di Israele» 
1 stato toccato naturalmente 

in modo particolare il proble 
ma dei Luoghi Santi le due 
parti concordano nel ritenere 
che Gerusalemme debba es 
sere patnmonio delle Ire reli 
gioni monoteistiche e nel 
contestare il suo status attuale 
(ed unilaterale) di capitale di 
Israele 

Obando y Bravo: 
siamo andati avanti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

«•TORINO «Il problema è 
complicato perché le rispetti* 
ve posizioni sembrano tra loro 
inconciliabili Ma come uomo 
di fede credo sia possibile in
fluire sul cuore degli uomini» 
L'arcivescovo di Managua MI-

fuel Obando y Bravo giunto a 
orino per le celebrazioni del 

centenario di don Bosco vie
ne ricevuto col suo seguito a 
palazzo Uscarls sede del 
consiglio regionale e pronun 
eia parole di speranza per il 
futuro del suo tormentalo 
paese 

ti presidente dell assem 
blea piemontese Viglone gli 
ha porlo il benvenuto espri 
mondo a nome di tutte le far 
zo politiche apprezzamento e 
sostegno «per I opera di pace 
e di progrosso sociale» che il 
porporato svolge come me 
dlalore tra il governo sandmi-
sta e i contras Obando y Bra 
vo risponde parlando della 
sua attività di presidente della 
«commissione di conclliazlo 
ne» il punlo è come trovare 

una via d uscita dice Ira le 
posizioni del governo che 
propone la cessazione delle 
ostilità e quelle della -resi
stenza» (I arcivescovo definì 
sce cosi i contras) che vorreb 
be «una democrazia di tipo 
occidentale» 

Impresa non impossibile 
perche da una parte almeno 
si mostra buona volontà Ri 
conosco che il governo ha fai 
to dei passi positivi E positivo 
che abbia inzlato il dialogo 
coi parlili (quelli dell opposi 
zione ndr) anche se poi si è 
Interrotto Inoltre ha anche 
abolito lo stato d emergenza 

Più complicate sarebbero 
te cose per quanto riguarda 
I amnistia Obando y Bravo di 
ce d aver appreso direnameli 
te dal presidente Ortega che il 
governo sarebbe disposto a 
concederla ISOOconlrasea 
1800 miliziani del precedente 
regime del dittatore Somoza 
a condizione che scatti il < ces 
sate il fuoco» e che gli amni 
stiati se ne vadano in un paese 

non del Centroamenca dispo 
sto a ospitarli 11 che secondo 
il porporato di Managua so
miglerebbe però a una «de 
porlazione» Al governo san 
dinista e ai contras lancia un 
appello cerchino di prendere 
decisioni «mollo meditate» 
perche ogni giorno in Nicara 
gua perdono la vita 60 giova 
ni 1800 al mese e questo 
massacro che ha precipitato 
nel lutto troppe famiglie deve 
(mire 

La guerriglia è noto e ali 
mentata e sostenuta dagli aiuti 
di Washington Tra poche ora 
il Congresso dovrà pronun 
darsi su nuovi consistenti aiuti 
ai contras Che ne pensa 
Obando y Bravo di questa pò 
litica di Reagan' La risposta 
appare piuttosto «di parte 
nonostante l arci\cscovo si 
preoccupi di avvertire che il 
mediatore deve stare attento 
a non compromettere la sua 
opera "Penso che nella mi 
aura in cui il mio paese andrà 
verso la democratizzazione 
quegli aiuti potranno essere 
congelati DPGfl 

- - — — — — — Mistero sul telegramma pubblicato da «Der Spiegel» 

Caso Waldheim: è scomparso 
il nuovo documento che accusa? 
Dove si trova l'originale del telegramma, pubblicato 
dalla rivista tedesca «Der Spiegel», con ti quale l'alio-
ra tenente Kurt Waldheim chiedeva la deportazione 
di 4000 civili, tra cui donne, vecchi e bambini7 E 
scoppiato un piccolo giallo lo ha lo storico jugoslavo 
Dusan Plenca che aveva spedito una copia allo «Spie-
gel» oppure è scomparso7 Lo storico tedesco Mes-
serschimidt da Vienna è partito per far luce sul caso 

M VIENNA Lo stonco tede 
sco Manfred Messerschmidt è 
partito per Zagabria per venfi 
care I autenticità del docu 
mento pubblicato dalla rivista 
«Der Spiegel» Tuttavia è scop 
piato un piccolo giallo il do 
cumento non è rintracciabile 
ne ali archivio di Zagabria ne 
ali archivio di Stato di Belgra 
do Lo stesso Messerschmidt 
aveva pensrtto di rinviare il 
suo viaggio 11 Jugoslavia dopo 
che aveva saputo che il docu 
mento era «scomparso» ag 
giungendo ai trovare I intera 
faccenda «nebulosa Poi in 
vece la partenza Lo ha con
fermato ieri I presidente della 

commissione di storici Hans 
Rudolf Kurz che ha detto che 
lo storico tedesco partito in 
auto può far ritorno a Vienna 
fin da stasera 

Insomma la vicenda Wal 
dheim e avvolta nuovamente 
nel mistero E comunque prò 
babite che il documento pub 
blicato dalla rivista tedesca 
secondo il quale Waldheim 
avrebbe fatto deportare m Bo 
snia donne vecchi e bambini 
sia che si dimostri fondato o 
viceversa ritarderà la pubbli 
ca/ione della relazione finale 
della commissione prevista 
per I 8 febbraio II presidente 
austriaco ha cercato di smen 

tire la fondatezza del tele
gramma «È un tentativo di 
screditare - ha detto in una 
dichiarazione apparsa sul 
quotidiano austriaco Die 
Presse - il lavoro della com
missione giunta ormai alle ul 
lime battute» «Non mi sento 
assolutamente incnmmato da 
questo documento» ha con 
eluso Waldheim mentre il suo 
portavoce ha definito il tele 
gramma «falso» Di diverso te 
nore ovviamente il parere del 
direttore del centro di docu 
mentanone ebraica Simon 
Wiesenthal il quale afferma 
che il documento «se autenti
co porrebbe Waldheim m una 
preoccupante vicinanza alla 
partecipazione a crimini di 
guerra Nella fattispecie pò 
irebbe trattarsi della trasmis
sione di comandi criminali* 
Si tratta a questo punto di sta 
bilirne 1 autenticità Ma del le 
legramma con il quale il te 
nente Kurt Waldheim chiede 
va td ikportazione di oltre 
4000 civili in campi di con 

centramento in Jugoslavia 
non si nesce a trovare I oniji 
naie «Nessuno sa dove si tro 
vi» ha dichiarato Messer
schmidt prima di partire Ma 
poi ha aggiunto «Spero di tor 
nare con una valigia piena di 
documenti > 

Intanto sembra che lo stori 
co jugoslavo Duran Plenca 
che ha spedito copia del tele 
gramma alla rivista tedesca 
voglia citare in giudizio Wal 
dheim e il suo portavoce per 
avere affermato che il telo 
gramma pubblicato da «Der 
Spiegel e falso Anzi I origina 
le del documento a quanto 
afferma Danko Vasovic un 
giornalista cht ieri lo ha inler 
vistalo sarebbe in possesso 
dello stesso Plenca che vuole 
presentarlo soltanto al tribù 
naie di Vienna o di Belgrado 

La vicenda come si vede e 
intrigata e piena di dementi 
da giallo C e solo da sperare 
che la missione di Messer 
schmidl possa portare a qual 
cosa di certo Oggi probabil 
mente lo sapremo 

Alfonsin 
e Gonzalez 
filmano l'intesa 
di cooperazione 

Dopo I Italia anche la Spagna ha firmato con l'Argentina 
un trattato di cooperaztone economica e commerciale II 
presidente Alfonsin (nella foto) e il capo del governo spa
gnolo Gonzalez hanno sottoscritto ieri a Madrid l'intesa tra 
i due paesi che prevede oltre tre miliardi di dollari di 
investimenti Un altra boccata di ossigeno dunque per l'è* 
conotma di Buenos Aires le cui condizioni non sono certa-
mente floride L accordo definito da Alfonsin suna prova 
di affet'o e di fiducia» contiene una clausola che lo rende
rà automaticamente nullo qualora in uno del due paesi la 
democrazia dovesse cedere il passo alla dittatura 

Muore 
uno dei padri 
della bomba 
atomica 

Seth Neddermeyer, uno del 
fisici che durante la secon
da guerra mondiale parteci
parono al progetto Manhat
tan per la produzione della 
bomba atomica, è morto la 
settimana scorsa Nel '29 

^ « ~ ^ ^ ^ Neddermeyer fu chiamato 
da Oppenheimer per collaborare al progetto e a lui si deve 
1 invenzione del detonatore che permette lo scoppio degli 
ordigni Circa venti anni dopo lo studioso tornò ali Inse
gnamento universitario e più volte, da allora, espresse pub
blicamente Il rimorso per aver dato -a cuor leggero» Il suo 
contributo allo sviluppo delle armi nucleari 

Armi all'Iran 
Shultz 
punta il dito 
contro Bush 

Shultz smentisce Reagan e 
accusa Bush In un intervi
sta rilaclata Ieri alla rete te
levisiva 'Abc» il segretario 
di Stato americano (nella 
foto) ha confermato la presenza del vicepresidente Usa 
alla fatidica riunione dei consiglieri per la sicurezza nazio
nale in cui si parlo della vendita delle armi all'Iran Riba
dendo quanlo aveva già dichiarato sotto giuramento a una 
commissione parlamentare, il capo della diplomazie statu
nitense ha assestato un duro colpo alla campagna elettora
le di Bush in cerca di Investiture ufficiali in casa repubbli
cana per le presidenziali di fine d anno 

Reagan 
non getterà 
Meese «in pasto 
ai leoni» 

Travolta da un nuovo scan
dalo che vede queta volta II 
ministro della Giustizia 
Meese implicato In una sto
ria di corruzione Internatio
nale, la Casa Bianca tenta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di parare il colpo Pur di-
• ^ • ^ • ^ • • • « ^ • ^ • i ^ » » cendosi disposto a seguire 
«con la massima attenzione» l'inchiesta in corso, Il presi
dente Reagan ha deciso di non sollecitare le dimissioni del 
ministro «Non ha nessuna intenzione di gettare In pasto al 
leoni un suo vecchio amico», ha detto alla Cbs II capo di 
gabinetto Howard Baker Tanta tranquilliti ostentala dal 
protavoce del presidente non è condivisa però dai vertici 
del dipartimento dove invece l'eventualità che Meese lasci 
I incarico è considerata «molto probabile» 

Cemobyi, 
decontaminata, 
è di nuovo 
sicura 

Cemobyi è di nuovo sicura 
Lo ha dichiarato ieri Leonld 
llyin, uno degli scienziati 
che hanno collaborato al 
l'opera di decontaminazio
ne Intervistato da «Sovie-
Iskaya Rosslya» llyln ha di-

m^m^^^^m^mm^^^ chiarato che le vittime ac
certate del più grave disastro nella stona del nucleare sono 
trenta e non trentuno, come ha sostenuto la stampa «E 
vero - ha detto -, nei giorni dopo l'Incidente mori un 
uomo ma per Infarto e non per cause legate all'esplosio-

Gli indiani 
prendono 
in ostaggio 
i giornalisti 

£ accaduto ieri, per la pri
ma volta nella storia Stan
chi dei soprusi dei bianchi 
tre indiani delta tribù Tusca-
rora hanno preso in ostag
gio giornalisti e impiegati 
del quotidiano •lumberton 

~ Robesoman», nell'omoni
ma cittadina della Carolina del Nord, e minacciano di 
ucciderli se Washington non adotterà misure in favore 
della minoranza dei pellerossa I Tusrarora una volta ap
partenevano al gruppo degli Irochesi che prima dell'arrivo 
degli europei conlava cinquemila persone Oggi secondo 
le stime recenti I sopravvissuti sarebbero solo settecento 

VALERIA PARSOMI 

Prepareranno U vertice 

Fissato al 21 febbraio 
l'incontro a Mosca 
tra Shultz e Shevardnadze 
tm MOSCA Shultz e Shevar
dnadze si incontreranno a 
Mosca dal 21 al 23 febbraio 
prossimi La data e stata uffi
cialmente annunciata dalla 
Tass che ha diffuso una di
chiarazione del portavoce del 
ministero degli Esteri sovieti
co Ghennadi Gherasimov «La 
prossima visita sarà la prima in 
una sene di scambi di visite 
dei responsabili della politica 
estera dei due paesi - e detto 
nella dichiarazione - dopo la 
firma a Washington del tratta
to sovietico americano per 
I eliminazione dei missili a 
medio e corto raggio» «Lo 
scopo - si legge ancora nella 
dichiarazione di Gherasimov 
- e di facilitare 1 applicazione 
degli accordi che sono stati 
puntualizzati nella dichiara 
zione congiunta sovietico 
americana di Washington di 
portare ivantì la necessaria 
preparazione per la bozza di 
trattato per la riduzione del 
50% delle armi nucleari strate 
gtche e di creare le condizioni 
per la prossima visita del pre 

sidente Reagan a Mosca affin
ché questa si concluda con un 
risultato concreto come la vi
sita di Gorbaciov a Washin
gton!. 

Intanto negli Stati Uniti un 
gruppo di scienziati americani 
e sovietici ha espresso «animi
smo» sulla possibilità di giun
gere «entro I anno- a un ac
cordo sulle procedure di ve
rifica degli esperimenti nu
cleari, tale da aprire la strada 
a una successiva totale mossa 
al bando dei test medesimi 
Gli scienziati di Usa e Urss 
avevano compiuto una vìsita 
congiunta, durata una setti
mana, al poligono dei Nevada 
ove gli Stati Uniti conducono \ 
loro esperimenti H sotterra
nei Le due parti hanno an 
nunciato che già entro mag
gio contano di poter procede* 
re a una verifica concordata 
del rispettivi test La delega
zione sovietica era giunta nel 
Nevada restituendo la visita 
precedentemente (atta in gen
naio da un gruppo di fisici 
americani ai poligono nuclea
re sovietico di Semipalatinsk 
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LETTERE E OPINIONI 

La convenienza di 
una riconversione 
della centrale 
di Montalto 

• • C a r o direttore, leggo, co
me sai, ("WWfàcon attenzione 
e con rispetto. A proposito di 
rispetto, apprendo dal nume
ro del 25 gennaio che II -co-
munlsta Quarto Trabacchinl, 
deputato di Viterbo e mem
bro del Comitato centrale» ha 
reso una dichiarazione ripor
tata fra virgolette, in cui fra 
l'altro si afferma' »// miniSiro 
Battaglia . ha poi nominalo 
una commissione di "falsi 
saggi" che gli ha dato le ri
sposte che voleva con l'aiuto 
scontalo di Enel e di Enea». 

SI traila naturalmente della 
questione della prosecuzione 
del lavori della «mirale di 
Montalto o della loro interru
zione in vista di un'eventuale 
riconversione, lo ho presiedu
to la commissione alla quale 
l'on. Trabacchlni, al riparo 
dell'Immunità parlamentare, 
si riferisce con tanta cortesia. 
Incapace di eguagliare il suo 
stile, mi l imito a sottoporre a 
tee al lettori dell 'Unno queste 
considerazioni' 

1) l a commissione era 
chiamata non a esprimersi sul
la desiderabilità di una scelta 
nucleare, ma a valutare la 
convenienza economica di 
una riconversione ad un'alter
nativa non nucleare della cen
trale di Montalto, rispetto al 
completamento dei lavori per 
l'ipotesi eie ^enucleare. 

2) Le conclusioni della 
commissione circa l'onerosità 
assai maggiore di ogni Ipotesi 
di riconversione rispetto a 
quella di completamento del
la Centrale eleltronucleare so
no slate raggiunte dopo aver 
esperito ogni prova più lavo-
revole alle alternative, come 
risulla dalla relazione. 

3) L'on. Trabacchinl non 
aveva letto la relazione e non 
aveva visto neppure un nume
ro quando ha reso la sua di
chiarazione. 

4) CI si allom'e a questo 
punto che, da persona docu
mentala ed equilibrala quale 
egli dimostra di essere, l 'on. 
Trabacchinl si sieda a tavolino 
a fare un po' di conti, con l'au
silio delle quattro operazioni e 
di qualche elementare formu
la attuariale; per vedere se, ve
ro saggio', riesce a dimostrare 
che lo Ipotesi d i riconversione 
costano meno dell'ipotesi di 
completamento, 

Luigi Spaventa, Roma 

Il vero nodo 
è lo sfratto 

Kr «finita 
azione» 

M I Caro direttore, un gruppo 
di parlamentari del nostro 
parli lo ha presentato una pro
posta di legge contro gli sfratti 
agli ianzlanì, alle persone sole, 
agli handicappali 

L'iniziativa, per quanto sia 
condivisibile nelle sue finalità, 
è assolutamente parziale e 
Inadeguata, sia rispetto al 
dramma degli sfrati! sia rispet
to al livello di elaborazione 
che pure si è raggiunto nel no
stro partito su questi proble
mi. 

Il nodo da sciogliere, infat
ti , 6 l'istituto dello sfratto per 
«finita locazione» che colpi
sce Indiscriminatamente mi-

• • || destino economico 
del mass media o strettameli-
le legalo all'andamento del 
mercato pubblicitario, Così è 
e così sarà fintanto che la 
commercializzazione del si
stema delle comunicazioni 
procederà indisturbata, mo
dellando l'intera logica che 
presiede allo sviluppo degli 
apparati informativi pubblici e 
privati, l i dato inquietante del 
mercato televisivo non è tanto 
la sua ovvia vocazione al pro
fitto, bensi l'univocità delle 
sue tendenze, la gabbia rigida 
delle sue compatibilità, il ride-
finirsi fuori da ogni sanzione 
giuridica della costituzione 
metenale dell'offerta, pubbli
ca e privata. Ci ricordiamo la 
vecchia discussione sulla li
bertà di antenna? Cosa ha più 
a che vedere la rivendicazio
ne di maggiore spazio per 
l'impresa privata con lo stato 
oligopolistico di oggi, con il 
predominio assoluto del grup
po Klnmvesl7 

In tutto questo si inserisce il 
rapporto con l'investimento 
pubbllciiarto È degli ultimi 
giorni la politica sui criteri che 
la commissione parlamentare 
di Vigilanza sulla Rai dovrà as
sumere per definire l'entità 
dell'afflusso di pubblicità ver
so il servizio pubblico rudiote-

EJ la cosa più facile pubblicare 
un artìcolo per ricordare una data 
ma si corre il rischio di apparire, specie ai lettori 
più giovani, un giornale stanco e ripetitivo 

Evitiamo le celebrazioni rituali 
• 1 Caro direttore, mi sono molto in
dignato (e con me molti compagni) 
nel leggere rUmtòdei 21 gennaio (67" 
anniversario della fondazione del Pei) 
senza trovare un solo articolo, un an
nuncio, una celebrazione che ricor
dasse la nascila del Pei dalla scissione 
dì Livorno del 23 gennaio 1921, In 
compenso hai pubblicato un 'Inter-
vento» dì Antonio Gìolltti: «La scelta 
del riformismo. Purché siano chiare 
le opzioni fondamentali», in conlra-
sto con i principi, le scelte e gli obietti
vi che si diede il nostro partito con la 
sua nascita. 

Anche il pezzo propagandistico 
pubblicato In quarta pagina per il tes
seramento: *2I gennaio 1921-21 gen
naio 1988» non accenna alla fonda
zione del Pel. D'altra parte già altre 
date i'Unitàha dimenticato (anche se 
quella del 21 gennaio non era perdon-
babile): mi riferisco al 14 luglio 1948, 
attentato a Togliatti; 25 luglio 1943, 
caduta del fascismo; Quattro giornate 
dì Napoli ecc. Poi ci lamentiamo che i 
giovani e i quarantenni non conosco
no la storia del Pei e anche dell'Italia 
del dopo guerra (i sei operai uccisi a 
Modena dalla polizìa di Sceiba; quelli 
di Montescaglioso, Melissa, Avola 
ecc., quelli del governo Tambroni 
1960), Poi ci sorprende la sortita di De 
Felice che parla del superamento del
l'Antifascismo. 

Lo stesso partito ha snobbato que
sta grande data: ditoni non ho visto un 

manifesto per l'occasione e le stesse 
sezioni e il comitato cittadino di Ca
stellammare, che avrebbe dovuto ri
cordare anche un'altra data, quella dei 
fatti di piazza Spartaco, non te hanno 
ricordate con un manifesto né espo
nendo le bandiere. 

Continuerò a diffondere l'Unità 
(così come faccio dal 1947) con la 
speranza che cambi in meglio (anche 
per quanto riguarda le corrispondenze 
dì Giulietto Chiesa da Mosca, impe
gnato sempre più alla ricerca del pelo 
nell'uovo in quella realtà, forse più dei 
corrispondenti avversari). 

Luigi D'Aurla. 
Castellamare di Stabia (Napoli) 

Abbiamo già pubblicato, nei giorni 
scorsi, una lettera di Gian Carlo Po-
ietta che protestava per il fatto che 
nel numero del 21 gennaio non ab
biamo ricordato la nascita dei Pei, 
avvenuta, appunto, il 21 gennaio dei 
1921. Successivamente ci sono arri
vate altre lettere, più o meno dello 
stesso tenore di quella di Luigi D'Au-
ria, che pubblichiamo. 

Questo vuol dire che la questione 
ha colpito molti nostri compagni e 
lettori e diffusori dW/Unità, e che è 
obbligatoria, da parte mia. una rispo
sta. Innanzi tutto, per rassicurare del
la nostra non mutata volontà dì ali
mentare, e qualche volta di costruire 
(per le generazioni più giovani), una 

vigile ^memoria storica» sulle vicen
de del movimento operaio e popolare 
italiano e, in particolare, del Pei. Né 
sono mancate, anche in questi ultimi 
tempi, le occasioni in cui abbiamo 
dimostrato, con articoli o pagine inte
re, di voler proseguire su questa stra
da. 

fn verità pensavamo di assolvere, 
il 21 gennaio scorso, questo compito 
con la pubblicazione dei «pezzi» sul 
tesseramento al Pei e soprattutto con 
lo sforzo che abbiamo fatto per fare 
uscire, domenica 24 gennaio, il primo 
volume delle Lettere dal carcere di 
Antonio Gramsci, lo stesso, in un arti
colo che uscì domenica IO gennaio, 
sottolineai che lo scelta della data 
per la pubblicazione del volume di 
Gramsci, era legata all'anniversario 
delta fondazione del Pei (come il se
condo, che uscirà il 14 febbraio, sarà 
legato alla data della fondazione 
dellVntià). 

Potevamo, o dovevamo, fare di 
più ? La domanda è del tutto legittima 
e, d'altra parte, l'hanno posta, con 
lettere o in altro modo, molti compa
gni. 

Voglio ricordare che sono oramai 
molti anni che cerchiamo di evitare di 
pubblicare, in questa come in altre 
occasioni, articoli puramente cele
brativi e rituali. Assicuro che la cosa 
più semplice a farsi, in tali circostan
ze, è quella di scrivere un articolo. E 

credo che siamo tutti d'accordo nel 
cercare di evitare, sul giornale, qual
siasi cosa che possa apparire, so
prattutto ai nostri lettori più giovani, 
come un rito stanco e ripetitivo. 

Questo non vuol dire dimenticare 
date importanti della nostra storia e 
della nostra vita. Se abbiamo potuto 
dare questa impressione almeno a 
una parte dei nostri lettori (e - ripeto 
- non era questa la nostra intenzio
ne) ce ne scusiamo. 

Mi sia consentito, però, di fare due 
altre rapide osservazioni. 

Il compagno Antonio Giolitti (che 
fra l'altro è stato eletto senatore nelle 
nostre liste e sotto il nostro simbolo) 
è diventato uno dei più autorevoli (e 
letti) collaboratori del nostro giorna
le. Non c'entra niente, il suo articolo 
nella rubrica «Intervento» con la na
scita del Pei e il ricordo di quella da
ta. Noi vogliamo mantenere e am
pliare questa collaborazione di Gio
litti al nostro giornale. 

In quanto alle corrispondenze da 
Mosca di Giulietto Chiesa, ripeto, quel 
che ho già avuto modo di dire altre 
volte, tllpelo nell'uovo»?Si leggano i 
discorsi di Gorbaciov, si legga quel 
che scrivono la Pravda e altri giornali 
sovietici. Non si tratta dì un *pelo» 
ma di una foresta che la nuova politi
ca di rinnovamento tenta, con grande 
forza ma anche con grande determi
nazione, di disboscare. DG.CH. 

gliaia dì famiglie. A Napoli, ad 
esempio, su 17 mila famiglie 
sfrattale solo una minoranza 
(500-1000) sarebbero tutela
te , . E le altre? 

Non mi attarderò sulla no* 
stra proposta di legge di mo
difica di tali norme, anche 
perché spero che I Unità e la 
direzione del Pei vogliano 
adoperarsi per farla conosce
re. Desidero invece tentare di 
trarre qualche considerazione 
da questo episodio: 

1) credo che l'esigenza po
sta, d i tutelare maggiormente I 
soggetti sociali più deboli, 
debba essere recepita nella 
proposta di legge di riforma 
dell'equo canone e per que
sto. sarebbe sufficiente riunir' 
si in sede di gruppo parlamen
tare o di partito e unificare I 
testi, 

2) Credo che le nostre pro
poste debbano, certo, tende
re a tutelare 1 soggetti più de
boli, senza però ingessare il 
mercato delle locazioni. Lo 
sforzo da compiere è In dire
zione dello studio di norme 
che mettano in condizione lo 
Stato di garantire il passaggio 
da casa a casa cosi come av
viene nel paesi più evoluti, co
niugando te regole del libero 
mercato con «Il valore sociale 
della proprietà privata» (arti
colo 42 della Costituzione). 

La strada è faticosa, ma cre
do sia l'unica da percorrere. 

Osvaldo Calamaro!». Napoli 

La giornalista 
a sua volta preci
sa: nessun attacco 
«sopra le righe» 

• • C a r o direttore, a proposi
to della precisazione di Giulio 

levisivo II meccanismo attua
le è noto. Ogni anno la com
missione parlamentare deve 
(ira l'altro entro il mese di lu
glio) stabilire il «tetto» massi
mo di inserzioni consentite al
la Rai sulla base del parere di 
una Commissione formata dai 
rappresentanti della Rai, della 
Federazione degli editori e 
della presidenza del Consi
glio. Si tratta di un meccani
smo vecchio e sbagliato, figlio 
di un'epoca in cui non esisie-
va l'emittenza radiotelevisiva 
privata e la stampa viveva in 
un mercato pubblicitariamen
te depresso Il clima odierno è 
davvero lontano da quella la
be e dalle caratteristiche che 
la connotavano- l'editoria è in 
forte ripresa, dall'inizio dei-
l'anno è consentito il prezzo 
libero dei quotidiani, i ne-
Hvork privati sono i principali 
e voraci accaparratori di in
serzioni. Quel «tetto», dunque, 
e assurdo e destiiuiio di sen
so. Proprio per il mercato. 
Qualche cifra chiarisce ancor 
meglio lo stato delle cose II 
consuntivo '87 della spesa 
pubblicitaria ammonta a circa 
5 700 miliardi, cosi riparliti 
(fonte Upa) 1 263 per i quoti
diani. I 157 per 1 periodici, 
1.825 per le tv commerciali 
nazionali, 150 per le tv locali, 

CEMAK 

C6MMC 

Ho solo riferito che i parla
mentari verdi Mattioli e Scalia, 
autorevoli esponenti del loro 
gruppo, hanno definito il rap
i n i l o Enea Disp «l'ultimo atto 
di un'opera buffa». Con ciò 
credo di avere esercitato il 
dovere di cronaca che si con
viene a ogni giornalista e a 
quello dell 'unirà in particola
re. 

Mirel la Acconclameasa. 

«Non pare 
il momento 
di peggiorare 
la situazione» 

Quercini a una sua intervista 
da me raccolta su Montalto di 
Castro (29 gennaio), ritengo 
di dovere a mia volta precisa

re. Nelle righe introduttive al
l'intervista non ho portalo 
nessun attacco «sopra le ri
ghe» né all'Enel né all'Enea. 

a » Cara Unità, apprendiamo 
dai giornali che il ministro del
la Difesa riferirà martedì 2 feb
braio alle competenti Com
missioni parlamentari circa l'i
potesi dt trasferire in Italia gli 
aerei da combattimento statu
nitensi F-16, recentemente 
•sloggiati» dalla base di Torre-
jon in Spagna. 

È di per sé un fatto gravissi
mo che il governo italiano ab
bia già manifestato la disponi
bilità ad ospitare sul territorio 
nazionale nuovi sistemi d'ar
ma nucleari (quali che ne sia
no le caratteristiche e la pro
venienza), a poche settimane 
dall'accordo di Washington e 
quando non è neppure Inizia
to lo smantellamento dei mis
sili di Comiso né è stato avvia
to l'esame parlamentare degli 
accordi internazionali conse
guenti al vertice. 

L'accettazione degli F-16 
sarebbe però un atto dì gran
de irresponsabilità per tre ra
gioni particolari: 

I ) perché appare evidente
mente diretta ad accrescere la 
pressione militare sul Medio 
Oriente (basta misurare il rag-

Il peso della pubblicità 
nel sistema 

dell'informazione 
V I N C E N Z O V I T A • 

743 per la tv pubblica, 35 per 
le tv estere, 200 per la radiofo
nia, 15 per il cinema e 290 per 
la pubblicità esterna. Come si 
vede la sola tv privata (di cut 
la catena della Finuivest è la 
stragrande maggioranza) rea
lizza più di tutti I quotidiani 
messi insieme. Lo stesso rap
porto percentuale tra la con
cessionaria della Rai - la Sipra 
- e quella della Fininvest - Pu-
blltalia - si è negli ultimi anni 
nettamente sbilanciato a favo
re di quest'ultima La Sipra o 
presente con il 15* circa del 
mercato e Publitalia con il 
30% e più. Sono dati varia
mente commentabili. ma 
chiari nell'evidenziare l'inutili
tà del «tetto» A che serve, chi 
protegge, a quale filosofia ri

sponde' In verità, l'annuale 
sessione della commissione 
parlamentare, che sulla misu
ra di quel tetio è sovrana, è un 
luogo di basso scambio tra i 
diretti intere.'isati, un do utdes 
in cui la tutela della slampa 
c'entra ben poco. 

Non solo. Quel criterio 
quantitativo non risponde af
fatto alla necessità, rimarcata 
ormai da numerose ricerche, 
di alleggerire la pressione 
pubblicitaria sul mezzo televi
sivo, di invertire la rotta rispet
to all'ecced<anza di spot irra
diati quotidianamente La Rai 
trasmette più di 60.000 com
mercial all'anno e quelli delle 
tre reti della Finmvest arrivano 
a quasi 300 000. Nelle ore dì 
massimo ascolto i l servizio 

pubblico tocca il ÌA% di affol
lamento orario e i network 
privati viaggiano alterno al 
2096. Non c'è paragone di sor
ta con gli altri paesi europei e 
neppure con gli Usa. I film tra
smessi dalle private sono os
sessivamente interrotti, fino a 
punle clamorose. La pubblici
tà è divenuta invadente, intru
siva e - stando alle verifiche 
condotte - sempre meno effi
cace, se è vero che oltre la 
metà degli utenti considera 
opprimente la pubblicità. Al
tro che rispetto dei consuma
tori1 L'impressione che si rica
va è che il corto circuito «va
langa di spot più rilevazione 
dell'ascolto mediante Audi
te)» stia costruendo una sorta 
di sistema immaginano, dì 

gio d'azione degli F-16, spe
cie se localizzati in Sicilia), in 
una fase di grande drammati
cità e delicatezza; 

2) perché contraddice pla
tealmente lo «spirito del verti
ce» - tanto più se con inaudita 
provocazione si sceglierà la 
base di Comiso - rischiando 
di ostacolare seriamente le 
prossime fasi del dialogo Est-
Ovest; 

3) perché la «novità strate
gica» non deriva da particolari 
mutamenti del quadro politi
co o militare (cioè dalle co
siddette «minacce»), ma dalla 
lìbera scelta di un Paese no
stro alleato di respingere l'op
primente presenza di basi nu
cleari statunitensi. 

In Italia il Parlamento e l'o
pinione pubblica ancora non 
sono stati correttamente in
formati sul numero e sullo sta
tus delle basi militari presenti 
nel Paese, e gli accordi inter
nazionali relativi sono segreti, 
a dispetto di ogni norma costi
tuzionale, Non pare il mo
mento di peggiorare la situa
zione (proprio mentre si parla 
di riforme istituzionali)? 

Confidiamo nell'unica deci
sione corretta e sensata: re
spingere gli F-16! 

Chiara In f rao , Flavio Lott i . 
Per l'Associazione per la Pace. 

Roma 

Una denuncia 
dell'applicazione 
di torture 
in Siria 

• • S p e l i , redazione, la Siria 
ha firmato la Dichiarazione 
dei diritti dell'Uomo del 
1948, nel cui art. 5 si proibisce 
la tortura. Ciononostante 

una illusoria merce-ascoltato
re che esiste unicamente co
me unità di calcolo, senza ri
scontri reali. 

Ecco perché i comunisti 
propongono di rivedere tutto 
il meccanismo. Si tratta di 
un'ipotesi molto semplice, as
sai simile al modello della 
Gran Bretagna. La quantità di 
pubblicità televisiva dovrebbe 
progressivamente abbassarsi, 
tanto più che il cosiddetto co
sto-contatto degli spot televi
sivi è il più basso d'Europa. Si 
suggerisce di introdurre il li
mite di affollamento orano 
come criterio nuovo per ripri
stinare una giusta proporzione 
tra comunicazione e pubblici
tà La scadenza imposta alla 
commissione parlamentare dì 
Vigilanza consente di speri
mentare tale eventualità a par
tire dalla Rai. Una percentuale 
oraria intorno al 10% di com
merciale la misura equilibrata 
per garantire le diverse esi
genze, da quelle delle aziende 
a quelle degli utenti. Ciò che si 
propone per la Rai è la pre
messa per una ndefinizione 
generale del problema Nel 
nostro progetto dì disciplina 
di Mk>ma, che presto presen
teremo, indichiamo, infatti, 
tre livelli differenziati di affol
lamento- uno, i l più basso, per 

chiunque venga sospettato d i 
opposizione al governo siria
no rischia ia tortura da parte 
delle forze dell'ordine del 
Paese. Tra le vittime vi sono 
anche i parenti dei presunti 
oppositori, che vengono im
prigionati al loro posto. 

I detenuti vengono sottopo
sti a torture per vari scopi per 
estorcere «confessioni», per 
incriminare altre persone, per 
proteste contro le condizioni 
carcerarie ecc. Tali casi si ve
rificano anche in Libano, do
ve la Siria è Paese occupante; 
riguardano palestinesi, altre 
sette religiose, membri del 
Partito comunista, Di questi 
10 sono morti sotto tortura. 

Secondo le dichiarazioni 
dei detenuti, sono ben 38 i 
metodi di tortura applicati. 

È doveroso auspicare che 
anche il governo siriano vo
glia applicare la legge che vie
ta la tortura, in conformità alla 
Dichiarazione del 1948. 

Adreano Bigi. Rimini (Forlì) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande util ità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo. 

Fabio D.G. Fiorelli, Roma; 
Corrado Cordiglieri, Bologna; 
Nicolò Noli, Genova; Giovan
ni Boccali, Diano Marina; Ca
rino Longo, Fubìne; Adriano 
Cantova, Genova; Cesare Col
lini, Firenze; Giuseppe Muna-
ri, Rovigo; Nicoiino Manca, 
Sanremo; Ciro Ferola, Portici; 
Rolando Polli, Foligno; Valen
te Tognarini, Piombino; Paolo 
Mento, Torino; Domenico Ba-
gnasco, Albisola Superiore; 
Emilio Olivan, Milano; I do
centi partecipanti ai corsi d i 
aggiornamento previsti dal 
Piano nazionale d'Informatica 
del polo di Venezia (abbiamo 
fatto pervenire la vostra lette
ra ai nostri parlamentari del le 
commissioni Pubblica Istru
zione). 

Giorgio D.C., Milano (*Da 
Milano, una delle capita/i 
della motorizzazione, lancio 
la proposta di vietare, in tut
to il Comune, la pubblicità 
per le automobili e di desti
nare all'incentivazione dei 
mezzi pubblici il 20 per cento 
di tutti gli spazi pubblicitari *•; 
Paola Tonicini, Firenze («L'U
nità mi piace sempre più ma 
darei, talora, maggiore risal
to a notizie internazionali»); 
Terzilio Piovosi, Montevarchi 
(«Vi informo che Cesare Tan-
zini di Montevarchi - di anni 
91 - iscritto al Pei dal 1921, 
nella ricorrenza del 6? anni
versario della fondazione del 
nostro partito ha sottoscritto 
lire ventimila per l'Unità».)-

- Sul dramma dei palestine
si oppressi e aggrediti dai sol
dati dello Stato di Israele c i 
hanno scritto, per esprimere 
la loro protesta, i lettori: Fabri
zio Salsi dì Reggio Emilia, Ma
risa Maxla di Trieste, Angelo 
Maratta di Mazzarino, Franco 
Monaco di San Giuliano Ter
me, Giovanni Olivieri prete a 
Rieti, Susanna Figini dì Mila
no, Amerigo Santini di Roma, 
Oreste Delli Carti di Firenze, 
Antonietta Cristiani di Roma. 

il servizio pubblico; uno inter
medio per le emittenti televisi
ve nazionali private, un terzo, 
il più alto, per le siazioni loca
li I tre gradini sono pensati in 
funzione di un corretto equili
brio tra i mezzi, non penaliz
zando nessuno e cercando di 
tutelare il diritto all' informa
zione. 

Accanto al limite orario sta 
il problema spinoso delle 
sponsorizzazioni, che andreb
bero eliminate dai programmi 
e introdotie solo all'inìzio e al
la fine delle trasmissioni a cui 
si riferiscono. La proposta di 
direttiva appena votata dal 
Parlamento europeo va pro
prio in tale direzione e nella 
stessa Rai si fa strada la preoc
cupazione per la progressiva 
scomparsa dei confinì tra 
pubblicità e informazione. In 
componenti significative del 
mondo pubblicitario sta 
emergendo un'analoga sensi
bilità. 

C'è da augurarsi che le 
pressioni corporative di parte 
o una pura gelosia di partito 
(vedi la brutale reazione so
cialista alle nostre proposte) 
non interrompano un discor
so che finalmente sì viene ria
prendo. 

* responsabile della 
Sezione comunicazioni 

di massa dei Pei 

CHE TEMPO 

MMW& 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

E 
NEBBIA NEVE VENTO WAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA : è sempre una vasta area di bassa 
pressione atmosferica il cui mimmo valore è localizzato 
sulle isole britanniche a controliare il tempo sulla nostra 
penisola, La depressione oltre a essere molto vasta ò 
molto profonda e le perturbazioni che vi sono insente si 
spostano velocemente da nord-ovest verso sud-est at
traversando altrettanto velocemente la nostra penisola. 
L'area di aita pressione che si era formato nelle ultime 
dodici ore dall'Africa settentrionale alle Alpi ò pratica
mente esaurita. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali a su quella 
centrali cielo generalmente nuvoloso con precipitazioni 
sparse a carattere intermittente. Nevicate sul rilievi al dì 
sopra dei mille metri di altitudine. Sulle regioni meridio
nali alternanza di annuvolamenti e schiarite. 

VENTI : deboli o moderati di provenienza meridionale ma 
tendenti a ruotare ve-so i quadranti settentrionali a co
minciare dalle regioni, nord-occidentali. 

M A R I : mossi ì bacini meridionali, leggermente mossi gli 
altri man. 

D O M A N I : sulle regioni dell'Italia settentrionale e su quella 
dell'Italia centrale cielo generalmente nuvoloso con pre
cipitazioni sparse a carattere intermittente. Nevicete sul
la fascia alpina e sulle cime più alte dell'Appennino. 
Durante il corso delia giornata tendenza a miglioramento 
a cominciare dal settore nord-occìdentate. Per quanto 
riguarda le regioni meridionali, scarsi annuvolamenti ed 
ampie zone di «ereno ma con tendenza ad aumento delia 
nuvolosità. 

GIOVEDÌ: sulle regioni settentrionali tempo variabile con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. Cielo nuvoloso 
con precipitazioni sparse sulle regioni centrali, nuvolosità 
in aumento e successiva precipitazioni sulle regioni meri
dionali. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 6 L'Aquila 
- 1 9 Roma Urbe 

9 Roma Fiumicino - 1 13 

Milano 

8 Campobasso 

9 Bari 
7 Napoli 

5 14 S. Maria Leuca 12 
Bologna 

Firenze 
_2 10 Reggio Calabria 6 15 

B 16 
11 ì? 

- 2 11 Messina 
1 12 Palermo 

Ancona 
Perugia 1 
Pescara 

8 Alghero 
2 1 4 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

__7 10 Madrid 
1 4 Mosca 

8 New York 
np np 

Copenaghen 1 1 Parigi 

. .np.^np Varsavia 
9 15 Vienna 

Lega Siciliana delle Autonomìe Locali 
Convegno Regionale su: 

I BILANC11988 
DEGLI 

ENTI LOCALI 
SICILIANI 

partecipano: 

DOMENICO RIZZO 
Segretario Regionale della Lega 

CALOGERO GUELI 
Componente la 1" Commissione Legislativa dell'ARS 

SALVATORE ARCIDIACONO 
Segretario Nazionale ARDEL 

PALERMO 5 FEBBRAIO 1988 
ORE 9,30 

HOTEL POLITEAMA 

10 l'Unità 
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Borsa 
-1,35 
Indice 
Mib 949 
(-4,5% dal 
4-1-1988) 

Lira 
Recupera 
terreno 
su tutte 
le monete 
dello Sme 

Dollaro 
Una decisa 
e inattesa 
impennata 
(in Italia 
1244 lire) 

ECONOMIA &r LAVORO 
Ruggiero 
Turisti 
con più soldi 
all'estero 
mm ROMA II ministro per il 
commercio con I estero, Rug
giero ha annunciato ieri mat
tina che di aver Ormato (lo 
presenterà mercoledì) il de 
crcto con 11 quale si compie 
un ulteriore passo in avanti nel 
processo di liberalizzazione 
valutarla Molle le novilà. a 
partire dall Innalzamento da 
SOOmila lire a un milione dei 
limilo di Imporlo di bancono 
te Italiane esportabili libera 
monto da residenti e non Per 
quanto riguarda, poi, la possi 
bllità di conservare valuta 
straniera senza obbligo di ces 
sione o di versamento si pas 
ier i dall attuale limite di due 
contornila lire a duo milioni e 
mezzo Altra Innovazione sarà 
costumi,! dall allargamento 
da due a cinque milioni per i 
Iraslerimentl ali estro tramite 
vaglia postali Inllne e è liber
t i di investire anche In titoli 
oslori a breve termine, purché 
con scadenza superiore a 180 
giorni 

Queste le principali innova 
ulani varato da Ruggiero in at
tuazione delle disposizioni del 
dpr del 29 settembre scorso, 
od entreranno in vigore dal 
primo ottobre di quest anno 
•Molle di queste disposizioni 
-ha dotto II ministro Illustran
do Il decreto- potrebbero es 
sere anticipate Lo stato del-
I economia italiana lo permei
le, ma quello del governo no» 

La Borsa ha reagito 
con fortissimi ribassi 
al piano di riassetto 
del gruppo Montedison 

Commenti preoccupati 
negli ambienti finanziari 
Previsti incroci illegali? 
Gardini alla Consob 

E' un tonfo sul mercato 
il «capolavoro» di Cuccia 
Nonostante i titoloni entusiastici di alcuni giornali, 
tutti impegnati nella glorificazione della genialità 
del piano di ristrutturazione del gruppo Ferruzzi-
Montedison, un coro di obiezioni si e levato dagli 
ambienti finanziari milanesi. La Consob è stata 
tempestata di richieste di chiarimento, mentre in 
Borsa i titoli del gruppo erano sottoposti a una 
pressione ribassista senza precedenti. 

DARIO VENEQOM 

• i MILANO II -capolavoro 
di Enrico Cuccia-, come I ha 
definito In un editoriale 11 quo
tidiano economico Italia Og 
m ha avuto II suo battesimo 
del fuoco nel gabbione di 
piazza degli Affari I titoli del 
gruppo - con l'eccezione del
la Fondiaria - sono siali sotto
posti per tutta la seduta a una 
pressione di vendile assolula-
mentc eccezionale, registran
do flessioni di prezzo vistosis
sime che hanno finito per 
condizionare ludo II listino 
L indice Mib è sceso a un nuo
vo minimo (949, -1,35«) 
mentre l'Indice Comi! si è ri
portalo sui livelli del 6 gen

naio 1986 Le Montedison 
hanno perso il 6 7 e II 6 2 * 
rispettivamente con le ordina 
rie e le azioni di risparmio, 
perdendo ancora vistosamen
te negli scambi dopolistino 
Le Iniziativa Meta hanno ce
duto addirittura 18 5% preci
pitando ufficialmente a 8951 
lire prima di scendere ancora 
fino a quota 8370 

Le Silos Genova, poi, sono 
stale presto rinviate dall'orga
nismo di controllo del merca
to per eccesso di ribasso Ri
chiamale al termine della se
duta, hanno latto segnare 
prezzi fino a ieri semplice
mente impensabili, perdendo 

Il 27 2% con il titolo ordinano 
e addirittura il 48% con quello 
di risparmio Più calme le Fer-
ruzzi Agricola, limate «solo» 
del 3 9% alla chiamata, ma poi 
scese nel dopolistino al di sot
to del valore nominale, a 980 
lire 

Insomma, una débàcle 
Tanto che più d'uno si è chie
sto - e ha chiesto - se non era 
il caso di sospendere qualche 
titolo del gruppo in attesa dei 
necessari chiarimenti sui det
tagli di tutta I operazione or
chestrata dal consigliere an
ziano di Mediobanca per Raul 
Gardini II CÒSO della Silos Ge
nova e esemplare Dopo mesi 
nei quali I giornali di mezzo 
mondo scrivevano concorda-
mente che sarebbe stata pro
prio la Silos la «cassaforte» 
nella quale i Fenuzzi avrebbe
ro rinchiuso accorpandole 
tutte le proprie partecipazioni 
in Montedison, ecc- :he l'an
nuncio di sabato di fatto non 
solo non conferma affatto 
questo progetto, ma anzi san
cisce la imminenle scomparsa 
della stessa Silos, assorbita 

nella Ferruzzi Agricola «In 
questo modo - ha commenta
to un importante operatore 
protetto dati anonimato - si 
squalillca tutto il mercato La 
gente non ci capisce più men
te» 

Ma evidentemente alla 
Consob, dove pure si sono re
gistrate perplessità di un certo 
peso sull intera operazione, 
non si è ritenuto che esistesse
ro le condizioni per un inter
vento più deciso Raul Gardini 
vedrà Piga probabilmente so 
lo martedì prossimo 

Di certo c'è che la famiglia 
Ferruzzi intende conservare il 
controllo di tutto quanto ha 
acquisito fin qui, e che non 
vuole spendere una lira in più 
oltre i 2 600 miliardi buttati in 
quest'impresa Ma altrettanto 
certo è che bisogna ridurre 
I indebitamento della Monte 
dison giunto a 8 000 miliardi 
Come conciliare queste due 
esigenze7 Semplice, trovando 
il modo di far cacciare i quat-
Inni agli azionisti di minoran
za, esattamente ciò che pre
vede il piano annuncialo sa-

Si decide il futuro belga di De 
Giornata decisiva per la vicenda De Benedetti-So-
cìété Generale La commissione bancaria, infatti, 
dovrebbe dare il suo parere sulla liceità dell'offerta 
pubblica d'acquisto che porterebbe il pacchetto 
dell'uomo d'affari italiano al 33%. E prevista per 
domani, invece, la decisione del tribunale com
merciale sull'aumento di capitale con cui la Sg ha 
cercato di opporsi alla scalata di De Benedetti 

PAINQSTBO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

M I BRUXELLES Altri 300 000 
titoli scambiali ieri a un vaio 
rechi m chiusura era di 3 280 
franchi bcl^i cioè menu 4.5% 
rispetto a venerdì e ben al di 
sodo del prezzo indicato nel-
lOpndlDo Benedetti è il se-

fino che le grandi manovre in
orilo olla Generale sono con

tinuate (ino ali ultimo momen 
lo Chi è che sta razziando le 
azioni In borsa? Oltre ali Italia 
no e alla dirigenza attuale del 
la Sg ce il terza protagonista 
il presidente della Gevaerl 
André Leysen delle cui inizia 
live si sa tutto sommato ab 
bastanza poco Dopo che an 

che lui è entrato nella partita, 
a capo di un gruppo che e sta
to capace di tirar fuori in po
chi giorni la bellezza di 30 mi* 
lioni di (ranchi belgi (più di 
1000 miliardi di lire) assicu
randosi una solida quota dei 
dodici milioni di azioni che la 
Generale aveva emesso in tut
ta fretta nella discussa opera
zione di aumento del capitale, 
le cose si sono ancor ptu in
garbugliate E non e detto che 
le decisioni attese in queste 
ore dalla commissione banca 
ria e dal tribunale commercia
le mettano la parola (ine alla 
vicenda GII scenari possibili, 
infatti, sono quattro ma nes 
suno di per sé conclusivo 
Vediamo perché 

Scenario uno Se I Opa De 

Benedetti viene accettata e 
I aumento di capitale rifiutato, 
il finanziere italiano porta la 
sua partecipazione al 33% (il 
18 6% già acquisito dalle so
cietà controllate, la Cerus e la 
Duménil-Leblé, più il 15% 
dell Opa) Pur se ha già an
nunciato che ricederebbe 
18% dei titoli, il 25% gli garan
tirebbe eonunque il controllo 
della Generale 

Scenario due L'Opa viene 
rifiutata e 1 aumento di capita 
le giudicato legittimo in que 
sto caso De Benedetti vedreb 
be ridotto il suo peso dal 
18 6% attuale a un 13% prati 
camente inutile Si rafforze 
rebbe enormemente invece, 
la posizione di Leysen il quale 
dall attuale 4 5% passerebbe 

ZUCCHERO AMIDO 
O U E 

PROTEINE 
CHIMICA ENERGIA FARMACEUTICA 

baio 
Ma (orse, a ben vedere, il 

piano di Cuccia presenta un 
altro punto particolarmente 
delicato Se infatti ta Montedi
son ottiene in cambio di Ini
ziativa Meta azioni della Per-
ruzzl Finanziaria, e cioè della 
capogruppo, si verifica un in
treccio azionano illegale la 
controllata avrebbe infatti in 
carico una forte quota della 
controllante Le azioni, è pre
visto, saranno offerte in op
zione agli azionisti della Mon
tedison, e quindi anche ai Fer-
ruzzi che hanno il 42% del ca
pitale A chi andrà quel pac
chetto? Entreranno nuovi soci 

di rilievo? O più semplicemen
te, come qualcuno dice, sarà 
Mediobanca ad assumersi la 
custodia del malloppo7 

In quel caso Cuccia potreb
be terminare la sua carriera 
consegnando a Mediobanca 
(nel frattempo privatizzata) 
una buona fetta della cassa 
forte del gruppo Ferruzzi-
Montedison Una quota che 
magari, un domani, potrà es
sere posta al servizio dt un 
prestito obbligazionario con 
vertibile che farebbe entrare 
nelle casse di Mediobanca e 
di Gardini una salutare dose di 
denaro fresco 

al 34,5% 
Scenario tre Sia I Opa che 

l'aumento di capitale vengo
no bloccati De Benedetti re 
sterebbe I azionista più forte, 
ma senza la possibilità di eser 
citare alcun controllo, e Ley
sen sparirebbe praticamente 
dalla scena 

Scenario quattro L au
mento di capitale e I Opa ven 
gono ambedue accettati E 
secondo gli osservatori, I ipo 
tesi più probabile Ma è anche 
quella che renderà le cose più 
complesse II pacchetto dell i 
taliano sarebbe infatti, di cir 
ca il 23% inferiore al 34 5% 
che si ritroverebbe in mano il 
grupo guidato da Leysen ma 
pur sempre abbastanza forte 
La futura gestione della socie 

ta richiederebbe, perciò, 
un'intesa tra i due 

Ma quale intesa9 Lo svilup
po dei rapporti tra De Bene 
detti e Leysen, finora, non ha 
fatto chiarezza su questo pun
to Ma più in la, almeno per il 
momento non si va 

De Benedetti, che è arnvato 
ieri sera a Bruxelles vedrà sta 
mane il ministro dell Econo
mia Philippe Maystadt Que* 
st ultimo insiste sulle «garan
zie» che il futuro assetto della 
Sociéte Generale quale che 
sia dovrà offrire per le impre 
se della Vallonia Dopolasce 
na in campo del gruppo fiam 
mingo guidato dal presidente 
della Gevaert la vicenda assu 
me i connotati di un conflitto 
«belga belga» 

Eall'Olivetti 
arriva la Cig 
• i ROMA Mentre è intento 
nella sua «scalata» europea, 
De Benedetti vuol mandare in 
cassa integrazione circa mille 
dipendenti del gruppo Un no 
secco è venuto da Rom-Fim 
Uilm «Per la prima volta nella 
stona del rapporti sindacali 
con I azienda - hanno osstr 
vaio le tre organizzazioni -
abbiamo rifiutato di dare I as 
senso alla cassa integrazio 
ne» I sindacati contestano 
•l uso surrettizio della cassa 
integrazione per abbassare il 
costo del lavoro a spese dtlla 
collettività» 

I tassi tornano 
a salire 
e il dollaro 
balza a 1244 lire 

IWiJPkNMiWflK 

DSTATE80P 

Il Tesoro degli Stati Uniti mette all'asta titoli per 27 miliardi 
di dollari, i tassi si muovono al rialzo Sono circolate con 
insistenza voci di un diminuito interesse dei giapponesi per 

fli investimenti nei titoli del debito pubblico statunitense 
poiché il finanziamento del debito viene avanti a tutto il 

mercato dei titoli ha cambiato improvvisamente tendenza 
Il rialzo del dollaro - sopra le 1240 lire in Italia a 1245 in 
serata a New York - viene messo in relazione a dichiara 
zioni di un vicesegretario al Tesoro Usa In realtà anche 
queste dichiarazioni sembrano ispirate alla esigenza di atti
rare i sottoscrittori sul mercato statunitense Non finirà qui 
il finanziere e politico Rohatyn ha rilanciato la polemica su 
"I America in vendita» Il cambio debole del dollaro agevo
la I acquisto di società e beni da parte degli investitoti 
stranieri La polemica colpisce gli esponenti del partito di 
Reagan, sfidati sul terreno del «protezionismo finanziario». 

Marcia indietro 
della Banca 
d'Inghilterra: 
tasso al 9% 

La fase di riduzione dei tas
si da parte della Banca d In
ghilterra è finita improvvisa
mente ieri col rialzo 
dall 8 5% al 9% Un bilancio 
particolarmente ottimista -
contiene sgravi fiscali - pre-

^ ^ ^ ^ r ^ , ^ ^ sentato dal ministro La 
wson ha raccolto molti elo

gi ma non è servito a migliorare la situazione finanziaria La 
mossa e in parte obbligata per I aumento dei tassi sul 
mercato nordamericano C è pero anche il risultato parti
colarmente negativo della bilancia dei pagamenti che esi-
§e il suo tributo il commento ufficioso parla di «surnscal* 

amento» dell economia inglese soltanto perche ) aumen
to dei consumi si è riflesso sulle esportazioni Con tre 
milioni di disoccupati una economia si può surriscaldare} 
Si qualora vi sia stata una restrizione della base produttiva 
a favore delle rendite finanziarie, come in questo caso 

Wall Street 
il rialzo seguito 
da molte borse 
europee 

La Borsa di New York non 
ha subito grossi contraccol
pi dal rialzo dei tassi rome 
sarebbe accaduto qualche 
settimana addietro Poiché 
sono m atto restrizioni ope
rative il giudizio sulla rela
zione tassi borsa non può 
essere definitivo L ottimi

smo dell apertura (quota I960 del Dow) si è affievolito 
nella serata ma I incoraggiamento si era già diffuso alle 
Borse di Zurigo Londra, Francoforte e Parigi Alcuni com
mentatori parlano di un rialzo sopra quota 2000 del Dow 
Previsioni non molto ben fondate fino a che resta la divi
sione fra fautori della restrizione ai programmi operativi 
(che ora drogano le quotazioni) e gli avversari, legati all'i
dea di un liberismo gestito dagli stessi intermediari Per il 
momento sembra prevalere il partito della n-regulation e 
questa può essere la base per un periodo di quotazioni 
positive aiutate da investimenti esteri 

Le banche Usa 
in cerca di capitali 
per affrontare il 
mercato mondiale 

Per la seconda volta in po
chi giorni viene rilanciata la 
notizia di una direttiva della 
Riserva Federale degli Stati 
Uniti per I aumento dei 
mezzi propri (capitali e ri 
serve da utili) dall 8% delle attività E un grosso affare di 
politica interna per due motivi la direttiva favonrebbe le 
medie banche (le "regionali») meglio dotale di capitali 
sarebbe la premessa ad uno sconfinamento delle banche 
negli affari di borsa ora vietati II neopresidente della Riser
va Federale Alan Greenspan (nella foto) e favorevole a un 
tipo di banca tuttofare che operi ai di la delle specializza 
zioni L aumento del capitale proprio fornirebbe le garan
zie contro i possibili crack Naturalmente (ali garanzìe so 
no di per se insufficienti la banca tuttofare porrebbe enor 
mi problemi di vigilanza e regolamentazione dei mercati 
finanziari 

RENZO STEFANELLI 

mmmmmm"———- Sabato manifestazione Cgil-Cisl-Uil 

Fisco: a Milano previste 
centomila persone 
«Dalla parte di chi paga le tasse è ora che le paghino 
tutti» Milano è già piena di locandine e manifesti in 
preparazione della manifestazione nazionale di sa
bato mattina per l'equità fiscale e contro l'evasione, 
quando in piazza del Duomo parleranno Pizzinato, 
Marini e Benvenuto E in piazza saranno in centomila 
- secondo le previsioni del sindacato - a sostenere 
la tesi che bisogna pagare di meno e pagare tutti 

PAOLA SOAVE 

M I MILANO Si attendono un 
treno speciale e cimo pul 
Iman ddl PK monte due in ni 
e Ulciotlo pullman dalla Ligu 
ria un trtnoecentottantapul 
Iman dall Emilia un treno e 
cinque pullman dal Lazio t al 
tri troni anche dall Abruzzo 
dalla Campania e dalla Puglia 
In tutto sono pronti dieci treni 
speciali e oltre settecento pul 
Iman uno bforzo organizzati 
vo Imponente che sottolinea 
I Importanza che il sindacato 
attribuisce alla battaglia per la 
giustizia fiscali 

Una bdilaijlia che ieri i se 
gretari regionali lombvdi di 
Cgil Osi e Uil incontrandosi 
ton gli esponenti dei parliti 
hanno definito «una frontiera 
democratica decisiva- Lin 
giustizia dell ordinamento fi 
scale italiano è univi rsalmen 
le riconosciuta ma ora e il 
momento di mettere Ime alla 
semplice denuncia pi r aprire 
la laj>e della costruzione di 

proposte concrete I Mndaca 
li con la loro piattaforma fi 
stale vogliono lanciare prò 
pno questo messaggio e le 
forze politiche farebbero mol 
to male a lasciarlo cadere 

Gli obiettivi della vertenza 
aperta con il governo si basa 
no - ha spiegato il segretario 
regionale della Cgil Cova - sul 
principio che mantenendo 
intangibile il livello delle en 
trale dello Stato nel loro insie 
me deve diminuire la pressio 
ne fiscale sulle pensioni e i 
redditi di lavoro dipendente 
facendo invece pagare tutu su 
tutto compresi i redditi [man 
ziari e spostando anche una 
parte del gettito dall imposi 
zione diretta a quella differita 

In particolare si rivendica 
una radicale riforma dell Irpef 
con I abolizione automatica 
del drenaggio fiscale quando 
1 inflazione risulti superiore al 
1% annuo Particolarmente 
urgente e anche semplificare 

il sistema e attribuire agli enti 
locali una facoltà impositiva 
su immobili fabbricati e terre 
ni con un nuovo tributo che 
andrebbe a sostituire gli attua
ti Ilor Invim e Imposta di regi 
stro I sindacati propongono 
inoltre di abolire i contributi 
sanitari sostituendoli con il 
prelievo fiscale Si apre infine 
il capitolo della lotta ali èva 
sione fiscale che non può es 
sere disgiunto dagli interventi 
per rendere efficiente 1 ammi 
nistrazione finanziaria e dal 
miglioramento dei programmi 
di accertamento bisogna 
quindi snellire il sistema di 
prelievo dato che atlualmen 
te il contano più di cento tipo 
di lasse mentre solo quattro 
i n queste danno 180% del 
gettito Per sanare 1 ingiustizia 
contro il reddito da lavoro di 
pendente i sindacati sosten 
gono che devono essere tas 
sati i patrimoni compresi 

Suedi finanziari salvaguar 
andò però la piccola prò 

prietà ad esempio la prima 
ca3a fino a una quota di cen 
tocinquanta milioni Sulle li 
nee generali della piattaforma 
sono giunti consensi di massi 
ma da tutti gli interlocutori 
Piero Borghini del Pei Loris 
Zaflra del Psi e Luigi Pelimi 
del dipartimento economico 
della De anche se quest ulti 
mo ha avanzato qualche per 
plessitàsull intangibilità del li 
vello delle entrate 

Aerei e traghetti in sciopero 

Mandnì (Filt) ai Cobas: 
«Discutiamo, ma...» 
Oggi nuovo sciopero a Fiumicino Sarà di tre ore per 
turno nei settori non operativi ed è stato proclamato 
dalle federazioni nazionali dei trasporti Da oggi fino 
a venerdi 48 ore di sciopero anche dei marittimi 
della Tirrenia- ogni giorno le partenze saranno ritar
date di 12 ore Cgil-Cisl-Uil protestano contro inselli 
di «privatizzazione» del servizio I Cobas dei macchi
nisti intanto si riuniranno dopodomani a Firenze 

PAOLA SACCHI 

I V ROMA II segretario gene 
rale della Flit Cgil Lumno 
Mancini risponde alle dichia 
razioni rilasciate sabato scor 
so in un intervista ali Unità dal 
leader dei Cobas dei macchi 
msti Ezio Galton 

Gallori vi chiede un altro 
confronto, però definisce 
«tattico e disonesto quello 
già svoltosi per 72 ore con 
voi e con Cial e UH nel no
vembre scorso. Cosa fare
te? 

Ritengo innanzitutto che in 
questa fase Ma necessaria una 
posizione costruttiva Ma sen 
za voler polemizzare a tutti i 
costi voglio prima di tutto ri 
spondere a Gallori che quel 
confronto svoltosi tra le orga 
nizzazioni sindacali e una de 
legazione d un centinaio di 
macchinisti alla presenza dei 
giornali e delle televisioni non 

e slato ne tattico ne disone 
sto Chiunque dei presenti a 
partire dai macchinisti può 
testimoniarlo 

Gallori dice che quell'Inte
sa, sottoscritta anche dal 
Cobas, e che stabiliva un 
«largo consenso-, ad 
esemplo, sulla ricerca di 
Incrementi economici nel
la logica del salarlo di pro
duttività, è stata poi scon
fessata dal lavoratori. 

Lo ripeto non voglio fare pole 
miche Ma se si dovesse riapri 
re la discussione io chiedo a 
questo punto a Gallori chi rap 
presenta il «coordinamento 
dei macchinisti uniti» Non 
vorrei che ci ritrovassimo di 
nuovo una delegazione che 
sottoscrive con noi un intesa 
e poi se la rimangia dicendo 
che il 96% dei lavoratori 1 ha 
bocciata 

Allora lo riaprirete II con
fronto con 1 Cobas del 
macchinisti? 

Siamo pronti a discutere su ri
chieste come quella di «urna 
nizzare» il lavoro dei macchi 
nisti su cosa intende dire in 
concreto Galton quando af
ferma che «non è tanto que 
stione di soldi in più o in me 
no ma di vivibilità del lavoro, 
di qualità del tempo libero» 
Se invece delle polemiche 
prevate in tutti la saggezza il 
rispetto reciproco e la volontà 
di lavorare con il sindacato la 
discussione allora può essere 
ripresa alla luce del sole già 
da domani 

Ma c'è già un'ipotesi d'In
tesa sottoscritta dal sinda
cati e dalle Fs per I mac
chinisti, I quali prenderan
no 450 ODO lire di aumento 
medio? 

Gli accordi è chiaro che sono 
e restano validi Edèaitrettan 
to chiaro che non si rimette in 
discussione niente Abbiamo 
però la ferma volontà di fare 
una ragionamento unitario 

Fin qui le dichiarazioni del 
segretario generale della Flit 
Cgil 1 Cobas dei macchinisti 
hanno annunciato che dopo 
domini 4 febbraio si riunì 
ranno i Firenze per decidere 
le iniziative da prendere nei 
prossim. giorni 

Istituto 
per la 
Ricostruzione 
Industriale 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 9 % 1986-1993 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI AER1TALIA 
CONFERITE IN GESTIONE SPECIALE IRI-FINMECCANICA 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI E Al PORTATORI DEL 
BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI AERITALIA 

Durante il mese di marzo 1988 sarà esercitatale la facoltà di acquisto prevista 
(nei mesi di marzo e di settembre degli anni 1988, 1989 e 1990) all'art 4 dei 
regolamento del prestito 
I portatori delle obbligazioni e del suddetto Buono, dal 1 ° marzo prossimo contro 
consegna del Buono medesimo (staccato dal relativo titolo nel taglio unico da 
n 1 000 obbligazioni) potranno pertanto chiedere di acquistare per contanti 
n 500 azioni AERITALIA al prezzo unitario di L 2 137, versando il complessi
vo importo di L 1 068 500 {più spese de! fissato bollato) L anzidetto prezzo uni
tario è stato determinato, a norma dell art 5 del regolamento come segue 

prezzo originano stabilito dall'art 4 del regolamento del pre 
stito 

meno: 

importo corrispondente al valore del diritto di opzione relati
vo ali aumento a pagamento del capitale sociale dell AERfTA 
LIA da L 300 miliardi a L 337 5 miliardi effettuato nel periodo 
15 ottobre/16 novembre 19Ò7 

L 2 200 

63 

L 2 137 

Le azioni AERITALIA richieste saranno ceduto e consegnate con godimento 
regolare e cioè con cedola in corso alla data sotto la quu'e sarà stata esercita 
ta la facoltà di acquisto 
Casse incaricate 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 

'"III ' I 
l'Unità 
Martedì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Allìrl 
Incontro 
con Prodi 
per Genova 
m GENOVA Questo porno-
nagio, nello sede romana del
l'In, è previsto rincontro fra il 
presidente dell'Istituto roma
no Prodi ed i sindacati liguri 
Cgil, Cisl, Ufi. L'agenda di di
scussione è lata di argomenti: 
siderurgia, cantieristica, An
saldo, aree dismesse, elettro
nica, impiantistica e ricerca, i 
sindacati vogliono conoscere 
che tipo dt politica industriale 
Tiri Intenda perseguire nei vari 
settori in cui opera, tutti pre
denti in modo spesso determi
nante nella città e nella regio
ne. 

In vista dell' incontro con 
Prodi anche il Comitato regio
nale ligure del Pei ha ribadito 
proposte por superare la crisi, 
Perno di questa proposta è la 
considerazione che la nuova 
qualificazione dell'economia 
genovese possa essere perse
guito solo dotando la città e la 
regione di eflicìenti servìzi; 
una moderna rete di infra
strutture per le comunicazio
ni, i trasporti, la trasmissione 
delle informazioni. 

Il Pei chiede il ribaltamento 
della linea del disimpegno 
Iri/Knì/Elìm indicando il coor
dinamento fra impiantìstica, 
elettronica ed elettromecca
nica, il trasferimento a Geno
va della sede Finsider, la crea
zione di società con gli enti 
locali per la riorganizzazione 
del territorio. D P.S. 

Siderurgia 
La Firn: 
«Confronto 
immediato» 
• i ROMA. La federazione 
dei lavoratori metalmeccanici 
(Firn) ha deciso di chiedere 
un incontro urgente al mini
stro delle Partecipazioni stata
li Luigi Granelli per avviare la 
trattativa in vista della riunio
ne del Cipi prevista per la fine 
di marzo. La decisione di 
chiedere un incontro al mini
stro e di sollecitare alla Finsi-
der l'apertura immediata di 
trattative sul piano industriale 
è stata presa dai segretari del
le organizzazioni sindacali di 
categoria della Cgil (Fiom) 
Paolo Franco, della Cisl (Firn) 
Gersi Musetti, e della UH 
(Uilm), Agostino Conte, I qua
li hanno esaminato la situazio
ne del settore siderurgico do
po l'assemblea della Finsider. 

Commentando le due Ini
ziative, Agostino Conte ha 
detto, tra I altro, In una dichia
razione, che «non è tollerabile 
che la Finsider e l'Ir! vogliano 
mettere il sindacato di fronte 
al fatto compiuto dì un piano 
discusso prima a Bruxelles e 
poi in Italia. Per questo motivo 
- ha aggiunto - o si aprono 
Immediatamente le trattative 
oppure non ci sarà altra strada 
che quella di ricorrere alla 
mobilitazione». Conte ha an
che messo In rilievo che (Ino
ra 1 sindacati «non sanno nul
la» del piano che la Finsider 
aveva preannunciato per no
vembre dell'anno scorso. 

Al Sud la situazione è ancora più drammatica: 30% in Sardegna 

Disoccupazione al 12,3% 
Se la disoccupazione è un metro per valutare lo 
stato delta crisi economica, la fotografia dell'Italia è 
questa: il Nord ce «l'ha fatta» ad uscire dal tunnel; il 
Lazio e le regioni centrali «vivacchiano» senza risol
vere, ma anche senza acuire la crisi. Dove, invece, 
le cose vanno veramente male è il Sud: ormai nelle 
aree meridionali ( in particolare la Sardegna) c'è un 
tasso di disoccupazione fra i più alti del mondo. 

S T E F A N O B O C C O N E T T I 

• I ROMA. Si, del mondo, 
senza esagerazione: nella Sar
degna, per ogni cento perso
ne che hanno un posto, ce ne 
sono trenta che lo cercano. 
Né, parlando di disoccupazio
ne, può valere il detto «mal 
comune mezzo gaudio-. Per
ché l'aumento su scala euro
pea del tasso di disoccupazio
ne, passato in un mese dal 
10,8 per cento al l ' I 1,1 serve 
solo a dimostrare che il pro
blema ha dimensioni conti
nentali. 

L'Istituto nazionale di stati
stica fornisce una messe di 
dati. I più importanti. Il tasso 
di disoccupazione (si calcola 
facendo il rapporto tra gli oc
cupati e i senza lavoro)in Ita
lia è arrivato al 12,396 Odati si 
riferiscono all'ottobre 87 per
ché l'Istat lavora - diciamo 
così - con tre mesi di ritardo). 
Rispetto allo stesso periodo 
dell'anno precedente, il tasso 

è aumentato quasi dell'uno 
per cento (zero e otto per 
cento a voler fare i pignoli). In 
cifre, sono 2 milioni e 930mila 
le persone che cercavano 
un'occupazione. Di queste la 
metà sono donne. Meglio, ra
gazze, visto che di 
queir «esercito! di senza lavo
ro ben un milione e 418mila 
sono persone sotto i ventino-
ve anni alla ricerca del primo 
impiego. 

L'ultimo aggettivo che si 
può affiancare al fenomeno è 
«meridionale». I disoccupati, 
insomma, si concentrano qua
si esclusivamente al Sud. Per
ché in Lombardia, Piemonte, 
Liguria, ecc. il tasso di disoc
cupazione ha fatto registrare 
addirittura un arretramento. 
Pìccolo, ma significativo: 
dall-8,2 si è passati all'8%. Né 
cresce, né sale, invece, l'indi

ce nelle regioni centrali: era 
attorno al nove e lì è rimasto. I 
«guai- arrivano quando si 
scende al dì sotto del Lazio.. Il 
tasso di disoccupazione qui è 
mediamente attorno al venti 
per cento. E nel Sud è anche 
in parte diversa la composi
zione dei disoccupati: certo 
anche qui, è evidente, Il «gros
so» è rappresentato da giova
ni. Ma ad allungare gli elenchi 
del collocamento sono arriva
ti anche tanti lavoratori espul
si, licenziati per lo più dalle 
fabbriche. In tutta Italia sono 
mezzo milione, e anche questi 
concentrati quasi tutti al Sud. 

Infine, un ultimo dato nega
tivo: non hanno funzionata 
neanche quegli strumenti che 
avrebbero dovuto rendere 
meno rigidi i rapporti di lavo
ro e quindi favorire l'occupa
zione. Tant'è che in un anno si 
sono ridotti anche i lavoratori 
che avevano optato per i l 
•part-time». Ora sono 
1,277.000, 51mìla in meno ri
spetto all'86. Queste le cifre 
dell'emergenza. Resta da regi
strare il commento del mini
stro del Lavoro Formica, Dice 
che fino ad ora si è fatto poco, 
e che bisognerebbe fare di 
più. Finisce ribadendo «che 
non si può restare con le mani 
in mano». Una critica al suo 
predecessore De Michelis? O 
un singolare impegno perso-
nale? D S.B. 

Regole per gli scioperi 
La Cgil vuol far votare 
tutti i lavoratori 
la Uil, invece, è contraria 

• • ROMA. Non è ancora fini
ta. Dopo lunghe discussioni, 
proprio quando le tre confe
derazioni sindacali (con t'aiu
to anche di una équipe di stu
diosi del diritto del Lavoro) 
erano finalmente riuscite a va
rare una posizione unitaria sul 
delicato argomento della re* 
golamentazione degli sciope
ri, ecco apparire un nuovo 
ostacolo nelle relazioni tra 
Cgil, Cisl, Uil. Il motivo del 
contendere? In due parole 
questo: Il modo con cui i lavo
ratori interessati dovranno 
esprimere il loro giudìzio su 
quel complesso di norme che 
disegneranno il modello di re
lazioni sindacali nei servizi. In 
parole ancora più semplici: la 
Cgil, l'ha ribadito ancora l'al
tro giorno Antonio Pizzinato, 
chiede che, prima dì inserire 

nei contratti il codice di auto-
regolameniazion e, i lavorato
ri si esprìmano con un voto 
segreto. La Cgil, insomma, 
vuole il referendum. La Uil no. 
La differenza è comunque so
lo sull'atto finale. Perché per i l 
resto le organizzazioni sono 
concordi. Nel cominciare a 
far discutere, da subito, i lavo
ratori dei servizi: e assemblee 
sono già state programmate 
un po' ovunque. Seconda tap
pa sarà il coinvolgi mento nel
la discussione degli utenti, d i 
chi usufruisce dei servizi in 
questione. Dopo di che, come 
si deciderà definitivamente? 
La Cgil è intenzionata a far va
lere la sua proposta di refe
rendum, perché così - d icono 
al sindacato - le nuove regole 
avrebbero molta più «autori
tà». Un'autorità che neanche 
la legge potrebbe darle. 

Confronto Genova-Milano 
Due «zone» della Cgil 
discutono: nel territorio 
la rifondazione possibile 
• • Esperienze concrete di 
rinnovamento e «rìfondazio-
ne» del sindacato, della Cgil, a 
confronto a Genova. Si sono 
riuniti nei giorni scorsi - dan
do seguito ad una proposta 
avanzata e raccolta sulte co
lonne dell'Unità da Franco 
Sartori e Franco Cipriano - le 
«zone» Cgil del Ponente geno
vese e dell'area Romana-San 
Giuliano di Milano. C'è stato 
uno scambio di dossier, una 
discussione tra rappresentanti 
delle diverse categorie rap
presentate nelle «zone», un 
impegno a proseguire il con
fronto in modo «non clande
stino» né contrapposto ai vari 
livelli delta struttura del sinda
cato. 

•In un territorio complesso 
come il Ponente genovese -
ha detto tra l'altro Franco Sar
tori - la Cgil deve porsi come 
soggetto unico di fronte ai 
problemi, rispondendo conte
stualmente alle esigenze dei 
lavoratori e del territorio. Per 
questo oggi proponiamo una 
"convenzione di intenti", e 
cioè la ricerca di un patto di 
solidarietà tra lavoratori e cit
tadini su lavoro e ambiente». 

•I punti dai quali siamo par
titi - ha osservato Cipriano -
sono la questione della demo
crazia, di massa e di organiz
zazione, e la questione della 
contrattazione e del territorio. 

Ma è un pezzo di battaglia po
litica, questa esperienza, che 
stenla a diventare confronto 
vero; è difficile farlo passare 
in tutta l'organizzazione; se la 
rifondazione della Cgil non 
può essere un fatto «Illumini
stico. ma soltanto un proces
so profondo, bisogna anche 
sapere che il tempo non lavo
ra per noi». 

Immancabile il paragone 
«ecologico»: siamo come il 
salmone che deve risalire 
contro corrente, dice Cipria
no, e subito l genovesi ribatto
no: per noi, bisogna parlare d i 
acciughe... 

Acciughe liguri o nordic i 
salmoni, il tentativo di «risalire 
la corrente» contìnua: nuovo 
appuntamento i l 23 febbraio a 
Milano-Zona Romana. Si par
lerà dunque di impatto am
biente-(erri torto-industria; d i 
contrattazione territoriale e 
soggetti; dì vertenza socio-sa
nitaria e consulta por il lavoro. 
In programma per il futuro an
che un confronto sui «cervelli 
industriali»; quello fri a Geno
va Ponente, quello Eni a Mila
no-Zona Romana. Ma da subi
to, Zona Romana e Zona Po
nente chiedono ad altre espe
rienze di esprìmersi e indivi
duano nel rapporto diretto I ra 
zone un momento di scambio 
sui punti più avanzati del r in
novamento Cgil. 

. 
BORSA DI MILANO 

H I MILANO U Borsa ha dolio no all'o
perazione di Cardini-Cuccia di rislrultura-
zione del gruppo Monledison a lavore del
la laminila Ferrimi. Il mercato ha proba
bilmente giudicalo per quello che è il nuo
va ,parlo» di Cuccia: uno «storno" del pa
trimonio della Monledison a danno dei 
MIDI centomila azionisti. La pressione del-
l 'olir n a n i valori del gruppo si è lana acri-
lire (in doli Inizio della sel l i la. continuan
do anche nel dopolistino. Le Monledison 

AZIONI 

ordinarie che avevano chiuso a 1175 lire, 
con una perdita del 6,7%, sono scese ulte
riormente nel dopolistino a 1110-1115 li
re, mentre le «risparmio» dalle 638 della 
chiusura, con una perdita del 6,2%, sono 
scese sotto quota 600. Le Iniziativa Meta 
chiudono a 61751 lire, con una perdita 
deil'8,5% e scendono precipitosamente 
nel dopoborsa a 8570 lire. Débàcle per le 
Silos- rinviati per eccesso di ribasso I due 
valori denunciano alla fine una perdita del 

27,2% del titolo ordinario e del 48% del 
titolo di risparmio. Le Ferruzzi Agricola 
dopo aver chiuso con una perdita del 3,9% 
a. 1024 lire sono scese poi a 980 lire. Inva
riate le Erldania. Oltre a questi colpi si so-
fio verificati diffusi arretramenti che hanno 
rivestilo anche alcuni titoli maggiori; le 
ial cedono l'I,53%. Le.Qejieral] e le Ras 

! alcuni moli maggi 
,53%. U .fèneratfe, 

I e lo 0,9%; le Spia il 2,3%, Medit 
M ferme le Olivetti. Le Cir re< 
m . Il Mib Tinaie perde l i , ,_J%. 

R.G. 
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0 00 

- 3 04 

MINERARI ! METALLURGICHE 
CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCtC RI PO 

LA METALLI 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

TRAFILERIE 

3 760 

210 

659 

5 070 

5 020 

— 2 900 

6 430 

_ 

0 0 0 

0.00 

0 92 

-0 ,67 

- 0 69 

— - 0 17 

0 00 

— TESSILI 
BENETTON 
CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC RI PÒ 
LINIF 500 

UNIF R P 
ROTONDI 

MARZOTTO 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
SIM 
W BENETTON 
ZUCCHI 

9 750 
6 050 
5 850 
1 412 
2 160 

3 663 
4 650 
1.650 
1 530 

23 250 
4 200 
3 530 
4 170 
2 170 
6 000 

3.5 
3 800 

- 2 01 
6 14 

- 2 50 
- 4 01 
- 1 37 
- 0 19 
13 75 
- 2 45 

0 9 1 
6 63 
3 44 

- 0 66 
0 48 

- 0 33 
- 0 83 

0 00 
0 53 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI flr 
CIGAHOTELS 

CIGA RI NC 
CON ACQ TOR 
JOLLV HOTEL 
JOLLY HOTEL (IP 
WeCHTTTi 

5 300 
2 396 
3 145 
1 405 
8 460 

11 000 
11 000 

- 2 62 
- 0 17 

0 16 
-Ò6Ó 
- 0 43 

0 00 

0 06 

llllllllllllllllllll 
CONVERTIBILI 

Titolo 

AMEF1N.91CV6,È^ 

BENETTON BB/W 8.5% 
BIND-DE MED 84 CV 14% 
8IN0-0E MEO 90 CV 12% 
BUIT0NI-B1/B8 CV 13% 
CAFFAR0BV9ÓCV13% 
CENTRÓB BINDA.91 10% 

C1R-85/92CV 10% 
EFIB-B5IF ITALIA CV 
EFIB-86 P VALT CV >% 
EFIB-META85CV 10,8% 

EFIB-SAIPEM CV 10.6% 
EFIB-WNECCHI 7% 
ERI0ANIA-8B CV 10,75% 
EUR0M0BIL-84CV 12% 
EUROMOBlL-AACAMòK 
FERRUZZI A f SS CV 7% 
CÉMIN A-85/9Ó CV 9% 
GENERAL1.88CV 12% 

GCftQLIMICH-6tCVl3% 
CILARDlNI-St CV 13.5% 
CIM-85/61 CV 8.76% 
CIM-B«/65CVe,S% 
iMi-Cift 66/91 INO 
iMI-UNICIM84U% 
INI? META-lfl 93 CV 7% 
mt-AGRlTvVBB/93 9% 
IRLALITW 64/90IND 
IR)-BROMAB7 13% 

(H1-COMIT87 13% 
ÌRI-CAEDITB7 13% ' 
tfll-S, SPIRITO 83 IND 

Ifii-STCT W 86/90 i 0 « 
|TAL6AS^2/fl6CV14% 
M A G N M A A 91CV 19.5% 
MEDlOB-fiulTRtsP16% 
MEblOB-BUITONICVBK 
MEblOB-£lRftl5NC7% 
MÈblÒB-FlBRÉBBCVW 
MEDI0B-FT05I97CV7% 
MÉbloB-iTÀLCEMcV7% 
MEbtOB-ITAl6 35cV6% 

MEOIOB-LINIF RISP 7% 
MEbi6B.MAR20TTOCV7% 
MEb!OB-PiR96CV6,6% 
M E D I O B - S A B A U D R|S 7% 
MEblOB-SElM 82SS U % 
MÉDlOH-SiP 68 CV 7% 
faeblòtt-SlP$1CV8% 

MÉDlOB-SNIATÉtCV7% 
MEDI0B-SPIRB8ÉV7% 
M£bi0fi-UN<cEMCV7% 
MEDIOBANCA flfiCV U % 
MERCV 

MERLONI 8 7 / f l l C V 7% 
MMCV 
MONTÉD S E I M - M E T A 10% 
OCV 
OLCE5E-86794CV7% 
OSSIGENO È1/91CV 13% 
PEROGlNA-96/92 CV 9% 

PIRELLI SPA-CV 9,76% 
P I R E L L I - 8 1 / 9 1 CV 13% 
PiREiU-f l5cV9,75% 

RINASCENTE-eé cv B.6% 
S A F F A - 8 7 / 9 7 CV 6.5% 
SELM.fié/93CV7% 

SASia-66789 CV 12% 
S C P A F " - B 6 7 9 1 C V 9 % 

S 0 P A F - 9 A - 9 2 C V 7 % 

STSIP2" 
STET 63/66 STA 3 INO 

2UCCHI86/93 tv 9% 

Conlan. 

93.00 
88,00 

180.00 
119.60 

— _ 113.90 
100.20 
102.60 
96,00 

100,60 
98.90 
88.40 

102.00 

— 
83,10 

— 

Torm 

93.00 

85,30 
160.00 
119,50 

— — 116.00 
100.40 

_ 96,90 

_ 99 00 
66,20 

102,00 

— 67.00 
63.20 

— lo ia.oo 000,00 
102.70 

— 
B0.20 

1*1.60 
i 14.00 

165,20 
104,60 

—. — — 160,50 

2 5 6 . M 

— 
180.00 

97.40 
78,00 

96,50 

81.60 

— 100,00 

— — 
98,00 

_ fi 1.90 

93.30 

— 
93,78 
96,30 

— 
— • 

— 88,90 

_ 

W T l O 

— 100.26 
61.00 

— ™ 
93,60 

108.60 

—. — _ — — 
— 

97.50 
107,65 
256.50 

— 100.60 
163.00 

— 78,68 
146,00 
62.10 

96.00 

80.60 

— — 

— 92.40 

— — 84.40 
91.50 
97,00 

— B1.60 
32S.Ù0 

92,60 

— 
94.60 
96.30 

— 
— — 87.00 

— 102 60 

94.50 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

ELECTflOLUX 

seti 

L H BULUCiNA 

PH LUMB PHIV 

IS1 UN MIL 
HMPAH HISP NL, 

CU ROMAGNOTO 

ffTJa_S~5PIRTTrj 

POP SONDRIO 
CrTTOWEOTDTJ 

6 CA POP EMMA 

HAI 

AMERICA 
AViAT&uft 

t H PISA 

u uuu/e i / o 

b UOOf — 

7 7 0 7 = 

iya/2( ju 

STIOOTSTSOa 

_,_ 
iii<u buu/ — 

III 
OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 

in oiiiniiinniiiwiiiiffliiniiiiiiii 
FONDI D'INVESTIMENTO 

Titolo 

MEDIOFIDIS OPT 13% 

A2 AUT FS. 63-90 IND 

AZ AUT F.S 83-90 2'IND 

AZ AUT. F.S. B4-B2 IND 

AZ. AUT. F S. 85-92 INO 

A2. AUT. F.S. 85-95 2> INO 

AZ, AUT. F.S. 8 5 0 0 3' IND 

IMI 82-92 2R2 16% 

IMI 82-92 3R2 15% 

CREDIOP D30-D35 5% 

CREDI0PAUT0 7BB% 

ENEL 82-89 

ENEL 83-90 1* 

ENEL 83-90 2* 

ENEL B4-92 

ENEL 84-92 2* 

ENEL B4-92 3 ' 

ENEL 85-95 1* 

ENEL 86-01 IND 

IRI.S.DERB2-891ND 

L IR( -STET.10WEXW 

lari 

— _ _ _ _ 
_ 
_ 
— — — — 
— _ — _. _ — — _ •e _ 

— 

Prec 

103,70 

103.80 

103.95 

103.90 

103.20 

101.B0 

101,10 

188,00 

180,30 

86,60 

80,00 

106.60 

106.00 

103.80 

108.60 

106,75 

106,70 

102.20 

101,50 

103,60 

96,60 

BTP-2FB90 
BTP-1AP89 12* 

BTMF889 12,TO~ 

BTMGtSa I Ì 3 T 
8TM6SIS0 H,6»~ 

BTP-1GN90 9.16% 

BTMlflaB 12,B% 
Bip-ncsaa i o , w 
6TMLM2 I6.ì%~ 
BTP-1MGBB 12.25% 
B1MM6M IESI !— 
6TMM698 )<TCT~ 
BTMMgaa t a « — 
6TMM28S l2 ; ra~ 
8TP-tMZ90 12.6% 
BTP-1M291 12,6* 
etMuvaa H K 
BTMwvaaa.anr -

a-fp-2QtS5 ' ' 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 

bÓLLARÙ AUSTRAL. 

1243.875 
736.005 
218.295 
666.51 

35,249 
2190,076 
19SB,5 

192,285 
9.236 

1520.575 
976.7 

9.634 
900,946 
104,669 
194 815 
205,325 
303,216 

8 994 

1234,875 
736.48 
218.6 
656,86 

35.266 
2185 
1968 

192.435 
9.229 

1520.475 
987.625 

9,656 
904,4 
104.742 
193.7 

205,016 
303.236 

8,983 

10.946 
878,5 

ORO E MONETE 
Denaro 

O R O E I N O <PtR OR] 
ARGENTO (PER KGI 
STERLINA V.C. 

S T E R L I N A N C IA. '731 
STERLINA NC IP '731 
KFtlltìERRAND 

20 DOLLAHI ORO 

MARENGO ITALIANO 
MARENGO éELGÀ 
MARENGO FHANCESE 

18 450 
263 650 
134.000 
136 000 
134.000 

É96 000 
620 666 
115 006 
116 OoO 
106 QÓO 
105 000 

, IIIIIIIIIWIIIIIIII III 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
BCA SufiALP 

BRIANTEA 

p SIRACUSA 
BANCA FRIULI 

P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
6 POP EMI 

P LECCO 

P LUINO VAHBSe 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
LOMBARDA 

PfiOv NAPOLI 
8 TiBURTINA 
B PERUGIA 
FRIULI AXA 
B LEGNANO 
BPE 
ÈIGAA 

6IEFFE 
CIT1BANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWtaif 
FINANCE 
FINANCÈ PBIV 
FRETTE 
ITAL INCENDIO VITA 
VALTEILIN 

B LUINO AXA 
TBAA 

TERME BOGNANCO 

Quo tai ione 
8 3 l 0 

93.600 
13.996 

3 070 

7 7&0 
19 000 

17 506 
14 400 
24 650 

6 EÒO 
86 966 
16 006 
16.166 
15 166 
8 250 

10 160 
18 600 

7 400 
8 020 
6 350 
6 066 
1 6 2 6 

— 
_ — 3 140 

4 290 

26.140 
8 750 

26 560 
16 666 
6 300 

157 BÒO 
15 206 

_ 5 

_ 640 
496 

2ER0WATT 1 7 5 1 

etttsm 

C*5S* 6P-CP 97 10% 
CCT ECU t i / M t l « 
ccTECuaa/89Tre~ 
CCT ECU 83/90 1 \,S% 
CCTecUe4/9ltU5)t 

ccTecuas/aa-nir-
CCT ECU B5/93 8.15» 
CcTECUaS/OTTBT-

CCT 185698 IM> 
CCT 1BFB91 IND 

ccnaoNaaww CCT-HMZailMT-
ecT- iasTaacvimr-

CCT-AP91 IND 

ccT-EfiMAisaaiNTr 
CCT ENI AG88 IND 
CCT-FESl INC- ' 
CCT-FB92 IND 

CCT-<Se90P.ai2,6X 
CCT-C590U5HÌ,5X 
CCT-0E91 IND 

CCMNAUtlSEeaii.EK 
CCT-LGBB EM IGB3 IND~ 

CCT-NV9Q EM63 IND 

CcT-oTBe EM 0T8T 

EDSCOL-76/91 9%~ 
ED Scoi W 9 i \t>% 

Chlui. Var. % 

101.30 ^OTo" 
106.08 - 8 0 5 
100,10 
io i !oo 

109,20 =0755 
105,85 
102,20 
aa.so 

- ,35 -0.16 
awe -e a? 
a'tio 
»4,B5 

106,55 tTÒÌS 

16S.56 "0~gB 

186,08 - 8 OS 

~~5T?5~ 
l8l ,95 

-BT3 
-5j55 

95,00 - 0 47 

96.68 -0 31 

97.48 -8 18 

186,26 6-55 

TOT ,56 -8 fli 

ITALIANI 

6ESTIRAS 101 

IMICAPITAL (Al 

IMIREND fO) 

FONOEflSEL (B) 

ARCA ao m 

ARCA RR (0) EX 

PRIMECAPITAL IA) 

PRIMEREND (B) 

P..IMECASH IO) 

F. PROFESSIONALE (A) 

GENERCOMIT IB) 

INTÉRB AZIONARIO <A) 

INTERB. OBBLIGAZ. (01 

INTERB. RENDITA |0) 

NORDFONDO (Ot 

EURO-ANDROMEDA IB> 

EURO-ANTARES (0>-

EURO-VEGA 101 

FIORINO (A) 

VERDE 101 

AZZURRO (B) 

ALA IO) 

LIBRA (B) 

MULTIRAS (8) 

FONDICRI1 IO) 

FQNOATTIVQ (Bl 

SFORZESCO IO) 

VISCONTEO <B> 

FONDINVEST 1 (01 

FONDINVEST 2 16) 

AUREO |B) 

NAGRACAPITAL <A) 
NAGRAREND {01 

REDD1T0SETTE |Ò) 

CAPITALGEST (B) 

HISP ITALIA BILANC (B) 

RISP ITALIA REDDITO (01 
RENDIFIT (Q) 
FONDO CENTRALE (B 
BNRENDIFONDO(B) 

BN MULTIFONOO (0) 
CAPITALFIT |B) 
CASH M FUND (8) 
CORONA FERREA 18) 
CAPITALCREDIT (Bl 

RtNDICREDIT IO) 
GCSTIELLE M 10) 

GESTIELLE 8 IB) 
EUROMOB RE CF IB) 
EPTACAPITAL (B) 
EPTABONO (01 
PHENIXFUND IBI 

FONDICRI 2 (ti) 

NORDCAPITAL (Bl 
IMI 2000 (0) 
GEPORÉND (01 
GEPORÉINVEST IB) 
GENERCOMITRCND" 
FONDO AMERICA IB) 

FONDIMPIEGO (0) 

OÌFX 

FONDO COM. TURISMO IBI 
CENTRALE REDDITO (01 
SALVADANAIO (Bl 
ARCA 27 IA) 
IMINQUSTR1A (Al 

ROLOGEST(0) 
ROLOMIX (B) 
PRIMtCLUB (A) 
PRIMECLUB (0) 
MONEY-TIME (01 

VENTURE-TlME 
EUROMOB REDO IO 

Ieri' 

16 642 

21 689 

14.604 

22,030 

17.477 

11B47 

20.267 

18 078 

12.473 

23 203 

14.604 

14B04 

13.432 

14.020 

12 271 

14.208 

12 341 

10.652 

20.271 

i l ' 61 

14.621 

12 124 

14 696 

n.p. 

10 687 

11 427 

10 876 

13 743' 

11.860 

12 969 

14.168 

13 064 

12 519 

14 346 

13 248 

14 954 
13 2 0 9 " 
10 964 
12 77Ò 

11483 

10 747 
11318 
1V448 

9 626 
9 221 

11083 

10 48B 
9062 

9 317 
9.388 

10 990 

9.109 
3 451 

9 ISA 
11085 
10 039 

9 306 
10 232 " 

n p 

10 992 
8 601 

10 567 
8 887 
8 316 
8,560 

10 285 
9 270 
8.56$ 

10 215 
10 045 

10 121 
IO 144 

P lN 

16.B31 

21-483 

14.488 

21.870 

17.428 

11,632 

20.106 

16.028 

12.468 

23.081 

14.766 

14.971 

13.429 

14.017 

12.263 

14.1S8 

12.330 

10.650 

80,187 

11469 

141486 

"^U 
n.p, 

15,014 

10.879 

Vi , 382 
11.789 

13-IÒ1 

11.879 

12.8*1 

14.128 
13.019 

1^609 

14.340 

13.210 

n-P 

1(1 SEB 

12.737 

lV«79 
10 721 

11.295 
11428 
9 B 7 6 

9 135 
1V.677 
10.484 

9.041 
' ' 9:306 

9.363 
10 985 

8iWiT 
9 430 
9.12B 

11 Q81 
10.037 
9.281 

" 10225 
np . 

10.997 

6.666 
10 561 
6 857 

8.302 
' ' a i t a 
10 278 

"~rm 
8.533 

10,209 
10043 

10077 

16,14* 
ESTERI 

CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 
FONDO TRE R 

INTERFUND 
INT SECURITIES 
ITALFORTUNE 
ITAl UNION 
MEDIOLANUM 
RASFUNO 
ROMINVCST 

Inrl 
DOL 28,33 
DOL n p 

r-oc 
29.33 
G6b2 

LIT 34 S6Q 34.386 
DOL n p , 
DOL n B 

DOL 38.26 
DOL 20.38 
OOL 31,1$ 
LIT32 9BI 

DOL 29,49 

34,09 
24.15 

39 36 
~3o\SB 

3 . . W 
32,993 
'29,'49 

INDICI MIB 

APMTNTÀIVT 

ÈTmnoTFc 

IMMOBILIARI 

Veto» 

~9"a~& 
962 

~~$w 
" W T 

-"784-

~S60" 
~SKS" 

Pl«fC W K 
&K3 - " V 3 S 
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33? 
5£5" 

- V H 
-138 

Q1Q 
~ aae - & 3 6 

954 - 4 a* 
8 7 3 - 1 0 1 9 
569"' 

'9SI'" 
S21 916 

953 
TESSILI 955 
BfvPSÌ " 9 W 5 I T 

9R4 

~~=vrsr 
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- 1 7 9 
0 33 
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riMtà 
IL DOSSIER 

M NEW YORK. •Chiunque vinca le elezioni, il 
reaganlsmo come movimento Ideologico di 
destra * Unito. Anche se a succedere a Reagan 
/osse un repubblicano come lui. Né Bush né 
Dole sono più reaganlani. Anzi, In politica 
calerà neanche Reagan ormai non è più reaga-
nlano». Lo storico Arthur Schlesinger, autore 
di uno del sassi più belli e densi sui corsi e 
ricorsi della politica americana che siano mai 
(tati scritti, -The cyclcs ol amerlcan history., 
resta termo nel sostenere che II pendolo ormai 
ha Invertito direzione. La sua teoria di un ciclo 
grosso modo trentennale nella politica ameri
cana, in cui si alternano spinte alla conserva-
«ione e all'innovazione, al progresso e alla rea
zione, all'tlnteresse privalo, e all'azione pub
blica», spinte al populismo autoritario e all'e
stensione della democrazia, colloca la svolta 
negli anni 90. C'è chi è del parere che il pendo
lo sia termo. Lui è invece convinto che l'onda 
di ritorno sia già iniziata. 

Professor Schlesinger, Del suol libri lei 
• • i to di • u t a a n t l profondi, dal proponi 
• riproponi di questioni epocali, c'è una 
peitestow diffusa che anche l'America 
debba Misurarsi con Interrogativi di enor
me portata n i ivo futuro, Il suo ruolo rela
tivo di grande potenza nel mondo, la sua 

e l u d i r , J -*-" 

.Dove va l'America 
US febbraio partono le primarie 
e inizia la gara per la Casa Bianca 

Intervista a Schlesinger 
D pendolo americano è in movimento 
e il movimento reaganiano è finito 

La grande corsa 
I avere un'Industria manifattu

riera competitive, di risanare l'ambiente 
naturale e quello del sociale del gbelU di 

Kverta, di superare l'>analfabeUsmo cui-
•alei che minacci* le nuove generazioni. 

CI tono bivi e scelte groselesime da fare. 
Eppur* I* campagna presidenziale sembra 
giocarti su bazzecole e trivialità, rivela 
all'oaservetore europeo un* povertà che 
fa * pugni con lo spessore del problemi. 
Come mal? 

Guardi, non è che le nostre campagne elettora
li abbiano mal brillato per profonditi di pen
siero. Ce anche l'effetto della televisione che 
tende a ridurre e semplificare, banalizzare. Nel 
19" secolo i candidati tacevano discorsi di 2-3 
ore. Nell'epoca della radio si è passali a mez
z'ara, 45 minuti. 

E ora, le torli dell* campagna di un candi
dato al giocano sul filo defsecoodl... 

Le campagne elettorali non sono mai state le
vatrici di grandi Idee. Non da noi e nemmeno 
da voi, credo,.. 

Nemmeno nel momenti di grandi svolle? 
Nemmeno con Roosevelt o con Kennedy? 

Ha ragione, all'epoca delle campagne di Roo
sevelt e di Kennedy c'era l'emergere di idee 
mollo torti. C'è anche da considerare il ruolo 
che svolgono la tv e la stampa. Può darsi benis
simo che qualcuno del candidati sollevi grandi 
questioni, ma semplicemente non lo veniamo 
a sapere, perché I media si concentrano sulle 
trivialità, 

lei ha teorizzato che slamo In un momento 

SI svolta del «ciclo» politico americano, 
la c't chi aosMene che II pendolo è fermo, 

I* avoli* non t ancor* matura. 
10 ho sostenuto che la svolta nel ciclo trenten
nale che corrisponde all'alternarsi di una ge
nerazione sarebbe venuta negli anni 90. Come 
nel 1901 c'era stala la svolta di Teodoro Roo
sevelt, nel '33 quella di Franklin Delana Roose
velt, nel '81 quella di John Kennedy. Queste 
elezioni dell'88 saranno sul filo, l'esito sarà 
determinalo probabilmente da uno •squeak-, 

Some diciamo In America, nella volala tinaie, 
a un margine ridottissimo. Molto dipenderà 

da come vanno le cose nell'economia In questi 
prossimi mesi. Ma chiunque vinca, l'onda ha 
gli cominciato a muoversi in direzione oppo
sta anche se il mutamento non sari completo 
lino alla line del decennio. Il reaganlsmo come 
movimento Ideologico di destra è finito. Né 
Bush né Dole sono più rcaganianl. In politica 
estera non è più reaganiano nemmeno Reagan 
atea». 

Può spiegarci meglio? 
11 riflusso dell'Ideologia reaganlana era già evi
dente nell'86, quando I democratici tanno 
preso la maggioranza in Senato. Il reaganlsmo 
era basalo sull'assunto che il perseguimento 
degli interessi privati promuove il benessere 
generale, Oli scandali finanziari e l'indebolì-
mento conseguente della struttura finanziaria 
hanno screditata questo malo dell'.avidlia-
come motore sociale. Credo che la gente sen
te che la (deregulation» ha oltrepassato II se
gno, ha Indebolito eccessivamente il tessuto 
della società e che la gente rivoglia un po'Più 
di governa. Lo mostrano anche I sondaggi d o-

gggl Impegnata nelle cele
brazioni del bicentenario del
la sua Costitusione, l'America 
non si e soffermala a rievoca
re, come l'Europa di questi 
giorni, Il suo '68. Eppure I ve-
nt'annl che stanno per chiu
dersi con la fine dell'era di 
Reagan hanno segnata pro
fondamente la storia della na
zione. L'era di Johnson, di Ni-
non, di Ford e di Carter, sfo
ciata nella restaurazione rea
ganlana, affonda tuttavia le 
sue radici negli anni di Kenne
dy, che ancora oggi rappre
sentano lo spartiacque Ira l'e
l i del silenzio e dell'acquie
scenza dominala dalla figura 
scialba ma ferma di Eisenho-
wer, e l'età del risveglio e del
le speranze dominata dall'im
magine dinamica del primo 
presidente cattolico e dal so
gno Interrotto della .Nuova 
frontiera'. 

Le fucilate di Dallas, nel no
vembre del 1963, avevano ar
restalo drammaticamente un 
processo che sembrava av
viarsi gradualmente, e peno
samente, verso la rldeflnizio-
ne dell'identità americana 
messa a dura prova dalla 
bomba di Hiroshima, dal mac
cartismo, dalla guerra di Co
rea e dal lancio nello spazio 
del primo Sputnik sovietico. 
Da un lato il gendarme del 
mondo, caro a John Fosier 
Dulles, si trovava improvvisa
mente a Ironeggiare una real
tà Intemazionale troppo fluida 
e diversificala da giustificare 
ancora le certezze della vec
chia guerra fredda. Non solo 
le rivoluzioni cinese e cubana 
davano una Identità diversa a 
due conlincnll, ma l'Ingresso 

Lo storico Arthur Schlesinger è convinto che il pen- logico di destra è finito. In politica estera neanche 
dolo della politica americana abbia ormai invertito Reagan è ormai più reaganiano». Schlesinger parla di 
direzione. Di trent'anni in trent' anni - dice - si alter- questioni epocali. Eppure la campagna elettorale 
nano spinte alla conservazione e all'innovazione, al sembra giocarsi su bazzecole e trivialità. «Le campa-
progresso e alla reazione. E stavolta la svolta è preve- gne elettorali non sono mai state levatrici di grandi 
dibile intorno al '90. Dunque le elezioni presidenziali idee. Ma non è detto che le grandi svolte debbano 
dell'88 sono elezioni di svolta. E per Schlesinger non essere per forza anticipate da grandi idee e non vice-
ci sono dubbi: «Il reaganismo come movimento ideo- versa. Il New Deal non fu preparato sui libri». 

! DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

Tutto cominciò nel '68 
massiccio delle nazioni emer
genti dell'Asia e dell'Africa 
nette comunità dell'Orni scar
dinavano le maggioranze au
tomaliche che fino a poco pri
ma avevano confortato gli as
sertori dell'egemonia postbel
lica americana. 

Contemporaneamente, sul 
piano interno, l'eredità storica 
del New Deal rooseveltiano e 
del liberalismo democratico 
si scontrava con problemi 
nuovi connessi non solo all'e
voluzione sociale del paese, 
ma anche agli sviluppi tecno
logici dell'era postindustriale. 
Gli anni di Johnson portano 
così il segno dei sussulti e del
le contraddizioni che si mani
festano sempre in un'epoca di 
grandi trasformazioni. Il 
dramma di Johnson, erede di 
un pupulismo dì stampa agra
rio ancora vivo in molte parli 
della nazione e prigioniero 
del mito del «destino manife
sto» sfociato nella guerra del 
Vietnam, si è consumato nel 
giro di cinque anni che oggi ci 
appaiono come I più intensi e 
turbolenti dell'ultimo quarto 
di secolo, La «guerra alla po
vertà», la legislazione sui diritti 
civili, l'avvento del primo giu
dice nero alla Corte suprema 
e la disponibilità di un presi
dente che soleva dire: «Vcni-

te, ragioniamone insieme», si 
sono intrecciati paradossal
mente con le cruente rivolte 
nei ghetti neri di Watts, di Ne-
wark e delle altre grandi città, 
insieme alle ondate sempre 
più intense della rivolta degli 
studenti. 

La nazione che Johnson 
non riusciva più a guidare ap
pariva sempre più inquieta e 
ribelle fino al punto che. sfida
to da Robert Kennedy e dal 
suo stesso partilo, Johnson 
decideva nel 1968 di non ri-
presentarsi alle elezioni per la 
conferma del suo mandato. 
Contemporaneamente Martin 
Luther King e lo stesso Kenne
dy venivano assassinati e la 
Convenzione democratica di 
Chicago veniva assediata e 
contestala da migliaia di di
mostranti. Se da un lato Jo
hnson aveva tentalo di raccor
ciare le distanze fra bianchi e 
neri, tra ricchi e poveri riatti
vando lo spirito del New Deal, 
dall'altro la sua guerra del 
Vietnam aveva spaccalo deli-
nitìvamente la nazione accen
tuando ulteriormente quella 
crisi di identità che aveva avu
to il suo momento più tragico 
nell'assassinio di Dallas. 

L'elezione di Nixon con soli 
500mila voti di maggioranza e 

Tutto cominciò nel '68. Il ventennio 
americano che le elezioni di novem
bre chiuderanno hanno segnato pro
fondamente la storia della nazione. 
Quattro presidenze (Johnson, Nixon, 
Ford e Carter) sfociate nella restaura
zione reaganiana. E, sullo sfondo, la 
presidenza Kennedy, vero spartiac

que tra l'età del silenzio e l'età del 
risveglio. Che cos'è oggi l'America? 
Quella ritratta all'indomani dell'ele
zione di Reagan, alla ricerca di nuove 
norme, protesa all'autorealizzazione 
dopo l'era dell'abnegazione? O 
neanche più quella, e solo grande cir
co televisivo? 

il realtivo successo del gover
natore Wallace, che si era fat
to portavoce del consevatori-
smo del sud, dimostrano 
quanto fosse difficile ritrovare 
gli equilibri politici del passa
to, E nemmeno il «nuovo Ni
xon» del viaggio in Cina e del
la fine del conflitto vietnamita 
ci sarebbe riuscito poiché lo 
scandalo dì Walergate nel 
1974 avrebbe aperto nuove 
ferite Inserendo per la prima 
volta nell'animo di un'Ameri
ca sconcertata il dubbio che 
la crisi nazionale avesse ormai 
colpito anche le massime isti
tuzioni. Alla metà degli anni 
'80, infatti, in uno dei periodi 
ci sondaggi sullo stato d'ani
mo della nazione un Gallup 
Report rivelava che delle dieci 
istituzioni prese in considera
zione soltanto quattro risulta-

GIANFRANCO CORSINI 

vano promosse da una mag
gioranza superiore al 50 per 
cento: le chiese organizzate, i 
militari, ta Corte suprema e il 
sistema bancario. Le scuole, il 
Congresso, la stampa, la tele
visione e i sindacati mostrava
no un logorio crescente del 
loro prestigio. Perfino il «Big 
Business», in aperta sfida alla 
filosofìa di Reagan, veniva 
bocciato da due terzi degli in
tervistati. 

Questa è l'America che si 
accinge a eleggere l'ultimo 
presidente del nostro decen
nio: un paese che Daniel Yan
kelovich ha definito recente
mente in bilteo tra il suo pas
salo liberale e il riflusso con
servatore che Reagan non è 
riuscito a trasformare in una 
nuova visione del sogno ame

ricano. L'impero è crollato, ha 
detto Gore Vìdal in uno dei 
suoi lucidi paradossi. Il giorno 
in cui le cifre hanno annuncia
to che gli Stati Uniti erano di
ventati per la prima volta un 

, paese «debitore». Alle incer
tezze di un ventennio si ag
giungeva adesso il sospetto 
che improvvisamente il ruolo 
dell'America nel mondo fosse 
drasticamente cambiato, 
mentre » paesi dell'Occidenti: 
e dell'Oriente europeo pone
vano nuove sfide al colosso 
transatlantico. Quest'ultimo, 
del resto, non sì riconosceva 
più nell'immagine otiìmista 
della Dichiarazione d'indipen-
deiua celebrata nel 1976. Fin 
da allora «Time» aveva inco-
mincato a chiedersi se l'Ame
rica non avesse «chiesto trop

po» e se «l'eguaglianza con la 
libertà, l'individualismo con 
l'ordine, la crescita con la sta
bilità e il potere con l'inno
cenza non fossero più di 
quanto possa essere realizza
to». 

Ma l'America del 1988 non 
si pone più nemmeno queste 
domande. All'indomani della 
elezione di Reagan l'analista 
Yankelovich aveva ritratto la 
nazione alla ricerca di «nuove 
norme» che la portavano al ri
pudio dell'etica tradizionale 
dell'abnegazione a quella più 
edonìstica dell'autorealizza
zione in un «mondo capovol
to». I cambiamenti profondi 
del modo di vivere e di pensa
re che Yankelovich metteva in 
risalto gli suggerivano l'imma
gine della terra che trema sot
to la sua superficie fino a tra
sformare completamente il 
paesaggio un tempo familiare. 
Non c'era più l'etica del lavo
ro, sì era spaccalo il crogiuolo 
delle razze quando 180 milio
ni di telespettatori si erano in
terrogati sulle loro «radici» et
niche riscoprendo le loro ori
gini. non c'era più la tìpica fa
mìglia americana ma un cre
scente mondo di scapoli e di 
nubili che adottavano nuovi 
siili di vila, mentre la metà del

le donne al di sopra dei 16 
anni usciva «dalla cucina» por 
entrare nel mondo della pro
duzione. Dagli schermì televi
sivi i nuovi «evangelisti» sfida
vano l'iiumanesìmo laico» pre
sentandosi come portavoce di 
una presunta «maggioranza 
morale» mentre un terzo degli 
americani si proclamava «cri
stiano rinato» come il presi
dente Carter; ma poi oltre la 
metà degli interrogati dai ri
cercatori della Gallup dichia
rava nel 1987 di ritenere ì pre
dicatori dell'apocalisse «diso
nesti» e «bugiardi», così come 
affermava di non credere ai 
giornali e alla tv. 

Tuttavia mai come oggi la 
rivoluzione elettronica ha in
fluenzato la vita e il comporta
mento degli americani. All'e
rosione crescente del ruolo 
dei partiti polìtici tradizionali 
nel processo elettorale si ac
compagna oggi la tendenza a 
trasformare, attraverso i me
dia. il dibattito sui programmi 
in una semplice e spesso fuor
viarne contrapposizione dì 
personalità. «La nuova televi
sione - scriveva nel 1982 Eric 
Barnouw in un simposio del
l'Accademia di scienze politi
che - diventerà una rumorosa 

pinione. Eppure c'è la sensazione che il fatto 
che l'ondata di ritorno non abbia raggiunto 
ancora il culmine renda timidi coloro che po
trebbero essere i leaders della svolta. Sembra 
quasi che qualcuno pensi che l'88 sia troppo 
presto e faccia di tutto per non andare alla 
Casa Bianca, attenda il prossimo turno. Quasi 
volessero lasciare la patata bollente del prossi
mi quattro anni terribili in mano di qualcun 
altro... 

Penìa a Cuomo? 
A un Mario Cuomo, un Bill Bradley, un Sam 
Nunn... Può esserci un'idea del genere nella 
mente di qualcuno. Ma io credo che sia un 
errore. Non si può prevedere con certezza gli 
sviluppi. I prossimi quattro anni possono esse
re terribili e proprio per questo possono offrire 
un'occasione per chi si troverà alla Casa Bian
ca. Nel caso di Cuomo penso che egli non si 
senta pronto. Nel 1977 era stato spinto contro
voglia a candidarsi a sindaco di New York e 
aveva perso. Credo che si sia giurato di non 
ripetere l'esperienza di puntare a qualcosa per 
cui non si sente pronto. Ma personalmente 
spero che il profilarsi di uno stallo nella scelta 
del candidato democratico lo spinga a cam
biare idea. 

Farebbe ancori In tempo? Non è già trop
po tanti? 

No, non credo che sia troppo tardi. Potrebbe 
entrare in corsa nelle primarie della California 
e del New Jersey, se si profilasse uno stallo 
dopo le primarie del «super-martedì» (T8 mar
zo, sedici Stati che votano tutti insieme, ndr), 
se nessuno degli attuali candidati venisse fuori 
con un netto vantaggio. A mio avviso ha tempo 
Uno a metà marzo. Se entrasse In campo Cuo
mo si tratterebbe di uno sviluppo drammatico. 

Da storico, ripensando ai ciclo eoe a ano 
avviso si ala concludendo, ritiene che Rea* 
gan (osse necessario? Che folte neceaaa-
rio cornigere qualcosa che si era avvitato 
nello Stato Interventista e assistenziale? 

Reagan è stata la scelta dell'America che non 

Eoteva sopportare l'idea di altri quattro anni di 
arter. Ma non credo che si trattasse di una 

necessità slorica. Intendo dire che anziché un 
ideologo come Reagan si poteva avere un con* 
servato» come Eisenhower, o un conservato* 
re pragmatico come sarebbe Bush. 

La conversazione col settantenne professo* 
re che col suo immancabile farfallino sembra 
una figura di un'altra epoca, si svolge in un'am
pia stanza inverosimilmente Ingombra di libri 
di recente pubblicazione, ammucchiali sugli 
scaffali, sul pavimento, sulle sedie, sul tavoli, 
sul divano e sulle poltrone, in pile talvolta alte 
metri. Grandi svolte - gli chiediamo - non si 
costruiscono su grandi idee? Idee nuove ce ne 
sono nei libri che abbiamo visto da quando 
siamo qui. 

L'idea che le grandi potenze imperiali sono 
votate al declino se alla potenza militare non si 
accompagna il mantenimento di quella econo
mica, come dimostra Paul Kennedy nelle 600 
dense e affascinanti pagine di «The rise and fall 
of the great powers». L'idea che a dispetto di 
un decennio di fanfara sulla società «post-in
dustriale», conta saper produrre nelle fabbri
che, come mostrano Stephen Cohen e John 
Zysman in -Manufacturing matters», L'idea che 
gli anni reaganlani hanno creato una spaccatu
ra senza precedenti nel tessuto sociale ameri
cano, su cui si incentra l'analisi delle sacche di 
povertà di colore condotta da William Julius 
Wilson In «The truiy disadvantaged». Ma c'è 
una teoria complessiva del -nuovo corso* di 
cui avrebbe bisogno l'America post-reaganìa-
na? 

«h vero - conviene Schlesinger, che ha ap
pena completato la sua monumentale ricerca 
degli anni rooseveltianì con un volume sulla 
seconda guerra mondiale che si appresta a 

Ereparare per la stampa - non c'è un equiva
l e di quei che era stato Galbraith per la 

svolta kennediana. Ma non è detto che le gran
di svolte debbano essere per forza anticipate 
da grandi idee e non viceversa. Il New Deal 
non era stato preparato sui libri». 

Del resto, né il dopo-Mao di Deng Xìaopìng, 
dopo-Breznev, forse a questo punto sa-
: meglio dire il dopo-Stalm, dì Gorbaciov 
stati preparati sui libri o su scoppiettanti 
zazionì del nuovo corso pragmatico. For-
ìlesinger ha ragione: il dopo-Reagan pò-
e rivelarsi una svolta e una trasformazjo* 
ito più profonda, dirompente, quanto più 
a pragmatico, quasi inawerito, in sordi-

arena competitiva che degra
derà ulteriormente il processo 
politico. E non è escluso che 
la nostra era possa apparire 
retrospettivamente come- il 
momento in cui il panetti et 
circenses - sotto forma dì si
curezza sociale e di televisio
ne spettacolare - sarà riuscito 
a promovere la pacificazione 
e la distrazione dei cittadini 
mentre la politica sarà diven
tata sempre più misteriosa e 
inafferrabile». 

Se ì dibattiti televisivi fra Ni
xon e Kennedy hanno inaugu
rato. quasi trent'anni fa. l'era 
della politica elettronica, la 
recente intervista del vicepre
sidente Bush con il giornalista 
Dan Rather, con le sue scon
certanti ripercussioni sul pub
blico, dimostra quanta strada 
sìa stata fatta nella direzione 
indicala da Barnouw. «L'ele
zione del 1980, correttamente 
interpretata - ha scritto David 
Everson in "The Communica
tions revolution in polìtica" -
è stata un voto dì sfiducia nei 
confronti dell'amministrazio
ne Carter e l'espressione di un 
desiderio di mutamento». Ma 
oggi che questo desiderio, in 
realtà, non è stato realizzato 
da Reagan per la maggioranza 
dei cittadini, è lecito chiedersi 
su quali basi gli elettori sce
glieranno il nuovo presidente 
nel mese dì novembre. Non 
saranno, probabilmente, i 
programmi o le promesse dei 
partiti a determinare la scelta, 
ma piuttosto le immagini più 
accattivanti dei teleschermi ai 
quali sì rivolgerà, in ultima 
istanza, la piccola magsìoran-
za ancora disposta n parteci
pare a questo rito repubblica-

: l'Unità 
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DOSSIER 

.Viaggio nelTIowa, primo Stato chiamato a votare 
Su due milioni di cittadini, duecentomila elettori 
quindici gradi sotto zero e una gran folla di candidati 

La banda di Mason City 
Due milioni di abitanti, quindici gradi sottozero, 
appena duecentomila persone che si recheranno a 
votare l'8 febbraio. Questo è l'iowa, il piccolo Sta
to del Middle-west che ha la ventura di ospitare le 
prime primarie della corsa presidenziale (in realtà 
si tratta di caucus, assemblee di partito). Ecco un 
breve viaggio tra gli elettori che possono segnare 
la fine o il trionfo di un aspirante presidente. 

MARIA LAURA RODOTÀ' 

• I MASON CITY, IOWA 
Quando il professor Harold 
Hill arrivò qui, decise di non 
truffare più nessuno Invece dt 
convincere i genitori a com
prare strumenti musicali per i 
loro figli, e poi sparire in fretta 
con i soldi, restò a organizza
re una banda di bambini È la 
storia di The music man, una 
celebre commedia musicale 
degli anni 50 che si svolge 
proprio qui a Mason City. 
nomilo abitanti che affroniano 
con enormi giacche di piumi
no il freddissimo inverno del 
centro nord dello Stato della 
lowa A Mason City, oggi, il 
liceo locale ha una seria or
chestra che dà concerti di mu
sica classica DI forestieri, In 
compenso, non ne passano 
molti Ogni quattro anni, però, 
ne arrivano a dozzine Cornell 
professor Hill, hanno un pro
dotto da vendere, come lui, 
sembrano trovarsi bene con la 
gente di qui Anche se sono 
giovani, ciltadin,, colti, sofisti
cati e magari freschi laureati 
di Harvard È il caso di John 
Kaplan, 22 anni, a Mason City 
da qualche mese per organiz
zare la campagna del gover
natore della Massachusetts 
Mike Dukakis «E bellissimo 
lavorare qui», dichiara. «Ce 
un sacco di gente amichevole, 
curiosa, piena di interesse per 
quello che facciamo Se que
sto è ìl cupo Middle-west, mi 
placo» Ali ufficio di Richard 
Oephardt, dove la maggior 
parte dei giovani attivisti viene 
dal vicino Missouri, sono me
no lirici ma altrettanto soddi
sfatti «Pare l'attivista elettora
le negli Stati Uniti è uno del 
lavori più bestiali, faticosi e 
sotlopagatl sula faccia della 
terra», confessano «Ma qui. 
almeno, la gente è sincera
mente interessala a parlare 
con te a mentire quello che 
pensa il suo candidato» Negli 
improvvisati contri elettorali, 
dove al telefono non si rispon
do «hello > ma «sole, Oe
phardt, Simon • o qualunque 
sia il nome del candidato - for 
presidente, tulli lavorano no-
stop dalie 3 di mattina alle 10 
di sera Per blandire, conqui
stare, finalmente portare a vo
tare potenziali elettori repub
blicani e democratici E lune
di sera, nelle scuole scelte per 
ospitare 1 «caucus», si vedrà 

quali candidati piacciono di 
più a Mason City Nonostante 
I quindici gradi sotto zero, la 
tensione sta salendo E tutti si 
danno da fare Non e e modo 
di parlare con i segretari dei 
due partiti nella contea il de
mocratico Tom Wlshman e il 
repubblicano Bob Johnson 
sono stati a una riunione, o a 
incontrare qualche candidato, 
o a pontificare in qualche fat
toria Sui 2 milioni di abitanti 
dello Stato, ad andare a vota
re sfidando neve e temperatu
re polari (e giornali «di città», 
in questi giorni, stanno pubbli* 
cando lamentazioni di repor
ter» arrivati per le primarie e 
poi persi, dimenticati, mentre 
una tormenta infunava sui 
campi di granoturco) saranno 
in non più di duecentomila, 
quelli ufficialmente registrati 
come elettori nel due partiti 
Per I democratici, l'operazio
ne si svolgerà senza cabine 
elettorali, qui ci si presenta a 
famiglie intere, specialmente 
chi sta In campagna, e si va 
diretti dal rappresentante del 
candidato preferito «E qui, 
hanno ancora peso le opinio
ni dei padri di famiglia o delle 
più energiche nonne rurali», 
dicono a Mason City In que
sto periodo, giornali *•' tv Insi
stono sull'attenzione alla 
competenza politica degli abi
tanti della lowa, che a guarda
re i risultati del test sono gli 
studenti meglio preparati di 
tutti gli Stati Uniti, I suol abi
tanti sono famosi per il loro 
senso civico («io vengo da Bo
ston, dove la politica locale è 
un carnaio, qui invece mi sem
brano tutti onesti e competen
ti» conferma John Kaplan), in 
cui, secondo il settimanale 
«Time», gli abitanti di micro
scopici paesi della pianura 
non fanno che porre ai candì* 
dati articolate domandesui 
più complessi problemi di pò* 
litica estera, tipo Sudafrica e 
Namibia «Bè, non esageria
mo», obietta Barbara Hol-
zman, proprietaria della loca
le concessionaria Ford, che 
controlla il blocco di voti 
ebraici (nove) della città «Al
la gente di qui interessa la po
litica agricola le misure fisca
li, l'assistenza sanitaria, gli aiu
ti at contras piacciono poco, è 
vero ma soprattutto perché 
pensano che quei soldi po

trebbero venire usati meglio» 
«Non e vero noi abbiamo tro
vato una grande attenzione ai 
problemi di politica estera 
Qui esportano grano, grano
turco, soia in tutto il mondo, 
Urss compreso Seguire cosa 
succede e una necessità pro
fessionale nell lowa», contro
batte il coro dei propagandisti 
elettorali accuratamente con
quistati dallo stile politico sen
za pretese dello Stato. 

Di certo, chi organizza le 
campagna a Mason City In 
questi mesi qualche motivo di 
compiacimento ce I ha tutti 
sono andati a sentire tutti i 
candidati E tutti i candidati 
sono venuti E ora, nelle dro
gherie e nei posti di hambur
ger, lungo le strade, si fanno 
te pagelle degli aspiranti presi
denti Tra i repubblicani (in 
lieve maggioranza a Mason 
City) il preferito è Robert Do
le, che viene dal vicino Kan
sas, ntenuto più affidabile e al
la mano dell aristocratico vice 
presidente Bush (che, mesi fa, 
ha giustificato 11 fallimento di 
un suo incontro elettorale di
cendo KÌ miei sostenitori era
no ai balli di debutto delle lo
ro figlie», ora pare che, nel-
l'Iowa, i balli delle debuttanti 
siano rari quanto i nti woo-
doo) In campo democratico, 
e e un testa a lesta tra due «fi
gli prediletti» del Middle-west, 
Richard Gephardt e il senato
re deiriilinois Paul Simon An
che se c'è chi teme che Ge
phardt sia troppo professioni
sta, e Simon con il suo cravat
taio a farfalla «troppo strano», 
segue a ruota Dukakis, che ha 
conquistato Mason City con 
un colpo da maestro evenuto 
con sua moglie e suo suocero, 
già della Bjoston Philarmomc 
Il quale suocero ha radunato 
76 suonatori di trombone e ha 
diretto nel parco cittadino, 
appunto, «76 tromboni», la 
canzone pm famosa di The 
music men Gli altri candidati 
hanno poche chances, ma, 
proprio dalle battute con cui I 
cittadini di Mason City li liqui
dano nelle conversazioni da 
bar, si intuisce che forse «Ti
me» non ha torto, a furia di 
ospitare le pnmane numero 
uno, neiriowa sono diventati 
politicamente sofisticati Tra 
un caffè e una fnttella si sente 
dire che l'ex governatore del
l'Arizona Brute Babbitt «ha un 
sacco di buone idee, special
mente sull ambiente e sull'as
sistenza Ma è un perdente in 
America non vai la pena di 
puntare su uno che gnda al 
quattro venti che aumenterà 
le tasse» Sul discorso Jesse 
Jackson, alcuni peraltro mo
derati abitanti del luogo han
no un suggerimento non ba
nale farlo segretario di Stato 

«A parte Bush è I unico che 
abbia una lunga esperienza di 
rapporti internazionali e visite 
ali estero E a differenza di 
Bush, e un ottimo negoziato
re» 

Come nel resto dello Stato 
qui e è sempre la possibilità di 
guardare negli occhi tutti 
quelli che pensano di poter fa
re 11 presidente E di fargli do
mande le adunate più oceani
che sono state nella palestra 
del liceo, 3500 persone al 
massimo ma nel luogo-chia
ve dei dibattiti politici a Ma
son City nella sala grande 
dell asilo Charlie Brown, non 
entrano più di 200 persone al. 
la volta il contatto fisico e 
inevitabile La gente è un po' 
compiaciuta un po' divertita 
dal look dei candidati quasi 
tutti nella vita normale difficil
mente separabili dai loro 
completi giacca e cravatta, 
qui si aggirano tra gli elettori 
in costume tipico dell'lowa, 
grandi giacche a vento e cap
pelli a visiera un po' bombati 
Che In genere pubblicizzano 
una squadra di baseball o una 
ditta di ferramenta I loro pe
rò, per necessità, recano spes
so il loro nome sopra, con sot
to scritto il solito «for presi
dente L'altro giorno, nella ca
pitale Des Moines, Gephardt 
ne aveva affrontati 43 uno per 
ognuno dei parlamentari ve
nuti ad annunciare il loro ap
poggio «In fondo si diverto
no qui il clima politico è ami
chevole, alla mano Viene na
turale andare in giro cosi, belli 
comodi», sostiene John Ka
plan Ora il suo lavoro come 
quello dei suoi tre collabora
tori e della cinquantina di altri 
attivisti di stanza a Mason City 
è agli sgoccioli Hanno fatto 
migliaia di telefonate ciascu
no, hanno organizzato dozzi
ne di incontri, leccato parec
chie centinaia di buste, hanno 
passato lunghe serate a man
giare pannocchie arrostite e a 
giocare a «gin-rummy» con le 
famiglie degli iscritti al partiti 
che li ospitano da tempo Si 
dichiarano contenti di questa 
espenenza politica «sul cam
po», della possibilità di con
tatti e discussioni tra possibili 
presidenti ed elettori che, so
stengono, sembra possibile 
solo in posti come Mason Ci
ty, lowa Anche se, per i loca
li, il quadro non è roseo come 
pensa chi viene da fuori «Non 
so, alla fine, quanti decideran
no di andare a votare», preve
de Barbara Holzman «Anche 
qui in lowa le cose stanno 
cambiando Ed è sempre di 
più la gente che ha paura di 
decidersi per un candidato In 
fondo, preferiscono che siano 
i pnmi risultati, i sondaggi e 
soprattutto la tv a scegliere 
per loro» 

Vecchio partito, eri meglio tu 

Tredici spose 
per un posto 
da «first lady» 
• • WASHINGTON Si arri
verà alla Casa Bianca trami
te marito? Tipper, Kitty, Lid-
dy o forar Hatie? Va bene 
stanno abusando di diminu
tivi carini ma ridicoli Lo 
hanno ammesso anche lo
ro Non vanno, però, sotto
valutate, solo tardi nella fa
se calante della presidenza 
Reagan s> è capito quanta 
influenza avesse sempre 
avuto sua moglie Nancy 
Anche se ia signora Reagan 
si era sempre trincerata die
tro una silenziosa immagine 
di moglie che non interferi
sce E Dio sa se non era 
un intellet'uale Niente a 
che vedete, quindi, con il 
solito retroterra professio
nale di buona parte di que
ste dame, negli ultimi giorni 
inevitabilmente, persisten
temente, benevolmente 
sorridenti, e sembrano in 
grado di assumere II ruolo 
di first lady forte fin ctal pri
mo giorno del trasloco pre
sidenziale 

Le mogli dei candidati 
sono tredici, e tra loro ci so
no due avvocati (Hattie 
Babbitt e Elise Dupont) una 
ex membio del Parlamento 
deU'lllinoi:» (Jeanne Si
mon), la visibilissima leader 
di un gruppo di pressione 
Clipper Gore), un direttore 
dell'Organizzazione degli 
Stati americani (Dave Ro
bertson) Senza contare la 
più famosa e accattivante, 
Elizabeth (Liddy) Dole Ha 
lasciato il lavoro per aiutare 
il marito Bob nella campa* 
gna elettorale, fino a quel 
momento, però, faceva il 
ministro dei Trasporti 

A tutt'oggi, comunque, le 
aspiranti first lady non 
sembrano scantonare di 
molto dal regolare cliché 
della mogiie del candidato 
Baciano bambini, visitano 
case di riposo, tengono di
scorsi, stanno accanto al 
marito Ce chi, secondo 
molti, lo fa sin troppo l'at
tesissima Lee Hart Nono
stante il disastro Donna Ri
ce, la modella con cui Gary 
Hart era stato sorpreso l'an
no scorso, e aveva poi do
vuto ritirarsi dalla corsa, lei 
ha deciso, come ha raccon
tato Ed Bradley, giornalista 
della trasmissione della Cbs 
«60 Minutes», di «credere 
molto nette idee di Gary 
Hart» e di volerlo appoggia
re Durante un'Intervista al 
principale quotidiano del-
I lowa, il Des Momes Regi-
ster, però, non ha retto, e si 
è messa a piangere 

Chi invece sorride sem
pre e non perde una battuta 
della campagna è la moghe 
del numero due repubblica
no nei sondaggi, Robert Do
le È una cinquantenne bel
la e cordiale, e un politico 
consumato nonostante al
cuni trovino disastroso il 
suo lavoro al ministero del 
Trasporti, e stata considera
ta lei stessa, a lungo, ottimo 
•materiale da vice presiden
za» È certamente una delle 
armi di Dule, è l'unica mo
glie a cui, -n uno spot televi
sivo, viene dedicato un lun
go primissimo piano 

Un carattere forte, senza 
però gli spigoli smussati di 
Elizabeth Dole, sembra 
averlo anche la moglie di 
Michael Dukakis, Kitty So

no una coppia di cui, al 
tempi dello scandalo Hart, 
si diceva «Dukakis avrebbe 
sicuramente storie con altre 
donne, se Kitty glielo ordi
nasse» La signora Dukakis 
è un tipo brusco ed esplici
to, e, dato sconvolgente 
nella puritana America anti
tabacco è una fumatrice 
confessa L'anno scorso 
(prima che si venisse a sa
pere In altro modo) ha con
fessato di essere stata per 
anni dipendente da pillole 
dietetiche Se suo marito 
venisse eletto, sarebbe la 
prima first lady ebrea della 
storia (di un presidente an
che lui Inedito perché gre* 
co-ortodosso) 

Chi Invece, come aspet-
lo, sembra a metà tra una 
dea scandinava e Doris 
Day, è la bionda moglie di 
Albert Gore, Tipper. Bion
da, quattro bambini perfetti, 
negli ultimi anni si era dedi
cata a una battaglia che ave
va messo a rumore gli Usa 
quella per vietare al minori t 
dischi di musica rock conte* 
nentl oscenità Aveva otte* 
nuto qualche vittoria, e per* 
fino scritto un libro In mate
ria ma adesso la sua attività 
rischia di creare problemi al 
marito Era diventata più fa
mosa di lui, e ora gli elettori 
più giovani identificano Go
re contro le polemiche con
tro sesso e violenza nel 
rock Suo marito è un llbe* 
ral-moderato, e ora Tipper 
sta facendo, maldestramen
te, marcia indietro 

Ai due estremi del ring 
sono una bianca, anglosas
sone e repubblicana, l'altra 
nera e democratica, ma 
stranamente molto simili tra 
loro la moglie del vice pre
sidente, Barbara Bush e Ja-
ckie Jackson, che da Chica
go cura casa e famiglia an
che per conto del marito 
Jesse Tutte e due hanno ti
rato su cinque figli di mariti 
eternamente assenti (del 
poco tempo che passa a ca
sa, e delle probabili infedel
tà del reverendo Jackson, 
ormai si parla apertamen
te) tutte e due sono abitua
te a girare il mondo In mis
sioni ufficiali L'animosa si* 
gnora Bush si è trovata, In 
Sudamenca, a litigare con 
un gruppo di dimostranti 
che contestavano il marito; 
Jackie Jackson viaggia spes
so, anche senza Jesse, In 
Medio Onente e In America 
centrale Dietro il ruolo vo
lutamente di secondo piano 
che cercano di mantenere, 
sono due delle potenziali 
first ladys dalla personalità 
più forte 

Qualificate ma mitt, inve
ce, appaiono le mogli del 
due candidati più a destra, 
Pat Roberson e Pierre Du
pont Delia signora Rober
tson, se non altro, nell'au
tunno scorso, sono state ri
velate macchie insospettate 
del suo passato il matrimo
nio con il predicatore tv fu 
celebrato quando tei era già 
incinta da mesi Mentre è 
inappuntabile la multimìlio-
naria Dupont Talmente a 
suo agio nei panni delta mo
glie conservatrice da Infor
mare beatamente il giornali
sta David Frost, che la inter
vistava, che a casa loro, 
senza dubbio, e il manto a 
essere il capo OMIR 

• i Strana sorprendente 
paradossale America La de
mocrazia più innovatrice del 
mondo, il sistema politico che 
per primo ha rotto, sfrangiato, 
compresso II ruolo dei partiti 
e delle rispettive macchine 
elettorali, sembra sentire no
stalgia di notabili, di «boss», di 
correnti, del bei tempi andati 
quando 11 candidato alla Casa 
Bianca, alla fin fine lo sceglie
vano loro, i «signori del parti
to

li coro delle doglianze si al 
za unanime ogni volta che 
parte la lunga corsa delle pn 
marie candidati di secondo 
plano la fuga dall impegno 
dei migliori uomini politici la 
dittatura dell Immagine e del 
le tv, la scomparsa della politi
ca intesa come scelte e prò 
posto chiare il peso eccessivo 
di quel dieci per cento di elet
tori che materialmente parte
cipando alle primarie decide 
chi saranno i due contendenti 
del voto di novembre 

«Tutto cominna venl'annl 
fa» racconta Gianfranco Pa
squino politologo attento ai 
meccanismi politici d oltre 
oceano e senatore della Sini
stra Indipendente E il '68 
americano quello della con
venzione democratica di Chi
cago, davanti alla quale Alien 

Ginzberg salmodiava per cen
tinaia di migliaia di giovani 
provenienti da tutti gli States 
tra I fumi del lacrimogeni della 
polizia «Da quel 68 prima i 
democratici, e poi i repubbli
cani hanno stabilito regole 
nuove per la selezione dei due 
candidati alla Casa Bianca -
riprende Pasquino - La novi
tà fondamentale e che oggi in 
due terzi degli Stati si tengono 
elezioni primarie vere e prò 
prie nelle quali i cittadini che 
si sono iscritti alle liste eletto
rali come democratici o come 
repubblicani vanno a votare 
per dire chi tra i candidati del 
proprio partito vogliono che 
sia il candidato alla prcsiden 
za Prima era diverso molto 
diverso C erano le primarie in 
un certo numero di Siati che 
servivano fondamentalmente 
a conoscere il grado di presa 
che i candidati avevano sull e* 
lettorato e erano assemblee 
di partito in altri Stati sotto il 
controllo dolls gerarchie In
terne e locali e poi c'era la 
convention finale nel corso 

della quale si svolgeva una 
complessa dura battaglia di 
Idee dalla tribuna e di allean
ze nei corridoi manovrata dai 

boss del partito interessati 
In fin dei conti a scegliere 
I uomo che più di tutti poteva 

«Sì, è vero - dice Gianfranco Pasqui
no - il panorama delle candidature, 
da entrambe le parti, per ora è al
quanto desolante. Può essere che i 
democratici abbiano un colpo d'ala. 
Eppure, perché ciò avvenga, perché 
possano davvero sperare di vincere 
le elezioni, io mi auguro che nessuno 

degli attuali candidati, i sette nani, 
raggiunga o si avvicini al 50% nelle 
primarie. Solo se si andrà ad una 
«convention» aperta, senza nessun 
vincitore già prestabilito, allora il par
tito potrà essere capace di fare venire 
allo scoperto i suoi uomini migliori e 
potrà battere i repubblicani. 

aspirare a vincere e a portare 
cosi il paitito alla Casa Bian
ca» 

Un grande potere delle bu
rocrazie, dunque. Mentre 
Il voto diretto degli eletto
li è decisamente più demo
cratico 

Senza dubbio Se non fosse 
per due inconvenienti II pn 
mo e il fondamentale e che a 
queste « primarie» partecipa 
poco più dei 1096 dogli dello 
ri E il di più di democrazia 
che la rilorma dei partiti ha 
introdotta è naufragato con 
tro il pochissimo di partecipa
zione che ha suscitato Solo 
grandi ventate emotive muo 
vono masse maggiori di elet
tori ma paradossalmente, 
contro un candidato piutto
sto che a favore E temo che 

ANTONIO POLITO 

Hart subirà questo effetto il 
secondo inconveniente den 
va dal primo il sistema attuale 
privilegia no i il candidato che 
poi per posizioni politiche e 
carisma personale e in grado 
di vincere le elezioni e diven 
tare preside Uè ma privilegia 
il candidato che è in grado di 
vincere le primarie che cioè 
riesce a parlare a quel dieci 
per cento di elettori del suo 
partito E quindi lo spinge a 
estremizzare le sue posizioni, 
perche si rivolge a un pubbli
co ristretto ma decisivo già 
molto politicizzato pratica
mente militante Salvo poi a 
doversi nsposlare al centro 
quando giungerà il momento 
di combattere per la Casa 
Bianca con il risultato che 
I indeterminatezza della sua 
posizione politica diventa 

massima e tutto s affida alla 
[orza televisiva della sua im 
magine 

E però anche questo ragio
namento non spiega per
ché sono così scolorite le 
figure del candidati demo
cratici e repubblicani che 
•corrono* quest'anno. 

Infatti e è dell altro In una 
campagna elettorale cosi or 
ganizzata non basta comincia
re a «correre» a gennaio alla 
viglila delle elezioni del New 
Hampshire, come avveniva 
veni anni fa Ora la campagna 
elettorale per le primarie co 
mincia addirittura diciatto 
mesi prima del voto finale di 
novembre II risultato è che 
può partecipare solo chi non 
ha incarichi dt responsabilità 
Hart si era dimesso da senato

re proprio per dedicarsi alla 
campagna elettorale Cuomo 
non può farla perche e gover
natore di uno Stato come 
quello di New York Dukakis 
Incontra grandi difficolta pur 
essendo governatore di un 
piccolo Stato come il Massa
chusetts Puoi fare le «prima
rie» solo se sei disoccupato o 
se fai il vicepresidente, che è 
la stessa cosa E questo taglia 
luon gli uomini politici miglio
ri quelli che hanno una forte 
espenenza di governo o di 
plomatica E privilegia le mez
ze figure 

In Lisa queste contraddi
zioni sono avvertite? C'è 
un dibattito sul correttivi 
da Introdurre? 

C e, e vivace E le proposte 
vanno tutte nel senso di resti
tuire ai partiti un ruolo di gui
da del processo elettorale In
nanzitutto e sottoposto a enti 
ca il cosiddetto effetto «band 
wagon» il fenomeno che 
spinge tutti a saltare sul carro 
dei vincitori Prendiamo il ca 
so del New Hampshire, il pri
mo dove si svolgono ie prima
r i Il voto di questo Stato pie 
colo e conservatore può di
struggere un candidato Se si 
esce a pezzi da li si e fuori 
gioco Carter vinse la nomina 

tion nel 76 perché vinse 11 e 
produsse un effetto di trasci 
namento t onentamnento 
del direttore del giornale del 
New Hampshire può cosi ri
sultare decisivo ai fini della 
corsa per la Casa Bianca 

Questo 11 problema. E le 
soluzioni? 

Evitare la dispersione, per 
esempio Quest'anno per la 
prima volta ci sarà un super-
martedì nel quale voteranno 
insieme una ventina di Stati E 
un bene perche da al voto un 
misura nazionale e riduce 
l eccessivo potere di piccoli 
Stati E poi si riparla di mante 
nere una quota di delegati alla 
convention non impegnati 
cioè non eletti nelle primarie 
e quindi già schierati ppr que
sto o quel candidato Potreb
bero essere senatori governa
tori di stati capi del partito 
che possono svolgere una 
funzione equilibratrice parte
cipare alta scelta finale con 
qualche voce in capitolo 

Un ritorno all'antico. Non 
sembra una effettiva via 
d'uscita. 

E infatti il problema e un pò 
più strutturale II problema e 
la partecipazione al voto Se il 
partito democratico riuscisse 
a convincere le fasce medio 

basse del MIO elettorato a ri
chiedere 1 iscrizione alle liste 
elettorali e a partecipare alle 
primarie in misura massiccia, 
se elevasse nettamente la per
centuale dei votanti, allora 
per ottenere la nomination bi
sognerebbe essere capaci di 
parlare a vaste aree di eletto
rato, quindi tener conto delle 
sue posizioni, precisare le 
proprie «issues» non estre 
mizzare la propria collocazio
ne, avere il prestigio politico 
necessario E questo costrin
gerebbe anche il candidalo 
repubblicano, poi a (are i 
conti con le esigenze e gli 
orientamenti politici di questa 
parte dell elettorato Riporte
rebbe al centro la politica Ma 
non so se questo è ancora 
possibile Non so davvero se i 
partiti, in Usa hanno oggi la 
(orza per un operazione poli
tico culturale di questo respi
ro 

E In Italia, funzionerebbe
ro le primarie, una così 
forte personalizzazione? 

in linea di principio non sono 
mai contrario alla personale 
zazlone in politica Ma a patto 
che ci siano partiti fortemente 
strutturati e con una presa di 
massa Anche l esperienza 
americana dice che e impor 

tante che i partiti possano re
golamentare te primarie Non 
manipolarle, ma regolamen
tarle Apprezzerei le primarie 
per le elezioni comunali, per 
esempio Prendiamo un parti
to come il Pei potrebbe an
che chiamare a votare, oltre ai 
propn iscritti, anche quelli 
delia Cgil gli iscritti all'Arci, i 
soci delle cooperative Allora 
avrebbe un senso di amplia
mento democratico, spinge
rebbe a tener conto delie opi
nioni di questi gruppi organiz
zati Salvo poi a conservare al 
partito una quota di candidali 
da scegliere direttamente e 
una funzione di guida dell'in
tero processo 

E a livello nazionale? 
Ho dei dubhi la frammenta
zione politica italiana lo scon
siglia E poi attenzione questo 
e un sistema che chiama sol
di ha bisogno di soldi, s»i nutre 
di soldi In Usa I influenza del 
denaro e decisiva Non basta
no a far vincere un candidato 
ma lo portano molto vicino al
la vittona Lo sconsiglierei nel 
sistema politica italiano A 
meno che non si faccia come 
in Francia Porche, a pensarci 
bene, Il doppio turno francese* 
non è altro che una specie di 
prìmane E funziona 
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.Chi sono i candidati democratici 
In corsa una pattuglia disprezzata 
Campioni dal fiato lungo in panchina 

.Chi sono i candidati repubblicani 
Di Reagan ce n'è uno solo, di vice pure, 
alla sua destra tre, dopo di lui chi? 

• R GARY HART, PECCA
TO - & rientrato nella corsa 
dicendo quello che avrebbe 
dovuto diro dal primo mo 
mento che quel che (a in ca 
mera da letto sono fatti solo 
suoi e che quanto a passione 
per I altro sosso ha un prede 
censore illustrissimo John 
Kennedy le cui infedeltà co 
ntugaii non gli avevano impe 
dito di essere un gran presi 
dente Ma ben più che la scap 
patella con Donna Rice gli pe 
sa il dubbio che la vicenda ha 
creato sulla sua effettiva «ca 
pacità di giudizio» Malgrado 
tutto mantiene la percentuale 
più alla di favori tra i potenzia 
Il elettori democratici quello 
che I repubblicani preferireb* 
bero avere come avversano 
perché sarebbe a questo pun 
to II più facile da battere Pec 
calo 

«IL DUCA» TECNOCRATE 
- Michael Dukakis ha tutte le 
carte in regola nel due man 
dati come governatore del 
Maswhusetts nel Nordest 
di più antica industrializzasi© 
ne e cultura ha dimostrato 
tome possa funzionare egre 
giamenle sul piano locale una 
politica economica alternati 
va a quella reaganlana È il 
candidato che gode del soste 
gno del cervelli «liberali» di 
Harvard t del Mlt di una fama 
di ammlnl&tratore efficiente 
e ho non gli nuoce negli am 
plorili economici del caloro 
ho j»osttgno di Ted Kennedy 
1 unim ptr cui egli si sia mos 
so a far campagna di persona 
figlio di immigranti greci con 
moglie ebrea figura bone in 
tv la rivista Playgirl» 1 ha ad 
dirittura definito come uno 
dei dicci uomini più sexy d A 
nitrica £ il favorito anche 
perche praticamente gioca in 
casa nel New Hampshire le 
cui primario vengono subito 
dopo i caucus» dello lowa 
Ma resta al momento scono 
hcluto noi grande serbatoio di 
voti del Sud e dell Ovest In 
novatore deciso in politica 
tstira appare più tecnocrate 
che rivoluzionano sui temi 
economici Secondo lo strale 
ga della campagna repubbli 
tati i Roger alone se vincesse 
la nomination" sarebbe «il 
democratico più duro da bat 
lere per noi 

SIMON IL ROOSEVELTIA 
NO - E quello che sin dall ini 
/io delia campagna si e pre 
soniato come il portablandie 
r<i più coerente delle tradlzlo 
ni democratiche Mentre altri 
rivendicano il dinamismo gio 
vanlle di John Kennedy lui si 
richiama al New Deal di Rao 
MVCII Mentre altri almeno 
nella prima fase della campa 
gita hanno cercato di stem 
perare la propria immagine 
wllbiral e hanno corteggiato 
1 elettorato moderato lui si è 
più docilmente presentato 
come paladino del keynesi 
smo migliore contrapposto a 
quello pasticciato di conser 
vaiorìsmo di Carter dello Sta 
to sociale che difende I debo 
li A 58 anni 6 il più anziano 
della squadra democratica ma 
con gli occhialini la cravatta a 
farfalla e la voce calda e sua 
dente i modi da antico genti 
luomo infondo un immagine 
più d ì nonno che patema 
Anche se non è «sexy» quanto 
Hart e Dukakis potrebbe es 
bere una sorpresa 

JACKSON E IL FATTORE 
«N» - Nano di certo non lo e 
Ha le credenziali i numeri la 
stima Ma su di luì pesa una 
maledizione che per certi ver 
si ricorda quella che impedì 
sce I accesso del Pei al gover 
no in Italn Jesse Jackson è il 
più noto dei sette candidati 
presidenziali democratici 

Sette nani e tre giganti 
Forse I unico che abbia alle 
spalle un movimento organiz 
zato con caratteristiche simili 
a quelle dei nostri partiti euro 
pei La sua Rainbow coah 
tlon» coalizione arcobaleno 
rappresenta i neri gli ispanici 
I poveri 1 lavoratori gli am 
bientallsti i progressisti più 
espliciti Conta sul sostegro 
degli intellettuali più impegna 
ti Sta conquistando il cons«n 
so anche di ampi strati di ceto 
medio che dall uscita di scena 
dei Kennedy in poi erano ri 
masti in disparte Ha polis 
alla mano il sostegno conviti 
to di almeno un terzo degli 
elettori democratici Sindaci a 
lui legali governano le mag 
glori citta americane E inai 
taccablle sul piano personale 

Le sue posizioni che rappre 
sentano I alternativa più netta 
alla politica reagamana rac 
colgono un arco molto vasto 
di consensi Ma come il fatto 
re K per il Pei vige nei suoi 
confronti un fattore N Ja 
ckson e nero quindi si tende 
ad escludere per principio 
che possa andare alla Casa 
Bianca In lowa gli agricoltori 
sono entusiasti di lui ma 
quando gli si eh ede se potrà 
di\entare presidente alzano 
sceltici le spalle Ma come 
era avvenuto nelle presiden 
ziali precedenti il suo 30% sa 
rà certamente decisivo nella 
scelta del candidato 

GEPHARDT L'ANT! GIAP
PONESE - Il suo emergere 

Su un punto i sondaggi tra gli elettori 
che favonrebbero un ricambio demo
cratico alla Casa Bianca sono concor
di dei candidati in corsa non li con
vince nessuno Gary Hart president e 
non lo diventa di certo, Jesse Jackson 
non è un «nano» ma è nero, Dukakis è 
bravo ma lo conoscono solo nel New 

England, Paul Simon, Richard Gè-
phardt, Al Gore e Bruce Babbit sono 
come Cameade La speranza da qui 
alla convenzione di Atlanta (18-21 lu
glio è che Mano Cuomo, Bill Bradley o 
Sam Nunn, o magari l'ultimo dei Ken
nedy alla ventiquattresima ora cambi
no idea e recedano dal «gran rifiuto» 

sulla scena politica e legato a 
una campagna protezionisti 
ca Le sue proposte per la tu 
tela dell industria americana 
che comprendono poteri ine 
diti al presidente per «punire» 
i paesi che non vogliano trat 
tare una riduzione del loro 
surplus di esportazioni verso 

SIEGMUND QINZBERQ 

gli Una gli hanno procuralo il 
favore di alcuni settori sinda 
cali Ma specie dopo il lunedi 
nero di Wall Street hanno an 
che evocato lo spettro delle 
tariffe protezionistiche che al 
la vigilia del * rash del 29 anzi 
che favorire I industria aveva 
no portato alla più spaventosa 

recessione di questo secolo 
GORE IL BAMBINO - A 39 

anni è II più giovane dei can 
didah alla successione al più 
anziano presidente degli Stati 
Uniti Deputato praticamente 
da quando aveva I calzoncini 
corti senatore del Tennessee 
dal 1985 passato per i cambi 

di battaglia del Vietnam di 
Harvard per la rispettabilità e 
di Nashville contro il «rock 
osceno» è I immagine del ra 
gazzo per bene In lowa non 
corre nemmeno e punta sul 
suo Sud Potrebbe diventare 
presidente nel 1996 o nel 
2000 

CUCCIOLO BRUCE BAB
BITT - Governatore dell Ari 
zona dal 1979 è quello i cui 
programmi per I economia in 
terna assomigliano di più a 
quelli degli avversari repubbli 
cani E il più nano dei 7 na 
ni» Più the di lui si e purlato 
di sua moglie che tutti sono 
concordi a definire come la 
First lady ideale Ma forse è 
poco 

MARIO IL TEMPOREG
GIATORE - Nella serie di vi 
gnette a lui dedicata qualche 
tempo fa del «Doonesbury» di 
Gary Trudeau e il Godot che 
tutti aspettano Compare solo 
nell ultima dicendo «Eccomi 
qui Ma chi lo attendeva se 
n è già andato E a giudizio 
unanime il migliore candidato 
che possano mettere in cam 
pò i democratici Quello che 
avrebbe quasi la certezza di 
finire la corsa entrando alla 
Casa Bianca Ma insiste a dire 
che non ha intenzione di can 
didarsi 

l cronisti continuano a in 
terrogarlo su questo punto an 
che quando va al cesso Dire 
conte In cerca di una nspo 
sta si e rivolto a voce alta alla 

• • Bush l'ombra grìgia 
Ha già fatto il presidente degli 
Stati Uniti per 474 minuti Un 
sabato di luglio del 1985 
quando Reagan era sotto ane 
Slesia operato al basso iute 
stino Per gli altri sette anni la 
cosa più carina che si dice di 
lui è che se e era non si vede 
va 11 Porattini americano Ga 
ry Trudeau I autore delle stri 
sce di Doonesbury aveva im 
mortalato il momento in una 
vignetta in cui 11 vìcepresiden 
te ricordava che nessun pae 
se è caduto preda del comuni 
smo durante it mio turno di 
guardia- Neil autobiografia -
primo dei testi della biblioteca 
dei candidati deli 88 a rag 
giungere le librerie sin dallo 
scorso autunno - si menziona 
questo «storico trasferimento 
di autorità dal presidente Rea 
gan in base al 28* emenda 
mento alla Costituzione» Ma 
pare abbia trascorso la glorna 
ta soprattutto giocando a ten 
nis Chi lo trova povero di spi 
rito rispetto al Reagan famoso 
per le barzellette e servito 

I coniugi Dole A Bush che 
vanta la primogenitura alla 

successione In quanto nume 
ro due di Reagan Bob Dole 
replica «Quando il presidente 
ha un problema da risolvere 
chiama me» sottinteso «Non 
lui che alla Casa Bianca sta so 
lo a far tappezzeria Nei son 
daggt relativi alle prime scher 
maglie per la «nomination» in 
lowa e nel New Hampshire 
supera già H concorrente In 
comune con Bush ha il tentati 
vo di farsi portabandiera del 
Reagan più moderato» più 
accettabile anche a chi prefe 
rirebbe gli succedesse un de 
mocratico e in particolare 
dopo aver recentemente la 
scialo cadere le riserve che 
aveva espresso sul trattato per 
I eliminazione degli euromis 
sili si presenta come conti 
nuatore del dialogo con I Urss 
di Gorbaciov Corre in coppia 
con ta moglie blizabeth già 
ministro dei Trasporti del ga 
binetto Reagan li loro contri 
buto alla biblioteca dei candì 
dati è una biografia doppia 
The Doles unlimited par 

tners Ad une erto punto si er 
aparlato di lei addirittura co 
me vicepresidente di Bush 

L'incubo di Reagan 
sul Grand Old Party 
Di Reagan ce n è uno solo Ma di 
reagamsmi, ce n'e almeno una mezza 
dozzina A contendersi rissosamente 
l'eredità del reagamsmo sono in sei 
Gli eredi «istituzionali» di Reagan, 
quelli tra cui alla fine probabilmente ì 
delegati si troveranno a scegliere alla 
convenzione nazionale repubblicana 

nel caldo torrido di New Orleans 
(15-18 agosto) sono due il vice-pre
sidente George Bush e il capogruppo 
al senato Bob Dote Incalzati da tre 
ultras più reagamam di Reagan, Pat 
Robertson, Jack Kemp e il generale 
Alexander Haig e dal «conservatore 
pragmatico» Pierre Dupont IV 

Ma la signora Elizabeth già 
soprannominata «Mrs Crash» 
perche titolare del ministero 
responsabile per la «deregula 
tion e gli incidenti aerei oltre 
che dello stato di abbandono 
di ponti e autostrade è finita 
recentemente sul giornali an 
che per affari spregiudicati e 
rischia di finire come Geraldi 

ne Ferrara 
•Olite» Kemp, alla destra 

di Reagan In politica estera si 
erge a rappresentante degli 
americani che non capiscono 
perche Reagan non si decida 
ad invadere il Nicaragua Sul 
piano intern i predica una ver 
sione estremista della politica 
economica reaganiana llpez 

zo forte del parlamentare di 
New York e la promessa di u) 
tenon riduzioni delle imposte 
per chi ne paga di più cioè i 
ricchi Se la prende con I im 
posizione progressiva perche 
«non ridistribuisce la ncchez 
za ridistribuisce la povertà» 
Inorridisce ali idea che ai ma 
Ianni economici dell America 

si possa rispondere con una 
cura di austerità «L austerità -
ha detto - non e la nsposta e 
il problema» 

Robertson II predicatore 
È il principale nvale di Kemp 
nella rincorsa ai favori dell ala 
ultra del reagamsmo Già pre 
dicatore evangelico m tv ha 
mobilitato Dio come galoppi 
no elettorale Secondo alcuni 
dei suoi sostenitori fa anche 
miracoli Si fonda sull austeri 
ta della Bibbia per predire una 
prossima guerra mondiale 
contro l Urss anche se recen 
temente ha stemperato la co 
sa dicendo che non necessa 
riamente dovrà essere nuclea 
re E il campione di quel setto 
re dell opinione pubblica che 
i sondaggi Gallup definiscono 
come i «moralisti» (14% del 
corpo elettorale) coloro per 
cui I America è rovinata dagli 
omosessuali dai «liberals» 
dai drogati e dai comunisti 

Haig U generale In comu 
ne con Bush ha una brevissi 
ma esperienza da presidente 
quando il giorno dell attenta 
to a Reagan disse Sono io 

che ho in mano la situazione» 
Non gli spettava e per questo 
perse il posto da segretario di 
Stato Da militare di professici 
ne si offre al potentissimo 
complesso industriale milita 
re Usa come migliore garante 
possibile della politica di riar 
mo che I ultimo Reagan ha 
tradito negoziando con Gor 
baciov Ma lui stesso ammette 
che non e granché tagliato 
per la politica «Neil esercito -
ha detto - hai I autorità che ti 
deriva dal grado in politica 
devi trattare con gente che 
non sopporteresti per più di 
30 secondi devi imparare a 
tollerare ì cretini» 

Umberto Pierre S Dupont 
IV Rampollo di una delle 
grandi famiglie aristocratiche 
la dinastia dei Dupont gover 
natore del Delaware dove suo 
nonno aveva (ondato il suo 
impero chimico impiantando 
la prima fabbrica di polvere 
da sparo considerato un 
«conservatore pragmatista» 
ha le stesse chances di andare 
alla Casa Bianca che Umberto 
Agnelli ha di andare a palazzo 
Chigi 

segretaria «Ma-ia diglielo tu 
perche non sono in corsa per 
la presidenza?» Elei «Perché 
non ha tempo di farlo» è trop 
pò occupato come governa 
tore dello Stalo di New York I 
machiavellici sostengono che 
lo farebbe a patto che II parti 
to disperato perché nessuno 
dei «nani» accresce statura lo 
chiamasse a gran voce a sal
vare le sorti della patria e Ipo
tizzano un «late Mario scena
rio» di ingresso trionfale In 
marzo (presbiti dei cicli stori
ci lo giustificano dicendo che 
fa bene ad attendere II 1992 I 
maligni sussurrano che I esita
zione potrebbe derivare da 
scheletrì nell armadio di fami
glia «Se il candidato fosse 
ebreo - si osserva - si cerche
rebbe il comunista in famiglia 
se irlandese I ubriacone se 
italiano il mafioso» Esaspera 
ta una sua fan I ha fermato 
durante una trasferta In Cali
fornia apostrofandolo «Senti 
se tuo figlio ha a che fare con 
la mafia in fin dei conti non 
tocca la tua personal» 

IL MEDICO PER WALL 
STREET - Sino a dieci anni fa 
il senatore Bill Bradley era più 
famoso come campione di 
Baskelball con i Knicks di 
New York Ora viene conside 
rato come uno dei massimi 
esperti di questioni economi
che eh" i democratici possa
no mettere in campo Non 
che sia portatore di concezio
ni particolarmente rivoluzio
narle ma potrebbe essere 
quello che meglio potrebbe 
gestire la crisi economica che 
molti ritengono Inevitabile nel 
prossimo quadriennio se non 
già quest anno II lunedi nero 
di Wall Street 1 ha riproposto 
ali attenzione come possibile 
candidato «È stato - ha detto 
- come un attacco cardìaco 
Dopo un attacco al cuore sie
te ancora vivi ma vi rendete 
conto di non aver seguito I 
consigli del dottore E per la 
nostra economia le ricette so
no evidenti» Se però gli si 
chiede perche allora non en 
tra nella corsa presidenziale 
risponde «Al momento non ci 
penso nemmeno Quando 
avessi un senso chiaro ed 
esplicito di dove porterei il 
paese ci penserei seriamen
te» Qualcuno interpreta ci ri* 
penserei se il diluvio econo 
mico cominciasse prima della 
fine di Reagan 

SAM NUNN, L'ECCEZIONE 
- Un pregiudizio strisciante è 
che i presidenti repubblicani 
sono più costruttivi in politica 
estera di quelli democratici 
tnterlocuton più sicun anche 
per Mosca La guerra in Viet 
nam 1 aveva iniziata il demo
cratico Kennedy I ha concio 
sa il repubblicano Nixon Car
ter non era mai riuscito a far 
ratificare il Salt II Reagan riu 
scira certamente a far ratifi
care il trattato sugli euromissi 
li L eccezione a questa regola 
non scritta potrebbe essere 
Sam Nunn il senatore della 
Georgia che presiede la com
missione forze armate Lesse 
re del Sud lo avvantaggia ri 
spetto ai tecnocrati brillanti 
dell Est di cui I America pro
fonda diffida I esperienza e 
I abilità dimostrata sui temi 
del disarmo io fa apparire co 
me II miglio* continuatore 
possibile del dialogo con 
i Urss di Gorbaciov Dopo un 
attimo di esitazione ha rmun 
ciato a candidarsi Ma per lui 
potrebbe valere lo stesso di 
scorso che per Cuomo o Bra 
dley A giudizio di alcuni os 
servatorl un «ticket» in extre
mis di candidature a prestden 
te e vicepresidente Cuomo 
Nunn sarebbe assolutamente 
imbattibile 

Mi WASHINGTON Lo chiamano «circuito del 
pollo di gomma Raubber Chicken Circuit II 
numi è Mttinrt fisso sempre al risparmio 
sempre pissimo incluso 1 immangiabile pollo 
carne secondo Ogni piatto però costì in gè 
neri dai 100 al 1000 dollari a persona E questi 
banchetti con discorso da qualche mese so 
no raddoppiati di numero Ci vanno decine e 
dei mi di migliaia di persone non costrette da 
nessuno Masochismo? No raccolta di (ondi 
per finanziare le campagne elettorali Gli ospiti 
mangiano sentono qualche discorso incluso 
quello del candidato hanno poi magari modo 
di incoili irlo e di parlarci SI tratta di una tradì 
zione ami ricini sempre più seguila da quin 
do dagli anni 70 le nuove leggi elettorali un 
indisiono ai candidati di ricevere più di 1000 
dollari d i ogni elettore e più di 5000 da eia 
htim gruppo o associa/lone Ideata per evitare 
che gruppi e peibont con grandi disponibilità 
finanziaria si impadronissero dei candidati la 
norma ha avuto soprattutto un effetto rendtre 
nc-ccssino un lavoro capillare per ottenere 
quanto basta per mandare avanti una campa 

Tutti a far soldi nel circuito del pollo di gomma 
gna Con i banchetti si raqg ungono i possiti It 
finanziatori con più soldi quell per cui un as 
segno da 1000 dollari non e un problema Per 
sollecitare contributi più modes si mandano 
lettere circolari o si raccolgono contributi do 
pò un tneontro con il candidato Ma come 
spende I soldi un americano che vuole divpn 
tare presidente' Ali Aristotele Industries una 
pu ola compagnia di softwan politico di 
vVishinatoti hanno passalo al computer tutte 
It spesi dichiarate in questi nove mesi di cam 
p igna e hanno concluso che il 21% dei (ondi 
viene usalo per far viaqg are candidilo e colla 
boraton per spot televisivi e pubblicità sui 
giornali si spende il \5% gli stipendi allo staff 
contano per il 12* le lettere agli elettori per il 
10* intuito dcono sono u, a stati spesi 54 
milioni di dollari una media di 4 e più milioni 

a candidato In realta fondi e spese sono 
distribuiti m modo più che diseguale l migliori 
nell arte del Fundraismg della raccolta di 
fondi si sono rivelati per i repubblicani George 
Bush per i democratici Michael Dukakis 11 
governatore del Massachusetis ha raccolto cir 
ca 13 milioni ed e il primo tra i democratici 
Ma le sue cifre impallidiscono di fronte alle 
somme messe insieme dai repubblicani tradì 
zionalmenlt preferiti da molti elettori medo 
allo borghesi p u di 30 m l oni per Bush un 
pò meno Dole e Robertson Più critica la situa 
ziane finanziaria di altri cand dati Alcuni hin 
no già latto del debili EGir/Harl rientratoli) 
corsa senza soldi e con ancora i debiti della 
campagna dell 84 è già (mito di nuovo nel 
guai Questa volta per via di un produttore di 
video lapes che per pagare i debiti di Hart gli 
ha elargito somme molto superiori al tetto di 

1000 dollari a sostenitore previsto dalla legge 
Una legge che tutti cercano di aggirare Rober 
tson ptr esempio ha cercato di convincere 
venti sostenitori a investire 50mila dollari eia 
scuno in un sistema di computer e poi a dar 
glielo in leasng L altro reverendo in lista Jes 
se Jackson ha avuto un idea che anche alcuni 
suoi sostenit in trovano un pò dubbia hachie 
sto che domenica 31 gennaio in mille chiese 
(nere) si passi il p atto delle offerte e che le 
offerte vadano alla sua campagna 

Piatti mollo meno ..chi del previsto e era 
da aspettarselo SJIO arrivati dalla zona di 
Wall Street e dintorni -Durante la crisi il dotta 
ro politico è il primo a venire tagliato» scuote 
la testa Terence McAuliffe dello staff ammini 
strativo di Richard Gephardt a Washington E 

dalle due coste arrivano notizie di banchetti e 
raccolte di fondi clamorosamente falliti «Esa 
gerazioni minimizza la «Fundraiser» demo 
cratica Diane Garrett «il iLnedi nero e diventa 
to un ottima scusa per rifiutare Ora si può dire 
no mi dispiace ho perso troppo in borsa» Più 
tiepidi del solito ma non per motivi economi 
ci sono invece i finanziatori più noti e ambiti 
quelli di Hollywood In maggioranza democra 
tici liberal hanno avuto un ruolo importante 
fin dai tempi di Kennedy e Johnson che era 
sostenuto pero direttamente dalle grandi case 
di produ?ione mentre oggi a dare i segnali 
che contano sono gli indipendenti e le grandi 
stars Quelli di Hollywood si considerano orfa 
ni di Gary Hart divo dell 84 e amico da anni di 
Warren Beatty e non gli hanno perdonato di 
aver mfrinlo una delle più importanti leggi lo 

cali che le apparenze contano Anche gli altri 
candidati come d obbligo sono venuti a bus 
stire alle loro porte ma per il momento la 
gente dello show business è incerta è conten 
ta che non si possa dare più di mille dollari 
«cosi diamo» dicono «sta a Dukakis, sia a Si
mon sta a Babbitt» Questi contributi vengono 
considerati in gergo locale «developmem 
money» anticipi per far sviluppare un soggetto 
cinematografico «Ma» si è lamentato sul Wà 
shmgton Post il produttore Danny Goldberg 
«non è ancora saltato fuon il protagonista* 
Pochi intanto hanno già annunciato che ar> 
poggeranno il colpo migliore quello di Bruce 
Babbit che si è assicurato Robert Redford Ma 
i giudizi sui potenziali presidenti non sono en 
tusiasti Difficili da vendere Jackson e Gore 
uno per sospetto antisemitismo I altro per le 
crociate sulle oscenità nel rock di sua moglie 
non e dispiaciuto Paul Simon definito -un mo 
dello di chic negativo* il preferito, presentato 
da Sally Field resta Dukakis e bravo si pero 
fanno notare a Hollywood manca del lutto di 
star quality» lo speciale talento che fa una stel 
la QMLR 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii ri l'Unità 

Martedì 
2 febbraio 1988 15 



DOSSIER 

16 l'Unità 

Martedì 
2 febbraio 1S 

' :. : ':: :::
;:::,: 



ECONOMIA E LAVORO 

Pensioni 
I sindacati 
non 
demordono 
M ROMA I pensionati non 
demordono i 4(50() ni Nardi 
ottenni) ut Ila V nanziana ptr il 
triennio USB 90 sono un ri 
sullato posi ivo ma non ba 
stano a soddisfare le richieste 
presentite dai sindacati del 
pensionati Spi Cgil Fnp Cisl 
e Uilp nel comun care la loro 
presenza in massa alla nwiife 
Stazione sul fisco del prossl 
mo sabato 6 lebbraio a Mila 
no chiedono I accoglimento 
dell Intera piattaforma sulle 
pensioni presentata al gover 
no pan a Smila miliardi circa 
o la rapidi conclusione della 
vertenza pensioni nella sede 
del ministero dei Lavoro In 
tanto II segretario generale ag 
giunto della Cisl Eraldo Crea 
ha polemizzato con De Rita 
sull «assegno per i poveri» 
«Non cogli*rt [aggravarsi di 
uno (ascia di povertà t un allo 
di Incredibile occultamento- Giacinto Militello 

Manifestazioni in Emilia 
«Si vogliono mettere 
i pensionati 
l'uno contro l'altro» 

rL0RI0 AMAD0RI 

• • REGGIO EMILIA II bislrat 
lato popolo dei pensonati 
riempie le pia^/e ieri pome 
rlgglo si sono trovali in tremila 
a sfilare per il centro di Reggio 
t'infila e poi ad ascoltare al 
Pala?zetto dello sport la «ero 
naca» dei parlamentari comu 
nlitf sulla scandalosa vicenda 
della legge finanziaria Ne 
hanno parlato tra gli altri il 
seri Ugo Benassi e Luciano 
Urna viet prebidente del Se 
nalo Nonostante le gravi ma 
novre governative - hanno 
denunciato i parlamentari co 
munisti - qualche risultato a 
favore del pensionati è stato 
strappato un complesso di 
slattamenti per 4 *500 mihar 
di «Ciò che e più grave - ha 
denunciato Renassi - è stato il 
tentativo dì mettere i pernio 
nati gli uni contro gli altri* E 
riguardo ai due validi fiducia 
posti dal governo Luciano La 
ma si e chiesto tra gli applausi 
della platea -E peggio un vo 
lo segreto che concede qua! 
cosa alla povera gente oppu 
re un voto palese che gliela 
toglie?» U battaglia dei co 
munisti proseguirà alla Carne 
ra e poi al Senato «Ass cuna 
mo il nostro impegno - hanno 
precisalo - per riottenere i 
fondi tagliati e per fare appro 
vare con urgenza le leggi pen 
•sionistiche tarr spandenti alla 
piattaforme! unitaria dei snida 
cali lo Mc-aa impegno era 
stato espn wo domenica mat 
tina a Bobgin nel cinema 
Vittoria affollala da oltre sol 
cento an/lni i dall on Adria 
naLodi primi firmataria degli 
emendamenti comunisti «I 
soldi ci sono ha sp egato la 
lodi si ir iif\ di intervenire 
sui redditi i r v licititi t non su 

quelli degli altri pensionati» 
Ieri pomeriggio un altra af 

follata man feslazione del Pei 
sulle pensioni si e svol a a Ce 
sena mentre sabato la prote 
sta degli anziani ha avuto per 
teatro la cilia di Ravenna II 
centro della città è slato per 
corso da un lungo corteo di 
pensionali ma anche di gio 
vani che hanno scandito ripe 
tutamente slogan contro 11 go 
verno chiedendo le dimissìo 
nidiGona Allermine mpiaz 
za XX Settembre hanno parla 
lo un rappresentante del sin 
dacalo pensionati e il segreta 
no della federazione comuni 
sta Vasco Erranl «Abbiamo 
accettato I invito del Pei ha 
detto il sindacalista Nino Rui 
ba - perchè riteniamo impor 
tante impegnarsi e lottare per 
ottenere finanziamenti ade 
guati per le categorie più de 
boli Sarebbe auspicabile che 
anche altri parlili si facessero 
sostenitori di queste nostre ri 
chieste LI abbiamo sollecitati 
in questo senso ma non ci 
hanno dato ascolto anzi han 
no prefenio favorire categorie 
privilegiate come i dirigenti 
dello Slato» Vasco Errarli ha 
posto I accento sulle gravi 
contraddizioni sociali ed eco 
nomiche presenti nel nostra 
paese «Da 18 anni a Ravenna 
ci sono governi stabili che 
non hanno conosciuto neppu 
re un giorno di crisi - ha poi 
detto Errani - Il Pei ne è scm 
pre stato la guida ed ha impo 
stato sui programmi la colla 
barazlone fra forze di sinistra 
laiche e progressiste Qui non 
si chiude un asilo per aprire 
un centro anziani ne si bloc 
ca un centro sociale per alle 
stire un servizio antidroga" 

Servizi parabancari 

Sempre più in espansione 
il mercato del «leasing» 
per le Casse di Risparmio 

_ _ _ _ _ _ 

• r i riRLNZE C e il boom 
dei servizi pirabincan be 
condo una stima dell Abi so 
lo II mercato del "leasing 
dovrebbe attestarci attorno 
ai 7 200 miliardi il Ceniro 
leasing la società a cui nde 
rlscono la quasi totalità delle 
Casse di Risparmio italiane 
oltre le Banche del Montt ed 
il Banco di Sardegna ha sti 
puhlontl U87 oltre 12 300 
contratti di lociz one per un 
Imporlo coTiplessvo di 623 
miliardi clic lo collocano al 
sttond ) posto nella gradua 
tona m?iomlc t con un in 
cri me nlo dt I 11 5X rispetto 
ali anno precedente 

11 capii ite fsbo in loca?io 
ne e posato eh 1 321 a 
1 640 m luirdi con una ere 
setta di 124% mentre il fattu 
rato ha reystnto un mere 
menta del IH ri# -mestando 
•>! sui 4(0 mit -udì di lire che 
dovrebbe produrre un utile 
al netto delle t iw.t di circa 8 
miliardi di 1 re 

L importo medio delle 
operazioni che afiora i 51 
milioni e billio nspetlo al 
I orino precedente «denotin 
do come lui ricordato il 
presldenlt U\>o Mazzei in 
una confi, r u za stampa tcnu 
la a Fin HA una proponilo 

ne di I nostro mercil "> verso 
investimenti sempre più con 
sistemi e impegnativi» 

L espansione del leasing 
specialmente nei settori di 
attività tipici delle Casse di 
Risparmio (ailigiani com 
mercianti piccola e med a 
impresa) anche se negli ulti 
mi mesi del 1987 si e in parie 
contratta visto che fino a sei 
tembre i dati deil Abi segna 
lavano una crescita addinttu 
ra del 40Xi e stata determi 
naia dalla concessione di 
agevolazioni per questo tipo 
di attività ed in particolare 
dalla riapertura della loca 
zione finanziaria per I acqui 
sto di mezzi di trasporto an 
che in conio proprio 

Per il 1988 il presidente 
del Centro Leasing che ope 
ra in Italia attraverso i 3m la 
sportelli della Casse di Ri 
sparmio e tram te 32 filiali 
collegato in tempo reale da 
un sstema informatico pre 
VK de una maggiore incerttz 
za del mercato Comjnjueil 
trend positivo degli ultimi 
un i dovrebbe essere con 
ftrmato 

Buone prospam e scm 
brano esserci anche per il 
settore del «faelorng» an 
che se con dimensioni diver 
se 

Il presidente dell'Inps Giacinto Militello fa il punto sul sistema previdenziale 

Pensioni: «Ed ora la riforma» 
Lo scontro sulla Finanziaria ha riportato alla ribalta 
le questioni della previdenza e dell assistenza col 
fatto nuovo del «minimo vitale» introdotto dall e-
mendamento comunista I conti dell Inps migliora 
no diventa più chiaro da dove viene il deficit, ma 
la riforma dei sistemi previdenziale e assistenziale 
tarda a venire Di tutto questo parliamo con Giacin
to Militello, da due anni presidente dell Inps 

RAUL WITTENBERG 
La Finanziarla 1988 ha In
trodotto Il «minimo vita 
le», ma 11 governo con un 
voto di fiducia l'ha flnan 
sialo con risone destinate 
al miglioramento delle 
pensioni Che ne penta U 
presidente dell Inps? 

Il «mìnimo vitale» rappresenta 
un successo dell iniziativa dei 
pensionati E vero dal punto 
di vista quantitativo è stato 

condizionato dal successivo 
voto di fiducia Ma è un nsul 
tato comunque importante in 
quanto riapre un processo re 
distributivo a favore dei più 
poveri e dei più deboli 

Intanto però I pensionati 
protestano per quel voto 
di fiducia. 

Naturalmente capisco le loro 
ragioni Voglio sottolineare al 

r guardo quella che mi sembra 
la più singolare delle contrad 
d zioni nel comportamento 
del governo in questa materia 
mentre si oppone alle rivendi 
cazioni dei pensionati è tner 
te poi o addirittura promuove 
un incontrollato processo di 
espansione della spesa assi 
stenziale priva di qualunque 
intento riformatore Basta 
pensare rispettivamente ai ca 
si della 314 e agli invalidi civili 
ultra 65enm Neil uno e nel 
I altro caso come è evidente 
non si tratta di ignorare le ra 
gioni di queste categorie ma 
di recepire secondo equità 
Invece la spesa assistenziale 
cresce di vane migliaia di mi 
dardi ed a ciò non corrispon 
de maggiore giustizia sociale 
II problema allora è quello di 
coniugare controllo della spe 
sa e sua riforma Invece finora 
il governo non ha saputo fare 
ne la prima ne la seconda Ba 

da bene che quando si parla 
di spesa assistenziale si discu 
te (tra integrazione al minimo 
van tipi di pensioni sociali di 
assegni e sussidi dell utilizzo 
di più di 36 mia miliardi I an 
no Si tratta di rendere social 
mente più produttive queste 
risorse 

Il miglioramento del conti 
dell Inps ha avuto un effet
to sulle rivendicazioni del 
pensionati? 

Penso di si anche se il rappor 
to è tutto indiretto Con il bi 
lancio preventivo del 1988 an 
nunciamo per la pnma volta 
dopo 12 anni un attivo nella 
gestione patrimoniale dell I 
stituto ed un ulteriore riduzio
ne del deficit di cassa Tulio 
questo ha in qualche modo 
rafforzato le ragioni dei pen 
sionati Attenzione però a ri 
cavare da questi risultati la 
conclusione che tutto va be 

ne II miglioramento dei conti 
dell Inps potrà essere consoli 
dato solo se si imposterà ed 
attuerà una moderna riforma 
della assistenza e della previ 
denza Pino ad oggi abbiamo 
perseguito con determinazio 
ne 1 operazione trasparenza 
dei bilanci II deficit è diventa 
to cosi deficit dello Stato non 
dell Inps Non siamo più im 
putati Abbiamo riacquistato il 
dintto alla parola Ma ora bi 
sogna aggredire gli squilibri 
strutturali 

Ma chi ostacola la riforma 
del stilema pensionistico? 

Lasciamo per una volta tanto 
da parte le posizioni di tutti 
coloro che vorrebbero la di 
struzione del sistema pubbli 
co Parliamo Invece di noi ed 
in particolare della scarsa mo
bilitazione dei lavoratori attivi 
per conquistare le riforme 
Penso che ciò si debba al fatto 

che finora a sinistra abbiamo 
più cercato di contenere gli 
effetti degli attacchi conserva 
tori che non a progettare il 
nuovo Non abbiamo indicate 
con chiarezza gli obiettivi pò 
sitivi per cui lottare Eppure 
questi esistono Voglio indi 
carne solo due la necessita di 
modificare il finanziamento 
del sistema previdenziale rac 
cogliendo di meno dal prede 
vo contributivo e dal lavoro 
dipendente e di più da quello 
fiscale e da altn redditi e la 
necessità di affrontare con 
coraggio la questione della 
previdenza integrativa in ter 
mini certamente alternativi a 
chi propone di mercificare i 
diritti ma capaci tuttavia di 
realizzare un nuovo equilibrio 
tra previdenza pubblica e pn 
vata Oltretutto la pensione in 
tegrativa genera risparmio e la 
sinistra deve pure formulare 
delle proposte per la sua gè-

Quale giudizio sul proget
to di riforma previdenzia
le elaborato dilla cornala* 
•Ione Franceschetll Istitui
ta dal ministro del Lavoro? 

È una base che .permette alle 
forze sociali e politiche d i di 
scutere Trovo Importanti le 
proposte sul tetto pensionisti
co assai diverse da quelle che 
nel passato provocarono 11 
nostro giusto dissenso Man 
cano invece proposte sulla 
modifica del prelievo contri 
butlvo e desta preoccupazlo 
ne 1 esonero delle contribu 
zioni dei versamenti per la 
previdenza integrativa U ri 
forma va in ogni caso realizza
ta al più presto e da parte 
nostra servono più impegno 
progettuale e mobilitazione 
che non attardarci ancora nel
la difesa di tutto I esistente 

"PREVENIRE E' MEGLIO 
CHE CURARE" 

Per proteggere la salute di denti e gengive il metodo più efficace 

è combattere la placca battenca e prevenire le sue conseguenze 

Infatti la placca batterica può provocare arrossamenti ed in 

fiammazioni sulle gengive fino a farle sanguinare, mentre sui 

denti si accumula e, a contatto con i sali minerali contenuti 

nella saliva, calcifica e si trasforma gradualmente in tartaro Ecco 

perché un'efficace azione preventiva e sempre necessaria 

Neo Mentadent P può fare molto 

Perche Neo Mentadent P e un dentifricio ad azione anti

batterica di prolungata efficacia che agisce subito sulla placca già formata e 

ne combatte a lungo la riformazione Infatti i suoi componenti attivi vengono 

prima trattenuti dai tessuti gengivali e poi rilasciati gradualmente per proteg

gere nel tempo le gengive Sui denti il citrato tri idrato di zinco contenuto in 

Neo Mentadent P combatte la trasformazione della placca in tartaro, inibendo 

la calcificazione della matrice extra cellulare della placca causata dai sali minerà i 

normalmente contenuti nella saliva Per questo I uso quotidiano e regolare di 

Neo Mentadent P aiuta efficacemente a proteggere la salute di denti e gengi* 

Neo Mentadent P in difesa della salute di denti e gengive 

mentadent 
prevenzione dentale quotid ana 
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Il pesce-gatto 
guarisce 
fé ferite 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

* *»% W8 * nMk 

Il pesce gallo secerne una sostanza gelatinosa che ha la 
proprie!» di guarire le ferite. La scoperta è stata fatta dal-
I Università della California e riguarda in realtà solo una 
specie di pesce gatto che si trova nel Golfo Persico. L'ana
lisi dettagliala della sostanza ha rivelato la presenza di 
sessanta proteine ed un'alta concentrazione di molecole 
che aiutano la coagulazione del sangue lormando del tes
suti che bloccano IT flusso sanguigno; la sostanza contiene 
Inoltre un enzima che accelera la formazione dei nuovi 
tessuti. Sperimentata sulle ferite umane, la «gelatina» del 
pesce gatto ha dato un ottimo risultalo, provocando la 
perfetta guarigione di ferite che normalmente guariscono 
In dieci giorni. In soli Ire giorni. 

I ricercatori di un Istituto 
specialistico di Boston han
no messo a punto un test, 
che si fa con una semplice 
analisi del sangue, per indi
viduare la predisposizione 
al relinoblastoma, una (or-

_ ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ ma di tumore maligno del-
m^mm^^^mm^m^m l'occhio. || tumore colpisce 
un bambino su ventimila negli Stati Uniti e non viene sco
perto, In genere, prima del cinque anni, quando le uniche 
cure sono le radiazioni e l'asportazione dell'occhio. Il ge
ne che causa il relinoblastoma è stato Individuato nel 
1986. 

Un nuovo test 

K identificare 
imore 

dell'occhio 

U pillola 
per le donne 
oltre 
140 anni 

Finora la contraccezione 
orale veniva sconsigliata al
le donne dopo I 35, 40 an
ni. Ora sembra che uh nuo
vo prodotto possa costitui
re invece una soluzione per 
le donne in quella fascia 
d'età. SI tratta al una nuova 

.un i l i _ _ — — p|||0|a c n e contiene gesto-
dene, progesllnico che consente la massima efficacia an
che ad un dosaggio molto basso, 75 microgrammi e cioè 
la metà circa di quello contenuto nella •pillola» tradiziona
le, TUIII gli effetti collaterali In pratica scomparirebbero o 
•I registrerebbero a livelli bassissimi. 

La selvaggina 
ed isuoi 
biologi 

Si sono dati appuntamento 
• Bologna In questi giorni 
più di 300 biologi deira sel
vaggina, per II Toro primo 
Sonvegno, caratterizzalo 
ali Impegno comune ad 

elaborare una strategia per la salvaguardia della (auna e 
dell ambiente. I biologi della selvaggina, che lavorano 
presso Istituti universitari e di ricerca, hanno II compito di 
aggiornare periodicamente il censimento del patrimonio 
faunistico Italiano, di compiere ricerche nel campo della 
morfologia, ecologia, zoogeografia e patologia della fauna 
terrestre. 

È stato presentato a Firen
ze, nel corso di un conve
gno sulla terapia tlell'lper-
tensione arteriosa, un nuo
vo farmaco che consenti
rebbe di raggiungere il suc
cesso terapeutico in oltre il 
90 per cento del casi tratta-

<mmmm^mmmm*^ u, g l rana della combina-
zlone tra un antlipertenslvo mirato, Il caploprll, con una 
modesta quantità di diuretico, l'idroclorotlazlde. L'Iperten
sione arteriosa colpisce il 20 per cento della popolazione 
adulta ed e spesso causa di complicazioni cardiovascolari: 
Infarti. Insufficienze renali, emorragie cerebrali. 

L'acido fluoridrico conte
nuto nei prodotti antiruggi
ne In percentuali che vanno 
dal 4 al 30 per cento, pu6 
causare serie lesioni da 
contatto se non si adottano 
adeguale protezioni. Le le-
sloni non Insorgono subito: 

mm^^mm^^m^^^mm hanno tempi dliatenza lino 
a 24 ore ed esordiscono con un dolore acuto nella zona 
colpita. Poi può comparire un eritema ed infine, nel casi 
più gravi, può insorgere una necrosi ischemica. Questa 
singolare lorma di intossicazione si riscontra soprattutto 
Ira lo casalinghe. 

D A M S rhlflulo Un museo e una città della 
n o m a UlICW scienza a Roma. Un vec-
IM mUSeO ''hl° sogno che la capitale 
j n i ha accarezzalo per molli 
dClia SClenZa anni senza mal riuscire a 

realizzarlo. Ora se ne discu
terà in un convegno che si 
terrà a Roma dal 24 al 26 

^mmmtm^m^^mmm^ marzo prossimi, dal titolo 
fQuale struttura per la scienza a Roma?». Il convegno è 
•tato presentato ieri mattina dal presidente della Provin
cia, Maria Antonietta Sartori, assieme al professor Paolo 
Portoghesi, al preside della facoltà di scienze de nLa Sa
pienza» Giorgio Tecce. Obiettivo del convegno è quello di 
sensibilizzare l'opinione pubblica, 1 privati e gli enii inte
ressati alla ricerca e alla promozione culturale delle pro
blematiche scientifiche. 

Un altro 
farmaco 
contro 
l'Ipertensione 

I pericoli 
dei preparati 
antiruggine 

NANNI BICCOBONO 

Dopo 25 anni di attività 
Il «Negri» debutta 
nel campo 
della ricerca clinica 

Un allarme anche per la salute dell'uomo 
Questa sostanza è simile al metil-mercurio 
ed è un tossico potente, proibito all'estero 
In Italia solo una leggina molto blanda 

Un nuovo rischio alimentare: il Tbto 
Viene usato per dipingere gli scafi e i tubi 
che si devono proteggere dalla fauna marina 
Dove arriva, spariscono ostriche e molluschi 

La vernice che uccide 
• I Si sta assistendo in 
questi ultimi decenni ad una 
massiccia produzione di 
nuove sostanze chimiche 
senza tener conto che esse 
potrebbero rappresentare 
un potenziale pericolo per 
l'ambiente ed ovviamente 
un rischio per la salute uma
na. Basti ricordare che nel 
Chemical Abstract (inventa
rio internazionale delle so
stanze chimiche) sono regi
strati a tutt'oggi ben 7 milio
ni di composti chimici, otte-
nuli per sintesi o idenlificati 
In natura. 

Tra queste sostanze chi
miche è stato stimalo che 
quotidianamente ne vengo
no Impiegate intorno alle 
90.000, di cui circa 10.000 
solo per la produzione di 
farmaci, 3.500 come additi
vi per alimenti e 2.000 co
me principi attivi di formu
lali per pesticidi. 

Non è superfluo ricorda
re che lo sviluppo scientifi
co e tecnologico, avvenuto 
in questi anni, ha consentito 
la produzione su scala indu
striale di nuovi prodotti di 
sintesi che non hanno alcun 
riscontro in natura. Nota ed 
emblematica la sintesi degli 
insetticidi clororganici 
(dieldrin, eldrin, Ddt, esa-
clorocicloesano, elordano, 
llndano, ecc.), che dopo un 
ventennio sono stati messi 
al bando, visto l'impatto 
ambientale provocato dal 
loro largo impiego In agri
coltura. 

Attualmente sembra si 
stia ripetendo lo stesso fe
nomeno per una nuova se
rie di composti chimici de
nominati •organostannici», 
Il cui interesse commerciale 
ha comportato negli ultimi 
10 anni un notevole Incre
mento della loro produzio
ne mondiale, passando dal
le 5.000 tonnellate degli an
ni 60 alle oltre 60.000 ton
nellate previste per la fine di 
questo decennio. 

Questi composti organici 
dello stagno costituiscono 
un gruppo piuttosto esteso 
di sostanze chimiche, nelle 
quali è presento almeno un 
legame tra un atomo di car
bonio ed uno di stagno. Se 
ne conoscono diverse for
mulazioni che vengono uti
lizzate in numerosi settori 
dell'industria, con tre fun
zioni principali: stabilizzato
ri del Pvc, pesticidi e cata
lizzatori in reazioni chimi
che. Con l'aumento dei 
consumo di questi prodotti 
chimici nel vari settori di ap
plicazione, sta crescendo 
nel mondo scientifico la 
preoccupazione per l'im
patto dovuto a una loro in
discriminata diffusione nel
l'ambiente. In particolar 
modo l'attenzione dei ricer
catori è stata rivolta ad uno 
di questi composti, il cosid-

Si chiama Tbto ed è un composto chimico mollo 
versatile: viene impiegato per proteggere scafi, tu
bi e piattaforma dalla fauna marina, oppure negli 
impianti di raffreddamento ad acqua marina a cie
lo aperto. Il risultato è però identico: fortissimo 
impatto ambientale, un inquinamento micidiale. 
Basta un cucchiaino da caffè di questa sostanza 
diluito in 100 milioni di litri d'acqua per bloccare la 

crescita del preziosissimo (per la catena alimenta
re e l'equilibrio biologico) fitoplancton. Ed è an
che tossico per l'uomo. Tant'è che all'estero (in 
Francia, In Inghilterra, in Svizzera, ma anche in Usa 
e Canada) ne hanno proibito o fortemente limitato 
l'uso. In Italia no: esiste solo una legge che bada a 
non compromettere i centri di coltivazione delle 
cozze e i banchi di molluschi. 

GIULIANO MESSA 

Disegno di Mitra Dividali 

detto Tbto o tributil-ossido 
di stagno, sostanza impie
gata sempre più frequente
mente come agente biocida 
nelle vernici «antifouling», 
che impediscono l'Insedia
mento di alghe e di organi
smi marini sulle superfici 
immerse in acqua di mare 
(scafi, tubature, piattafor
me, ecc.). 

La pericolosità è dovuta 
al fatto che esso non rimane 
fissato alla vernice, ma vie
ne lentamente rilasciato 
nell'acqua esercitando 
un'azione estremamente 
tossica per gli organismi 
marini. È sufficiente infatti 
un solo cucchiaino da caffé 
di Tbto, diluito in circa 100 
milioni di litri d'acqua, per 
arrestare la crescita del fito

plancton. Dati allarmanti 
sono pervenuti dall'Institut 
Scientifique et Technique 
des Pechès Maritimes di 
Nizza, dove i ricercatori Al-
zieu e Heral hanno osserva
lo che, a causa dell'impiego 
di vernici antifouling a base 
di Tbto su imbarcazioni da 
diporto, si è riscontrato un 
drastico calo nella produ
zione di ostriche fungo le 
coste francesi. 

Si è osservato inoltre che 
tale composto, permanen
do a lungo nell'ambiente 
(da alcune settimane a me
si), interferisce nel ciclo ri
produttivo di molti organi
smi acquatici. Ad esempio, 
Bryan ed altri studiosi del 
Marine Biological Associa-
tion inglese hanno riscon

trato che il Tbto, presente a 
bassissime concentrazioni 
(persino interiori a 0,00002 
parti per miliardo) lungo le 
coste inglesi, provocava 
una malfoimazione cosid-
detla «imposex». In pratica 
viene impedito l'accoppia
mento nei molluschi femmi
ne Nucella Lapillus, che as
sumono caratteristiche ma
schili. Ma i dati più inquie
tanti provengono dal Mini-
stry ol Agricolture, Fisheries 
and Food inglese che ha se
gnalato ch« il Tbto ha la 
tendenza ad accumularsi 
nei tessuti di organismi ma
rini fino a 10.000 volte, e 
dal National Marine Fishe
ries Service degli Usa, che 
da una recentissima indagi
ne ha rilevato tassi significa

tivi di Tbto (0,20 mg/Kg) in 
salmoni mantenuti in gab
bie pretrattate con vernici 
antifouling contenenti il tri
butil-ossido di stagno. Inol
tre, neppure mediante cot
tura il Tbto viene eliminato 
dalle carni, costituendo co
sì un rischio per il consuma
tore. 

È un quadro che richiama 
alla mente le intossicazioni 
epidemiche avvenute in 
Giappone nel 1953 a Mina-
mala e nel 1956 a Niigata, 
dove migliaia di persone fu
rono gravemente intossica
te in seguito al consumo di 
pesce contaminato da un 
composto organometallico 
strutturalmente simile al 
Tbto, cioè il metilmercurio. 
Studi sperimentali su anima

li da laboratorio hanno evi
denziato l'elevata neurotos
sicità di tali composti «orga
nometallici», i quali hanno 
dimostrato una spiccata ca
pacità di attraversare la bar
riera emato-encefalica, pe
netrando facilmente nelle 
strutture cerebrali e provo
cando un danno irreversibi
le alle cellule nervose. 

In seguito a questi risultati 
allarmanti, diversi paesi 
hanno preso provvedimenti 
per tutelare l'ambiente dalla 
contaminazione da Tbto. La 
Francia è stato il primo pae
se a porre delle restrizioni 
sull'uso di vernici a base di 
organostannici. Infatti, dal 
1982, il governo francese 
ne ha vietato l'aggiunta a 
pitture impiegate per verni

ciare scafi di imbarcazioni 
da diporto di lunghezza in
feriore a 25 metri. In Inghil
terra, nel 1987, sono slate 
messe al bando le vernici 
contenenti Tbto destinate 
al trattamento di scafi di 
piccole imbarcazioni e di 
strutture destinate alla mari
coltura. Altri paesi europei, 
quali la Germania e la Sviz
zera, ne hanno proibito 
l'aggiunta in pitture antifou
ling per proteggere i corsi 
d'acqua dolce. Negli Stati 
Uniti, l'Environment Prote-
ction Agency (Epa) ha ri
chiesto la cancellazione, la 
sospensione oppure la mo
dificazione dei termini e 
delle condizioni di registra
zione di prodotti commer
ciali contenenti «organo
stannici». In Canada, lo 
scorso anno, il Dipartimen
to dell'Agricoltura ha notifi
cato che l'Impiego di tali 
composti a scopo limaelda 
dovrà essere autorizzato dal 
Pesi Control Products Act. 

Nel nostro paese esiste 
invece soltanto una generi
ca disposizione di legge 
(D.M. 4.5.1985; G.U. 
27.5.1985) di ampia inter
pretazione che considera 
«gli organostannici sorgen
te di contaminazione chimi
ca soltanto nelle zone ac
quee sedi di banchi e di gia
cimenti naturali di mollu
schi eduli lamellibranchl, e 
delle zone acquee destinate 
alla molluschicoltura». Nc 
deriva che, proprio nel no
stro paese, permane un ri
schio di contaminazione 
ambientale per immissione 
diretta nel mare di organo
stannici, impiegati a scopo 
biocida in impianti di raf; 

freddamente* ad acqua ma
rina a ciclo aperto. E sono 
quantità anche notevoli che 
sfuggono alla legge Merli, la 
quale prevede limiti sqlo 
per lo stagno ione inorgani
co. Questo pericolo si pro
spetta ben più rilevante di 
quello che deriva dal iimllij-
to uso come antifouling nel
le vernici, già vietato o limi
tato nei citati paesi. D'altra 
parte, alcune grandi indu
strie nazionali produttrici di 
vernici antifouling hanno 
già ridotto il tasso di com
posti organostannici nei lo
ro prodotti commerciali, 
adeguandosi in tal modo al
le norme di legge vigenti 
negli altri paesi della Comu
nità europea. 

Il parere di molti esperti è 
infatti che, dì tali composti, 
dovrebbe esseme vietata 
sia l'immissione diretta che 
indiretta nell'ambiente, fin
tantoché non sia stato stabi
lito, attraverso indagini spe
rimentali più approfondite, 
il loro destino biotico ed 
abiotico. 

— — — — y n paleontologo francese scopre nel cuore della Bolivia un fossile di 450 milioni di anni fa 
È ben conservato, è intero e forse cambierà le teorie sulla deriva dei continenti 

Sotto le Ande, il primo pesce del mondo 
•M Con un convegno, sin
golarmente agite, sul vasto te
ma delle prospettive della far
macologia contemporanea, 
l'istituto Afono Negri ha avvia
lo ieri le celebrazioni per it 
proprio venticinquesimo anno 
di attività. Quindici minuti a 
lesta di intervento per un folto 
gruppo di ricercatori, chiama* 
li a (are il punto sullo stato 
delle ricerche in ogni ramo di 
applicazione del farmaci, con 
particolare attenzione alla 
neurologia, all'immunologia e 
alle terapie anticancro. 

Ma la notizia più importante 
l'ha data, durante il convegno, 
il direttore del «Negri», profes
sor Silvio Garattini: dopo ven
ticinque anni spesi nel campo 
della ricerca pura, l'istituto si 
prepara a debuttare nel cam
po della ricerca clinica, do
tandosi di una struttura da ses
santa posti tetto net settore 
delle malattie rare. 

Un risultato reso possibile 

dalla mole crescente di finan
ziamenti che, sulla base di una 
sempre crescente credibilità, 
l'istituto riesce a raccogliere 
in Italia: oggi coprono !'80 per 
cento delle entrate totali, 
mentre all'Inizio dell'attività i 
finanziamenti arrivavano dal* 
l'estero per l'80 per cento. 

L'apertura del fronte della 
ricerca clinica è, per la fonda-
2ione creata dal testamento 
dell'Industriale Mario Negri, 
un nuovo passo su una strada 
che l'ha portato nel giro di un 
quarto di secolo a passare da 
ventldue a cinquecentocin
quanta addetti e a svolgere un 
ruolo importantissimo in un 
campo come quello della ri-

. cerca sui farmaci dove si fron
teggiano la ricerca effettuala 
dalle industrie e la latitanza 
della ricerca pubblica: con il 
risultato che la spesa naziona
le italiana per la ricerca è il 
50% di quella francese e il 
33% di quella della Germania 
federale. 

• I Sembra una balena di 30 
centimetri e ha. a quanto pa
re, il privilegio di essere il più 
antico vertebrato mai vissuto 
sulla Terra. Il suo nome uffi
ciale è quasi impronunciabile: 
•Sacaoambaps Janvieri». 11 
suo aspetto è in effetti singola
re. Questo quasi-pesce, lonta
no progenitore delle lampre
de e dei missinoidi, non pos
siede infatti le mandibole né 
le pinne pari. La testa é rico
perta da una sorta di corazza 
ossuta. La data della sua mor
te si perde nella notte dei tem
pi: 470 milioni di anni fa, in 
quella terra che oggi si chiama 
Bolivia. Il luogo in cui è stato 
scoperto, sulla cordigliera 
delle Ande, è Sacabamba (da 
qui il nome) al centro del pae
se in un sito archeologico ec
cezionale, ricchissimo dì fos
sili animali. 

A scoprirlo, in numerosi 
esemplari, è stato un ricerca
tore del museo di storia natu

rale di Parigi, Pierre-Yves Ga-
gnìer. La sua scoperta potreb
be rappresentare un «pezzo» 
fondamentale del gigantesco 
puzzle su cui da anni lavorano 
i paleontologi per tentare di 
ricostruire la storia della vita 
sulla Terra. Il quasi-pesce for
nirebbe infatti non solo una 
testimonianza fondamentale 
su come sia avvenuta la transi
zione tra gli invertebrati e i 
vertebrati, ma potrebbe dare 
anche informazioni preziose 
su come è avvenuta la deriva 
dei continenti. A parere di 
Pierre-Yves Gagnier, i fossili 
ritrovati appartengono ad ani
mali «morti senza dubbio re
pentinamente - spiega il ricer
catore - probabilmente a cau
sa di un'invasione dì acque 
dolci nell'habitat marino in 
cui viveva. Quasi subito dopo 
la morte questo quasi-pesce è 
stato seppellito nella sabbia e 
nei sedimenti che ne hanno 
permesso la conservazione». 

L'hanno trovato sulle Ande, a centi
naia e centinaia di chilometri dall'o
ceano, al centro della Bolivia, ma è il 
più vecchio pesce del mondo. O me
glio, è il più antico vertebrato che si 
conosca. Il suo scopritore, un pa
leontologo francese, l'ha battezzato 
con un nome diffìcilmente pronun

ciabile: Sacabambapsis Janvieri, in 
onore di Sacabamba, la località andi
na in cui è stato rinvenuto. Si tratta di 
un fossile dalle caratteristiche ecce
zionali, è ottimamente conservato, è 
intero, e può dire molte cose non 
solo sulla comparsa dei vertebrati, 
ma anche sulla deriva dei continenti. 

Gli altri (ossili che fanno 
compagnia al quasi • pesce 
(invertebrati e microrganismi) 
permetteranno di ricostruire 
l'ecosistema di un periodo nel 
quale la vita era quasi esclusi
vamente concentrata nel ma
re, e solo pochi vegetali erano 
riusciti a guadagnare la terra 
ferma e l'aria libera. 

Il Sacabambaps possedeva 
senza dubbio nella bocca dei 
filamenti che gli permetteva
no di nutrirsi di organismi mi
croscopici. Viveva in acque 
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costiere poco profonde e ap
profittava senza dubbio dei ri
mescolamenti provocati dalle 
maree per trovare i! suo cibo. 
Ma l'interesse maggiore rap
presentato da questo fossile è 
di essere la prima testimo
nianza completa "dalla testa 
alla coda» di un essere vivente 
di quel lontanissimo periodo. 
Così si può avere una idea 
precisa delle (orme e dimen
sioni che avevano i primi «pro
totipi» degli animali evoluti. 
Fino ad ora solo pochi fram

menti erano stati trovati in Au
stralia e nulla più. 

E proprio rispetto all'Au
stralia, o meglio alla storia di 
questo continente, il non pe
sce trovato sulle Ande può da
re delle informazioni prezio
se, addirittura spostare la data 
della presunta separazione tra 
l'America del Sud e l'Austra
lia, un tempo riuniti in un con
tinente chiamato dai paleon
tologi Gondwana. Lo Saca
bambaps Janvieri, infatti, era 
molto probabilmente «un ani

male che viveva in acque po
co profonde e che poteva 
tranquillamente andare da un 
continente all'altro - spiega 
Pierre-Yves Gagnier - quando 
queste due terre, quella lati
noamericana e quella austra
liana, erano praticamente uni
te». 

Sinora si era pensato che la 
separazione del Gondwana 
fosse definitiva già prima dei 
500 milioni di anni fa. Se le 
tesi del paleontologo francese 
sono esatte, allora la datazio
ne va ritardata di alcuni milio
ni di anni. 

L'altro contributo impor
tante che il fossile trovato in 
Bolivia può dare alla paleon
tologia è la conoscenza mi
gliore dei meccanismi biologi
ci con cui è avvenuta, a partire 
da 600 milioni di anni fa, la 
transizione, essenziale a livel
lo evolutivo, tra le forme dì 
vita più primitive e quelle che 

hanno poi condotto alla for
mazione dei vertebrati terre
stri. Questi ultimi appariranno 
molto più tardi, circa 250 mi
lioni dì anni dopo, ma la loro 
evoluzione sarà rapida e de
terminante. La nostra balena 
di 30 centimetri non li vedrà 
mai. I dinosauri sono, per que
sto proto-pesce, animali dì un 
futuro remoto, 

Ora, naturalmente, gli studi 
continueranno nel ricco giaci
mento andino, aiutati sìa dalla 
compagnia petrolìfera boltvin-
na (la «Yacimentos petroììfe* 
ras y fiscales de Bolivia») pro
prietaria dei fossili, sia delta 
prestigiosa National Geogr<v 
phìc Society. Non ci sono 
dubbi, del finora sconosciuto 
paesino di Sacabamba sullo 
Ande sentiremo parlare anco
ra. Le vìscere delle montagne 
che lo circondano sembrano 
nascondere una storia ben 
scritta della lotta della vita por 
affermarsi sulla Terra. 
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i l CENTRO STORICO CHIUSO Traffico ridotto e controlli severissimi: la zona blu un'«isola felice» 
_ — . i ^ — _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ Ma tutt'intorno è stato un pomerìggio di inferno 

L'ingorgo emigra in periferia 
S T E F A N O P O L A C C H I 

• H «Il traffico procede a 
croco uncinata direbbe De 
Crescenzo Con questa battu 
la i vigili urbani hanno com 
montato dalla centralo opera 
Uva II groviglio di lamiere del 
lo auto che sul lungotevere al 
Muro Tarlo e nelle arterie di 
scorrimento verbo la periferia 
Ieri sera non riuscivano a di 
Kirlcaral in entrambi I sensi di 
marcia Mentre nel cuore del 
I esperimento r elle zone 
proibite auto non ce n era 

no gli automobilisti hanno 
preso d assalto I anello di 
contorno al centro mungale 
vere ed II Muro Torto ed il 
traffico sulle vie consolari e 
stato per tutto II pomeriggio 
quello delle ore di punta 
«molto Intonso» Con la dille 
renza che alle 18 di ieri sera 
non era congestionata solo 

1 uscita verso la peritarti co 
ITK normalmente accade ma 
anche il transito dalla periferia 
al centro 

Il e IOS è iniziata verso le 
17 quando i dati del traffico 
trasmessi dal gruppi del vigili 
alla centrale operativa !>ono 
andati a comporsi come In un 
bolk (tino di guerra» Il fiume 

di auto ha cominciato a rigon 
darsi sul lungotevere in un 
continuo e minaccioso ere 
s u ndo per arrivare In serata 
alla tracimatone» cioè alla 
vera e propria paralisi 

Lo stesso e avvenuto al Mu 
ro Torlo e sullo consolari 11 
traffico che alle M 30 era in 
tenso sulla Prenestina sulla 
Tiburtina sulla Nomentana 
intorno i l l i zona blu In via 
Leone IV in via Boccea e sulla 
Trionfale e diventato caoti 

co cioè fermo alle 18 10 
m c « ora prima che i «varchi 
venissero riaperti 

Nel pomeriggio decine di 
biciclette dell issociazione 
Pedale verde hanno fatto (e 

sta nell Isola pedonale glran 
do tra una «barriera e I altra 
con grossi cesti di fiori da re 
galare ai 2(>0 vigili urbani in 
servizio mobilitati appunto 
per I occasione Meno con 
lenti Invece I commeicianti 
che si sono considerati «dan 
negglali» dal provvedimento e 
che nelle zone vietate al traf 
fico come via Arenula e largo 
Argentina hanno spento le in 
segue luminose in segno di 
prolesta (come spieghiamo 
qui sotto) 

I Verdi hanno espresso la 
loro soddisfazione per I inizia 
tlva della chiusura alle auto 
«che va nel senso della difesa 
della salute del cittadini - han 
no detto - e che deve essere 

pero corredata di un pnno 
globale che affronti anche i 
problemi de le aree fuori dalla 
zona blu» Positivo è stato an 
che il giudizio del consigliere 
comunale « omunista Piero 
Rossetti «È un iniziativa che 
noi stessi abbiamo sollecitato 
più volte ec è buona Quello 
che però è mancato e stato il 
potenziameli lo del servizio di 
bus pubblici Cosi I problemi 
non si risolvano a si riversa 
no nelle altre zone peraltro 
già conges lonale Le due 

navelle messe in funzione 
non risolvono il problema -
ha detto Rossetti - ma biso 
gna realizza e I percorsi prò 
tetti per > bus che da tempo 
abbiamo proposto e attivare 
almeno sei navette» Oggi in 
Campidoglio ci sarà II vertice 
degli assessori interessati per 
tracciare un primo bilancio 
dell esperimento 

Vetrine buie e insegne spente per tre giorni e giovedì chiusi i negozi 

Commercianti offesi e delusi 
«Riaprite o sarà la serrata» Insegne dei negozi di via Arenula spente per protesta e in alto via dei Fori Imperiali in una immagine 

inconsueta ieri pomeriggio 

Sono decisi al muro contro muro i 1600 commer 
dant i che hanno dichiarato guerra al Comune per la 
chiusura del centro storico Hanno spento vetrine e 
insegne e giovedì 4 febbraio chiuderanno i negozi In 
mattinata una delegazione aveva incontrato I asses 
sore Antomozzi ma e stata una delusione «La giunta 
ci ha gabbato E non torneremo indietro se non ver 
ranno accolte le nostre richieste 

G R A Z I A LEONARDI 

• H Vetrine buio Insegne 
spinte negozi al lume di can 
dela E le strade rischiarate 
dai soli lampioni L avevano 
promesso e In prima tappa 
d i l l a rivolta e scattata ieri pò 
meriggio I negozianti ade reti 
Il al IV settore ali Assoceniro 
ali associamone grossisti VII 
se ttore e a quella d i I commer 

eiantidiviadeiGiubbonarl in 
tutto 1G00 - non hanno man 
c i t o in puntualità Offesi e de 
clsi a contrastare gli ultimi 
provvedimenti presi dalla 
giunta cipilol ina in malcria di 
traffico la chiusura del centro 
anche nella fascia pomeridia 
na n inno spento una piccola 
parie di Roma II black out nei 

loro esercizi lo metteranno in 
atto fino a mercoledì ogni pò 
meriggio poi ci sarà la serra 
la e negozi chiusi per tutta la 
giornata di giovedì^ perche -
dicono quelle misure sono 
scriteriate» Nessun dietro 
front dunque sulle decisioni 
prese in una infuocala assem 
blea al teatro Cenlrale la 
scorsa settimana Nessun ri 
pensamento neanche dopo la 
marcia mattutina sul Campi 
doglio Alle 10 di ieri trecento 
commercianti artigiani e 
grossisti n inno stazionato sot 
to le finestre del palazzo Sena 
tono Più di tre ore aspettan 
do 1 incontro col sindaco Al 
suo posto e arrivato Alfredo 
Automezzi assessore agli al 
fan generali ha ascoltalo le 
loro richieste ha assicurato 
che le avrebbe riferite a Signo 

rello Intanto ha chiesto dì nn 
viare la serrata di dare tempo 
alla giunta che stasera In un 
pool di assessori convocato 
sul problema dell inquina 
mento ha promesso di discu 
toro anche delle richieste dei 
commercianti in rivolta 

Ma toro hanno risposto no 
siili onda di una doppia delu 
sione Dicono di essere stati 
gabbati S i t to elezioni la 
giunta aveva presentato un 
programma che prometteva il 
paradiso O a invece presi i 
voti ci peralizza ripetono 
tutti E cor la scusa dell in 
qumamento ci scacc a dal 
centro hanno scruto in un vo 
tantino incitando commer 
cianti e cittadini alla rivolta 
contro gli amministratori per 
dimostrare cu ressere uomini 
non conigli come loro ti vo 

ghono» Ieri poi 1 assenza di 
Signorello se la sono legata al 
dito «Revocheremo la serrata 
solo se il sindaco ci riceverà 
prima di giovedì - ha senten 
ziato Enrico Gasbarra segre 
(ano dei commercianti del IV 
settore e presidente della 
commissione traffico della I 
circoscrizione - E solo se i 
risultati saranno positivi» A Si 
gnorello e alla giunta chiedo 
no I immediata sospensione 
dell ordinanza di chiusura sia 
pomeridiana che mattutina il 
potenziamento - 50% in più -
dei mezzi pubblici bus taxi 
navette elettriche non inqui 
nanti parcheggi in superficie 
a tempo magari sottraendoli 
dalle aree a disposiztoone del 
la Camera e del Senato e in 
illesa che si realizzino le gros 
e infrastrutture dei parcheggi 

sotterranei e a scambio depu 
raion su tutti i mezzi pubblici 
e privati le marmitte calatiti 
che nessun capolinea nel 
centro infine I attuazione del 
piano delle «U» studiato e re 
dallo dalla I circoscrizione ma 
insabbiato dalla giunta capito 
lina Poi lanciano accuse a de 
stra e a manca 1 livelli di in 
qumamento non sono cam 
biati negli ultimi due anni E 
chi I ha detto che il centro e il 
più inquinato Vadano a piaz 
zaTuscolo In periferia Allora 
dovrebbero chiudere tutta Ro 
ma fino al raccordo» 

Dello smog delle migliaia 
di automobili che seppellisco 
no ogni giorno strade e mar 
ciapiedi sono testimoni anche 
loro ma toglierli di mezzo si 
gnifica condannarci a morte 
I clienti non s avvicineranno 

più Dovremo chiudere o tra 
slocare spiegano - Dovremo 
licenziare il personale che nei 
settori colpiti arriva a 6000 
unità» aggiungono minaccio 
si Gli esempi non mancano e 
li sgranano ogni volta che cri 
ticano quelle «misure sente 
nate che vogliono ridurre il 
centro ad un deserto dei tarla 
ri e con quali obiettivi chissà» 
Crossisti art giani lappezzic 
ri restauratori gommisti falò 
gnami se ne stanno già andari 
do «La ditta Romani a via del 
Gesù I metallari i camiciai d i 
piazza Navona A via dei Ce 
stari nessuno fa più lavori in 
paglia comprano dalla Cina e 
rivendono La libreria dell O 
rologio conosciuta in tuli Ita 
Uà a via del Governo Vecchio 
Mara ricambi d auto a piazzo 
della Moretta ha già chiuso 
con I nizio dell anno 

Venerdì prossimo 
a Montalto 
manifestazione 
antinucleare 

È stata indetta per venerdì prossimo 5 febbraio una gran 
de manifestazione di protesta davanti ai cancelli della cen 
trale nucleare di Montalto di Castro (nella foto) organizza 
ta dal Pei e dalla Fgci per imporre al governo di rispettare 
la volontà popolare che ha detto «no» al nucleare Lap 
puntamento e per le ore 16 di venerdì quando comincia 
no ad uscire i primi operai dal cantiere per coinvolgere 
anche loro nella lotta per la riconversione a metano della 
centrale per la riduzione della produzione energetica net 
polo dell Alto Lazio per la tutela dell ambiente del loccu 
pazione e dello sviluppo Per i prossimi 9 10 l i febbraio 
sono state indette altre manifestazioni dai comitati antinu 
clean a cui hanno aderito le liste verdi del Lazio 

Tre morti 
e 4 feriti 
in incidenti 
stradali 

Tre morii e 4 tenti sono il 
bilancio di tre incidenti 
stradali avvenuti Ieri e I altra 
notte in via di Malagrotta e 
nei pressi di Bracciano e di 
Prosinone Ieri allo 15 al 
I altezza della raffineria in 

« " ^ ^ • ^ • " • " • ^ • ^ p " via di Malagrotta una «Fiat 
500 e andata a schiantarsi contro 1 aulolreno «Hat 330» 
che usciva dallo stabilimento II conducente della utilità 
ria Alfonso Corsmo 61 anni residente in via di Boccea 
635 è morto sul colpo Sulla Braccianese Claudia al chilo 
metro 22 e morio Alteo Biagiotti 55 anni un vigile del 
fuoco in servizio presso la caserma di Bracciano che stava 
tornando a casa dopo il lavoro La sua «Opel si è scontrata 
fronlalmente con I «Alfetta 2000» guidata da Bernardo 
Evangelisti 20 anni con a bordo Luca Cozza e Sergio 
Pasquinelli ventenni anche loro 1\itti e tre sono stati rico 
verati in gravi condizioni Sull autostnda Roma Napoli al 
chilometro 66 vicino a Prosinone h i perso la vita Urbano 
Esposito 20 anni alla guida della sua Mini Metro» che è 
finita fuoristrada II suo amico Gavino Ferrara 25 anni e 
rimasto ferito 

Alla Rat 
di Cassino 
ancora 
un incidente 

Il super moderno impianto 
della ! lat di Cassino per la 
costruzione della nuova 
«Tipo continua a sfornare 
incidenti Ieri la scocca di 
una vettura si è sganciata 
ed e crollata a terra dal car 

^ ^ ^ ^ " ^ ^ " • " • - - B rello di scorrimento soprae 
levato rischiando di provocare una tragedia Fortunata 
mente nessuno si trovava sotto al momento della caduta 
ma I Incidente ricorda quello mortale avvenuto nell im 
pianto qualche giorno fa provocato dalla fretta con cui 
vengono fatte le opere di manutenzione nell impianto ro 
botizzato di Cassino 

Monteverde: 
incendiato 
uno studio 
medico 

Uno sconosciuto, ieri sera a 
Monteverde ha dato alle 
fiamme lo studio medico 
(nella foto) del professor 
Serafini cardiologo nell o 
spedale San Camillo 11 piromane ha versato sotto la porta 
d ingresso dello studio un liquido infiammabile poi ha 
gettato un cenno ed è fuggito L incendio ha distrutto 
mobìli e strutture sanitarie Nonostante il portiere dello 
stabile lo abbia visto il piromane e riuscito a fuggire II 
professor Serafini ha detto di non aver mai ricevuto mmac 
ce e di non spiegarsi i motivi dell attentato 

Ancora crisi 
al comune 
di Frascati 

Terza crisi in due anni per ti 
comune di Frascati Dopo 
appena due mesi di vita la 
giunta pentapartita guidata 
dal democristiano Claudio 
Boazzelli è stata bocciata 
venerdì scorso dal consi 

^ ^ ^ • " ^ « " • • • ™ ^ ^ " glio comunale che con un 
voto a sorpresa ne ha respinto le dichiarazioni program 
matiche II Pei ha chiesto un confronto sul programma e 
sulle dimissioni della giunta 

Sono si i t i arrestati ieri gli 
i j ion del furto avvenuto il 
2 ) i /n i id io scorso in una 
gii. e l i t ra di v n 4 novtm 
hre Gli uomini della mobile 
hanno sorpreso i qui t t ro 
mentre si stavano dividen 

• ™ « ^ ^ « — • • • • " • • • • — do li bottino 100 milioni m 
gioielli I ladri sono Claudio Travalloni 37 anni I adun i lo 
Tarreni 39 anni Fulvio Pai in i 4$ anni latita ito e Alberto 
Schiavi 42 anni Quest ultimo s e gettito d i l primo piano 
della casa el ia tentato di taglarw la goh Ancstalo guarirà 
in 7 giorni 

Rubarono 
in gioielleria: 
arrestati 
i 4 colpevoli 

S T E F A N O P O L A C C H I 

Elezioni del 1985 a Tivoli 

Truccarono il voto 
in ventotto sotto accusa 
• M Con I i cc i i s i di aver 
truccato le elezioni p i r il r ri 
novo del consiglio comunale 
di Tivoli nel 198S u motto 
persone hanno ricevuto dai 
carabinieri del reparto opera 
(ivo un mandato di comp in 
zlono Avrebbero falsificalo in 
concorso tra di loro i verbali 
delle operazioni elettorali ag 
giungendo voti di preferenza 
ad alcuni candidati II giudice 
islrutlore Claudio D Angelo 
ha disposto per 1 prossimi 

fllorni gli interrogatori presso 
a pretura di Tivoli di tulli gì 

atcusati ài traila di p resdmi i 
d i legg io scrutatori s e n t i r i 
e rapprcscnlanli di l isti di tuli 
i partiti tr i t ine Dp in tre &c 
zlonl di voto Tutti quelli the 
al termine delio scrutinio Im i 
no apposlo l i firm« sui verba 

Che fosse successo qualco 

s i d r rcgohn s cap irnme 
d alarne itt durar it i n | r n i 
101 trullo s Ila sai d ta delle 
u l u i o n T u ! t che il preto 
ri di Tivoli Giuseppe Renato 
Croce per più di una si Mima 
na rinvio I uff i talizzazione dei 
risultati avviando urgente 
mente 1 inchiesta giudiziaria 
contro i componenti dei tre 
seggi incriminati Poi dopo i 
primi esiti gli incartamenti 
pissarono per incompetenza 
della Prelura a proseguire al 
I ufficio istoriane del Tribù 
mie di Romi 

Uno / i ro i^g min sui u r 
b i l i un numero d i to prece 
derc a voli eli prife r u n di 
q j i l chc e mdiddto In q j t s to 
modo in Ire sezom cleitonlr 
di Tivoli borio i w t n u i i i bro 
gì le modifiche in trotta so 
n o d a l i fatte sui verbali di vo 
to ma non sulle tabi Ile r epilo 

g i rne Cosi sono subito i p 
p i rs i e vide it k manom sso 
n In quilchc casi le sitsse 
prt f i ren^e per qualche candì 
d i to lumenlate a dismisura 
apparivano realmente impro 
babili in un seggio super ori 
agli stessi voti ottenuti dal l i li 
sta 

Tra le venlollo persone che 
dovnnno chiarire la propria 
posizione e e anche il nome 
di un consglere comumle 
democristiano eletto in quel 
la tornata elettorale On ice 
sco Colanera uno dei candì 
d i u h i I n otti nulo p u prole 
renzo l ima idato di compari 
i jn i i,l i irnvdto come rap 
prt sent imi d i l l i s in lista in 
uno d u sigm sotto inchies a 
Dopo gli mi i r rogi tor i delle 
persone solio dei jsa il t, ud 
I L istruttore D *mt,elo s h b l i 
r a i t i m i n peri i r nv o i ciudi 
zio in vista del processo 

Anche un senatore in lizza per la scuola 
Ferdinrndo Imposimato 
sarà il numero uno 
della lista laica e di sinistra 
nelle elezioni 
per il consiglio provinciale 

GIULIANO CAPECELATRO 

Fernando Imposimato 

m «Ho accettalo la c ind i 
datura come c ipohst i perche 
ritengo che la scuola raprc 
senti un momento centrale 
della nostra democrazia e 
questo al di luon di ogni reto 
nca E penso che tutti dobbia 
mo fare qualcosa di più per la 
scuola pubblica Sbandierai! 
do il motto Per una scuoi ì 
moderna pubbl ca laica il 
Coordinamento genitori de 
mocratici ha latto ieri il suo 
ingresso nella competutone 
elettorale che il 28 e 29 feb 
braio portcr i al rinnovo degli 

organismi collegiali della 
scuola a scadenza triennale 
(consigli di circolo di istituto 
di distretto e provinciale) E 
ha presentito alla stampa per 
il rinnovo del Consiglio scola 
streo provinciale una propria 
lista al cui primo posto figura 
Ferdinando Imposimato se 
nitore della Sinistra md pen 
di nte prove ri ente d i l le file 
d i l l i mainstralun U r i lista 
I I sta punto di rifonmen 
I I Ile forze biche e di sini 
stra 

I n presenzi quella del 

Cgd che nasce dalla convin 
zione che U scuola pubblica 
sia giunta oqgi ad un bivio 
Un punto cruciale e stato 

detto nella conferenza stam 
pa dal quale uscin rinnovata 
e cardine dell intero sistema 
formatto o subalterna ai di 
sparai interassi economici e 
ideologici di settori diversi 
della società 

Disamina che Imposimato 
nelle vesti di cipolista preci 
sa enunciar lo i punti fonda 
mentali del programma «lo 
credo che una delle prime co 
se da fare sia cteare un rac 
cordo tra la scuola e i gruppi 
professional la realtà le esi 
genze in cui è calata Un rac 
cordo con il Parlamento con 
Ulto il sistema di l le istituito 
n in cui i mio parere la 
scuola dovr bbe stare al pn 
mo posto Devo dire che que 
sto legame scuola istituzioni 
1 ho sempre e s e g u i l o inche 
al tempo in cui ero gmd ce 

istruttore partecipando a nu 
merosi incontri con i ragazzi 
delle scuole sui più svariati 
problemi dalla droga alle ri 
forme istituzionali 

Ma questo raccordo fino 
ad oqgi non sembra essersi 
realizzato Sono forse falliti qti 
organami collegiali ' Non ar 
riverei a dire questo ribatte 
Imposimalo Ma non dob 
biamo nasconderci che ab 
biarno di fronte a noi un com 
pito difficile 11 nostro obietti 
vo deve essere quello di rivali 
tazzare questi organismi che 
in effetti sino ad oggi hanno 
svolto quasi esclusivamente 
un ruolo nominale Se voglia 
mo una scuola effe divamente 
pluralista questa è la strada 
da battere» 

Cosa avrebbe costretto gli 
organismi collegiali a svolgere 
un ruolo essen7ialmente no 
minale7 Imposimato non h i 
esitazioni ad indicire quello 
che considera il principale re 

sponsabile «Il ministero per la 
Pubblica istruzione nelle cui 
mani hanno continuato ad es 
sere accentrati tutti i poteri 
Ma occorrerà rivedere anche i 
compiti dei provveditorati 
spesso male esercitati F a 
questo punto vorrei spendere 
una parola per gli insegnanti 
cui va tutta la m n solidarietà 
b sul loro sacrificio infatti 
m e si regge ancora tutto ti si 
stema scolastico" 

Rivitalizzare E se questi or-
ginisnu continuassero i se
gnare il passo"* «Quando di 
ciamo rivitalizzare - spiega 
Imposimato partnmo da 
un analisi precisa e serena E 
pensiamo alla necessità di ri 
ehnmart 1 attenzione genera 
le sul h nomi no scuola come 
dato pemmen te Lunqo la 
stradi metteremo in evidt tua 

problemi d t l l i scuola uno 
per uno quindi anche qui Ih 
degli orgimsmi collegiali 
csplonndo anche la possibili 
ta di una nuov i normativa» 
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ROMA 

Una città 
terra di nessuno 

Vecchi giochi 
per 
nuovi giocatori 

_ _ _ _ _ _ _ 

L e aree dello Sdo (nuovo Sistema direzionale 
orientale) a Torre Spaccata passano di mano da 
un proprietario ali altro In una notte e raddop-

^ ^ ^ piano di v.ilore nel giro di pochi giorni, sul me 
wmmmm gastadio si rinnovano gli assilli e un ex senato 
re-costruttore lo vuole edificare por forza alla Romanina ma 
su un area già destinata da precedenti Impegni - e da una 
conferenza umanistica cittadina - a centro fieristico e com
merciale la Rai Tv dal canto suo - forse dimentica di quelle 
che dovrebbero essere le sue reali funzioni di ente di servi
zio pubblico - decide di costruire i propri impianti di servi
zio per le trasmissioni radio e televisive dei prossimi mon
diali di calcio nell ansa golenale del Tevere a Tor di Quinto, 
ma su un'area destinata ad altri usi e soprattutto coperta da 
doppio vincolo ambientale, dicendo in pratica *0 così o 
niente, o gli Impianti sì fanno lì o non sarò In grado di 
assicurare il servizio» (ma che cosa mi (a tornare in mente 
questa frase? Ah già la vecchia laccenda della costruzio
ne dell'aeroporto di Fiumicino, finita sotto inchiesta nell'or-
mai lontano 1961) 

Dunque stanno riprendendo I vecchi giochi sulta città, gli 
antichi pascoli della rendita, le abbuffate di territorio che 
abbiamo già conosciuto? Sembra proprio di si, a giudicare 
dai sognali che giungono già sin troppo numerosi U corni
ce non è più proprio la stessa protagonisti figurano ora in 
prima persona i rappresentanti dell alta finanza milanese o 
delle centrali pubbliche di Stato, non rispondono più ai 
nomi delle vecchie famiglie dell'aristocrazia nera, o agli 
enti ecclesiastici o alla vaticana Immobiliare, il terreno di 
intervento non è più soltanto quello dell edilizia residenzia
le, ma sembra piuttosto quello delle grandi opere e dei 
servizi finanziati direttamente dallo Stato, ma lì meccani
smo rimane In sostanza lo stesso E sopra tutto rifulge il 
dato costante l'assenza dell'ente Comune che dovrebbe 
decidere e programmare, anzi II suo sostanziale accodarsi 
alle scelte che vengono di fatto demandate ai privati 

Qualcuno a proposito della faccenda dello Sdo obietta 
ma che c'è poi di tanto strano7 SI tratta di un normale 
passaggio dì proprietà che differenza e e con quello che 
sta facendo De Benedetti a Bruxelles? La differenza c'è ed 
e sostanziale Consiste nel fatto che il territorio è una merce 
limitata e non rinnovabile, e che di essa ogni cittadino nella 
sua vita è carrello a servirsi (per abitare, per lavorare), su 
di esso dunque non possono esser consentite quelle mano
vre che altrove possono anche apparire normali Un com-
Klesso come quello del nuovo Sistema direzionale orienta-
;, per gli interessi che coinvolge, per i flussi di ricchezza 

che comunque metterà In movimento, per il peso che ha 
per le future sortì della città, è impensabile possa essere 
attuato al di fuori di un regime totalmente pubblico delle 
arce Interessate, quindi, dì un controllo effettivo e reale 
della rendita (Anche se qui è necessario correggere - lo 
diciamo senza ìnlinglmenti - un errore che era stato com
piuto dalla slessa giunta di sinistra) E un ultimo particolare 
vaio la pena di aggiungere al quadro Porta Portese qualcu
no la vuole chiudere. Qualcun altro propone di trasferirla 
all'ex Mattatoio Però al Mattatolo no, non si può Viene 
Inori all'improvviso che il Comune, che ne è il proprietario, 
1 hagla affittato per sei anni ad un impianto sportivo priva
to Chi materialmente lo ha fatto' Non si sa non si riesce a 
sapere Alcuni assessori e consiglieri della stessa maggio
ranza si mostrano indignati, dicono di non saperne nulla, 
cadono dalle nuvole Ma scherziamo, ragazzi7 direbbe a 
questo punto Woody Alien Ma a che gioco state giocando? 
Questo non è gioco che possa esser tollerato sulla pelle 
della città è gioco troppo pericoloso che la città del resto 
ha già ampiamente conosciuto e che non può sopportare 
un'altra volta 

Una delibera fantasma 
concede ai privati 
un grande locale comunale 
nel cuore di Testacelo 

L'area è vincolata 
a destinazione pubblica 
Con quale logica 
è stata fatta la scelta? 

Una palestra sconfigge il mattatoio 
È nata come un fungo e occupa 700 metri quadrati 
di un locale comunale nell'area dell'ex mattatoio. 
E una modernissima palestra privata. Ha (sembra) 
tutte le autorizzazioni in regola. Ma come è possi
bile che una scelta così importante, su un'area 
vincolata, sia stata presa quasi dì nascosto? Il Pei 
ha presentato un'interrogazione in Campidoglio, 
per Castrucci è una normale concessione. 

ROBERTO GRESSI 

• • Body building danza 
arti marziali pesistica kmcsi 
terapia saune, idromassagqi 
solarium con tanto di lettini 
Uva massaggi sala ristoro 
dietetica ampio parcheggio 
Una palestra [invaia che occu
pa 700 metri quadrali a via di 
Monte Testacelo nel cuore 
dell ex mattatoio, 1 area sulla 
quale urbanisti, assessori e ar
chitetti hanno incrociato il fio
retto dei progetti e delle com
petenze mirando però ad un 
unico scopo il recupero e l'u
so pubblico di quell'enorme 

struttura 
Quindi no ad ogni iniziativa 

estemporanea, non inserita in 
un piano pugno di ferro con
tro le occupazioni spontanee 
anche quando nascevano da 
giuste esigenze della gente 
del quartiere Ora d improwi 
so, la palestra inaugurata in 
pompa magna il 14 gennaio 
Con quale logica7 E con quali 
permessi? E la parte più oscu
ra della vicenda I consiglieri 
comunali del Pei Estenno 
Montino e Massimo Pompili 
hanno presentato un'Interro

gazione per denunciare la si
tuazione e saperne di più, il 
consigliere circoscrizionale 
comunista Franco Cianci ha 
inutilmente chiesto, più volte, 
al presidente della prima cir
coscrizione perché non si fa
cesse nulla per contrastare la 
nascita di una palestra privata 
in locali di proprietà comuna
le 

"Noi abbiamo tutte le auto
rizzazioni in regola - spiega 
Maria Teresa Zamponi, che 
cura le relazioni pubbliche del 
centro - abbiamo già pagato 
al Comune 78 milioni di affitto 
pregresso e non sono brusco 
lini come insegna Frassica» 
Ma chi ha concesso i permes
si7 Serviva una delibera comu
nale di concessione dell im
mobile una concessione edi
lizia della XV ripartizione per 
la ristrutturazione dei locali 
un'autorizzazione della X ri
partizione perchè I immobile 
ha vincolo di destinazione (e 
l assessore Gatto è estrema
mente parco in mento), poi ci 

voleva un'autorizzazione della 
Soprintendenza ai beni cultu
rali per i vincoli ambientali, il 
nulla osta della Usi e dei vigili 
del fuoco 

Augusto Di Cola, titolare 
della palestia, fa sapere che 
non gli manca nemmeno un 
timbro, e non c'è ragione di 
non credergli Ma come è 
possibile che una decisione 
tanto importante sia stata pre
sa senza sentire il Consiglio 
comunale, ignorando che su 
quell area insistono una mon
tagna di progetti di destinazio
ne pubblica7 Siro Castrucci, 
assessore al Demanio e Patri
monio, fa le cose semplici 
«Non fanno che criticarmi 
perche non faccio fruttare il 
patrimonio - dice - lì e era di 
fatto una vecchia polisportiva, 
esisteva già nel '40 Ho dato 
una concessione di sei anni 
revocabile e Imposto un affit
to (un milione e seicentomila 
lire al mese ndr> Quindi c'è 
una delibera di concessione? 
•Penso proprio di si, credo 

che sia stata approvata in 
giunta con la procedura d'ur
genza prevista dall'articolo 
140» 

Se così è stupisce che quasi 
nessuno in giunta ne sappia 
nulla, e chi ne sa qualcosa 
non nasconde lo sconcerto 
«Mi hanno invitato ali inaugu
razione - dice I assessore allo 
Sport Carlo Pelonzi - ma ho 
preferito non andare Non 
condivido che sorgano pale
stre private in spazi di proprie
tà comunale senza che alme
no si realizzino delle conven
zioni» Tra i consiglieri della 
maggioranza e e anche chi, 
superato lo stupore per la no
tizia, grida allo scandalo Mi
steri dell incomunicabilità 
Quanto ai diritti acquisiti, Au
gusto Di Cola non aveva in 
mano che un foglio firmato 
dall ex assessore Giuliano 
Frasca che gli dava la custo
dia delle chiavi del locale, con 
l'ordine di consegnarle solo a 
funzionari della seconda ri
partizione 

—-——"-•— Pronto un ricorso anche contro il progetto Rai 

I verdi si difendono: 
«Non serve l'Olimpico coperto» 
Dopo l'ordinanza del Tar, gli ambientalisti tornano 
alla carica, polemizzando con chi li ha bollati come 
«nemici dello sport», «Se Roma non avrà la finale -
dicono - bisognerà prendersela con il Coni che ha 
sempre ignorato le nostre obiezioni a progetto di 
copertura». Minacciato un nuovo ricorso contro il 
piano della Rai per un megacentro di telecomunica
zioni a Tor di Quinto, criticato anche dal Pei. 

ROBERTO DELLA SETA 

• • Sull'Olimpico gli am
bientalisti contrattaccano e 
respingono le critiche di chi li 
ha accusati di essere «nemici 
dello sport» o li ha dipinti co
me degli «ayatollah» dell am
biente, incapaci di vedere al 
di là del loro interesse partico
lare «La pratica sportiva - ha 
detto ieri nel corso di una 
conferenza stampa Oreste Ru-
Cigliano, vicepresidente della 
sezione laziale di Italia nostra 
- è uno dei cardini della cultu
ra ambientalista Sulla vicenda 
dello stadio Olimpico, mi limi
to a notare che coloro che ci 
accusano di non avere a cuo
re l'immagine "internaziona
le' di questa città, sono gli 
stessi che avrebbero volentie
ri deturpato uno del suoi 

"gioielli" più preziosi 11 com
prensorio di Monte Mario Se 
per colpa di un progetto dal
l'impatto ambientale deva
stante, Roma perderà la finale 
dei Mondiali del '90, bisogne
rà prendersela proprio con 
questi signori» 

Nel mirino degli ambienta
listi ci sono un po' tutti il Co
ni che fino ali ultimo non ha 
voluto prendere in considera
zione le obiezioni al progetto 
di copertura, la Regione Lazio 
ed il Comune di Roma, «che 
hanno in pratica tenuto na
scosta - dicono le associazio
ni - l'esistenza di un vincolo 
paesistico su tutta l'area», il 
ministero dei Beni culturali ed 
ambientali, che s'è rifiutato di 
dare un proprio parere sul 

progetto di ristrutturazione 
Lega per l'ambiente, Wwf ed 
Italia nostra hanno ribadito di 
non essere contrari ali amplia
mento dell'Olìmpico, purché 
venga realizzato rispettando 
l'equilibrio ambientale, ed 
hanno poi negato che la Fifa 
richieda, per lo stadio che 
ospiterà la finale, la copertura 
del 50% del posti «La sola co
pertura che la Fifa giudica in
dispensabile - sostiene Fabio 
Stolfa della Lega per {Am
biente del Lazio - è quella del
la tribuna stampa e della tribu
na autorità, per la quale si può 
benissimo pensare a una strut
tura prowisona» 

Al Col, il Comitato organiz
zatore dei Mondiali del '90, 
danno però una versione dif
ferente * Esiste un elenco 
scritto di prescnzioni Fifa - di
ce il capo ufficio stampa Na
zareno Pagani - che al capito
lo sulle infrastrutture tecnico-
sportive recita testualmente 
che gli stadi in cui si svolge
ranno la partita inaugurale e la 
finalissima dovranno avere 
una capienza minima di 
80 000 posti, dei quali il 75% a 
sedere e la meta al coperto» 

Negli ambienti del Coni co
munque, si ammette a mezza 
bocca che queste norme sono 
tuli altro che tassative. 

Intanto, mentre per I Olim
pico si attende il ricorso del 
Coni al Consiglio di Ma'o, i 
verdi aprono un nuovo 'fron
te» di lotta riguarda il pmgi-t-
to della Rai per un mei;.i<*rii-
tro di telecomunicazioni a Tur 
di Quinto, sempre In vista dei 
Mondiali «Sarebbe un ennesi
mo scempio - dicono k* A*MÌ-
dazioni amDientaliste - che 
colpirebbe uno dei pochi pun
ti della valle del Tevere anco
ra risparmiati dal cemento ci 
batteremo con tutti t intwi 
per impedirlo, anche ricorren
do di nuove al Tar» Sul pro
getto della Rai avevj w 
espresso seri dubbi, nei giorni 
scorsi, il Pei romano, che ieri 
ha nbadito la sua posizione 
«Siamo contrari - ha detto 
Franca Prisco, capogruppo in 
consiglio comunale - alta 
creazione di una struttura per
manente in quella zona, che 
oltretutto ricade nell area del 
parco di Veju, proponiamo in
vece che, come avvenuto per i 
Mondiali di atletica, si punti su 
attrezzature precarie* 

Il primo pilone all'Olimpico 

Piano Testacelo 
storia 
di un tradimento 
• • • Nei piani della giunta di 
sinistra doveva essere un pro
getto pilota, il primo tentativo 
di ristrutturare e programmare 
lo sviluppo di un intero quar
tiere Ora nell'area dell'ex 
Mattatoio e del Campo Boario 
a Testacelo c'è qualche caval
lo e qualche tacchino, ma i 
veri padroni sono i topi Eppu
re quella zona è un'occasione 
irripetibile per una città affa
mata di spazi come Roma, e il 
«piano Mattatoio» esiste anco
ra C'è II progetto per la «città 
della scienza», elaborato dal
l'architetto Paolo Portoghesi. 
Un gigantesco edificio diviso 
per comparti dedicati ognuno 
ad un settore della ricerca o a 
una disciplina scientifica Tut
to salvando e ristrutturando i 
padiglioni dell'ex mattatoio, 
con un sistema di pannelli 
mobili per creare all'occor
renza aree espositive Costo 
dell'operazione 69 miliardi, 
36 per le nuove realizzazioni, 
33 per riadattare le strutture 
esistenti 

Comprese nel progetto an
che delle miniresidenze, ca
paci di ospitare 180 persone, 
delle vere e proprie case al
bergo per gli ospiti della città 
della scienza Nel Campo 
Boario sono previste svariate 
attrezzature culturali, dai la
boratori archeologici ai mu
sei, agli spazi attrezzati per 
mettere in scena spettacoli E 
poi ancora settemila metn 
quadrati di verde attrezzato, 
quattromila metri quadrati ri-
servati ai bambini, cinquemila 
metn quadrati riservati agli im
pianti sportivi, spogliatoi, doc
ce, servizi igienici, campi di 
bocce In programma anche 
laboraton dove possano tro
vare posto gli artigiani del 
quartiere 

Il dibattito sull'utilizzo del
l'ex Mattatoio ha inizio nel 
1975, con l'apertura al Prene-

stino del nuovo centro carni. 
Tra le prime proposte c'è II 
trasferimento in quell'area del 
mercato del pesce, del mer
cato dei fiori, del mercato di 
Porta Portese L'Accademia di 
Santa Cecilia propone di co* 
strulre ti l'auditorium, centro 
polivalente della musica Con* 
Irano il comitato di quartiere, 
che rivendica la necessità di 
utilizzare I area dell'ex Matta
toio per servizi per il quartiere, 
e non per caricare su Testac
elo i grandi problemi della 
metropoli La discussione è a 
largo raggio, c'è anche chi 
propone di far tabula rasa e 
costruire un enorme parco, E 
c'è invece chi, come Renato 
Nlcolinl, scrive «Il riuso de) 
Mattatoio deve essere la par
tenza per un sistema di attrez
zature che. discende il Teve
re, utilizzando le aree rese o 
che si renderanno libere per II 
trasfenmento di impianti indu
striali In questo sistema il 
Mattatoio diventa un grande 
parco costruito». Italo Insole
ra stufo di discussioni sostiene 
che gli abitanti del quartiere 
potrebbero paradossalmente 
programmare il riuso del Mat
tatoio meglio di architetti e 
funzionari 

Unica realizzazione, nel 
marzo del 76, si apre un cen
tro anziani Molti corsi della 
facoltà di architettura assumo
no come tema la sperimenta» 
zione nell'area di Testacelo e 
in particolare nel complessa 
del Mattatoio Nel 78 l'ufficio 
per gli interventi sul centro 
stonco presenta un plano di 
utilizzazione della struttura. 
Prevede che nel Mattatolo, In 
collaborazione con l'universi
tà, si realizzi il museo della 
scienza, un parco attrezzato 
nel Campo Boario Anni di di
scussioni, confronti, idee In
novatrici, hanno partorito una 
palestra privata 

E senza piani paesistici torna l'abusivismo 
I progetti bocciati 
dal commissario di governo 
II Pei chiede 
«Li approvi subito 
il consiglio regionale» 

_ _ _ _ _ _ _ _ 

M I In alcuni Comuni si sian 
no pubblicando Ma i piani 
paesistici adottati in ritardo 
dalla giunta regionale per il 
commissario di governo non 
hanno alcuna validità giuridi
ca Infatti avrebbe dovuto ap
provarli Il consiglio regionale 
ma la giunta pentapartito in 
aula non II ha mal portati e 
non intende cambiare atteg 
giamento Così in una situa 
zlone di grande caos giuridi 
co, non e è alcuna certezza 
per la tutela ambientale del 
territorio della nostra regione 
E il rischio della ripresa dell a-
buslvisvo edilizio selvaggio e 
di nuovo alle porte 

•Il commissario di governo 
ha contestato la validità giuri 
dica del plani paesistici adot
tati dalla giunta regionale pro
prio porche sono un atto di 
competenza del consiglio re 

clonale e non della giunta -
ha detto ieri Lucio Buffa con
sigliere regionale del Pei du
rante la conferenza stampa 
dei comunisti - e cosi abbia
mo presentato un interroga
zione a Bruno Landi presi
dente della Regione e a Ranie
ro Benedetto assessore re
gionale all'urbanistica per sa
pere se intendevano restituire 
al consiglia fagianaie le sue 
competenze portando subito 
in aula i piani paesistici per di
scuterli e approvarli rapida
mente La risposta dell asses 
sore Benedetto è stata stupe
facente i piani per lui sono 
validi, il suo predecessore Pul
ci non ha commesso errori 
anche se ha ammesso che 
qualche incertezza giuridica 
esiste» 

C per aggirare le incertezze 
la giunta e pronta a far votare 

al consiglio regionale una 
«leggina» sulle procedure con 
l'obiettivo di salvare cosi, ma
gari delegandosi a posteriori 
la competenza ad approvare i 
piani paesistici, tutto il "pastic
ciaccio* compiuto fino ad 
ora 

«Per risolvere davvero la si
tuazione occorre invece dare 
certezze a chi vuole tutelare il 
territorio dall aggressione dei 
palazzinari e a chi nel rispetto 
delle indicazioni dei piani 
vuole costruire Per questo -
ha continuato Lucio Buda -
1 unica strada legittima e cele 
re e quella di riportare la di
scussine nel consiglio regio
nale, insieme finalmente ai 
piani paesistici» La «toppa* 
della leggina proposta dalla 
giunta non piace dunque ai 
comunisti «Ma nemmeno agli 
ambientalisti e ai costruttori -
commenta Annarosa Cavallo 
consigliere regionale del Pei -
anche perche non risolve la 
questione decisiva della vati 
atti dei piani che si può ga 
ranlire solo con il voto del 
consiglio regionale Occorre 
invece azzerare la situazione 
considerare i piani paesistici 
pubblicati nei Comuni come 
proposte riionwe tn consi 
glio e, entro 60 giorni, appro
varli decidendo (.osi una volla 
per tutte in quali 2one è possi
bile e utili edificare e in quali 

non è pensabile un solo mat
tone, un solo metro quadro di 
cemento in più» Se non si ar
riva a questa decisione il tutu 
ro del territorio della nostra 
regione e della città e davvero 
nero in assenza di certezze 
giuridiche ciascuno, singoli 
cittadini ambientalisti o co
struttori peranno fare ricor
so al Tar per chiedere che 
un'area sia più vincolata pro
tetta* dal ce.nenlo, o per far 
valere il diritto di proprietà e 
di costruzione 

«Sarebbe dna vera Babele -
commenta Estenno Montino, 
responsabile per il territorio 
del Pei regionale -, divente 
rebbe impossibile imporre 
nuovi vincoli ambientali a zo 
ne di grandi, valore e sopra! 
lutto si aprirebbe la strada al 
l abusivismo edilizio Voglio 
poi ricordare che a Roma la 
valle dei Casali, la zona della 
Cccchicinola la valle dell A 
meno fi parco dell Appia An 
tica il parca di Veio e la zona 
nord del TV vere non hanno 
ancora i loro piani paesistici e 
sono tutte a ee molto appetì 
bili per i cos ruttone Insomma 
bisogna farà presto predi 
sporre ed approvare in 60 
giorni i pian, per tutoljre cosi 
il territorio e programmare 
uno sviluppo edilizio rigida 
mente rispeitoso della tutela 
ambientale» 

Queste le aree 
«vincolate» 
dalla giunta 
H I piani «approvati» dalla 
giunta regionale nel maggio 
scorso erano 31, per una su 
perfice di 1 657 733 ettari di 
cui il 52% vincolata secondo 
la tutela integrale Per II Lazio 
erano previsti 15 piani II terri
torio di Viterbo, 131 000 etta 
ri, 20 i comuni compresi il Li 
torale Nord, 179 000 ettari, 
quindici i comuni compresi 
laghi di Bracciano e Vico 
108 000 ettari 20 i comuni 
compresi, Valle del Tevere 
117 000 ettari 39 i comuni 
compresi Rieti. 153 000 etta
ri 34 i comuni compresi Bas 
sa Sabina 104 000 ettari 33 i 
comuni compresi Monterò-
tondo Tivoli 63 000 ettari 19 
i comuni compresi Subiaco 
Fiuggi Colleferro 137 000 et 
tari, 49 i comuni compresi 
Castelli romani, 68 000 ettari, 

26 comuni compresi Latina, 
154 000 ettari, 20 i comuni 
compresi, Frosinone, 88 000 
ettari 21 i comuni compresi 
Sora Valle del Un, 75 000 et
tari, 26 comuni compresi, Ter-
racina Ceprano Fondi, 94 000 
ettari 13 comuni compresi, 
Cassino Gaeta Ponza, 
120 000 ettari, 34 comuni 
compresi Monti Lucretili, 
59 000 ettari 22 comuni com
presi Per Roma erano stati 
«approvali» 8 piani Marchia
na Insugherata Galena-Arro-
ne Piccolomini Stralcio Ostia 
Nord Passoscuro Fregenc-
Focene, Isola Sacra Ostia, Ca
stel Fusano Cristoforo Colom
bo Altn 6 dovevano essere 
Ì»K parati e nguardavano Val
le dei Casali, Cecchignola, 
Velie dell'Amene, Appia Anti
ca, Veio, Tevere Nord 

Società Italiana per il Gas 
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NUOVI SERVIZI PER L'UTENZA 
Sono stati aperti al pubblico tre nuovi sportelli di Zona. 
E' pertanto possibile anche in: 

VIALE SOMALIA, 208 
VIA ANGELO EMO, 124 

VIA ALBENGA, 35 
la definizione delle pratiche amministrative relative a contratti, vol
ture, cessazioni, rettifiche, pagamento bollette, ecc., e la richiesta 
di informazioni sulla propria utenza. 

IL PIANO DEI LAVORI NEL CENTRO STORICO 
Proseguono, secondo i programmi, gli interventi di potenziamento 
della rete. Nel mese di febbraio è previsto l'inizio dei lavori nelle 
seguenti strade' 
PIAZZA BARBERINI (tratto da Via Sistina a Via Veneto) - LUN
GOTEVERE GIANICOLENSE (con Inizio Piazza della Rovere) -
PIAZZA INDIPENDENZA (tratto da Via Varese a Via CasttKI-
dardo) • VIA LIGURIA (tratto da Via Emilia a Via Cadore) - VIA 
VENETO (attraversamento da Via Boncompagni a Via Ludovi-
si) - VIA GIULIA (tratto da Via del Bresciani a Piazza dell'Oro) 
• VIA C. BALBO - VIA CAMPANIA - VIA MONTI DELLA FARI
NA. 
I lavori, pur comportando temporanei disagi, sono necessan per 
assicurare all'utenza un servizio migliore. 

V 
ESERCIZIO ROMANA GAS 
VIA BARBERINI !8 
ROMA TEL 68 T5 

20 l'Unità 

Martedì 
2 febbraio 11R8 

• ' > • • : 



0, ggl, martedì 2 gennaio. Onomastico: Alessandro. 

ACCADDI VENTANNI FA 

Dopo Pisa, Torino e Firenze. Roma. Il malcontento degli stu
denti dilaga. Sono state occupate le facoltà di Lettere. Medicina 
e Architettura. Centinaia di giovani si sono raccolti in assem
blee, hanno discusso dei problemi delle loro lacoltà e di quelli 
dolio scuola Italiana. L'azione dal basso degli studenti vuole 
ristrutturare l'università Contro la legge Marioli! e la legge Gui, 
per trasformare l'attuale scuola d'elite in scuola di massa, per
che agli studenti meno abbienti non sia costretto il contentino 
di un diploma, più o meno vicino alla laurea, 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del luoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (pnvata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Acea: Acqua 
Acea: Ree), luce 
Enel 

I TRASPORTI 

575171 Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
575161 

3606581 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinolegglo 6543394 
Calla»! Obici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (gallerìa Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lai) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinci»-
na) 
Parìoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Mctiaf-
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Lavora familiare! ilamo tulle casalinghe? In vista della Confe
renza nazionale delle lavoratrici e dei lavoratori comunisti 
incontro venerdì, ore 0.30, al Residence Rlpetta, via Ripetta 
231, promosso dalia Commissione femminile nazionale e 
della Federazione romana. Relaziono di Elena Cordoni, co
municazioni di Maria Rosa Cutrufclli, Eriase Boiardi, Marisa 
Rodano, Adriana Lodi, Pasqualina Napoletano; conclusioni 
di Ciglia Tedesco. 

Lobotomla L'associazione culturale Rive Gauche 2, via dei 
Sabelli 47, presenta domani, ore 21.30, «Lobotomia», rivista 
di fumetti ed altro e una esposizione dello tavole originali 
degli autori presenti nella rivista, fino all'8 lebbraio. 

Martedì letterari. Oggi, ore 18, al Teatro Eliseo, via Nazionale, 
183, l'astrofisico Francesco Mclchlorrl parla sul toma 'L'Uni
verso 6 nato?». 

Civitavecchia Domani, ore 17, a Villa Albani, prima lezione 
del corso di educazione ambientato promosso dall'Universi
tà verde e organizzalo dal Comune di Civitavecchia e Lega 
ambiente. 

I tarocchi perduti Oggi, ore 18.15. presso Alia Uno, viale 
Gorizia 23 corso del professor Andre Fono su >l tarocchi 
perduti», 

Per II popolo paleitlneae. Giovedì, ore 17, assemblea pubblica 
nel locali dello Sezione Pei Campiteli!, via del Giubonari 38, 
E promossa dal Centro iniziativa per la pace/Fgcj sul tema: 
«U situazione palestinese». Sarà presentato anche un 
(limato inedito. 

• OUBSTOaUIUO 
Seminari a .La Maddalena» In via della Stelletta 16 continua

no I seminari con Yuki Deanna Maralni su «Canto libero», 
Dacia Maralni su «Fantasmi e generi nella scrittura femmini
le», Luciana Lusso Rovero su "Tecniche del movimento», 
Carla Bizzarri su «L'educazione della voce». Per Iscrizioni e 
liilormazlonl rivolgersi al Teatro «La Maddalena», da lunedi 
n venerdì, lelef. 65.69.424. 

Maldoror. Il Centro studi o produzione cine-tv e fotografia 
organizza un seminario di studio tecnico con cineasti polac
chi: sono Ryszord Lenczewski e Alexander Srocsynskl, ex 
allievi della scuola di cinema di Lodz. Il seminario durerà 
una settimana, dal 22 al 26 lebbraio. Per inlormazionl e 
iscrizioni rivolgersi alla sede di via Conteverdo, 4. telel. 
73.67 i)0, 

Erboristeria. Nell'ambito del programma di dilluslone delle 
pratiche por il mantenimento della salute, il Centro italiano 
naluraprallca organizza seminari gratuiti con cadenza quin
dicinale, il programma comprende: cenni di botanica, intro
duzione alla tisiologia umana, piccolo dizionario della ter
minologia medica più comune, studia per argomenti delle 
proprietà dello principali pianto officinali Per informazioni 
rivolgersi In via Giuseppe Pllrè, 13/6, lelol. 06/42.47.306. 

Ugo e gli (cultori. Galleria «L'Isola», via Gregoriana 5; da giove-
dl(uro 18) lino a lutto lebbraio; ore 10-13e 16-19.30. Cento 
loloeralie originali di artisti e opere contemporanee scattate 
dal i960 al 1970. Mulas sapeva penetrare nell'immaginazio
ne degli artisti ed era aflascinato dall'arte d'oggi come da 
una stupenda avventura. Tra le loto la sene di «New York Art 
Scene», di Calder, di Giacomelli, di Manzù, di Giò Pomodo
ro, di Consagra, di Arnaldo Pomodoro, di sculture nella città 
di Spoleto nel 1962 e di «Vitalità del negativo». 

Poesia oltre, Domani al Tusllala Jazz Club, via dei Neofiti I3b, 
serata dedicata alla Lucania: la Compagnia Yaaled presenta 
un recital di poesie dedicate ad Albino Picrro e un video dal 
titolo appunti di viaggio «Itinerari dì uno spettacolo», reso-
conio filmato di una esperienza teatrale realizzato in paesag
gi arcaici e misteriosi della Lucania. 

I MOSTRE I 

Vincent Van Cogli. Quaranta dipinti, dai «Mangiatori di patate» 
,-j! «Seminatore al tramonto», disegni e una ventina di dipinti 
dei pittori della Scuola dell'Aia suoi contemporanei. Galleria 
nazionale d'arte moderna a Valle Giulia Orari della Galleria. 
Fino al 4 aprile. 

Muilca ex machina. Dall'arpa eolia al computer musicale: stru
menti musicali meccanici. Palazzo Lazzaroni, via dei Barbie
ri (ì Ore 9-19.30, lunedi chiuso, lino al 23 marzo. 

La piazza universale. Giochi, spettacoli, macchine da Itera e 
luna park, campioni di giochi, fotografie dell'800 da tutto il 
mondo, una macchina Lumiere, automi e altro. Museo delle 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
9-14, domenica 9-13. Fino al 30 giugno 

La moda ha fallo «poi, lo spot ha latto moda. L'incontro tra 
moda e pubblicità. Ex Borsa del Foro Boario al Mattatoio. 
Oro 16-21, sabato e domenica anche 10-13, lunedi chiuso. 
Fino al 7 febbraio. 

Giorgio de Chirico. Opera gralica quaranle opere. Galleria 
L'Indicatore, largo Tomolo 3, Ore IO 30-13 e 16.30-19 30. 
domenica e lunedi mattina chiuso fino al 29 lebbraio 

FOTOGRAFIA 

La Parigi 
di Robert 
Doisneau 
Mi Si inaugura oggi allo 19 a 
Villa Medici, viale Trinità dei 
Monti I, una mostra di foto
grafie di Robert Doisneau. Il 
fotografo francese ha comin
ciato la sua attività nel '26 co
me incisore litografo. In segui
lo è diventato fotografo. Ha 
lavorato dal '34 al '39 per la 
Renault ed è passato, poi, a 
far parte dell'agenzia Rapho 
come reporter. Ma è dall'in
contro con lo scrittore Blaise 
Cendrars che la carriera di 
Doisneau prende una piega 
più artistica e ad ampio respi
ro, Dal dopoguerra le sue ope
re sono state esposte in tutto il 
mondo, da) Museo d'arie mo
derna di New York ai musei di 
Chicago, Mosca, Parigi, To
kio, Amsterdam. Approda a 
Roma con questa mostra, alle
stita dall'architetto Claude 
Geiss, che raccoglie le sue fo
to sul quotidiano, sui bambini, 
le bettole, le periferie di Pari
gi, e una serie di ritratti di per
sonalità della cultura e dell'ar
te francese. Durante la mo
stra, dalle 12 alle 17, sarà in 
funzione anche un audiovisi
vo sull'opera dell'artista e sul
le sue situazioni di lavoro. L'e
sposizione è una delle più im
portanti finora organizzate e 
rimarrà aperta fino al 3 aprile. 
L'orario è dalle 10 alle 13 e 
dalle 15 alle 19 (lunedi chiu
so). 

COLLETTIVA 

«Lampi 
nel gelo» 
da Alice 
• • «Alice» torna ad occu
parsi di arte, area che d'al
tronde e stata 11 suo primo 
amore. E lo fa ospitando una 
colieltiva di giovani artisti, 
«Lampi nel gelo» rimarrà in
stallata nei locali dell'ex cine
ma Doria, vìa Andrea Doria 
56, fino al 5 febbraio. Due de' 
gli artisti, Pasqualina Bianchi-

due musicisti americani, che 
da tempo collaborano con 
successo in stretto sodalizio, 
hanno fatto di tutto per accat
tivarsi la platea, pressoché 
«esaurita», dell'Istituzione 
Universitaria con un garbato 
programma «soft». Figli legitti
mi della loro terra, Stoitzmann 
e Douglas hanno un cuore 
che batte a ritmo di jazz e i 
brani di Thelonius Monk, Or-
nette Coleman e dello stesso 
Douglas hanno dato luogo ad 
un'occasione squisitamente 
cameristica, scanzonala quan
to basta per un intrattenimen
to cordialissimo. La bravura di 
Stoitzmann è a prova dei più 
impegnativi confronti: la sua 
fantasia nel suono, il taglio dei 
fraseggi tipici delle differenti 
espressioni, l'assoluta confi' 
denza virtuoìistica con lo stru
mento lo collocano ai livelli 
più aiti, bene assecondato dal 
talento di Itili Douglas. Ap
plaudi t issimi, hanno inopina
tamente concesso per «bis» 
anche un «Preludia» di Debus
sy. D U.P. 

MODA 

ni e Maria Ausilia Binda, han
no scelto di intervenire con 
una performance, proposta 
solo il giorno dell'inaugura
zione. Il tempo sufficiente a 
Impressionare le retine con 
suggestivi quadri viventi e a la
sciare nella memoria stralci di 
poesie recitate. 

Leggera, quasi eterea, la 
presenza degli altri artisti, dis
seminati lungo le piccole stan
ze e le scale che abbracciano 
la platea della sala-cinema, 
Segni da portarsi dietro, nella 
fantasia, una volta usciti, Così 
la «canoa spaziale» di Eduard 
Wlnklhoter, sospesa a mezz'a
ria su pagnotte di pane bian
co, attratta da una minuscola 
galassia sul muro. Cosi anche, 
l'illusione percettiva della gra
fite di Orlano Baldelli, che 
sembra pesante come il me
tallo, squarciata da lampi di 
speranza azzurra. O della sua 
scultura In metallo cosi legge
ra. Dal pianoterreno alla pic
cionaia il percorso si la sem
pre più leggero, dai metalli di 
Filippo Carli e le lastre di An
tonio Pazzaglia, fino ai legni e 
la carta di Alain Le Bourgocq. 
In alto si può scegliere, infine, 
tra l'«astronave» nera dì Sere
nella Lupparelli, rugosa e ne
ra, quasi lunare, o i gorghi 
geografici di Luca Costantini, 
ipnotici buchi neri su tavole di 
atlante. Forse da lì si può ridi
scendere... • St.S 

CONCERTO GUIDA GIALLA 

Un cuore 
a ritmo 
di jazz 
H Nel ventre di un cavallo 
di Troia, costituito dalla schu-
bertiana «Sonatina» op.137, 
n.l., trascritta per clarinetto e 
pianoforte, e da quattro «In
venzioni» a due voci, di Bach, 
trascritte per clarinetto e fa
gotto, Richard Stoitzmann, 
clarinettista celeberrimo e Bill 
Douglas pianista, fagottista e 
compositore di mille risorse, 
si sono introdotti in quella cit
tadella della tranquilla tradi
zione, quale è l'Auditorio del 
San Leone Magno il sabato 
pomeriggio. Il pubblico si è 
trovato di fronte due bravissi
mi musicisti, disinvoltamente 
impegnati in un programma -
pagato lo scotto di cui sopra -
di jazz e di musica contempo
ranea americana: una ade
scante «Sonata» di Bernstein 
(1941) era la pagina più data
ta. 

I) «panico« iniziale si è mu
tato, con gradualità, prima in 
una timorosa diffidenza, quin
di in una misurata simpatia. I 

Le pagine 
delle 
donne 
Mi Dalle orafe alle com-
mercialiste, dalle ristoratrici 
alle fotograie, dalle galleriste 
alle public relation women: 
circa settecento inserzioni, 
uno spaccato senza sbavature 
dell'imprenditorialità femmi
nile a Roma e nel Lazio, realtà 
emergente ma ancora poco 
nota al grande pubblico. Uni
ca nel suo gonere in Italia, de
stinata sicuramente a diventa
re la capost.pite di altre pub
blicazioni consimili su scala 
regionale, la «Guida gialla del
le donne» (editore Data-
news), supplemento a «Inpri-
mapersona Le pagine delle 
donne», è in vendita nelle edi
cole e nelle librerie a Lire 
8.000. Ma le centocinquantot-
to pagine della «Guida» non si 
esauriscono nelle inserzioni. 
Vi si trovano interviste con im
prenditrici affermate, rubriche 
di esperti e una serie di infor
mazioni utili per quante vo
gliano tentare l'avventura nel 
mondo dell'imprenditoria. 

Stilisti 
a «Roma 
Expo» 
• i Cogliere «il nuovo», «il 
bello» è una necessità. Lo rile
viamo da qualsiasi cosa colpi
sca il nostro sguardo, sia essa 
una semplice «macchia» o un 
capo confezionato. O forse è 
solo una piacevole illusione? 
A livello di immagine, un po
sto di primo piano l'occupa 
l'abbigliamento. Troviamo 
conferma nella prima mostra 
«Roma expo Moda», inaugura
ta venerdì - con una sfilata 
dello stilista napoletano Gildo 
Cristian - al palazzo dei Con
gressi dell'Eur, organizzata 
dalla Gestione mostre setto
riali. 

Per quattro giorni il palazzo 
cambia volto e assume il sorri
so sfarzoso di una mostra ri
servata agli operatori della 
moda ed alla sartoria accolti 
in oltre 150 stand espositivi: 
tessuti e filali, maglierìa, pel
licceria, prèt-à-porter, moda 
sposa, mare, calzature. Ele
ganti, comodi, sofisticati con 
motivi floreali e a tinta unita 
(rosso, verde, rosa, bluette, 
nero) e con opportuni acces
sori che richiamano lo stile 
dell'abito, sono le creazioni 
dei giovani stilisti e no, pre
sentati in questa manifestazio
ne. Tra queste firme c'è quella 
di Ida Ferri, sessanta anni al
l'attivo che hanno ormai fatto 
scuola. È quel metodo di ta
glio che si fonda sul sistema 
delle misure dirette e che av
valendosi di basi scientifiche, 
lavora non su un ideale corpo 
astratto e perfetto, ma su dei 
«personali» concreti. 

«Roma expo Moda» prece
de di pochi giorni quella 
deir«Estetìca, moda cappelli, 
bijoux». Al suo decimo anno e 
con 300 stand di esposizione 
nel campo della cosmetica, 
estetica, profumeria, bigiotte
ria, attrezzature ed arreda
menti professionali, si svolge
rà dal 6 al 9 febbraio. Questa 
mostra è aperta anche al pub
blico e il biglietto costa dieci
mila lire. D Mie. 

Un amore difficile e spiato da tutti 
• i Si parla spesso di omo
sessualità maschile, mentre 
quella femminile sembra ri
scuotere meno atlenzioni, sia 
al cinema che a teatro. Adria
na Martino ha pensato di 
riempire, almeno in piccola 
parie, questo vuoto scrivendo 
Due amiche, il testo che da 
venerdì prossimo andrà in 
scena al Teatro dell'Orologio 
nella Sala grande. 

*Ho voluto cimentarmi con 
un argomento insolito, una 
storia d'amore Ire due donne 
- ha detto l'autrice - perché 
mi interessava mettere a nudo 
certi atteggiamenti peculiari 
delle donne, da una parte, e 
dall'altra sottolineare che i 
•sentimenti amorosi tra una 
coppia omosessuale sono gli 
siessi che intercorrono in una 
coppia eterosessuale» Marga 
e Cristina vivono in una citta
dina di provincia e la loro sto
rta d'amore è sotto gli occhi di 
tutti. Scappano allora in una 
grande citlà. ma non sarà cer
to qui che troveranno un rifu-

ANTONELLA MARRONE 

Agnese Ricchi e Valentina Emen in Due arrotre • 

gio sicuro e lontano da occhi 
indiscreti 

«Anzi - prosegue la Martino 
- sarà proprio nella grande 
metropoli che le due giovani 
scopriranno i lati peggiori del 
voyeurismo di una città, il por
tiere che spia dal buco della 
serratura, ì vicini che ascolta
no dai muri. Insomma, l'ester

no è molto più presente di 
quanto le due abbiano ìmmgi-
nalo, La loro casa, infatti, è 
costruita in scena , con muri 
di plastica trasparente, per 
rendere ancora più evidente il 
voyeurismo esterno». 

Ma non sono solo gli altri a 
minare il loro rapporto An
che l'amore esclusivo e pos

sessivo di Cristina incrina ben 
presto la loto relazione. Mar
ga, segregata in casa dall'ami
ca, riesce comumque a trova
re una sua autonomìa come 
scrittrice, ottenendo un suc
cesso immediato che capo
volge e rischia di far naufraga
re il rapppoito. L'arrivo della 
madre di Marga complica la 

situazione, turbando la coppia 
e tirando nel gioco anche il 
loscho portiere. «Questa volta 
non ho voluto tentare anche 
la carta della regia. Se n'è oc
cupalo, devo dire con grande 
sensibilità verso l'argomento, 
Roberto Guicciardini. Le attri
ci protagoniste sono due gio
vani diplomate all'Accademia 
d'Arie drammatica, Agnese 
Ricchi e Valentina Emeri, che 
ho scelto dopo molte ricerche 
perché mi sono sembrate 
adattissime per la parte», 

Un testo-scommessa, co
munque, che non lascia nes
sun margine alla «commercia
bilità». «Mi interessava recu
perare un rapporto con tema
tiche femminili, fare i conti 
con "le donne", dopo anni in 
cui avevo lasciato cadere que
sto interesse. Oggi, capire i 
contatti personali che inter
corrono tra donne è diventato 
importante per superare quel
la misoginia che spesso cova 
nei giudizi delle une sulle al-

I MUSEI E GALLERIE I 

Musei Capitolini. Piazza del Campidoglio, tei, 6782862, orario: 
feriali 9-14, festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17*20, 
sabato anche 20.30-23, chiuso il lunedì, Ingresso L, 3.000. 
gratis l'ultima domenica del mese. Tra le opere esposte nei 
palazzi progettati da Michelangelo: Venere Capitolina, bala
ta morente, la Lupa etrusca con i gemelli del Pollaiolo. 

Museo Archeologico Ostiense. Ostia Antica; tei. 5650022. Ora
rlo: 9-16, luned- chiuso. Ingresso L. 4,000. Raccoglie i pezzi 
più significativi degli scavi di Ostia. 

Galleria nazionale d'arte antica palazzo Barberini. Via Quat
tro Fontane, 13; tei. 4754591. Orano: feriali 9-14, (estivi 
9-13, chiuso il lunedì. Ingresso L. 3.000. Contiene circa 200 
opere dal XIII al XVIII sec, tra cui opere di Raffaello, 

Galleria Doria PamphlU. Piazza del Collegio ROmano, l/a; tei, 
6794365. Orario: martedì, venerdì, sabato, domenica 10-13. 
Ingresso L. 2,000. Opere di Filippo Lippi, Caravaggio, Tizia
no, Dosso Dossi, Andrea del Sarto, Velasqucz, 

Galleria nazionale d'arte moderna. Via delle Belle Arti, n. 131; 
telef. 802751. Orarlo: feriali 9-14, festivi 9-13, chiuso 11 lune-
dì. Ingresso lire 4.000, gratis fino ai 18 anni e oltre 160, È la 
massima raccolta di arte italiana dall'800 ad oggi. 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Convocazione attivo. Giovedì 4 febbraio alle ore 17 in federa

zione è convocato l'attivo delle lavoratrici e dei lavoratori 
comunisti In preparazione della conferenza nazionale. Deb
bono partecipare tra gli altri i compagni delle segreterie di 
zona ed 1 segretari di sezione. Partecipa il comp, Sergio 
Garavini. Le sezioni debbono consegnare i cartellini delle 
tessere 1988 già fatte. 

Convocazione Comitato federale e Commissione federale di 
controllo. Domani mercoldì 3 lebbraio alle ore 17 in federa
zione è convocato il Comitato federale e la Commissione 
federale di controllo con all'Odg: «I problemi dell'area me
tropolitana e del decentramento». 

Zona Italla-TIburtina. Ore 18 presso la sede dì zona Comitato 
di zona su: «Sviluppi dell'attività di governo netta V Cirene e 
iniziativa politica dei comunisti, con i comp. Carlo Leoni, 
Stefano Lorenzi, Francesco Granone. 

Zona Nord. Ore 17 presso la sezione Primavalle coordinamen* 
to delle compagne con Marisa Allocca. 

Sezione Vescovto. Ore 19 assemblea sulla situazione politica e 
le riforme istituzionali, con Massimo Brutti. 

Cellula Orni. Ore 17.30 presso la sezione Ostiense (via del 
gazometro), festa del tesseramento e preparazione della 
conferenza delle lavoratrici e dei lavoratori, con Antonio 
Rosati. 

Avvisa Ore 17 in federazione riunione delle insegnanti comu
niste con Silvia Paparo e Vittoria Tola. 

COMITATO REGIONALE 
Comitato regionale e Commissione regionale di controllo. La 

riunione è convocata per oggi alle ore 16.0dg: Dconleren-
za regionale dei comunisti: impostazione e contenuti del 
programma (P. Ciofi); Conclusioni: M. Quadrucci; 2) bilan
cio consuntivo '87 e preventivo '88 (M. Schìna). 

Federazione Castelli. Ariccìa 17.30 Cd (Bariolelli); Velletri ore 
16.30 incontro-dibattito sulla scuola (Sartori, Treggiari. Cìa-
frei), Grottaferrata ore 18 Cd; In (ed. ore 18 Fgci. questioni 
internazionali e associazioni Pace (D'Andretta, Quinzi); Al
bano ore 18 Cd + gruppo + probiviri (Oroccìm). 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia c/o sez. Togliatti, 
domani ore 17 è convocata la riunione del Cl+Cfc allargata 
alle segreterie delle sezioni con all'Odg: 1) assetti organizza
tivi e incarichi dì lavoro; 2) piano di lavoro in vista dell'as
semblea nazionale lavoratrici e lavoratori comunisti e della 
conferenza programmatica regionale. (Giraldì, De Angelìs). 

Federazione Fresinone. Cassino Cdz ore 15 assemblea cellula 
ferrovieri (Gatti, Capozza). 

Federazione Viterbo. Ovitella d'Agliano ore 17 assemblea in 
preparazione «Convegno teverma» (Pinacoli); Castel d'Asso 
ore 20 assemblea (Pacelli), 

• PICCOLA CRONACA I 

Lutto. E morto il compagno Nicola Botticella, iscritto dal 1943, 
militante della sezione «Fratelli Cervi» di Ottavia. I compagni 
della sezione, della Zona Nord, della Federazione romana e 
degli Amici dell'Unità ne ricordano la passione instancabile 
diffusore dell'Unità. I funerali avranno luogo stamattina alle 
ore 10 con partenza dall'ospedale S. Filippo Neri 

Un «day hospital» 
per piccoli 
interventi ambulatoriali 
Cara Unità'' 

a proposito di sprechi nella sanila, vorrei 
segnalare un latto accadutomi nell'ospedale 
odontoiatrico G Eastman di Roma Sono en
trato per togliermi due ottavi Inclusi (denti del 
giudizio), intervento di tipo ambulatoriale «oc
corre ricovero solo per eventuali emorragie • 

Con tulle le analisi latte esternamonto e udi
te, udite, sono rimasto ricoverato cinque gior
ni, perche ho firmato e sono uscito, senno 
chissà quanto sarei rimasto ancora Ora. io 
vorrei chiedere alla nostra classe politica, che 
amministra le Usi a Roma, alla classe medica, 
ecc. con tulio quello che costa un ricovero 
ospedaliero, non sarebbe pussibilc istituire un 
«day hospital» per intervenii di questu tipo. In 
modo da risparmiare, molli milioni per la col-

CARA UNITA' 
lellivtla e la ricerca identifica 

PS. Tenendo presente oltretutto che un 
ospedale regionale alla data del 12-1-1988 di
spone per lulta la Regione Lazio, e fatto noto
rio. anche in parecchie parti d iialia, di soli 26 
posti letto Tomasslnl Massimo 

Gli inquilini di Corviale 
vogliono 
chiarezza amministrativa 
Cora Unità, 

scrivo questa lettera per segnalare il modo 
scandaloso in cui siamo costrein a vivere noi 
Inquilini del complesso lacp di Corviale e co
me l'Istituto flesso concepisca i rapporti con i 

propri mquil-ni 11 primo vero problema e che 
lo iacp è falcante non c'è guardiama, non c'è 
pulizia, gli ascensori «ano perennemente fuori 
uso e proprm a dicembre c'è siala la tragedia 
di un inquilino moria per un guaslo all'ascen
sore. Stavolta neanche la iragedia h.i smosso 
qualcuno gli ascensori (comprali al risparmio, 
basta vederli) continuano a non funzionare, 
idem i montacarichi, il palazzo conta 9 piani e 
molti anziani, handicappali, persone maiale, 
sono costretti a non uscire per lunghi periodi 
non polendo evidentemente fare 5 ò 6 o 7 ecc 
piani di scal>1 Noi inquilini paghiamo mensil
mente (io 17 328 lire, altri di più) una quota 
allo lacp per servai generali inesistenti 

Vengo allo scandalo nello scandalo le boi-
Ielle lacp Ora io mi chiedo e vi chiedo gli 
abitanti in palazzi privali pagano di riscalda

mento quello che lo lacp pretende dai suoi 
inquilini? lo, e sono tra quelli che pagano di 
meno perché ho tre camere, ho pagalo nei 
1987 L. 585 05<1 per le normali bollette di ri
scaldamento, inoltre per nov.-dic. '87 e gen
naio '88 lo lacp ha preteso altre 137.094 in 3 
rate addebitate sulla bolletta dell'affitto ed 
inoltre all'inizio dell'anno avevo dovuto paga
re altre 6 rate da L, 59 099 luna per un cosid
detto conguaglio '86 

Si badi che ho pagato dette cifre avendo 
sempre pagalo tutto fino all'ultima lira che non 
si pensi che lali cifre derivino da arretrali per 
morosiià Noi inquilini > iiijiamo trasparenza 
amministrativa Se questa non verrà, che alme
no uno dei consiglieri d <Tn min istruzione co
munisti dello lacp spieghi a noi inquilini di 
Corviale il perché di lutto questo. Ma con i 

fatti, però, con le cifre, perché altnmen'i la 
genie qui assimila i comunisti agli altn che 
rifiutano di rispondere a queste constatazioni e 
di porvi riparo. Che ne pensa il Pei di convoca
re qui a Corviale un incontro pubblico dei suoi 
amministralon lacp con la gente per dare ri
sposte e fare chiarezza? 

Nertna Rupa Lacquanltl 

Quando i datori 
dì lavoro 
diventano arroganti 
Cara Unità, 

ho letto con interesse l'artìcolo di G. Summa 

sulle precarie situazioni della Pretura di Roma 
sez Lavoro. La dice lunga il fatto che le comu
nicazioni dì udienza siano fatte con foglietti 
appiccicati con nastro adesivo sulle porte. Cre
do che ci siano lutti ì problemi elencati nell'ar
ticolo e per quanto riguarda i trasferimenti, si 
sottovaluta il fatto che. accedendo da oltre 
sezioni i magistrali non abbiano (è. media
mente, umanamente impossìbile) la necessa
ria «sensibilità» e colpo d'occhio per valutare 
le ragioni delle due controparti, datore di lavo
ro-lavoratore. Vorrei, pero, che i magistrati te
nessero nel dovuto conto il (atto che da alcuni 
anni si stanno emeltendo giudizi che hanno 
demolito lentamente ma inesorabilmente una 
giurisprudenza consolidata, rendendo ì datori 
ai lavoro così «arroganti» da mettere in discus
sione l'interpretazione dì qualsiasi istituto con
trattuale. Credo, inoltre, che lo Statuto dei la
voratori debba essere modificato nella parte 
che permette ai daton di lavoro di espellare * 
lavoratori prima che sia emessa una scotenna 
definitiva. ., „ . . , , 

Vallocchla Luciano 

l'Unità 
Martedì 
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TELEROMA 60 

Ore 10 f Marinai del re», film, 
12 .30 «Don Chisciotte», car
toni animati; 13 «Lo legge di 
Melane», telefilm; 14 Tg; 
2 0 . 3 0 «Adultera senza pec
cato», film; 2 2 . 3 0 Tg; 23 «La 
legge di McLane», telefilm, 2 4 
«La mano sinistra della violen-
2o», film; 1,30 «Mississippi», 
telefilm 

GBR 

Ore 13 «Madame Bovary», 
sceneggiato, 13.30 «Sem e 
Sally», telefilm; 15.45 «Lucy 
Show», telefilm. 17.30 «Lo
bo», teleiilm; 18.30 «Mada
me) Bovary» sceneggiato; 
21 .45 «A passo di fuga» tele
film, 23 .16 Rubrica sportiva, 
2 4 Medicina senza frontiere; 
0 .46 Vldeogiornale 

N. TELEREQIONE 

Ore 19.30 Ciak si gira 
20 .15 Cronaca Flash, 20 .40 
America Today, 2 1 «Lo scerif
fo del Sud», telefilm, 22 «De-
teclives», telefilm, 22 .45 
«Ufo», Allarme rosso ., attac
co alla Terrai», film, 0 ,30 
«Doc Eliiot», telefilm 

# * 

0CQW 'ROMA' 
m 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante; C: Comico, D.A.: 
Disegni animati; DO: Documentario; Dfl: Drammatico; E: Erotico, 
FA: Fantascenza, G: Giallo; H: Horror, M : Musicale, SA: Satirico, 
S: Sentimentale, S M : Storico-Mitologico, ST: Storico 

TELETEVERE 

Ore 7 «Victoria Hospital», 
sceneggiato 10.30 «L'ultimo 
nfifi», film, 12 «Macrò». film; 
14.30 Delta: Giustizia e So
cietà; 16.30 «Diversi modi di 
essere donna», film; 2 0 «Il To-
tof or fumerei, quiz; 2 1 Casa, 
città, ambiente; 1 «La grande 
battaglia di Sebastopoli», film, 

RETE ORO 

Ore 9 «ti talismano della Ci
na». film. 12.15 «Il giustiziere 
giallo, film; 16.45 .Sally la 
maga», cartoni, 17.1S «Ma
riana il diritto di nascere», no-
vela: 19.30Tgr, 20.15«Sally 
la maga», cartoni; 2 1 «L'an
goscia», film, 2 2 Uno sguardo 
al campionato; 1 «The Outsi-
ders», telefilm. 

VIDEOUNO 

Ore 14.05 «Il terrore di not
te», film; 16.05 Natura sel
vaggia, documentario; 16.35 
«One day in Eden», telefilm; 
17.35 «Mamma Vittoria», 
novela: 19 Nel regno del car
tone animato: 2 0 «The Do-
ctors», telefilm; 2 0 . 3 0 Ba
sket A2; 2 2 Tg Tuttoggi; 
22 .10 «Faustina», film. 

• PRIME VISIONI! 
A C A M M Y HALL L 7.000 
ViaStemre, B i n a n i Botogml 
Tel, 428778 

• Strio m i buio a Jot Dante - FA 
115 45-22.301 

MESIDENT L 6 000 
Va Appi» Nuova, 427 Tel. 7810146 

Mek P100 di Antonio Bido, con Christo
phe Bouqum, Rosita Ostentano • BR 

116-22 30) 

fiiuiVutxm, I l 
t 7.000 

T U 861196 
0 Senta via di scampo di Rogar Do
naldson, con Kown Costner, Gena He-
camen • DB 116.30-22 30) 

PUSSICAT 
ViaCaK*. 98 

L « 0 0 0 
Tal 7313300 

Film par adulti 

QUATTRO FONTANE L. 7 000 
Via «Fonane. 23 Tel. «743119 

AORIANO 1 . 8 0 0 0 
F i n n C e v » . » Tal. 362163 

Hellnlaer. di Clivo Barker, con Anotew 
Robinson, Clara rilegate - H 

116-22 301 

D L'ultimo Imperatori di Bernardo 
Bertolucci; con John Lane. Peter O'Toole 
ST 116-22.30) 

QUIRINALE 
VleNaiionale.20 

L 7000 
Tel «62663 

0 Da grande di Franco Amurrì, con Re
nato Poueno • BR 116-22 30) 

ALCIONI L 5.000 
VI I L o ) Latini, 39 Ta). 5380930 

• Perennai Service di Terry Jones, 
con Julia Welwi , Alee McGowtn - BR 

118-22 301 

QUIRINETTA 
VieM Mina to l i , ! 

L B000 
Tel. 6790012 

D Arrivederci regalai di Louis Malie • 
DR 116-22 30) 

« M a A I C I A T O M M X V L 4,000 
Via Montatelo, 101 Tel, «941290 

Film par «killìllO-11.30, 16-22 301 
REALE 
Ploua Sennino, 15 

L. a ooo 
Tal. 6810234 

At t ra i lo» fatali di Adrian lyne, con 
Michael Douglas, Glann Close • DR 

115 30-22 30) 

L 7.000 
Accademia Agisti, 67 Tel. 8408901 

0 Da grande di Franco Armari, con Re
nalo Poueno - BR 116-22.301 

REX 
Corto Trieala, 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

0 Flevel abarce In America d Don 
Burnì-DA 116-22 301 

Via N, dei Grande, 6 
L. 7.000 

Tel. 8816168 
• l e i mie aerine d i con Carlo Verdo
na, con Omelie Muti- BR 110-22 30) 

MALTO 
Vie IV Novembre 

L 7.000 
Tel 6790763 

ARCHIMEDE 
Vi i Archimede, 17 

L 7 0 0 0 
Tel 875567 

14 onerino creta road di David Jones: 
con Anne Bsncfrofl, Anthony Hopkins • 
BR 116,30-22 30) 

• Plr ioni l i m l c e l di Terry Jones, con 
Julia Walteri, Alee McCowen - BR 

06-22 30) 

•ITI 
Viale Somalia, 1 

L 7.000 
Tel. 8374B1 

ARI5T0N 
WaCewoni, 19 

L 6 OOO 
Tel 363230 

• lo i m i l sorelle di «con telo Verdo
ni , con Ormili Muti • BR 
118-22,301 

La via del eignore tono finita di e con 
Massimo Traisi, con Jo Champa - BR 

116.30-22,30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L 8 0 0 0 
TH.4608B3 

ARIITON • 
Ornarla Colonne 

L 7 0 0 0 
Tel. 6793287 

• Salto nel buio di Joe Dante - FA 
116.30-22.301 

0 Sent i v i i di scempi di Rogar Donal
dson, con Kevin Costner, Gene Hackman 
• D R 116-22,30) 

ASTRA 
ViH» Jonlo, 828 

L 6 0 0 0 
Tel 8176256 

fiwtcanevo e ) tetto nani • DA 
116-22.301 

ROUOE ET NOIR 
Vie Salarien 31 

L. 8 000 
Tel B64305 

ATLANTIC 
V. Tuseolene. 745 

L. 7,000 
Tel. 7610658 

• t a l mi» «orali* o ì i con Carlo Verdo
na, con Omelia Muli - BR 116-22.301 

ROVAL 
Vie E. Filiberto, 175 

L 7.000 
Tel. 7674649 

AUOUSTLH 
C,MV, Emma* 203 

t. 6.000 
Tel, 6875455 

84 ekerklB crou rad tf David Jones; 
con Anni Bartcrotl. Anthony Hopxaie • 
BR 116,30-22,30) 

SUPERCINEMA 
Via viminali 

L 8.000 
Tal. 485498 

Su • giù pir I Ceraio! di Steven Ueber-
0 » - BR 116-22.30) 

AHURRO SCrtONI 
V. de»» Scic*»» 64 

L 4 0 0 0 
Tal. 3581094 

Quartiere d Saverio Agosti 117-221 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

L 6.000 
Tel. 6831216 

Open di Dario Argento; con Cristina 
Melimeli. Jan Charleton - H 

116-22.301 

•ALOUINA 

r,atéMn,n 
L 8.000 

Tei, 347692 
0 Flevel ebaru In Amoricl di Don 
B l u * - D A 116.30-22.15) 

VIP 
Vii Geli • SlduM. 2 
Tal. 9398173 

• Balle epeiletl « Mei Brooka - BR 
118 30-22.301 

BARBERINI 
Piana Barberi!» 

L 8.000 
Tel. «761707 

Le vie del Signori tono finiti di i con 
Mutano Troia,: con Jo Olimpi • BR 

< H.45 22,30) I VISIONI SUCCESSIVE! 
I LUEMOON L 5 000 Film panaulli 
VII dH 4 Cantoni 83 TU, 4743939 

118-22.301 

BRISTOL 
VllTuacoiwi,9tO 

L 6.000 
M 7816424 

» 4 • La vendine di Joaeph 
Ssrgent: con Lcn-aine Gary, Lanci Gueal 

(16-221 

AMBRA JOVINEIU L.3.000 
Piane G. Pepe Tal. 7313308 

a cinemi di Mi r in i Lotti - EIVM18) 

b p P i m i Slmpioni, 1B 
L. 3.000 

Tel. 690817 
Film pei adulti 

CAFtTOL 
Via 0. Sacconi 

L. 8.000 
Tel 393280 

0 Oe B I M B I di Frwco Amurrì; con Rt-
nato Fornito • BR 118-22 30) Ma L'Aquila, 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

CAPRAWCA 
Piana Capi «nica, 101 

L. 8,000 
Tal. 8792468 

• Balle apatie» i Mal Brooka - BR 
118 30-22.301 

CAPRANtCHETTA L 8 0 0 0 
F.is Moni tor io , 125 711.8798867 

D » cielo sopre Berlino i tWìmWsrv 
dere, con Bruno Orna, Sdveig Oornrnar-
Un • DR 116.30-22 301 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 0 O 0 Film per adulti 
« a Muterete, 10 Tel. 7553627 

MOUUN ROUOE L. 3.000 
VlaM,Corblno,23 Tel, 6662360 

Kirln Sehubirt e M i i l n i Lotar • E 
118-22.301 

Vis esilia, 632 
L SODO 

Tot, 3681607 
di W. Dianey DA 

116-20.30) 

NUOVO 
Largo Aadangni, 1 

L 6.000 
Tal. 588118 

• L i « r i g h i di tastvrk* di George 
Minar, con Jack Nichdaon, Susan Seran-
don-BR (16-22,301 

COLA M RIENZO 
F l u i i Coli t i Rumo, 90 
TU, 8878303 

Secondo foralo Plato di luigi Magni; 
con Nino M e a M , Stefania Sandra»: -
DR 116-22.30) 

ODEON 
Piana Repubblica 

L, 2.000 
Tal 484760 

DIAMANTI 
V*Pranelt<te,232-b 

L. 5.000 
TU. 295808 

l o sonilo 4 • Le vendetta A Joseph 
Sagani; oon lominj Gay, lanca Guaat 
• ri (18-22,301 

L 3.000 
Tel, 8110203 

Film per adulti 

EDEN L, 8 OOO 
P u à Cola di RUmo. 74 TU. BB78662 

latitar di Elaim May; con Duilio Hol-
tman, legnile Adjanl • BR 118-22,30) 

SPUNDID 
Vii Pi» dalla "Igne 4 

L 4.000 
Tel. 820206 

Film per adulti 

EMBA8SV 
V'i5lopptnl,7 

L. 8,000 
Tal, 870216 

• lede c a n i l i m Mei Brooke - BR 
116.16-22.301 

ULISSE 
VH Tannine, 364 

l . 3 000 
Tel. 433744 

Film p a adulti 

EMPIRE L8000 
VleRegHaMajh„.ila,29 
Tal 85771» 

Aminone finii, di Adrian Lvm; con 
Michael Dougtti, Ownn Cina • OR 

(15.30-22.30) 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L 8.000 Vogliosità morbose - EIVM18I 

I CINEMA D'ESSAI I 
ESPERIA 
P u t i i Sennino, 17 

L. 4 0 0 0 
Tel. 5B2B84 

D Od Ckirnis di Nlkltl M k M o v ; con 
Macello Mietroiaml, Vsevolod D. l e i » 
nov-BR (18-22,30) 

NOVOCINE D'ESSAI t 4.000 
v ì i Mary Del VH, 14 Tel. 6816235 

CIPERO 
ViaN . 
Ta, 893906 

l . 5,000 
Nuova, 11 

Lo aquilo 4 - l a vendetta di Joseph 
Svpent, con Lorrimi Gay, lance Guest 
- H (16-22.30) 

I miei primi 4 0 inni di Calo Vernina. 
con Carni Alt, Elllott Gculd - BR 

(1B 30-22.301 

• CINECLUB! 
I T O I U 
F i l m a i Lueeie.,41 

L 8,000 
Tel 6878125 

Angel Heert di Alan Parta; con Mickey 
Rourka. Robert De Mio - OR 

(16.30-22.301 

EURCINE 
Via U n i . 32 

1 ,7 .000 
Tel. 6910986 

Dlttv Dancing di Ernia Ardoiaw; con 
JmnHir Grey, Panaci. Swayta • M 

(16-22.301 

I A SOCIETÀ APERTA - CENTRO » 
CULTURALE 
Via Tèunina Antica 15/19 
Tal. 492406 

M. Nichela 
(15.30-17.301 

IUR0PA 
Coreo ditali». 107/1 

L 7.000 
Td. 884868 

HelIr i lMi di Clrve 8 a k « : con Anraiw 
Robineon. C la i Higga» - H 

(16-22.301 

ILUaiRINTO L 6.000 
Vie Pompeo Magno. 27 
Tel 312283 

SALA A- • Le montegne blu di Elga 
Sangelala 118 30-22 301 
SALA B 0 The dead di John Huaton: 
con Anfallca Hustonb, Donai McCann • 
OR (18-22,301 

IXCEISIOR 
Via ».V. del Carni» 

L. 8 0 0 0 
Td 5982298 

0 S u i » va, di acempo di Roga Donal-
daon: con Kevai Coatna, Gene Hechmen 
- OR 118-22 301 • SALE PARROCCHIALI I 

FARNESI 
Canno di ' Fiori 

L 8 0 0 0 
Td. 6684395 

0 Maurici di Jirnia fvory: con Jtmet 
Willy, Hugh Giani • OR (16.18-22.201 

ORIONE 
Via Tortora. 7 

Spettacolo Toonale 

1 . 8 000 SALA A: Secondo Penilo Ulato di l i»» 
Tel. 4761100 Magni: con Nino Manhidi, Stefania Sin-

dalli-DR 116-22 30) 
SAIA B. Mah P 100 di Antonio Bido; 
con Chriatophe Bouqum, Roaita Cetonie-
n o - BR (18 16-22,301 

• FUORI ROMA I 

GARDEN 
Viete Ttaeltvai 

L. 8 0 0 0 
Tal. 582848 

• d n e t n i v t e I l i n i nini • DA 
118-22.30) 

ALBANO 
FLORIDA Tel 9321339 F'mpaidulu 

aiAROINO 
P.« l Vulturi 

L. 5 0 0 0 
Tel 8194948 

• Le streghe di Eeetwlch d George 
Milla, con Jick Ntthouon, Suaan Saan-
don-BR 118-22 30) 

FIUMICINO 
TRAIANO TO 6440045) Biancaneve • I u n i nini • DA 

OIOIEUO 
V I I Nomatimi, 43 

l , 6 000 
Tal. 864149 

0 The deed d John Huaton, con Angli
co Huston e Donai McCann - DR 

(16-22 301 

QOLDEN 
VlaTaemo. 36 

L. 7O0O 
Td, 7896602 

I Balli spulali d Mal Brocks - BR 
116-22.30) 

FRASCATI 
POLITEAMA (Lago Palma, 5 

Tel 9420479 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 1B0 

l . 7.000 
Ta 6380600 

Su e gip pei I Cenici, d Steven Litba-
ga - B R 11630-22301 

SALA A 0 Balli apatia» d Mal Brooka 
• 8R (16-22 301 
SALA B 0 latitai di Elane May. con 
Oustin Hoffman, Isabella Adjam 6R 

(16 22 301 

HOLIDA» 
Via 8. Macino, 2 

L 8 0 0 0 
Tel 858328 

Angel M u r i di Alan Ferita, con Mickey 
Rourka, Robert De Nao - DR 

(18 30-22 301 

«VDUNO 
ViaG Indino 

L. 6 0 0 0 
Td 582495 

• Salto nel buie d Joe Dante • FA 
11530-22 30) 

«INO 
Vis Foglia». 37 

L 8 0 0 0 
Ta 8319641 

Dlrty Dancing d Emile Ardolino, con 
•Tannila Grey, Potrick Swayia • M 

116-22 301 

MADISON L 6 000 SAIA A Ò Fl iv i l «borei in Amtrici 
ViaChletoere Tel fi126928 dDonBluth-DA ( 1530-22301 

SALA B Mak P tOO d. Antonio Bido: 
con Christophe Bouquin, Rosita Cavita
no - BR 116-22 30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tel 9456041 1.7 000 

VENERI 

MARINO 
COLI22A 

Tel 9454592 

Tel 9387212 

0 Da gronde d Franco Amurn con Pa
nato Pouetto • BR (16-22 30) 

Dlrty dancing d Emile ArrJdino: con 
Jennifa Grey. Patrick Swayie • M 

115-22 30) 
Secondo Ponilo Piloto d Luigi Magni. 
Nino Manfred, Stefania Sandali • OR 

116-22 30) 

Film per adulti 

MAESTOSO 
Vi» Ape», 416 

L 7 0 0 0 
Ta. 786086 

Hellreieer. d Clivo Baker, con Andew 
Robinson, Clsre Higgrns 

116 15-22 30) 

MAJESTIC 
ViaSS.Apoatol.20 

L. 7,000 
Tel. 6794908 

Dlrty Dancing di Emile Ardolino. con 
Jenrater Grey, Patrick Swayie - M 

116 22 301 

MENTANA 

MONTEROTONOO 
NUOVO MANCINI 
Ta 9001888 

Vicenda Intime-EIVM1SI (16 221 

MCRCURV 
Via d Paia Cattano 

L 6 000 Film p a adulti 116-22 30) RAMARMI 9002292 Film per adulti 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

L 8 0 0 0 
Tal 3600933 

Ó Hamburger Hill di John Irvin: con 
Courtney B. Vanca. Oylen McDamott • 
DR (16-22 301 

MIGNON 
Via Viterbo 

L 7 0 0 0 
Ta 869493 

• Suparbeby di Pacv Adlon, con Ma
rianna Sagabracht - BR 

OSTIA 
KRYSTAll l 7000 Via dei Palletta! 
Tel 6603181 

I Salto nel buio d Joe Dante - FA 
116 22 301 

MODERNETTA 
Piana Repubblica. * 

L. 6000 
Ta 460286 

MODERNO 
Plana Repubblica 

L. 6 0 0 0 
Ta 460285 

ntm por adulti 110-11 30/16-22 301 

'Film pa adulll 116-22 301 

SISTO l 6000 Via dei Romagnoli 
Ta 6610760 

§ Seme via di acampo di Roger Do
naldson, con Kevin Cosma Gene Ha
ckman • DR 116 22 301 

6UPERSA l 7 000. 
Via dalla Maina. 44 T 5604076 

Opere di Dato Argento con Cristina 
Mastllach Jan Chvleson - H 

116 22 30) 

NEW YORK 
Via Cavi 

L. 7 0 0 0 
Tel 7810271 

I l v i i d i l aignora Bono finite d e con 
Massimo Tioitl; con Jo Champa • 8R 

116 30 22 301 

PARIS L 8 OOO 
v i i Magna Green, 112 Tel 7696668 

A t t m l o n i fatalo d Adian Lyne. con 
Michea! Douglat, Giano Close • DR 

(15 30-22 301 

TIVOLI 
OIUSEPPETTI Tel 0774/28278 OFievel obercB in America di Don 

6luth - DA 

PASQUINO 
V«x» da Piede, 19 

L 4 0 0 0 
T U 5803622 

After houro ivasione mole») 
(18 30-22 30) 

VALMONTONE 
MODERNO Tel 9598083 

• leemletor i l lediconCaloVado-
na, con Ornella Muti-BR 116-22 30) 

Dlrty dancing d Emile Ardollno: con 
Jennifa Grey, Patrick Swayie M 

(16-22,301 

SCELTI PER VOI 

• SUGARBABV 
Il titolo è in inglese ma il film 8 
tedeaco. Diretto dal cinquanten
ne Percy Adlon È la storia di una 
grassa e stordita regalia, Ma-
nanne, che si tresforme in una 
impudica vamp per conquistare 
l'uomo di cui si 8 innamorata: un 
conduttore di metropolitani con 
moglie. In bilico tri commedia e 
melodramma, «Sugerbabya 4 un 
film binano, che ai vede con In-
tereaae. GII attori Bono appropri!-
ti. e l i cupizza teutonica mitigata 
da una fotografia smaltata, un 
po' sghemba, con Inconsueti ta
gli di luce. 

MIGNON 

f LE MONTAGNE BLU 
il nome di un libro. Ami. di un 

msnoscritto che sogna di diven
tare libro. L'ha acntto un giovane 
georgiano, chi lubito lo propone 

! l » l ! l i ! ! l I I ! I ! l l ! i l ! ! I I I I ! i l l ! ! l H ^ 

all'ufficio di Tlblisi che si occupa 
dell editoria di Stato... e il mano
scritto scompare Nessuno lo 
legge. Passa un anno e ancora 
nessuno l'ha letto.. Insomma, 
«Le montagna blui e un Inno 
grottesco sulla burocrazia elatta a 
sistema di vita. Un film che inizia 
lentamente a si trasforma pian 
piano in un apologo di irresistibile 
umorismo II vero film sulla «sta
gnazione» brezneviana, tn attesa 
della «perestroJia* di Gorbaciov. 
L'ha diretto (nel 1985) il georgia
no Eldar Sengelaja. 

IL LABIRINTO 

D ARRIVEDERCI RAGAZZI 
Un ritorno alla grande per Louis 
Malia. Dopo una mezza dozzina 
di film americani, il regista di tLa-
combe Lucien» A tornato in patria 
per raccontara un doloroso episo
dio autobiografico. «Arrivederci 
ragazzi» è Infatti la storia di un'a

micizia spezzata: quella tra due 
studenti in collegio nel bel mezzo 
della seconda guerra mondiale. 
Uno {Malie da giovane) 6 cattoli
co, l'altro è ebreo. Tradito da un 
cuoco collaborazionista, l'ebreo 
sarà arrestato dai tedeschi a av
viato In un campo di concentra
mento. Dove morirà. Struggente 
con equilibrio (tutta la vicenda A 
all'insegna di uno stile sobrio) 
«Arrivederci ragazzi» A un film 
che commuove facendo pensare. 

QUIRINETTA 

• BALLE SPAZIALI 
Mei Brooka colpisce ancora, e un 
altro genere del cinema holly
woodiano cada sotto la unghie 
della sua corniciti. Dopo l'horror 
(«Frankenstein Junior»), il thril
ling («Alta tensione»), Il western 
(«Mezzogiorno e mezzo di fuo
co») stavolta tocca alla fanta

scienza: «Balle spaziali» A la ver
sione ironica e stralunata di 
«Guerra stellari», girata con un 
gusto tutto «cinefilo» della cita
zione e della strizzatina d'occhio 
al pubblico. Qua e l i si sfiora la 
goliardia, ma la risate arrivano. 

CAPRANICA, EMBASSY 
VIP, GOLDEN 

O HAMBURGER HILL 
Vietnam al cinema, nuovo atto. 
«Hamburger Hill» ricostruisce una 
battaglia avvenuta nella valle di 
Ashau nel 1969, allorché l'eser
cito Usa combatté giorni e giorni, 
con enormi perdite, per conqui
stare un obiettivo militare del tut
to irrilevante. Il regista, l'inglese 
John Irvin, impagina i( tutto con 
stile corretto e con grande reali
smo, ottenendo un film che ricor
da l classici bellici degli anni Cin
quanta, e che comunica con 

grande forza l'orrore della guerra. 
Un film durissimo, senza conces
sioni. 

METROPOLITAN 

0 SENZA VIA DI SCAMPO 
Scandalo al Pentagono. Il segre
tario della difese, in un raptus (si 
dice sempre cosi...) ha ucciso l'a
mante di un suo giovane sottopo
sto. Per non finire nel guai. Tuo* 
mo riesce a montare nientemeno 
che un casa spionistico, dando la 
colpa a un'Inesistente spia russa, 
ma II giovane ufficiale non é con
vinto, indaga, e .. Thriller politi
co-sentimentale Impaginato con 
mano svelta, da Roger Donal
dson, iSenza via di scampo» è 
stato un grande successo negli 
Usa. Protagonisti Gene Ha
ckman, Sean Young e quel Kevin 
Costner già poliziotto Integerrimo 
In «Gli Intoccabili» di Da Palma. 

ADMIRAL, RIVOLI 

IPROSAI 
AGORA' BO (Via della Penitenza 33 

-Tel 6630211, 
Alle 21 La vie en rose. Scritto. 
diretto e interpretato da Salvatore 
Martino 

ANFITRIONE (Via S Saba, 24 • Tel 
5760827) 
Alle 21 Un cabaret quasi chen-
tant. Scritto, diretto ed interpreta
to da Mariano Di Martino 

ARGENTINA (Largo Argentina - Tel 
6644601) 
Alle 21 PRIMA L'egoista di Carlo 
Bertolaiz., con Alberto Lionello e 
con Enrica Siane Regia di Marco 
Sciaccaluga 

BRANCACCIO (Via Merulana. 444 -
Tel 732304) 
Alle 20.46 Pianola mecunlce di 
Alexander Adabascian e N.kito Mi-
chalkov con Marcello Mastrcxanni 
Regia di Nikita Michalkov 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/a • Tal 
6894876) 
Alle 21 30 Vede vie... attore con 
Guido ftuvolo Produzione Centro 
R A T Cosenza 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel 
6797270) 
Alle 10 Farse di Antonio Pento, 
con Anton» Sigillo, Giulio Dormiri., 
regia di Romoo De Barjgis 

CLUB IL PUNTO (Via dei Cardello, 22 
- Tel 6789264) 
Alle 21 30 Balle di notte scruto. 
diretto ed Interpretato da Antonello 
Avallone 

COLOSSEO (Via Capo d Africa. S/A • 
Tel 736256) 
Alle 21 Une vita de sentire scritto 
e diretto da Maurizio Angeloni, con 
Carlo Lione, Andrea Cogliesi 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta. 19 -
Tel 6566362) 
Alle 21 L'emoredDonPerHmplK 
no nel giardino di F Garcia torca, 
con la Cooperativa Teatro delle Vo-
ci,Tsd Regia di Nino De Tollis 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello. 4 - Tel 6784300) 
Alle 21 Confuslona di Alan Ay-
ckbourn, con Alessandra Panelli 
Regia di Giovanni Combardo Radice 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 69 - Tel 
475B598) 
Domani alle 21 PRIMA Beckett 
Concerto di Samuel Beckett, con 
Vittorio Franceschi Regia di Marca 
Sciaccaluga 

DELLE VOCI (Via E Bombelli. 24 • 
Tel 6610118) 
Alle 21 PRIMA Ne santarello di 
Eduardo Scarpetta, diretto ed in
terpretato da Mano Scarpetta e 
con Daniela Poggi 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tal 
462114) 
Alle 2045 I) Slndeco del Rione 
Sanità di Eduardo De Filippo, con 
Turi Ferro Ida Carrara Regie di An
tonio Calenda 

E.T.L QUIRINO (Via Marco Mmghet-
li. I - Tel 6794585) 
Domani alle 20 30 PRIMA Le ser
ve amorose d) Carlo Goldoni, con 
Annamaria Guarnien Regia di Luca 
Ronconi 

E.T.I. SALA UMBERTO (Via delta 
Mercede. SO - Tel 67947631 
Alle 21 PRIMA A sud di M o u r t 
Spettacolo musicale di e con Euge
nio Bennato 

E.T.L VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a - Tel 6543794) 
Ade 21 Ballavate Caroline. Scritto 
e diretto da Manlio Santanelli, con 
Isa Danieli 

QHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 La profusione dalla si
gnora Warren di G B Shaw con I 
Ghione C Simoni Regia di Edmo 
Fenoolio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229 - Tel 353360) 
Alle 10 Caino e Abele di e con 
Tony Cucchiara 

IL PUFF (Via Giggi Zanaito 4 - Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Putrendo, puffando di 
Amendola e Corbucci. con Giusy 
Valeri Maurizio Mattioli e Rita Rodi 
Regia degli autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A • Tel 737277) 
Alle 21 45 Falsamegre di P Ca-
stellacci. con Michela Miti. Pierma
ria Cecchini SALA 8 Alle 21 Sto
rie di ordinaria follia da Buko-
wsky. con la Compagnia Teatro La 
Maschera Regia di Meme Perhni 
SALAB Alle 21 16 La Stani» di 
Harold Pinter, con Tina Sciarra. 
Gianfranco Amoroso 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14-Tel 364716) 
Alle 21 15 George D a n * , di Mo
lière. con la Compagnia Poiesls Ra
gia di Luigi Di Maio 

META-TEATRO (Via Msmeli. 6 - Tel 
5895807) 
Alle 21 15 Vuoto esigente da By-
ron. con la Compagnia Presenze 
Regia di Angiola Janigro 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria
no. 18) 
Vedi spazio musica 

ORIONE (Via Tortora, I l - Tel 

Alle 21 Ramf tCap Scritto diret
to ed interpretato da Claudio Re-
mondi e Riccardo Caporossi 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Domani alle 21 
PRIMA Due amiche di Adriana 
Martino con la Cooperativa Teatro 
Canzone Regia di Roberto Guic
ciardini 

PARIOU (Via Giosuè Bersi. 20 • Tel 
803523) 
Alte 21 45 PRIMA Sinceramente 
bugiardi di Alan Ayckbourn, con 
Valeri, Paolo Ferrari 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel 465095) 
Alle 21 Su • giù per le rotte 
aca(to)le di e con Grazia Scuccr-
marre, con Giovanna Brava. Vin
cenzo Preziosa 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 • Tel 
6542770 - 7472630) 
Domani alle 21 Lo smemorato di 
Emilio Caglien. con Anita Durante. 
Emanuele Magnom Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 • Tel 6798269) 
Alle 21 30 AKeGorle di Famigli» 
di Castellacci e Pingitore. con Ora
ste Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco fingitore 

SAN QENESIO (Via Podgora, 1 • Tel 
310632) 
Alle 21 Una serata con Violetta 
Chiarini, con la Compagnia Cmert-
Palazzo Regia di Sergio Bargoni 

SISTINA IVia Sistina, 129 - Tel 
4756841) 
Alle 20 45 Rinaldo In campo di 
Garinei e Gtovannini. con Massimo 
Ranieri Regia di Pietro Cannai 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri, 3 • Tel 
5896974) 
Alle 21 Mad dog bhiee di Sam 
Shepard regia di Roberto Ma luc 
ci Musiche di Stefano Marcucci 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel 
57430B9) 
Alle 21 Romann picaresco di a 
con David Rondino Diapositive e 
disegni di Menare 

STABILE DEL GIALLO IVia Cassia. 
B71/c-Tel 3669800) 
Alle 21 30 Shertock Holmes di Ar
thur Conan Doyle. con Massimo 
Pizurani Giuliano Santi, Guido 
Quintozzi Regia di Pier Latino Gui
doni 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 • Tal 6788269) 
Alle 21 Zoo story di Edward Al-
bee con RaltaeleRiscopo e Rosario 
Crescenzi Regia di Rosario Cre-
seenzi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni.3-Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 21 U stazio
na di Umberto Manno, con Sergio 
Rubini, Margherite Buy e Gianni 
Garofalo Regia di Ennio Coltorti 

TENDA PIANETA (Viale De Couber-
(in - Tel 3933791 
Alle 21 Signori le sono II comico 
di Peppe Barra e Lamberto Lamber-
tini con Peppa e Concetta Barra 

TORDtNONA (Via degli AcquaBpar-
ta. 16 - Tel 6545890) 
Alle 21 Macheti, di W Shake
speare, Spettacolo di marionette 
direno da Mano Ricci 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 -
Tel 7880985) 
Alle 2116 PRIMARpetHcenodiA 
Strindberg, con Anna D OffIZI, Emi-
co Pau Regia di Rino Sudano 

UCCELUERA (Viale dell Uccellerà . 
Tel 855118) 
Alle 21 15 (4 padre di A Strin
dberg, con la compagni» Masche
re Regia di Ugo Margio 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri
ce. 8 • Tel 5740596) 
Alle 21 Rumori fuori seene di M 
Frayn, con la Compagnia Attori e 
Tecnici Regia Aitilo Corsini 
Alle 24 Vittoria a mezzanotte Al 
titolo non ai ho ano 
e con Enzo tachetti 

• PER RAGAZZI B ^ 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 • 

Tel 65067111 
Sabato alla 17 U storia del getto 
mammona Spettacolo di burattini 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Lablcena. 
42 - Tel 7653495) 
Giovedì alle 17 Un cuore grande 
cosi di Ofelia Biasuii. con Krystyna 
Szafranska Regia di Franco Magno 

CRISOGONO (Vi» S Gallicano, 8 • 
Tel 5891877) 
Giovedì alle 17 Torquato Teseo 
eovaUer di penne e epede con la 
compagnia dei pupi siciliani dei fra
telli Pasqualino 

CIRCO EMBELL RIVA (Via C Colom
bo - Tel 5743503) 
Orario degli spettacoli 16 30- 21.15 

OEI SATIRI (Vis di Grottapmta. 19 • 
Tel 6565352) 
Sabato alle 16 Pulcinella, sua me
gli» e Puhlneilino Spettacolo di 
burattini, liberamente tratto dal 
Punch and Judy 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 • 
Tel 744707) 
Alle 10- Le due orfenefle con Ma
ria Maglietta, Marcella Tersigni. re
gia di Tiziana Lucattim 

E.T.L AURORA (Via Flaminia Vec
chia. 20 • Tel 393269) 
Alle V0 3 0 Lo strano robot del 
D o t t J e k v t U M r . H v d o d a R Ste
venson Compagnia, Filarmonica 
Clown 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel 
7551785-7822311) 
Sabato alle 16 30 e alla 1830-
Proiezione dei til GN armi m tasca 
di F TruKaul 

IL TORCHIO (Via Morosint. 16 • Tel 
562049) 
Sabato e domenica alle 1645 Alt
ee e lo apeoehio di Aldo Gtovan-
netli 

LA CILIEGIA IVia G Battista Sona. 
13 • Tel 6276705) 
Spettacoli teatrali per le scuola 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure
li» - Località Cerreto • Ladispoli) 
Alle 10 Un clown per tutte le ata-
gloni di G Tallone 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

N U O V O NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 
T U T T E LE 
M I G L I O R I 
M A R C H E 

Cucine in formica e legno 

O Pavimenti 

O Rivestimenti 

O Sanitari 

O Docce 

• Vasche idromassaggio 

m 
ESPOSIZIONE 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
Tel. 35 .35 .56 (parallela v.le Medaglie d'Oro) \ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

TEATRO MONQIOVINO (Via G G i 
nocchi, 15-Tel 6139405) 
Alle 10 II carnevale di Pinocchio 
con le marionette degli Accettali» 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolense. IO • Tet 5592034, 
Alle 10 Cere une vottae con la 
Nuove Opere del burattini 

• MUSICAI 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru
lana. 244 • Tol 732304) 
Vedi spatio Prose 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Alle 20 30 The oonaort o* muef-
cke. Direttore Antony Hootey Mu
siche di Gabrieli. Ferrabosco, Voc-
chi. Monteverdi 

GHIONE (Via (Ielle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Domani alle 21 Unico recital qua
si anno a Roma di Michael Aspirali 
Stringimi donne forte ovvero Vi l i 
•egreti ad erotici fworL 

OLIMPICO (Pzia Gentile da Fabria
no 181 
Domani alle 21 Conceno di musi
che contemporanee con novità as
solute (di Arca e Renosto) Oup pia
nistico Moneta<Rota. tenore Mano 
Bolognesi 

SIAMO 
RICCHI 

SOLO DENTRO. 

SOTTOSCRIVI 

• JAZZ ROCKI 

« U X A N D E r W l A T I {Via Ostia. S -
Tel 35BQ3SS) 
Alle21 30 SerataRythmandBluea 
con il aruppo di Joy Sacco (chitarru 
e voce), con Maitoo Esposito (bas
so). Maura Ammorta (batteria!. 
Marco Tocill (sax). Cinzie Zanna 
Icorialal 

• I O M » M * I V k j S Franceeco a Rf 
pa. 18 • Tel 682S5II 
Domani alle 21 Concerto dei Conoa 
Tropical 

« H I T HOUOAM lina dead Orli « 
Traatevare. 4 1 . Tel. H i e i l l l 
Rlpeae 

•LUE M I IViOTO dal Fico, 3 • Tel 
68790761 
Riposo 

C M F I I A T W O (Via Monto Testac
elo 96) 
Alle 22 Jam Sessnn con Tony 
Scott 

OORIANOUAY IP , B ! , j Tnluaaa 41 -
Tel e s i m i 
Non pervenuto 

FOLKSTUDUIVlaG Sacchi 3-Tel 
08923741 
Riposo 

FONO.!» (Via Crescevo 82/el 
Alle 2230 Musico brasiliana con 
Kaneco 

OmOIO NOTTI IV.O do, F»narol> 
30/0-Tel 68132491 
Alle 22 Concerto con il duo Stetn-
hegen (voce e violino) o Carli (voci 
e tastiera) 

w u n n m J A M C L U B rango 
Angelico. 18/a • Tel 6640348) 
Alle 21 Concerto degli allievi della 
Scuola di musica 

MUSIC INN llargo dei Fiorentini. 3 -
Tel 6644934) 
Riposo 

M C K ' l CAFE AMEIUCAIN IVia 
Pompeo Maano. 27 - Tel. 
31117171 
Alle 22 .30 . Concerto con II ir le 
A t t e n n e (plano). KOaelellene 
leomreebeaee) e Fedde (vece) 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dal 
Caidello. 13/a -Tel 4745078) 
Riposo 

TUSITAIA (Via dei Neolili. 13/A -
Tel 67832371 
Alleai 30 Serata video con Fraddy 
Habbard. i Manatthan Tranler e 
une serie di video blues 

GIOVEDÌ 4 FEBBRAIO 19B8 - ORE W 
SALA DEL CENACOLO 

Piazza Campo Marzio 42 - Roma 

1° Seminario di studio 

IL LAVORO INVISIBILE: 
le mille facce dal mastiara di danna 

Relazioni di: 

MATILDE CALLARI GALLI • ADELE PESCE 
FRANCA BIMBI - CHIARA SARACENO 

EVA CANTARELLA - ALBA CHIAVASSA 
LAURA HOESCH 

GRUPPO INTERPARLAMENTARE DONNE 
elene nelle liste del PCI 

L'ultima chance per chi a Roma non ha visto la 
COMPAGNIA ATTORI & TECNICI 

in 

piazza S Maria Liberatrice Testacelo te i . 5740170-574059C 

l 22 l'Unità 

Martedì 
2 febbraio 1988 

Illllllilllllill 

http://ViaSS.Apoatol.20


.N on convince 
«L'avaro» di Molière interpretato da Tognazzi 
Fra contrasti e polemiche 
uno spettacolo incerto, che delude le attese 

^A.batantuono 
protagonista di «Strana è la vita», il nuovo 
film di Giuseppe Bertolucci, 
storia di un uomo inseguito da quattro donne 

Vedirefiro 

CULTURAeSPETTACOLl 

Ma quanto erano 
rossi 
quei Quaderni 

_ _ _ _ _ 
• I ROMA Chi fu Raniero 
Panzierl un politico (sociali 
sta) che lasciò il suo partito 
per dedicarsi da politico alla 
classe operaia? 0 un intellct 
lualo puro? Un figlio degli an 
ni Cinquanta o un padre degli 
anni Settanta? Prima di morire 
voleva o no iscriversi al Psiup' 
A Roma la discussione Inior 
no alle sue lettere recente 
mente pubblicate a cu r i di 
htefanoMerli ostata rovente 
Sono anche volale posanti ae 
cuse 

L altra sera alla f-ondazione 
Basso sembrava di essere nel 
mezzo di un film che si intitola 
/frrfs una bella pellicola di 
quattro o cinque anni fa ame 
ricanti di quelle alternative e 
vi si racconta la storia com 
mossa e partecipe di una pie 
(ola minoranza i comunisti 
americani Quest aria tirava al 
la I onda tone Basso dove si 
discuteva del volume di lette 
ro di Raniero Ponderi < dite di 
recente da Marsilio (iettare 
0)40 I9b1 lire 55 000 ahi 
me) un Reds ali italiana in 
lerpretato da un folto gruppo 
(una cinquantina) di incanutiti 
•rossi operaisti* molti com 
mossi alcuni irritati dal clima 
reduci sia lutti aneddotici 
con una gran voglia di racean 
lare le proprie esperienze con 
il vulcanico (e ormai mitico) 
fondatore di Quaderni rossi 
Era una situazione di grande 
tensione emotiva E come ca 
plta talvolta in occasioni del 
genere occorreva anche un 
«cattivo» della situazione su 
cui scaricare le molto tensio 
ni 

fc, infatti la testa di turco è 
stala presto trovata nel cura 
tore del volume (insieme a Lu 
cin Dotti) cioè Stefano Merli 
t he fu a suo tempo anche 
collaboratore di Pinzlen sica 
so Ha cominciato Mano 
Tronti che fu il principale cor 
rispondente romano dei tori 
neslssìmi Quaderni ras si Di 
eo Tronti «Ub iogn f iad iPan 
sieri come uomo politico so 
ctflliita ha avuto certamente 
una continuità come sostiene 
Merli ma solo fino a quando 
approdo al Quaderni rossi 
non Quaderni rossi compre 
si U avvenne il salto quindo 
si creò, la necessita di portare 
una (orma politica diretta 
mente dentro le org in iazu io 
ni storiche del movimento 
operaio» L ancora «Panzlcri 
non fu un morandnno atipi 
t o come dice Merli ma un 

socialista atipico che deci 
se di lavorare fuori dal partito 
quando si accorse che i p 
punto occorrevo hro un sai 
lo» Cpoi ce n e anche per le 
t o m m c m o r M o n i del 68 
(•tull i questi tristi depilatila sul 
6 8 0 -Perche - dice Tronti -

ira i operaismo o il u8 non ci 
fu rapporto Panier i non visse 
abbastanza a lungo per veder 
lo fui sarebbe stato felice solo 
di assistere ali autunno del 
00 Ecco lo vorrei vedere 

quanti supplementi usciranno 
per ricordare il 69 e la spalla 
ta operaia* 

Dopo di che la parola passa 
a Liliana Unzardo anche lei 
una e ollaboratrice di Panzien 
che ne difende ferocemente 
la memoria viol i la Stefano 
Merli viene trapassato da par 
tt a parte per h sua introdu 
7 one Inadeguata» e in alcuni 
r ini t i falsificatrice «Merli -
dice la Urzardo - sostiene 
clic Pinzien pirlava bene e 
razzolava male U addirittura 
(ali Einaudi) che non lavorava 
abbastanza Non e vero Pan 
zien da Einaudi insieme a 
Renato Solmi e a Franco Forti 
ni ha sprovincializzato ta cui 
tura italiana» 

L quanto agli aspetti stretta 
mente politici «Ancori Merli 
sostiene che Rimerò prima di 
morire nel 1964 stava per en 
trare nel Psiup glielo ha rac 
contato oralmente Lucio Li 
bertinì che allora era dirlgen 
le di quel partilo Porse ma a 
me sembra difficile Non ci si 
può affidare come fa Merli 
solo alla storia orale» 

I sentimenti si accumulano 
venati ancora dei contrastati 
sentimenti di allora e anche 
da vecchie ruggini oppure ddl 
senso di protagonismo di chi 
parla Franco Fortini ricorda 
ancora lo scontro tra Panzierl 
e dalla parte opposta uniti Ei 
naudi e Calvino che fu sem 
pre strettamente legalo ali e 
dllore (e sbotta ad alla voce 
dal centro sala Carlo Muscet 
ta altro protagonista einau 
diano «Bisognerebbe dirlo 
queste cose su Calvino 0 
A tu I L qt M i rli non av rebbe 
raccontato bene a proposito 
di una vicenda legala a una 
rivista dell editore torinese 
Ragionamenti che vide su 
fronti contrapposti Panzierl e 
lo stesso Fortini il qui le 
smorba i dissensi di k ri come 
vengono raccontati nei libro 

I atmosfera e davvero cai 
d i 1 amareordha mosso 1 vi 
scen di tutti i presenti Difficile 
dire invece dopo questo di 
battito che cosa sia stato 
esattamente Panzien Apren 
do il volume delle Lettere si 
scoprono relazioni e Interessi 
insospettabili per un formo 
teorco della centralità della 
fabbrica come fu lui Hinenri 
mement i con intellettuali di 
sparati e «curiosi da Galvano 
Della Volpe a Ernesto De Mar 
tino perfino Edgar Mann un 
rapporto da padre a figlio con 
tanti intellettuali (allora giova 
nissimi) emersi poi negli anni 
a seguire da Asor Rosa a Rita 
Di Leo a Toni Negri e tanti al 
tri il tutto in un denso vuoto 
pneumatico dentro la società 
dentro ì partili e ancor più 
dentro il sindacato (si veda in 
proposito una durissima lene 
ra degli ancora giovani Cara 
vini e Pugno allo stesso Pan 
zlcri) Insomma e una storia 
intellettuale spessa densa ma 
ancora vicina coinvolgente 
difficile da raccontare 

Il cortile di Palazzo Crassi durante la mostra «Futurismo & Futurismi» 

E fu Tempo perso 
u à MILANO Interrogare con 
calma a più voci la velocità 
E possibile A patto di sapere 
che poi aporta I agenda filo 
sofica antropologica sociale 
del problema si sbatte in una 
ingombrante «figura» il Tem 
pò la sua dimensione il suo 
spazio A quel punto diverse 
intelligenze mettono in cam 
pò obbligatoriamente diverse 
concezioni del mondo e la di 
scussi one non profuma più di 
accademia por fortuni Si le 
centinaia di persone che han 
no impegnato un intero so 
loggiato (ine settimana nell a 
scolto dei tanti relatori Invitati 
dalla Casi della Cultura da 
Sergio Scalpelli e da Marco 
Manzoni a confrontarsi sul te 
m i di cui sopra non hanno 
«perso il loro tempo 

tendat i e velocisti Le ac 
que le agita subilo il sociologo 
Franco Ferrarotti in seguito 
definito dallo psicoanallsta CI 
vio Fachlnelti un «lupo Siberia 
no che urla in modo flautato" 
In effetti Perrarolti non usa 
mezze misure Or imi è il kit 
toro tecnico a dettare ritmo e 
ordine del mutamento - dice 
- un fattore ritenuto neutro 
anche dalla sinistra che cosi 
pensando si arrende In real 
là è il capitalismo finanziario 
che delega la sua sempre più 
rapida internazionalizzazione 
il suo frenetico ammortamen 
to al decisionismo tecnico e al 
computer Non basta La velo 
cita come tale - aggiunge Fer 
rarotti - non consente rlcor 
do Memoria esperienza e 
cultura sono in pericolo Spe 
ranze' Che una crisi proprio 
perché lacerante apra gli oc 
chi 

Il percorso scelto da Giaco 
mo Marramao è tutto filosofi 
co parte da una domanda ra 

Ciò che !a velocità ci regala con una mano 
ce lo toglie con l'altra? A Milano 
un convegno-dibattito sui nuovi ritmi della 
nostra civiltà. E intanto la memoria... 

dicale come abbiamo invon 
tato la mod mila come si e 
imposto su scala planetaria il 
Tempo accelerato della tecni 
ca? E sueg nsce per primo 
una distinzione tra tempo co 
me freccia (quello del proget 
to) e tempo come enigma vi 
tale mentre il sociologo Mari 
no Livolsi partendo da una 
idea di tempo determinato so 
cialmente e simbolicamente 
arriva a coni lusioni non dissi 
mili da quelle di Ferrarotti 
stiamo divertando tulli quanti 
«manager dell impressione 
senza proge to illusi di esse 
re liberi nel tempo non di la 
voro quando in realta la vita 
nelle metropoli e non solo 
non ci condente di decidere 
soggettivamente il nostro 
tempo Ancora la memoria 
Ne siamo scippati» dice Li 
volsi per la crisi delle istitu 
zioni famigl i ! Chiesa Stato 
- che I hanno sempre gestita 

Esordisce il sernioiogo 
Omar Calabrese allenti qui 
non dobbiamo duellare tra 
lentisti e velocisti non esisto 
no un penserò veloce e un 
pensiero lei to La veloci t i è 
un concedo neutro siamo noi 
a dargli determinati «valori ag 
giunti» m positivo o in negati 
vo E la nosti a è una società in 
cui la veloci a e un valore do 

A N D R E A A L O I 

m nante fortemente condivi 
so È successo noli illumini 
sino con la mitologia del viag 
giare a meta dell Ottocento 
con I industnalesimo e il mac 
chimsmo negli anni del futuri 
smo Oggi ' Abbiamo nuovi 
ritmi nuove mitologie «cultu 
rali» dai tempi forsennati di 
certe trasmissioni tv ai video 
game dal giornalismo che si 
nutre di anticipazioni ai prò 
dotti letterari o cinematografi 
ci che condensano in brevi 
spazi molte variazioni Bene 
si imo sicuri chiede Calabre 
se che mass media e compu 
ter siano il braccio armato 
delle classi dominanti? Che in 
quest epoca si pensi di meno7 

In fondo ci si può abituare a 
riflettere più alta svelta E poi 
abbiamo si di fronte oggetti 
che rimandano a una estetica 
delia velocita ma non e è cor 
rispondenza sul piano sociale 
dove tardano decisioni e solu 
?ioni ai problemi - dall am 
biente ai servizi delle metro 
poh dove le istituzioni non 
riescono più a dare risposte 
adeguale e nella gestione del 
potere predomina la geronto 
crazia Dtmonizznmo piutto 
sto la lentezza e impariamo a 
governare la velocita con 
un etica diversa non una qua 
lunque dice Calabrese quella 

della sinistra 
Tao e microchip Racconta 

Gillo Dorflcs un pellerossa 
Hopi non conosce il significa 
to della parola ritardo Per lui 
il domani è inconcepibile E il 
suo concetto di temporalità 
ne fa storicamente uno scon 
fitto L umanità deve imparare 
a uniformarsi nella concezio 
ne del tempo se no molte 
fratture resteranno invallcabi 
li L invito e a guardare altro 
ve a passare dal tempo unili 
neare a quello ciclico che 
scorre nel nostro corpo coi 
bioritmi (ne parla Alessandro 
Meluzzi biologo) e in culture 
lontane dalla nostra come 
l induista e la buddista II tema 
e sollevato da una docente di 
estetica Grazia Marchiano 
che dopo aver stabilito un e 
guaglianza tra tempo contem 
piativo e sincerità interiore 
invita a considerare con pan 
dignità umana» civiltà della 
tecnica e pensiero «orienta 
le» 

«Lascnmo perdere si ac 
cende il filosofo Umberto Ga 
limberti io sono occidenta 
le il mio tempo e quello del 
funzionalismo che rapporta i 
mezzi a obiettivi pratici senza 
fini ultimi o cicli che non mi 
consente domande sul senso 

Ogni riferimento alla natura e 
•patetico perche anche la na 
tura e artificio E fa velocizza 
zione ci offre molte identità 
la nostra liberta e proporzio 
naie al numero di giochi in 
cui entriamo al numero di in 
formazioni che abbiamo» 

«Cos è» i l futuro «Dobbi i 
mo tornare alle radici del pen 
sare umano stare sull orlo do 
ve finisce la nostra logica 
Non si tratta di essere ottimisti 
o pessimisti - sostiene il fi lo 
sofo Carlo bini perche se ora 
è scomparso ogni senso del 
movimento non e detto che 
vada sempre così Non stiamo 
forse imparando i non usare 
le armi atomiche7 Le nuove 
patologie che derivano da una 
perdi'a di identità nell uomo 
metropolitano agg iinge A l 
berta Melucci sociologo -
non sono un destino inevitabi 
le L incertezza I iperconsu 
mo di segni una soffcrenzi 
non da scarsità ma da ecces 
so chiamano tulli c h e l o v o 
gliamo o no attori in questa 
epoca alla flessibilità ad 
una maggiore attenzione di 
percorso rispetto a mete «ulti 
me 

Rispunta fa politica !n gio 
co sottolinea con forza Mar 
ramao sono la democrazia e 
la liberta la possibilità stessa 
dell esperienza nel corso eli 
una mutazione incessante che 
non sembra consentire muta 
mento o lasciare spazio a 
idee generali non immediata 
mente utilizzabili Alla filoso 
f a in una parola Peccato 
perche certe domandine sem 
plici semplici non saranno 
d attualità ma restano attua 
li Chi siamo' Dove andiamo7 

Scusate la banalità ma as in i 
stra cosa si risponde7 

Zavoli: il «sì» 
di Fellini 
contro il «no» 
dei crìtici 

Battaglia a colpi d i dichiarazioni intorno alta nomina d i 
Sergio Zavoli al settore cinema della Biennale di Venezia 
Ma ci sono anche prese di posizione che riconoscono a 
Zavoli la capacita di poter operare nel migliore dei modi 
alt interno della Biennale Viene da Federico Pelimi (nella 
foto) i l sostegno più forte a Zavoli •Francamente non 
riesco a capire perché Sergio Zavoli non debba riuscire 
laddove hanno dato ottima provai Rondi iBiraghi lUzza 
ni La sua lunga esperienza come presidente della Rai -
dice Fellmi - ente dalle strutture credo molto più comples
se delicate e responsabilizzanti di quanto non siano quelle 
di una grande mostra cinematografica dà tutte le garanzie 
necessarie» Ma ta battaglia vera e propria riguarda i critici 
Ieri infatti un corsivo del quotidiano romano «Il Tempo» 
(per il quale Gian Luigi Rondi firma la rubrica di critica 
cinematografica) elogiava la sceita di Zavoli (Rondi come 
si sa e consigliere dell ente veneziano) Al contrario «N 
Messaggero» quotidiano per il quale lavora Gugliemo Bi 
raghi candidato sconfitto da Zavoli avanzava pesanti dub
bi sulla scelta operata aggiungendo che quella di Zavoli 
«sarà una direzione sotto tutela la tutela di Gian Luigi 
Rondi» Rondi da parte sua fa sapere di aver suggerito II 
nome di Zavoli su segnalazione diretta di Fedenco Fellini 
Ma non è un mistero che proprio 1 ex responsabile del 
settore cinema della Biennale aveva come principale 
obiettivo quello di «sconfiggere» il collega Guglielmo Èira 
ghi Su tutto poi una dichiarazione di Lino Miccichè il 
quale senza aggiungere nulla al comunicato diramato do 
menica scorsa dal sindacato dei critici cinematografici del 
quale è presidente toma ad esprimere dubbi sulla compe 
tenza cinematografica di Zavoli 

Ali ultima cerimonia per gli 
Oscar l anno scorso Ste 
ven Spielberg lanciò un ap
pello per il «ritorno alla pa 
rola» dopo I orgia di azione 
che Hollywood ha offerto 
in questi anni Evidente 

• " • « • ^ • « • ^ • • • • ^ • • ^ • » mente i suoi colleghi lo 
hanno ascoltato Al punto che proprio un progetto di 
Spielberg Rainman «L uomo della pioggia è stato tal 
mente curato dal punto di visi* dei dialoghi che la sceneg 
giatura è venuta a costare la cifra record di 10 000 dollari 
a pagina Lo script originano dopo aver colpito la fantasia 
di Dustin Hoffman e del regista Marry Brest è stato riela 
borato da un nutrito gruppo di sceneggiatori Ora che il 
progetto e stato affidato a un nuovo regista Sydney Poi 
lack (che iniziera le riprese in aprite) sono entrati in azione 
i due suoi sceneggiatori preferiti Secondo i calcoli degli 
esperti insomma soltanto le parole del film sono già co
state un milione e mezzo di dollari circa un miliardo e 
ottocento milioni di lire 

Dustin Hoffman: 
un film 
da 10.000 dollari 
a pagina 

Hector Babenco 
In Brasile 
porta il teatro 
di Shepard 

Manuela 
Kustermann 
con un'altra 
«Signorina Else» 
a Bologna 

Il regista brasilinao Hector 
Babenco ha deciso di por
tare a teatro a San Paolo 
dove e tornato a stabilirsi 
la popolare commedia d i 
Sam Shepard Pazzo da 
more già adattata con sue* 

^^—I^^^—^H^— cesso al cinema da Robert 
Altman Dopo il controverso risultato del Bacio delta don 
na ragno (piaciuto al pubblico ma non a Manuel Puig) 
Babenco ha diretto negli Stali Uniti Ironweed tratto a sua 
volta da un romanzo - di William Kennedy - e interpretato 
da Jack Nicholson e Meryl Streep 

Dopo alcuni rinvìi dovuti a 
problemi tecnici questa se 
ra irriva al debutto a Casa 
lecchio sul Reno (pochi 
chilometri da Bologna) La 
signorina Else nella versio 
ne di Giancarlo Nanni con 
Minucta Kustermann nel 
ruolo del grande personag 

gio inventato da Arthur Schnitzler II racconto dello scrii 
toro austriaco ricostruisce minuziosamente la lenta caduta 
nella follia della giovane Else costretta a perdere la prò 
pria identità per evitare gravi problemi finanziari alla prò 
pria famiglia 

Tre vasi d i argilla d i forma 
ovale alti circa 40 50 centi 
metri e risalenti al VII VI se 
colo a C sono stati fortuno 
samentc scoperti da alcuni 
vigili urbani del comune di 
Fono d Ischia in un tondo 

**—^^^**>«i^iiiiii^MM situato nella frazione di 
Panza un villaggio prevalentemente agricolo di circa tre 
mila abitanti posto sul versante sud occidentale dell isola 
a pochi chilometri da Fono La scoperta confermerebbe 
I esistenza di un insediamento greco anche oli interno 
dell isola non lontano da San Montano dove esisieva la 
citta di «Pithekoussai» che rappresenta la pnma colonia 
greca dell Occidente 

Nuovi reperti 
greci 
del VII secolo 
scoperti a Ischia 

N I C O L A F A N O 

Londra puritana proibisce anche Michelangelo 
Si chiama «Clouse 28», 
è una legge antì-omosessuali 
destinata a colpire persino 
le opere d'arte ispirate 
ai gay: ed è subito polemica 

A L F I O BERNABEI 

Gli «(freschi di Michelangelo per la Sistina 

• • LONDRA Michelangelo 
g iy e diventato il protagonista 
simbolicamente più altoloca 
to nella campagna di protesta 
contro un nuovo disegno di 
legge intitohto Clouse 28 che 
sull onda della piura dell Aids 
mette fine legale ali avanza 
ta della socicla permissiva in 
Inghilterra Lanista e stato in 
vocato da una delle organiz 
zatrici della manifestazione 
passata davanti a Wcstmin 
ster «So Michelangelo non 
fosse stato omosessuale i l pò 
sto degli affreschi nella Cap 
pella Sistina ci sarebbe carta 
da parali» Il tmancial Times 

ha poi ded cato una pagina di 
attenta critica alla legge E 
I Associazione degli storici 
d arte ha chiesto «Qual è il 
dettaglio essenziale del Da 
Via7 Possiamo renderlo pub 
blico stnza timore di essere 
accusati di pervertire la gen 
te?» 

I nessi fra omosessualità 
arte Stato e Chiesa ( i circoli 
anglicani sono ancora scon 
volli dal misterioso suicidio 
del teologo C i r t l h Bennett) 
sono tutt l i t ro che arbitrari 
M i la questione riguarda in 
nanzitullo la politica i dinl l i 
umani e la società civile La 

Legge 28 stabilisce che le au 
te rità locali non devono prò 
mote promuovere I omoses 
s n!it 1 o pubblicare malenale 
a qutsto scopo Ne devono 
promuovere I mscgnamenio 
volto ali accettab 1 ta de l lo 
moscssual ta come preteso 
rapporto fam I are o I nanzia 
re miz ative che abbiano que 
sii scopi 

Ma cosa significa promuo 
vt re I omosessualità nel paese 
dove si è passati dall imprigio 
namento di Oscar Wilde nel 
1895 alla legge del 1967 che 
consente relazioni omoses 
suali fra adulti consenzienti di 
eia superiore ai 21 anni ' Il Fi 
nanaal Times scrive che la 
storia doli omosessualità e 
stata canttenzzata da ipocn 
SIL evas oni sottoculture 
•Ottani anni dopo che Freud 
nel Tre saggi sulla sessualità 
avanzo 1 ipotesi che le cosid 
delle perversioni non sono 
altro che una forma più estre 
ma e d smtbita de lh sessualità 
presente in ogni persona e è 
ancora chi considera I omo 
sessualità una malattia La 

maggioranza sessuale e anco 
ra riluttante nel costruire uno 
status d uguaglianza con gli 
omosessuali Ma di colpo e e 
il problema nuovo rappresen 
tato dagli a petti pos tivi del 
! omosessua ita aspetti che 
non csistev »no finche i gay 
erano ghett zzati e che ora 
non si sa b* ne come gestire 
volendo evitare sia un regres 
so nelle liberta civili che I as 
salto di tonc rivoluzionario di 
certi gruppi gay» 

Si scopre cioè che finche 
I omosessualità era rappre 
semata con connotati negati 
vi relazioni infelici sessual 
mente imperfette la maggio 
ranza sessuale non si prcoc 
cupava troppo Ma da quando 
viene rappresentata anche co 
me rapporto felice duraturo 
hmiliare spiritualmente e 
sessualmente ricco la stessi 
maggioranz i sessuale si sente 
minacciata in quanto la sup 
pos ngidita dei ruoli maschi 
li t knimimn viene messa in 
questione e io crea confusio 
ne 

t il punto a cui si e arrivati 

in Gran Bretagna dove a co 
minciaredal 1981 maschi gay 
e lesbiche sostenuti da pari ti 
sindacati municipalità autori 
ta scolastiche ed enti educati 
vi hanno cominciato a prò 
durre «immagini positive» 
dell omosessualità L esempio 
più noto e il libro illustrato 
Jenny abita con Eric e Martin 
d retto ai giovanissimi otteni 
bile in certe scuole e bibliote 
che pubbliche Jenny è una 
bambina che vive nella stessa 
casa col padre e ti suo amante 
maschio e «sono tutti molto 
contenti» Ora libri come que 
sti verranno tolti dalla circola 
zione ma la legge potrebbe 
portare assai più lontano A li 
vello personale gli insegnanti 
gay e felici di esserlo dicono 
che ora dovranno mentire agli 
alunni mentre nel settore 
pubblico migliala di infelici 
tuali e artisti temono npercus 
sioni censorie vastissime Frai 
manifestanti contro la legge ci 
sono i registi John Schlesinger 
e R chard Eyre gli atton Lau 
rcnco Olivier e Susannah 
York i compositori Sir Mi 

chael Tìppetl e Maxwell Da 
vies Secondo alcuni la legge 
potrebbe far sparire dalle bi 
blioteche pubbliche e gallerie 
opere di D H Lawrence 
Prouste E M Forstero dipinti 
d iHockneyeBacon «Poircb 
be diventare impossibile esibì 
re con fondi pubblici il quadro 
di Hockny con due ragazzi a 
letto a meno che un cartello 
non spieghi che si sono con 
cali per prendere il le» ha del 
to la direttrice dell Associa 
zione degli storici d arte 

Ci sono prospettive più 
drammatiche nell ipotesi che 
la Clouse 28 e il primo passo 
in sede legislativa della nuova 
morale conservi!nce deter 
minata a far piegare la testa al 
pensiero liberal progressivo 
della Chiesa anglicana cosi 
come ha già fatto in altra sede 
per i minatori e i sindacati fi 
governo è irritato dalla politi 
ca dell arcivescovo di Canter 
bury dottor Runcie che de 
nuncia troppo spesso la ere 
scente divisione (ra ncchi e 
poveri la mancanza di com 
passione la disoccupazione 

Metterlo di fronte invece ad 
una questione cosi delicata 
come I omosessualità d o 
vrebbe «fargli capire»quali so 
no i suoi doveri e i suoi l imit i 
Che se ne sita nel suo recinto 
col suo gregge Tutti sanno 
che esiste un gruppo di pres 
sione anglo cattolico di destra 
legato a parlamentari consci 
valori già al lavoro per ìmpo 
dire che ali indigeribile Run 
eie venga sostituito I anno 
prossimo I ancor più liberate 
John Habgood Vorrebbero 
fare eleggere invece il vesco 
vo di Londra Graham Leo 
nard 

Una polemica ferocissima 
che ha visto già ta sua prima 
v i t t imi indiretta II teologo 
Garetti Bennett e stata trovato 
morto asfissiato nel garage 
dopo aver scruto un art icolo 
anonimo che attaccava I auto 
rita di Runcie Molti d icono 
che può essersi ucciso dopo 
essersi reso conto che forniva 
I arma per colpire i arctvtsco 
vo alle spalle servendo gli m 
tercssi di una fazione di Ghie 
sa e Stato 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Intervista con Enzo Biagi: da stasera riprende su Raiuno «Il caso» 

«Cronista», non per civetteria 
Stasera ritorna Enzo Biagi con // caso (Raiuno, ore 
20,30). Una nuova stagione Qa cinquantesima del
la vita professionale del giornalista) che comincia 
all'insegna della Dynasty nostrana della famiglia 
Agnelli. Poi l'intervista a Rada Krusciova e il con
fronto tra Nicolazzi e Signorile, ministri inquisiti 
Una speranza sul fronte dell'Aids, il caso del tossi
codipendente che non risulta più sieropositivo. 

M A R I A NOVELLA O P P O 

Emo Biagi da stasera riprende su Raiuno «ti caso» 

WB MILANO Enzo Biagi n 
parte con // caso nel cinquan 
(esimo anno della sua attività 
giornalistica Festeggiamenti 
pochi, lavoro tantissimo Nel 
suo studio alla sede Rai di Mi
lano subito si mette a raccon
tare i personaggi che ha in
contralo e intervistato per la 
nuova sene Dagli Agnelli alla 
driiadi Krusciov, Rada ai par 
licolan che gli sono rimasti 
nella memoria le case le co
se, le mani di questo e di quel
lo Del grande portiere russo 
Jascìn dice -Gli hanno taglia
to una gamba per una malat
tia Pensare a uno come lui in 
una casetta modesta Dei russi 

in genere mi incanta la mode
stia La figlia di Krusciov mi ha 
detto che li padre non le ha 
mai parlato di Stalin ma le 
leggeva poesie i>er ore I russi 
sono così » Insomma Biagi, 
dopo cinquant anni di giorna 
lismo ancora si appassiona al 
le storie che racconta 

Adesso però parliamo di 
lei, della sua vita... 

Ok si Facciamo come Zavat 
tini che scrisse un libro intito 
lato Partiamo tanto di me e 
cominciava con la descrizio
ne della sua faccia 

E lei come si vede? 
Mi considero uno degli uomi 

ni più fortunati Continuo a 
giocare e mi pagano perfino 
Dico sempre alle mie figlie 
che non posso lamentarmi di 
essermi sacrificato per loro 
tutto quello che ho latto 1 ho 
fatto per me perché mi piace
va Il mestiere mi ha fatto sem 
pre compagnia 

Lei dice sempre con civet
teria di essere «solo un 
cronista*... 

Si ma é moltissimo Non e e 
civetteria Oggi non e e più 
nessuno che racconta i fatti 
Non e è interesse per le storie 
della gente Le uniche crona
che rimaste sono quelle spor
tive, ma ormai si vede tutto in 
tv Slamo pieni di interpreta
zioni e manca la cronaca 

Però, come dice, c'è la tv. 
Come ha cambialo la sua 
vita la tv? 

lo penso di aver continuato a 
fare il mio mestiere corretta
mente Non vedo differenza 
tra i due impegni Ho fatto la 
tv cosi come mi veniva Ho 
cominciato nel 61 Ho ade* 
guato questo lavoro alla mia 

natura sto fermo, non faccio 
gesti non sono un attore 

Che cosa le manca, magari 
anche professionalmente? 

Mi manca il tempo per stare 
con me stesso 

E se scoprisse di essersi 
antipatico? 

Infatti alle volte mi trovo in 
sopportabile Mi guardo allo 
specchio e mi sembra di somi
gliare ali onorevole Rumor 

Cosa pensa del giornali* 
smo televisivo cosi appai* 
tatoelotUuato? 

È un problema di tutto il gior
nalismo Non si può sentirsi 
liberi per contratto Tutti i 
giornali hanno un padrone La 
libertà è un problema di tutti e 
di ognuno questo è un me
stiere mollo individualista lo 
ho cominciato sotto il fasci
smo lavorando a giornali co 
me Assalto Ricordo che sol 
tanto Aristarco ed io difen
demmo Ossessione di Vi
sconti Si può salvare la pro
pria anima <inche nelle situa
zioni peggiori Oggi poi non si 

Abatantuono, lo psicologo che amava le donne 
Strana la vita. Un titolo su cui tutti potremmo 
essere d'accordo È il nuovo film di Giuseppe Ber
tolucci, che sulla stranezza dell'esistenza dice una 
parola quasi definitiva. Abatantuono è uno psicoa-
nalista la cui vita, per un bizzarro scherzo del caso, 
è sconvolta da quattro donne Un film «geometri* 
co», quasi un Rohmer all'italiana. Doveva parteci
pare a Berlino, purtroppo non ci andrà. Peccato. 

A L B E R T O C R E S P I 

gfll ROMA Sarà un caso, ma 
in questo (wriodo (almeno al 
(inema) gli uomini hanno 
paura delle donne C rie ven
gono, naturalmente, assaliti 
Ora succede anche a Diego 
Abatantuono e t) bravo attore 
protagonista di Strana la otta, 
ci tiene a distinguere -È un 
personaggio che mi assomi
glia molto In certi atteggia
menti, ma non nelle scoile di 
vita È un uomo inseguito da 
quattro donne, un uomo che 

fugge, che alla fine decide 
di non decidere lo mi sarei 
comportalo diversamente Ma 
non chiedetemi come Erano 
tutte e quattro cosi simpati
che, carine » 

Le quattro donne sono Una 
Sastn, Monica Ouerrilore, 
Amanda Sandrelli e Domizia-
na Giordano Provengono dal 
romanzo di Giovanni Pascut* 
to, un libro (omonimo del 
film) che Giuseppe Bertolucci 
ha letto circa un anno fa e di 

cui subito si è innamorato fino 
al punto di farne un film per la 
produzione di Gianni Mincrvi 
ni Dania Film Medusa e Re-
tcitalia Quattro donne Una 
Sastri e I eterna fidanzata un 
pò grigia Monica Gucrritore 
I ex grande amore del liceo 
(sposala all'amico del cuore, 
che muore - dopo esser ri* 
comparso dal nulla - nella pri
ma scena del film), Amanda 
Sandrelli I amante adolescen
te del medesimo, fedifrago 
amico, Domiziano Giordano 
la paziente bella e matta (nel 
film Abatantuono è pstcoana-
lista In una Usi) che gli si infila 
nella casa, nel letto, nella vita 
Un coacervo di passioni che 
Bertolucci e Abatantuono 
hanno risolto con grande leg
gerezza, in un film che potreb
be essere il più fiammeggiante 
dei mèlo e che in certi punti 
sembra la più «sofisticata» del
le commedie 

Bertolucci conferma «Mi 
piace questo film perché non 

appartiene a nessun genere E 
perche mi pire vigorosamen
te fuori moda» E aggiunge 
«Se dovessi lassumcre il cuo 
re del film in una battuta di 
rei un uomo di oggi che vive 
gli incontri >con le donne e 
con il prossimo in generale) 
con il massi no di disponibili
tà e il minimo di coinvolgi
mento emotivo Incontri, in 
somma che non riempiono 
davvero la vita Non e casuale 
che sia uno psicologo, cioè un 
uomo abituate -d ascoltare la 
gente, ma che vive questo 
ascolto, questo contatto, co
me un mestiere Infatti la psi
canalisi, la follia entrano nel 
film trasversalmente, non so 
no il vero argomento credo 
sia un film molto sincero sul 
' vissuto di oggi Almeno sul 
mio» Abatantuono dal canto 
suo, ammette di essere entra
to molto nei personaggio, di 
averlo reso con uno stile mol
to asciutto, .ma sorta di «gra

do zero» di recitazione ma dì 
non aver collaborato molto in 
fase di sceneggiatura «Anche 
la battuta sull Inter, quando il 
mio personaggio dice che tra i 
' diversi che lui aiuta, insie
me ai drogati, ai travestiti, e 
cosi via, ci sono anche gli in
teristi è di Giuseppe Anche 
se a me, da bravo milanista, è 
piaciuta » 

Bertolucci, suo fratello Ber
nardo ha dichiarato più volte, 
recentemente, di non capire 
più il proprio paese Ha anche 
iei la stessa sensazione? «Io ci 
provo ci provo continua
mente Sono scelte diverse 
Credo che quel bellissimo film 
che Bernardo ha appena fatto 
in Cina sia anche il tentativo di 
capire perché sta male qua, in 
Italia Ne abbiamo parlato 
molto E abbiamo riflettuto sul 
vecchio detto, quello dello 
struzzo Certo, fuggire è un 
po' fare come lo struzzo, che 
nasconde la testa sotto la sab

bia ma siamo sicuri che, là 
sotto lo struzzo non veda co 
se ancora più profonde, più 
interessanti'» 

A Strana la vita è legata, 
purtroppo, una polemica il 
film doveva rappresentare 11 
(alia in concorso al festival di 
Berlino, poi e stalo nfiutato 
dalla commissione seleziona-
tnce Sull'argomento la parola 
va a Gianni Minervini, produt
tore «E' una brutta stona II 
film era già stato scelto, poi un 
telex del festival all'Anica ha 
dichiarato che "il cinema ita
liano non era degno di parte
cipare al festival ' Noi aveva
mo già preparato la copia sot
totitolata in tedesco e ci sia
mo ritrovati in mezzo alla stra
da La cosa che più ci lascia 
perplessi è che il direttore di 
Berlino, De Hadeln, non si è 
nemmeno degnato di venire 
in Italia ha visto tutti i film ita
liani, compreso il nostro, solo 
in videocassetta • 

rischia più tanto 

Che cosa farebbe se fosse 
un dirigente della Rai? 

lo faccio il programma che 
voglio fare Se non e buono è 
solo colpa mia La Rai dovreb 
be educare la gente più ali es 
sere che ali apparire Si parla 
tanto del giornalismo (elevisi 
vo americano Ho appena vi 
sto 1 intervista che Dan Rather 
ha (atto a Bush scandalosa 
Urlavano tutti e due e si so
vrapponevano le voci E un 
esempio di protagonismo 
giornalistico 

Comunque da noi non si fa 
abbastanza Informazione 
televisiva. 

Se ne fa tantissima, ma Si 
fanno i tg C e il terremoto e si 
vedono le facce dei giornali 
sti Invece la diretta si usa per 
Celentano 1 tg negli Usa sono 
registrati mezz ora prima e co 
si si evitano le pantomime del 
collegamento che non parte 
Che roba e? E solo disprezzo 
per lo spettatore farlo assiste
re ai disguidi Si manda in on
da un opera e la si interrompe 

per passare la linea e Indietro 
tutta 

Non le sembra strano esse
re diventato una specie di 
confessore Internaziona
le? Le hanno affidato molti 
segreti? 

Non mi sembra strano Mi ca
pitava anche da iagazzo Mi 
fanno sempre delle confiden
ze anche in treno Segreti no, 
non ne custodisco Solo me
morie che, quando mi vengo
no raccontate in via persona
le, non le riferisco mai 

Perché ha un rapporto co
sì difficile co! socialisti? 

Non esiste proprio. Del re* 
sto lo parlo solo di fatti. Ho 
votato socialista quasi tut
ta una vita. Non mi place I I 
potere esercitato con arro
ganza, non mi place legge
re In continuazione di re
tate di amministratori che 
hanno una certa tessera. 

E nel socialismo in sé, ci cre
de ancora' 

Credo che l'Italia ne abbia 
ancora bisogno. 

Il cast al completo di «Strana è la vita» 

Sanremo 

Al festival 
canta 
anche Nurj 
• •SANREMO Sono stale; an
nunciale ieri le 26 cantoni 
che parteciperanno al 38* fe
stival della canzone italiana, a 
Sanremo alla fine di febbraio 
La commissione di esperti ha 
scelto i seguenti titoli, sui 40 
presentali per la sezione -vip-' 
L'amore rubalo di Luca Bar-
barossa lo di Loredana Berte, 
Le tue chiavi non ho di Nino 
Bonocore, lo per le strade di 
quartiere di Franco Califano, 
Emozioni di Toto Cotogno, 
Ma che idea dei Denovo, Att-
damenlo lento di Tullio De Pl-
scopo, Nun chiagnere di Pap
pino Di Capri, Era Mia dilu
verò di Drupl, Per noi di Fior
daliso, Una beila canzone d i 
Flavia Fortunato, Nella vaile 
dei timbales dei Figli di Bub-
ba Mi manchi di Fausto Leali, 
Le nota di maggio di Fiorella 
Mannoia, Dopo la tempesta 
di Marcella, La prima Bietta 
della sera dei Malia Bazar, 
Creto chiaro dei New Troll», 
Sarà per te di Francesco Nuli 
(certo, proprio lui, l'attore di 
lo. Chiara e lo Scuro), Quan
do nasce un amore di Anna 
Oxa, Inevitabile M / rad i Rai, 
Perdere l'amore di Massimo 
Ranieri, Italia di Mino Rena
no, Nascerà Cesa dei Ricchi e 
Poveri, // mondo avrà una 
grande anima di Ron, Come 
per miracolo di Alan Sorrcnli, 
Come un giorno di sole di Mi
chele Zarnllo 

Alla categoria delle Nuovi-
proposte parteciperanno in
vece 16 canzoni, eseguite da 
Biagio Anlonaccl {Voglio vi
vere un attimo), Bungaro {Sa
rà torte), Fabio De Rossi {l'ul
tima bugia), Future {Canta 
con noi), Giorgia {lo eoa tei, 
Ice {Marna), Stefania La Fauci 
{Se fosse vero), Lljao {Per noi 
giovani), Mletta {Sogno), MI-
ki {Ogni tanto si sogna), An
drea Mirò (Non * segreto), 
Mariella Nava {Uno spiraglio 
al cuore), Stefania Palalresi 
{Una carezza d'aiutò), Stefa
no Rulini {Canto ho/ero), An
na Rita Tedesco ( l o notte del
le tavole), Paola Turci {Sarò 
bellissima) Ancora da risol
vere, invece, la questione del 
presentatore Christian De Si
ca si è definitivamente tiralo 
Indietro, e la Rai comunicherà 
il nome del sostituto nel pros
simi giorni Ammesso dami» 
ne travi uno . 
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UNO MATTINA. Con Livia Aziarltl 
TOI MATTINA 
LA DUCHÉSSA DI DUKE STHET. Te
lefilm 
TOI MATTINA 
INTORNO A NOI 
LA TATA 1 IL PROFESSORI. Telelllm 
CH« T IMEO FA • TOI FLAOH 
PRONTO,., I LA RAI? V parte 

mtaionNALt 
T O I . Tre mirimi di . 
PRONTO... t LA RAI? 2- pene 
IL MONDO DI QUARK 
CRONACHE ITALIANI 
RIO. Giochi e cenoni 
aPAT-IOLIBERO COLDIRETTI 
OOOI AL PARLAMENTO. TOI 
H A 8 M „ 
IERI, OOOOI. DOMANI 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO PA. TOI 
IL C A I O , di Enio IJlaaj A cura di Corre 
do Granella e Franco Iseppi 
•RANCALEONE ALLE CROCIATE. 
Film con Vittorio Gaasmen Adotta Celi 
Luigi Proietti regia di Mario Meniceli! I l -
tempo! 
TELEGIORNALE 
•RANCALEONE ALLE CROCIATE. 
Film 12° tempo! 
TOI NOTTE. OOOI AL PARLAMEN-
TO. CHE TEMPO FA 
PROCESSO ALLA MAFIA di Paolo 
Gambescia, Pino Passalacqua Aldo ver 
glne 

liiiiwipiaiiwiii 

•UONOIORNO ITALIA 
ARCIBALDO. Telefilm 
GENERAL HOSPITAL. Telelllm 
CANTANDO CANTANDO. Qui» 
TUTTINFAMIGLIA. QUII con Lino Tol
tolo 
RIO. Gioco a nuli 
IL PRANZO I SERVITO, Con Corrado 
OVNASTV. Telefilm «Mascheratali con 
Joan Collina Kate 0 Mara 

7.00 
0,00 
0.90 

10,30 
11.1» 

13.00 
13.40 
13.30 

14.30 
10.00 

17.1S 
1R.1B 
10.4S 

19.1» 
1S.4S 
20.30 
21.30 
22.50 
23.20 

0.4S ULi INTOCCABILI. Telefilm 

FANTASIA. Gioco a quii 
orvALLi DELLA SOLITUDINE. Film 
con Dick Powell Evelyn Keve» 
ALICE. Telefilm con L Lavm 
WI08TER, Telefilm 
rc iNaUE DEL O.UINTO PIANO. Tele 
film 
I ROBINSON. Telelllm 
f B A MOOLIE E MARITO, ( g 
DALLAS. Telelllm 
UCCELLI PI ROVO. 
tfftClATÌ"BVÌ«ASTY 
MAURIZIO Bof fANZO SHOW 
NI0HT 

ffMDU€ 

8.30 
0.00 

10.00 
11.00 
11.30 
11.SS 
13.00 
13.30 
13 40 
14.30 
14.3S 
1S.00 
10.00 
10,30 
10.SS 
17.0» 
13.00 
1S.0S 

18.30 
18.4S 

19.30 

20.30 

22.20 
22.30 
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24.00 

PRIMA EDIZIONE. Mano Paatore ed 
Enza Sampò leggono e commentano I 
giornali 
MUOVIAMOCI. Con 8 Rome 
L'ITALIA S'È DESTA 
STAR IENE CON OLI ANIMALI 
OSE: WANN. WHO, WIE 
IL OIOCO t SERVITO; PAROLIAMO 
MEZZOOIORNO t . . . Con G Funeri 
T02 ORE TREDICI. T02 DIOGENE 
MEZZOGIORNO t . . . 12- parie) 
QUANDO SI AMA. Telelllm 
T02 ORE QUATTORDICI E TRENTA 
OOOI SPORT 
D.O.C. DI Renzo Arbore 
LASSIE. Telefilm 
IL GIOCO t SERVITO: FARFADÉ 
DAL PARLAMENTO 
IL PIACERE PI... STAR BENE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO. Tele 
film 
T 0 2 SPORTStRA 
UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. Te-
lelilm 
METEO 2. TELEGIORNALE. TG2 LO 
SPORT 
SOLDATO BLU. Film con Candice Ber 
gen Peter Si-ausa Donald Pleaaence re
gia di Ralph Nelson 
T02 STASERA 
INDIETRO TUTTA. Di Renzo Arbore e 
Ugo Porcelli Presenta Nino Frasslca 
ORE VENTITRÉ E TRENTA 
IO E ANNIE. Film di a con Woody Alien. 
con Diane Keaton, Tony Roberta 

•11! 

9.2S 

10 20 

11.20 

12.20 

13.20 

13 SO 

15.00 
10.00 
18.00 
19.00 
20 00 
20 30 
21.30 
22.30 

WONDER WOMAN. Telefilm 
KING FU. Telefilm 

AGENZIA ROCKFORD. Telefilm «L uo-
mo che parlava con gli alberi» ' pene 

CHARLIE'S ANOELS. Telelllm 

ARNOLD. Telefilm 
SMILE. Varietà con Gerry Scotti Nel 
corso del programma Deeiav Televislon 

CHIPS. Telelllm 
BIM BUM BAM Programma per ragazzi 
HAZZARO. Telefilm 
STARSKY E HUTCH. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 

0.20 
0.S0 

I RAGAZZI DELLA 3- C Telefilm 

CANDID CAMERA SHOW 
STAYING ALIVE. Film con John Tra 
volta pinola Hughes regia di Sylvester 
Stallone (versione in lingua orgmale con 
sottotitoli! 

M A.S.H. Telelllm 
LA STRANA COPPIA. Telelllm 

DiiuuiffiiiniffifliiuiiiBwieniig 

12.00 DSE- MERIDIANA. Appuntememo con 
I uomo e il suo embiente 

14.00 RAI REOIONE 
14.30 
15.30 
18.00 
17.30 
17.4S 
18.30 
19.00 
19.4S 
20.00 
20.30 

21.3S 
21.40 

23.10 

0.10 

JEANS 2. Con Fabio Fszi 
DSE: S O.S. SCUOLA 
FUORICAMPO Con Fulvio Stlnchelll 
DEHBY. Quotidiano del Tg3 
GEO Con Folco Quilici 
VITA DA STREGA. Telelllm 
TQ3. TO REGIONALE 
20 ANNI PRIMA - SCHEGGE 
OSE: LA VOCALITÀ INFANTILE 
UN ANNO VISSUTO PERICOLOSA
MENTE. Film con Mei Gibson, Sigourney 
Weaver regia di Peter Weir I I * tempo! 

UN ANNO VISSUTO PERICOLOSA-
MENTE. Film 12- tempo! 
L'ALTRO SPETTACOLO. Programma 
Ideato e condotto da Gianni Mina 
TG3 NOTTE 

«Brancicone alle crociate» (Raiuno, 21,45) 

iiiiuiiiiiiiiiiiwìiiiini 

S.30 
9.1» 

11.00 
11.30 
12.00 

12.30 
13.00 
14 30 
1S.30 
10 30 

17 1» 
18 15 
18 4» 
19.30 
20.30 

LA GRANDE VALLATA Telefilm 
CINQUE ORE IN ONTANTI. Film con 
Ernie Kovacs George Sanders 
STREGA PER AMORE. Telefilm 
GIORNO PER GIORNO. Telefilm 
LA PICCOLA GRANDI NELL Telefilm 
«Un ballerino in famiglia» con Neil Carter 
VICINI TROPPO VICINI. Telelllm 
CIAO CIAO. Cartoni animati 
LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 
COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 
ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg 
giatn 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
C EST LA VIE. Gioco con U Smalla 
IL GIOCO DELLE COPPIE Quiz 
OUINCY Telelllm 
I GUERRIERI Film con Clini Eastweed 
Teli» Savalas regia di Brian G Hutton 

23 20 LA NAVE FANTASMA Film con Geor 
go KennBdy Richard Crenna 

1 0 5 
1 65 

SWITCH Telelllm 
IL SANTO. Telehlm 

14.0» NATURA AMICA 
14.30 IL GIUDICE. Telefilm 
18.00 UN UOMO ALIA DERIVA. 

Film 
18.10 ANDAVAMO CONTRO EVA. 

Telenovela 
20.20 I RADAZZI IRRESISTIBILI. 

Film 
22.1S NOTTE NEW*. TELEGIOR

NALE 
23.30 CLUB DEL CRIMINE. Film 

& 
l l l i l l l 

14.1» Al CONFINI DELLA NOTTI 
18.00 CARTONI ANIMATI 
18.30 NEW YORK NEW YORK. Te

lefilm 
20.30 L'INFERNO 01 CRISTALLO. 

Film con Steve Me Queen, Paul 
Newman 

23.45 COLPO GROSSO. Quiz 
00.3S SPORT. Calcio intemazionale 

A L1 
13.30 SUPER HIT 
14.18 ROCKREPORT 
18.30 OH THE AIR 
18 30 BACK HOME 
19.30 ROCKREPORT 
22.30 BLUE NIGHT 

HI '"1 
ODBUII 

.o 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 IL SEGRETO DI JOLANDA 
18.00 SLURPI Spettacolo 
18.30 WAYNE ANO SHUSTER. 
19.30 O'HARA. Telelllm 
20.30 VILLAGGIO PARTY. Variata 
22.30 LA BANDA DEI RAZZIATO-

RL Film 
23.30 I RE DEL RINO. Pugilato 
24.00 TECNICA DI UN OMICIDIO. 

Film 

14.00 ROSA SELVAGGIA. Telenovela 

15.0» I GIORNI CONTATI. Film 

17.30 BIANCA VIOAL. Telenovele 

20.2» LA TANA PEI LUPI. Telenovela 

21.30 GLORIA E INFERNO. Telenovela 

22.00 CUORE DI PIETRA. Telenovela 

14.05 TERRORE DI NOTTE Film 
17.3S MAMMA VITTORIA. Telen 
20.00 POCTORS. Telelllm 
20.30 PALLACANESTRO A2 
22 00 TO TUTTOGGI 
22.10 FAUSTINA. Film regia di Luigi 

Magni 

RADIO lllilll 
RADIONOTIZIE 

a GR1 • a i ons a i o GRI NOTIZIE T 
Gfll 7.2»GAS 7.30GR2RA0IOMATTINO 
» GUI 8.10 GR2 RADIOMATTINO 9 30 
GR2 NOTIZIE »4»GR3 10 GB t FLASH 10 
SPECIALE ara 11 GRI . 11.30 GK2 NOTI 
ZIE 11.4» GAS FLASH 13 GRI FLASH. 
12 IO GR REGIONALI 12 30 GR2 RADIO-
GIORNO 13 GRI 13.30 GR2 HADIOGIOR-
NO 13 4» GR3 14 GRI FLASH. 14 GR2 
REGIONALE. 1» GRI 15.30 GR2 ECONO
MIA 18 30 CB! NOTIZIE 17 GRI FLASH. 
17.90 GR2 NOTIZIF 18.30 0HJ NOTIZIE. 
18.41 GR3, 1t Gfll SERA 13 30 GR2 RA 
DIOSERA 204» GR3 21 GRI FLASH. 
12.30 GR2 RADIONOTTE, 23 GRI, 23.S3 
GR3 

RADICHINO 
Onda verde e 03 e 68 7 SS 9 67 11 57 
12 68. 14 67 18 67 18 58 20 67,22 67 

SRedioanchio 88 12 05 Via Asiago Tenda 
14.05 Musica Ieri e oggi 16 II paginone 
IT SO Raiuno IBZZ 88 18 30 Lo spettatore 
assurdo 20 30 Martedì Rivists cabaret 
commedia musicale 23 05 La lalelonata 

RADIODUE 
Onch varile fl 27 7 26 a 28 9 27 11 27 
13 26 16 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 8 I giorni 9 10 Taglio di torta 10 30 
Radiodue313t 12 48 Perché non parli? 1B 
Il compagno Dan Camillo 18 32 II fascino 
discrato della melodia 19 60 Fari accesi 
21.30fladK>dt»3131 notta 

RADIOTRE 
Ond» vtrdo 7 23 9 43 \\ 43 8 Preludio 
818-8.30-11 Concerto del mattino 7 30 
Prima pagina 11.48 Succede in Italia 12 30 
Pomeriggio musicala 17 30 Terza pagina 21 
Concerto dell Orchestra Filarmonica Mondiale 
22 80 Robinson Crusoe 23 68 Notturno ita 
barra e Raistereonotte 

SCEGUILTUOFHJVI 

20 .30 SOLDATO BtU 
Regia di Ralph Nelson, con Peter Strauss • Can-
dice Bergen. Usa (1970) . 
Fa la sua parte (e bene) net ciclo di film western 
«pentiti» che raccontano lo storia delle guerre ìndia-* 
ne dalla parte degli sterminati e non degli stermina* 
tori Un «soldato blu» e una donna bianca rapila 
dagli indiani scoprono che la loro «civiltà» non è par 
niente civile Scene di strage di impressionanti veri* 
smo e eh spettacolare efficacia, scena d'amara di 
grande romanticismo nelle notta selvaggia. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 {GUERRIERI 
Regia di Brian G. Hutton, con Glint Eaitwood • 
Donald Sutherland. Usa (1970) . 
Nel grande ammazza ammazza della guerra, che vo
lete che sia rubare un enorme carico d oro? E quel 
che penano alcuni furboni mentre infuna lo sbarco in 
Normandia 
RETEQUATTRQ 

2 0 . 3 0 UN ANNO VISSUTO PERICOLOSAMENTE 
Regia di Pater Weir, con Sigourney Waavar a 
Mei Gibson Australie (1982) . 
E un onesto filmone politico, ambientato a Djakerte 
nel momento della orisi del governo Suttarno. Netta 
tragedia di un paese » inseriscono ambizioni a inte
ressi più o meno personali di due •occidentali.», Cui * 
un giornalista a caccia di notizie, tei una spia Innamo
rata Il tutto è pretesto per discutere del diffìcile 
mestiere di inviato in zona di guerra 
RAITRE 

2 0 . 3 0 L'INFERNO DI CRISTALLO 
Regia di John Gulllermin. con Paul Newman • 
Steve McQueen, Usa (1974) 
Catastrofico ecologista Mostra l'eroismo di un ar
chitetto (Paul Newman) che ha costruito un gratta
cielo di dimensioni ingovernabili Quando prenda 
fuoco, sono guai Per fortuna il capo pompiere Stava 
McQueen si piglia la sua parte di gloria e noi la nostra 
parte di godibile paura 
ITALIA 7 

21 .45 BRANCALEONE ALLE CROCIATE 
Regia di Mario Monicelli. con Vittorio Gassmen 
e Paolo Villaggio. Italia (1971) . 
Per fortuna Orancateone si è salvato dalle awemvra 
estreme del primo film e approda a questo, uno dei 
pochi «seguiti» apprezzabili Sulta strada del Santo 
Sepolcro il nostro eroe incontra perfino un barbaro 
apparentemente privo di ingegno cerno Paoto Villag
gio (che ricorda Krantz) Ma non si può raccontare; 
la forza del film sta. oltre che nelle caratterizzazioni, 
nelle parlate antiche immaginarie Irresistibile 
RAIUNO _ 

23 .20 STAYING ALIVE 
Regia di Sylvester Stallona, con John Travolta. 
Usa (1983) . 
Lo segnaliamo perché in lingua originate (col sottoti
toli) anche se non e certo un film di dialoghi t un 
film da vedere per gli slanci ginnici ti* Travolta ap
prezzati, non a caso, dal corporeo StaHona che si 
nasconde dietro la cinepresa 
ITALIA 1 

24 .00 IO E ANNIE 
Regia di Woody Alien, con Woody Alien • Diana 
Keaton. Usa (1977). 
Viva viva il grande Woody alle prese con un» donna, 
la sua (di allora), e con la propria velleitaria virilità. 
Aspirazioni contorsioni e irrefrenabile ironia raccon
tano una etorta che è anche storia d amore, ma 
soprattutto d altro 
RAIDUE 

24 l'Unità 
Martedì 
2 febbraio 1988 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il popolare attore sceglie 
Molière per tornare 
in scena: ma il risultato 
è molto confuso 

C'è solo l'abbozzo 
della «resistibile» ascesa 
di un potente 
politico in abiti moderni 

Ugo Tognazzi? A teatro 
è troppo Avaro 

MARIA QRÀliA OREGON 

L ivi.ro 
(1 Molière traduzione di Ma 
ro Missini. da un idea regi 
Mica d M trio M.ssiro.i scene 
di Mario Missiroli costumi di 
AmbraDanon musiche»cura 
dif'anlo U rni Interpreti Ugo 
POKIWZI Fiorella Mari Oio 

. wu i Umrdiano Tirana Cor 
i nv i Luca Aloni Paola 
M inir tu Franco Calogero 
I Imi itelo Titghi Elio Dovei 
t (HrSonanca VutorioCor 
t o produzione Plexus 
C rcmoiMi Teatro Ponchlelll 

M i CREMONA In simonia 
con I andazzo generale che 
vodc allori celebri del cinema 
i l tentarsi sulle nostre scene 
co risultati talvolta conside 
rivoli anche Ugo Tognawi 
non i uovo a questi esperi 
mi nli tnrnu sul palcoscenico 
Ancnn una volta con un Mo 
In rt (anni In II sup «debultOi 
mi ic tiro seria avvenne con 
in lanuto) dopo una paren 

tesi plrandtlliana (nei Sei per 
sonami a Parigi aurecolata 
da un lusinghiero successo e 
affrontala con severa prepara 
zione e voglia di rischiare 

Non sempre però leciam 
bette riescono con il buco ba 
sta vedere questo Avaro pe 
raltro funestato lungo il suo 
percorso da tutta una serie di 
Incidenti che non hanno certo 
aiutato 1 andata in scena dello 
spettacolo Circondato da un 
considerevole battage pubbli 
citarlo infatti questo Avaro 
avrebbe dovuto portare la tir 
ma di Mario Miss rnh già regi 
sta del Tartufa di anni fa Ma 
le cose (ra Interprete principa 
le e regista si sono ben presto 
deteriorale Mlssiroli se ne è 
andito e Tognazzi ha conti 
nuato solo con il produttore 
Lucio Ardenzl anche se del re 
gista e rimasta la traduzione -
un pò scapigliata e forse an 
che discutibile nel) ammoder 
namento e nei tagli » e I im 
pianto scenografico una nera 
cornice che come una carne 

ra oscura focalizza I attenzio 
ne dello spettatore su di una 
scena delimitata da tre porle 
per le enlrate e le uscite un 
brlc a brac al centro di cui si 
raccolgono come in un ìpote 
lieo forziere le cose preziose 
di casa unica felicita del prò 
tagonista I avaro Arpagone E 
anche se la locandina ci dice 
che ci troviamo di fronte a 
uno spettacolo nato «da un i 
dea registica di Mario Missiro 
II» credo che non si possa 
obiettivamente attribuirgli la 
paternità tout court di questo 
lavoro che cerio e andaio in 
scena con non pochi patemi 
d animo la logica commer 
ciale del teatro e stala inque 
slo caso ferrea con tutte le 
conseguenze immaginabili 

Nella scena vagamente fu 
nerea voluta da MissIroll si 
muovor o personaggi che por 
lano ab li (di Ambn Danon) a 
cavallo fra i C nquanta e i Ses 
aanla tutto insomma ci riba 
disce I Ipotesi di un Molière in 
chiave contemporanea e 11 
dea di guardare ali avarizia di 

Arpagone come campione di 
molte resistibili ascese un pò 
laide un pò contestabili del 
nuovi poteri.) Ma di questo 
tentativo di trasformare un te 
sto rigoros mente seicente 
sco con un apologo moderno 
non e e rimasto molto nello 
spettacolo eie si è visto dove 
a mancare i proprio la catti 
vena grottesca che avrebbe 
dovuto esseie la sua cifra Co 
si Ugo Tognazzi ci appare fin 
dal! iniz o un signore un pò 
spaesato pr ma in mutandonl 
di lana e ir vestaglia poi In 
corretto abito scuro che vaga 
per la scena con evidente ITI 
barazzo e Ire quenti sguardi al 
la buca del suggeritore ripn 
st nata per l occasione Oppu 
re lo vediano al proscenio 
con la sua maschera ambigua 
di uomo che non ama le com 
plicazionl d re I suol assolo al 
pubblico mi senza cattiveria 
semmai con una strizzat na 
d occhi benevola come si fa 
con gli amlei al bar raccon 
tando qualcosa che in fin dei 
conti non g i appartiene 

Ugo Tognazzi In una scena dell «Avaro» di Molière 

Solo in qualche raro mo 
mento Tognazzi ci fa intrave 
dere 1 avaro che avrebbe pò 
tuto essere ci porta sull orlo 
di un abisso di egoismo e di 
solitudine giocato realistica 
mente per ritrarsi subito pe 
ro quasi con timore 

Cosi il tentennamento di 
Ugo Arpagone costretto a 
volteggiare senza rete siribal 
ta su tulio lo spettacolo che 
non e ne carne ne pesce do 
ve il pubblico sorride più che 
ridere e dove non e e crudel 
ta I ppure ci troviamo di fron 
te a un testo assai sgradevole 
in cui un padre è pronto a sa 
criticare tutto - compresi i 
propri figli - ali amore unico e 

totalizzante della sua vita il 
denaro Per rimanersene poi 
solo con la sua cassetta col 
ma di soldi e di illusioni come 
il Parenti Calogero di Spelta 
nella Grande Magio di Eduar 
do firmata da Strehler 

Del resto la compagnia 
scella non era di quelle fatte 
per dare tranqu 11 ta al ritorno 
teatrale del nostro simpatico e 
bravo attore Succede dunque 
che un ruolo negativo come la 
mezzana Rosina sia resa da 
Fioretta Mari al pan di un per 
sonaggio pochadesco e che 
un attore di vecchia espenen 
za come Elio Crovetto fatichi 
non poco a trovare il ritmo 
Dal canto suo Giovanni Guar 

diano e un Cleante in visibile 
difficoltà più in simonia con il 
proprio ruolo sono invece Ti 
2lana Cortmovls e Paola Mam 
mini Pier Senarlca Franco 
Calogero Vittorio Porcaio 
Edmondo Tieghi chiudono un 
cast di livello francamente 
non eccelso 

Insomma pur tenendo prt 
sente tutte le difficolta questo 
Avara ci pare da qualsiasi 
parte Io si guardi uno spetta 
colo sbalestrato alla ricerca 
di un suo centro Laugurio o 
che nel corso delle repliche 
possa trovare se non una sua 
armonica struttura almeno 
una sua stabilità 

«.•.pm Un «Crepuscolo» da far invidia agli dei 
Un eccellente edizione del Crepuscolo degli dei ha 
felicemente concluso al Teatro Regio il ciclo wa
gneriano Iniziato nella stagione scorsa L'orchestra 
diretta da Zoltan Pesko, l'allestimento di Gianfran
ca De Basic- e Attila Kovaks, la compagnia tutta 
tedesca sono apparsi nella forma migliore L'ope
ra cominciata alle sei e mezzo si è conclusa a 

i mezzanotte tra gli applausi del pubblico superstite 

RUHNS TIPMCHI 
» m TORINO Non erano lutti 

i prt | ri posti I torinesi con 
vi •. in i ine,™ pomeriggio 
l« r I ultima giornata doli A 
i ilio e qualcuno provalo 
di l l i [ima aveva disertalo la 
sili imi a (lilla mezzanotte 

, Mi il sman io ò alalo cgual 
l unn i laidissimo premiando 
I le stano del teatro che unico 
l in Italia il giorni nostri è nu 

Un ad allislire I intera Tetro 

logia In due stagioni Oro del 
Remi e Walkìrta lo scorsa an 
no Sigfrido e Crepuscolo de 
gli Dei noli anno in corso 
Non solo nel prossimo aulun 
no è prevista una eccezionale 
ripresa dell intero ciclo in 
un unica settimana Un altro 
primato purché si trovino I 
danaril 

Qualcuno in grado di ram 
marnare gli spettacoli dell an 

teguerra potrebbe chiedersi 
perché I nostri enti Incontrino 
difficolta a realizzare oggi ciò 
che era normale clnquant an 
ni or sono quando le seltlma 
ne del Nlbelungo si succede 
vano a cadenza regolare La 
risposta è complessa a quel 
I epoca non esistevano anco 
ra le scene «costruite» più ef 
flcaci ma anche più Ingom 
brani) di quelle dipinte su tela 
pullulavano invece tenori 
eroici soprani Instancabili 
bassi e baritoni capaci di so 
stenere gli impegni imposti da 
Wagner Infine in quei tempi 
le stagioni comprendevano 
una ventina di titoli (per sole 
Ire o quattro recite) mentre 
ora con I imband gione ridol 
la a otto dieci opere non si 
può assegnare mezzo cartel 
Ione al solo Anello 

In queste condizioni amml 
nistrando la miseria col massi 

mo lusso secondo I uso Italia 
no l nostri teatri fanno quel 
che possono II Regio ha fallo 
persino di più ed anche se le 
quattro serale hanno mostrato 
qualche disllvello il gran prò 
getto realizzalo più che digni 
tosamente i è concluso nel 
modo miglic re dando al lede 
le pubblico la soddisfazione 
di uno spettacolo esemplare 

AH esito concorre s Inlen 
de lo stesso Wagner che do 
pò aver narralo le vicende so 
prannalurall dell oro rubato 
dal nano concupito de gigan 
Il e Dei conclude I epopea 
nel mondo e egli esseri umani 
Wolan il sovrano del cielo 
sta ormai rintanato nella me 
lanconica reggia in attesa del 
la line il suo grande disegno 
si compie nella rinuncia L oro 
maledetto Iwilediognlsven 
lura deve tornare negli abissi 
del Reno da cui I aveva tratto 

I avidità di potenza la Walki 
ria figlia del Dio divenuta 
umana attraverso 1 amore 
compirà II gesto supremo e 
mentre I incendio invade la 
dimora divina una nuova 
umanità si leva erede di un 
mondo purificato 

La sterminata narrazione 
naia dal pessimismo si chiù 
de In una visione ottimistica 
Wagner salvatosi nel 49 dalla 
rovinosa rivoluzione di Ore 
sdn ritrova le speranze di una 
rivincita cosmica e sociale 
Uullimo grido della Walkma 
prima di gettarsi tra le fiamme 
del rogo di Sigfrido è un invo 
cazlone di pace 

Giunto cosi alla giornata 
conclusiva II ritmo del rac 
conto si fa grandioso e solen 
ne recuperando le decine di 
temi sparsi nelle precedenti 
tre giornate legandoli In una 
potenziata eloquenza sinloni 

ca assieme ai solisti e al coro 
slnora assente Come il corso 
di un gran fiume si allarga alla 
foce aprendosi alla vastità 
dell oceano anche 1 epopea 
approda alla sua duplice con 
clusione quella dell antico 
mito e quella della nuova ri 
lorma wagnenana condona al 
supremo vertice 

i o illustrano bene I orche 
sita condotta con ritrovato vi 
gore da Zoltan Pesko le voci 
qi eccezionale livello e I alle 
alimento di Gianfranco De Bo 
sio e Attila Kovacs aperto a 
vaste prospettive pittoriche 
Tutto insomma si stende da 
vanti allo spettatore con nobi 
le chiarezza creando senza 
inutili complicazioni suggestl 
ve Immagini mentre dal golfo 
mistico le sonorità degli slru 
menti si levano con nitore e 
autorità Per 11 gran linale 
ognuno al seguito di Wagner 

fa del proprio meglio com 
presi I cantanti tedeschi ali al 
tezza del compito magnifico 
e svettante II trio femminile 
con Jeanmne Altmeyer (Bru 
nilde) Yvonne Milton (Wal 
traute) Ingrid Haubold (Gu 
(runa e Noma) oltre alle altre 
Nome e al trio delle Ondine 
di pregevole qualità il gruppo 
maschile dove Henbert Stein 
bach superando qualche dll 
flcoltà di impostazione è un 
gagliardo Sigfrido Peter Me 
ven un losco Hagen Wollang 
Schoene I equivoco Guenthcr 
e Rolf Kuehn e II cupo Alberi 
co 

Non è facile al tempi no 
stri riunire un assieme tanto 
bene equilibrato e il pubblico 
sempre sensibile al fascino 
vocale I ha giustamente ap 
prezzato tributando dopo 
ogni atto e alla fine caldissi 
me ovazioni 

Primefìlm. «Miss Arizona» 

L'Europa dentro 
un cabaret 

SÀURO SORELLI 

Mia» Arizona 
Regia Pai Sandor Sceneggia 
tura Pai Sandor Alfredo 
Giannetti Musiche Armando 
Trovajoli Fotografia Elemer 
Regalji Interpreti Marcello 
Mastroiannl Hanna Schygul 
la Alessandra Martlnes Orba 
no Barberini Luigi Lucci San 
dor Zsoter Julia Basti Italia 
Ungheria 1988 
Milano, Odeon 

MB Se chiedete in grò an 
cor oggi a Budapest cos era 
I «Anzona» e chi erano Mitzl e 
Sandor Rosznyai non avrete 
che da armarvi di tanta pa 
zlenza poiché sarà più facile 
far smettere di parlare II vo 
stro eventuale Interlocutore 
che non stimolarlo ad appro 
fondire precisare un discorso 
minimamente rigoroso Cioè 

3uasi tutti conoscono o ere 
orto di conoscere le alterne 

vicende connesse a quel min 
co luogo di spettacolo (I edifi 
ciò esiste ancora ma adibito a 
luti altro uso) a quei perso 
naggi che nei più tetri anni 
Venti e Trenta e fino al culmi 
ne della più londa tragedia 
della guerra costituirono In 
sleme uno spiraglio di super 
snte voglia di vivere di amare 
di divenirsi anche olire ogni 
minaccia e tutte le avvisaglie 
della rovina totale inesorabile 
di un intero mondo 

Lavorando a quattro mani 
su una Mona come si dice 
emblematica gli sceneggiatori 
Pai Sandor ed Alfredo Gian 
netti hanno ritagliato una vi 
cenda a mezza via tra la rivisi 
taaone realistica e il racconto 
a lesi In breve negli anni 
Venti Mnzì tira a campare a 
Budapest con espedienti e 
stratagemmi classici di una si 
gnora di piccola virtù D"l 
canlo suo Sandor tuttofare e 
strapelato uomo da palcosce 
nlco già rotto alle più amare 
esperienze in Ungheria e in 
Italia s industria come sa co 
me può per stare a galla Lin 
contro dei due benché lutto 
accidentale è di quelli desti 
nati a durare anche tormen 
•osamente tutta una vita Per 
sino olire visto il mito per» 
stenle attorno ai loro nomi al 
leggendario «Arizona» È que 
si ultimo polo di spettacolo 
sorta d inimitabile laro per I u 
manna godereccia del Centro 
Furopa negli anni Trenta Qua 
ranta 1 elemento unificatore 
di due destini umani e di lan 
i altre vile ad essi legale il 
luogo rappresentativo nel be 
ne e nel male del mille mali 

delie prodighe speranze e dei 
tragici ncredlmenll di un mi
crocosmo poi franato nella 
desolazione nella morte 

Mitzi e Sandor si muovono 
dunque attraverso gli anni di 
ferro del fascismo italiano In 
ascesa dell horthysmo dita 
gante in Ungheria del cre
scente inquinamento nazista 
del loro paese ali apparenza 
con gesti sempre misurati lie
vi con musiche accattivanti, 
toni e modi ostentatamente 
cordiali civilissimi 

La vita e il suo doppio le 
luci della ribalta e la realtà II 
nlscono alla lunga per mi 
schiarii complicarsi Inestrica
bilmente per gli slessi Milli e 
Sandor ma anche per I ama 
tlsslmo figlio Andras e per 
I ambiziosa sua sposa Marta 
Così quella che avrebbe potu
to essere un avventura Ininter 
rotta brillantissima inimitabl 
le cominciò presto a traimi 
tarsi in una devastante, Indi! 
feribile «resa do) conti» E1 a 
pilogo totalmente disperato, 
con vaghe notizie sulla sorte 
degli eroi eponimi conclude 
una parabola che sepermol 
la parte si dipana Ira luoghi e 
toni smaglianti (azjoccsllssl 
me In tale contesto risultano 
le musiche di Trovatoli) assu
me poi In definitiva un valore 
e cadenze austeramenlc am 
monitori 

Ciò che pregiudica lesilo 
più pieno più felice di questo 
Miss Amona sembra essere il 
marcalo divario I Incoerente 
tensione drammatica che go
vernano contraddittoriamen
te! economia lo sviluppo gra
duale del film In questo sen 
so presumiamo pesano ne 
gativamenle certi incongrui 
criteri narrativi che In una 
parte indugiano troppo in 
prolisse descrizioni e In un al 
tra risultano eccessivamente 
sbrigativi o quantomeno ap
prossimati nell evocazione di 
scorci pure Importanti (la 
componente «italiana» ad 
esempio) 

Il fatto è che quesli «lessi 
scompensi sembrano condi
zionare in senso negativo la 
pur generosa elegante prova 
di Marcello Mastroiannl e di 
Hanna Schygulla Certo pesa 
in modo determinante nella 
dubb a riuscita del film la spu 
ria non chiara definizione di 
una committenza appunto la 
coproduzione Italo magiara, 
visibilmente divisa nei suoi in 
tenti come nelle sue amblzio 
ni Peccato perché Miss Ari 
zona poteva essere una proli 
cua «lesta di ponte» per altre 
più felici collaborazioni Inter
nazionali 

MARBELLA SPRINT. PIÙ BELLA FUORI, PIO RICCA DENTR 
Sprint 

guardarla un attimo e subito ti ci vedi al volante 
Sarà queliana giovane e disinvolta Saranno quei 
particolari che la rendono confortevole e sicura 

come i sedili reclinabili i nuovi tessuti il lunotto 
termico le luci ruromarcia e reironcbbui i fieni 
anteriori a disco con spia di usura le cinture di 
sicurezza con avvolgitore i paraurti ad assorbì 

mento di energia anche sui lati Tutto di sene 
compresa la grande comodità per cinque pas
seggeri a 125 Km/h il bagagliaio da 300 I e 
una notevole economia nei consumi 4.9 I per 

Importatore unico kepikttclllhcr impattatimi Viale Certosa 201 -20151 Milano Tel 02/30031 

100 Km a 90 Km/h Marcella Sprint Da qualsia
si punto di vista e I auto giusta wmm^mi 
per chi vuole sempre di più [ u u | _Jm 
Seat Tecnologie Senza Frontiere 
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SPAZIO IMPRESA Settimanale d'Informazione per e sulle aziende 

Confesercenti a congresso 
il 6, 7 ,8 febbraio a Roma 

«Diventeremo 
un'associazione 
anche scomoda» 
(M ROMA. Piccola e media Impresa al centro dello sviluppo 
del paese, Questo è lo slogan con il quale la Conleserceml si 
Iroveri a congresso a partire da sabato prossimo lino al lunedi 
successivo. Crediamo che questo avvenimento non sia assolu
tamente di routine proprio per le profonde modulazioni che 
•tanno piombando (ed in parte è gli avvenuto) sul settore e alle 
quali la organizzazione imprenditoriale (250 mila aziende su 
tulio II territorio nazionale) dovrà dare una risposta propositlva 

GII elementi di dibattito certo non mancheranno. Dall'anno
sa questione della riforma del settore distributivo (a quando la 
legge quadro?) per passare, poi, alla questione fiscale. Ma tra i 
lem) che accentreranno l'attenzione dei congressisti e degli 
Invitali all'assise nazionale, che si svolgerà a Roma all'hotel 
Milton, certo non potrà mancare la spinosa questione delle 
locazioni commerciali come d'altronde nemmeno quella dei 
rapporti con il mondo della informazione. Su questo tema, 
Intatti, sono note le polemiche. Le accuse che si rivolgono alle 
aziende commerciali sono quelle di scarsa efficienza e produtti
vità, di un non proprio cristallino rapporto con II fisco, per non 
dimenticare quella di essere lo zoccolo duro per una ulteriore 
discesa della Inflazione. 

Su questi temi, ma anche su quelli più specifici dei turismo e 
delle imprese del servizi, pubblichiamo qui accanto un inter
vento di Marco Venturi responsabile economico e membro 
della segreteria della Conlesercenti. 

MARCO VENTURI 

Migliaia di operatori del 
commercio e del turismo han
no partecipato a centinaia di 
assemblee e congressi perife
rici della Conlesercenti dimo
strando la vltaliiì e la legittimi
la di questa organizzazione 
che ha ormai consolidato il 
proprio ruolo tra le maggiori 
confederazioni del mondo 
Imprenditoriale. La vivacità è 
soprattutto una caratteristica 
delle categorie del settore che 
non si limitano a una presenza 
passiva, ma vogliono condi
zionare le decisioni della loro 
(ìrpnnlzziwiuiie e intendono 
partecipare alle scelte econo
miche, politiche e sociali del 
paese. 

Non a caso lo slogan del V 
Congresso nazionale, che si 
volgerà a Roma dal 6 all'B feb
braio, >U piccola e media im
presa al cenlro del sistema 
economica!, rappresenta un 
ulteriore passo avanti rispetto 
al congresso precedente. 

Mentre lo slogan -Dalla 
bottega all'Impresa» coglieva 
la prepotente esigenza di por
re al cenlro del dibattito la 
modernizzazione del settore, 

fiur In presenza di un vistoso 
ndice di cambiamento rap
presentato dalle decine di mi
gliala di negozi del settore ali
mentare che hanno chiuso I 
battenti, la nuova parola d'or
dine congressuale coglie la 
necessità di collocare l'im-
prea e il riconfermato bisogno 
di Innovazione all'interno di 
un sistema istituzionale, am
ministrativo, economico e so
ciale che sia complessivamen
te più efficiente e più equo, Le 
piccole e medie Imprese sono 
infatti Ira I soggetti che scon
tano più decisamente le di
sfunzioni e le incongruenze 

del sistema e quindi sono inte
ressate a non isolarsi dai di
battili e dalle scelte sulle que
stioni di interesse generale. 

Il funzionamento delle isti
tuzioni, dell'amministrazione 
statale, Il grande problema 
dell'occupazione strettamen
te intrecciala con la questione 
meridionale, la presenza sem
pre più soffocante della crimi
nalità organizzata e le Iniquità 
e disfunzioni del sistema fisca
le non possono lasciare indll-
ferentl grandi categorie come 
quelle del commercio e del 
turismo. Lacciuoli burocratici, 
polverizzazione della rete di
stributiva e abusivismo, racket 
e Ingestioni complicazioni per 
ottemperare agli obblighi II-
scall sono solo alcune conse
guenze delle questioni prima 
indicate. 

A questi obiettivi si dovrà 
collegare l'iniziativa della 
Confesercenti già da tempo 
avviala per favorire la centrali
tà della piccola e media im
presa nel processo di innova
zione della rete distributiva e 
del settore turistico, tramite 
lorme sempre più differenzia
te di aggregazione e di specia
lizzazione. La disattenzione 
da parte del governo riguardo 
alla necessità di lavorlre que
sti processi è ben individuabi
le nella proposta di legge fi
nanziaria del 1988 che contie
ne ben pochi incentivi finaliz
zati agli Invocati processi in
novativi, 

Il vivace ed ampio dibattito 
precongressuale lascia presa
gire che dal V Congresso na
zionale verrà luorl una Confe
sercenti interlocutrice prepo
sitiva. ma scomoda e incal
zante di tutte le istanze prepo
ste a decidere In tema di com
mercio e di turismo. 

Le scadenze fiscali di febbraio 
Venerdì 9 
Iva • I contribuenti con volume di altari superiore a 480 milioni 
di lire devono, entro oggi, versare, qualora II debito superi le 
SOmlla lire, mediante delega bancaria l'Imposta dovuta per il 
mete di dicembre ed annoiare la liquidazione nei registri Iva 
Welle Iatture del corrispettivi). 

I n e * » dirette. Versamenti diretti In Esattoria 
Termine ultimo entro il quale devono essere effettuati i versa

menti all'Esattoria a mezzo del c/c postale delle ritenute opera
te nel mese di gennaio su; I) redditi di lavoro dipendente 
(ritenute operale da datori di lavoro agricoli)-, 2) redditi di 
lavoro autonomo; 3) provvigioni inerenti a rapporti di commis
sione, agenzia, mediazione e di rappresentanza di commercio: 
4) dividendi. 
Imposte dirette. Versamenti diretti in Tesoreria 

Termine ultimo entro il quale devono essere effettuati i versa
menti In Tesoreria a mezzo c/c postale delle ritenute operate 
nel mese di gennaio su; 1) redditi derivanti da interessi, premi e 
altri frutti: 2) redditi di capitale; 3) premi e vincite. 
Mereoledì IO 
RlKOUlone esattoriale - Inizia da oggi la riscossione, median
te versamenti allo sportello esattoriale, dei tributi e contributi 
vari iscritti nella rata di febbraio. 
Sabato Vi 
Imposte dirette. Versamento diretto In Esattoria • Termine ulti
mo entro il quale devono essere effettuati i versamenti in Esat
toria a mezzo c/c postale (modello unificato) delle ritenute 
operate dai datori eli lavoro non agricolo nel mese di gennaio 
su: I) retribuzioni, pensioni, trasferte, mensilità aggiuntive e 
relativo conguaglio; 2) emolumenti corrisposti per prestazioni 
stagionali; 3) compensi cornsposti a soci di cooperative. 
LunediIS 
Imposte dirette. Versamenti diretti In Esattoria e In Tesoreria 
• Termine ultimo entro il quale devono essere ellettualii versa
menti allo sportello esattoriale e della Tesoreria delle ritenute 
considerate nella scadenza di martedì 9. 
Iva • Termine ultimo per registrare la scheda carburante relativa 
a mete di gennaio. 
Giovedì 18 
Riscossione esattoriale • Termine ultimo, senza incorrere nel
l'Indennità di mora, per pagare allo sportello esattoriale le im
poste, tasse e contributi van iscritti nella cartella esagonale con 
scadenza IO febbraio. 
Sabato 20 
Impesto dirette. Versamenti diran in Esattoria - Termine ultimo 
entro II quale devono essere effettuati i versamenti allo sportel
lo esattoriale delle ritenute considerate nella scadenza di saba
to 13. 
Lunedi 29 
Iva • Termine ultimo per emettere e registrare le fatture (fattura
zione differita) per le cessioni di benila cui consegna o spedi
zione risulta da,bolle di consegna, enumerate progressivamen
te emesse nel mese di gennaio. 

Termine ultimo per registrare le fatture d acquisto delle quali 
si è venuti In possesso nel mese di gennaio. 

D o curo di Girolamo feto 

Legge finanziaria alle strette 
Il governo si abbarbica 
contro lo sviluppo della 
piccola e media impresa 

I successi strappati dal Pei 
Stanziamenti aumentati 
Oltre 360 miliardi per 
commercio, industria e artigianato 

Non sanno che produce ricchezza? 
Piccola e media impresa alle strette con la legge 
finanziaria. Rispetto alle aspettative le proposte del 
governo sono lacunose e i tentativi della opposi
zione comunista, nonostante alcuni successi strap
pati nel faticoso dibattito, si sono infranti contro la 
completa indifferenza del governo. Su questi temi 
ospitiamo un articolo del vicepresidente della 
commissione Attività produttive della Camera. 

ALBERTO PROVANTINI 

• • Nel vivo del confronto 
parlamentare sulla Finanziaria 
abbiamo presentato recente
mente un pacchetto nutrito di 
proposte sulla piccola impre
sa. Si comprenderà meglio 
che i nostri emendamenti alla 
Finanziaria non sono numeri, 
gesti rituali o improvvisati. 

La grande impresa, che ha 

utilizzato il doppio sportello 
della borsa e dei finanziamen
ti dello Stato, i 60mlla miliardi, 
ha ridotto in questi anni l'oc 
cupazione di oltre un milione 
di unità; la piccola impresa 
per la quale è valso lo slogan 
«più mercato meno Stato», nel 
senso di essere stata abban
donata a se stessa, ha aumen

tato l'occupazione, Invece, di 
400mila unità. 

Chi vuole fare gli interessi 
generali del paese non può 
non prenderne atto. Anche da 
queste considerazioni discen
de la scelta che noi proponia
mo a sostegno della piccola 
impresa. 

Ma ci troviamo dinanzi a 
due linee di segno opposto: 
alla ricchezza delle nostre 
proposte di legge corrisponde 
l'assenza di progetti di legge 
governativi e la pochezza del
le risorse della Finanziaria '88. 

Siamo il quinto paese indu
strializzato del mondo, ma il 
ministero dell'Industria non 
dispone neppure di un quat
trocentesimo delle risorse e di 
un trecentesimo del Bilancio 
dello Stato. Come non bastas
se, vi è un taglio di 1.192 mi
liardi per la piccola impresa. 

Nella passata legislatura non 
si è colta l'occasione irripeti
bile della congiuntura econo
mica intemazionale favorevo
le per intervenire e sostenere 
sul terreno della innovazione 
la piccola impresa. In questo 
avvìo di legislatura il governo 
continua nelia linea del passa
to, tanto più grave perché ci 
troviamo dinanzi ad una situa
zione diversa, a minacce di 
segno recessivo. 

T pochi provvedimenti vara
ti negli anni scorsi sono il ri
sultato delle nostre proposte: 
dalla legge quadro per l'arti
gianato al Fondo per l'Artigia
nato, dalla parificazione dei 
minimi di pensione per gli arti
giani e commercianti atta in
dennità di maternità per le la
voratrici autonome, dal fondo 
del commercio al credito age
volato per la piccola industria, 

per l'artigianato, il commer
cio, alle misure sugli sfratti e 
sulle locazioni di immobili 
adibiti a laboratori artigianali 
o negozi commerciati. 

Per quanto riguarda la leg
ge finanziaria '88, dopo i risul
tati conseguiti al momento 
con l'elevamento del finanzia
mento al credito agevolato, 
agli investimenti, all'artigiana
to, al commercio (120 e 150 
miliardi) e alla cooperazione 
produttiva (90 miliardi) ha fat
to seguito una ulteriore chiu
sura del governo che ha re
spinto tutti i nostri emenda
menti, e della maggioranza 
che ha ritirato i propn che an
davano nella stessa direzione 
da noi indicata. 

Le nostre proposte coinci
dono ìn larga misura con quel
le delle associazioni della pic
cola impresa. Del resto contro 

la finanziaria del governo vi 
sono state mobilitazioni non 
solo con lo sciopero generale 
ma con le iniziative unitarie 
delle 4 associazioni artigiane 
e con le posizioni espresse da 
quelle del commercio e turi
smo e della piccola industria. 
Nonostante questo arrocca
mento del governo, che ha 
imposto la riduzione di 1192 
miliardi di interventi a soste
gno della piccola e media im
presa, alcuni positivi risultati 
sono stati strappati. Si è otte
nuto un aumento di stanzia
menti di 360 miliardi: 100 in 
più per il credito all'artigiana
to, 100 per quello del com
mercio, 60 per la piccola in
dustria, 30 per il fondo artigia
nato (che viene elevato a 130 
miliardi). 40 per i consorzi, e, 
infine, 30 per la cooperazione 
relativa alla legge ex Marcerà. 

—————— Una indagine del Censis mette in rilievo lo scarso 
apporto della pubblicità nel settore delle minori aziende 

Mio caro spot non ti conosco proprio 
Poche leggi, pochi sostegni pubblici ed ora, sco
perti da una indagine del Censis, anche pochi ac
cessi alla pubblicità. Stiamo, ovviamente, parlando 
delle piccole e medie aziende del nostro paese 
che dopo la grande abbuffata dei primi anni 80 si 
sono viste espulse nei fatti dagli spot, dalla pubbli
cità sulla carta stampata nazionale e da quella loca
le. Vediamo assieme perché. 

MASSIMO FILIPPINI 

• • ROMA. Quando si parla 
di piccola e media Impresa 
nel noslro paese molto spes
so ci si lancia in sperticate 
lodi per la sua flessibilità, 
per la sua capacita di regge
re sul mercaco anche in tem
pi bui peri profili!. Insomma 
l'Immagine che ne salta fuo
ri è di un complesso econo
mico sempre con i nervi sal
di e con I finanziamenti 
pronti in tasca. La realtà, al 
di là della retorica, è ben al
tra, Mancano leggi di sup
porlo al settore, manca un 
interesse reale del mondo fi
nanziario, nella sostanza 
queste migliaia di aziende 
sono lasciate allo stato bra
do senza II benché minimo 
supporto pubblico. 

Tra i vari handicapp c'è 
anche quello dell'accesso 
alla pubblicità. Tutto questo 
lo si evìnce abbastanza chia
ramente da una ricerca svol

ta dal Censis per conto della 
Fininvest/Publitalia non solo 
relativa ai mezzo radiotelevi
sivo. Che cosa salta fuori da 
questo studio? Innanzitutto 
che dopo l'abbuffata dei pri
mi anni 80 nel quali anche la 
piccola e media impresa ha 
giocato il proprio ruolo per 
la moltiplicazione dei mezzi 
pubblicitari e per i costi mol
to contenutisi è cominciato 
a stringere la cìnghia. Ra
gion per cui la determinazio
ne di un limile di affollamen
to (specialmente sul mezzo 
televisivo) «se da un lato ha 
garantito - spiega l'indagine 
del Censis - una maggiore 
efficacia degli investimenti 
pubblicitari, dall'altro ha de
terminato una notevole lievi
tazione delle tariffe, con 
conseguente selezione del 
potenziali utenti.. Leggasi 
insomma: maggiori difficol

tà per le piccole e medie 
aziende. 

Le cifre a questo punto so
no chiarificatrici. Se dividia
mo le aziende per classi di 
fatturato ci accorgiamo che 
per 60 imprese che investo
no 40 rimangono fuori dal
l'opportunità pubblicitaria 
se sono all'Interno dei 2 mi
liardi di fatturato; cresce la 
penetrazione, invece, se si 
Innalza il fatturalo: con 20 
miliardi le aziende che inve
stono sono 70. Ma su che 
cosa investono le aziende? 
La netta preferenza è per la 
stampa (63,3%) e per i pe-
riodiciC 49,7%). La quota re
sidua viene succhiata dai 
mezzi di diffusione locale 
(10%) e dalla pubblicità 
esterna (12,2%9). La linea di 
confine tra piccola e media 
impresa per il mezzo pubbli
citario è segnata da una sola 
cifra: I miliardo. Al di sotto 
del quale qualsiasi investi
mento sembra destinato a fi
nire nel nulla. 

D'altronde se la quota per 
investimenti pubblicitari -
secondo la indagine del 
Censis - non supera il 3 per 
cento del fatturato è facile 
comprendere come gran 
parte delle piccole imprese 
siano tagliale fuori dal più 
importanti circuiti del setto-

Distribuzione delle aziende che investono in pubblicità 
per classi di fatturato (valori percentuali) 

Classi di fatturalo 
(in milioni) fino a 2.000 2.000-6.000 6.000-20.000 20.000-50.000 da 50.000 

in su 

73.2 

Non investono 40,5 33,9 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: indagine Censis. 

Nonostante le preoccupazioni della vigilia pieno 
successo della Fiera internazionale di Vicenzaoro 

Dollaro debole, operatore Usa numeroso 
Alla grande manifestazione orafa dì Vicenza, Vi
cenzaoro, tutto è filato liscio nonostante te preoc
cupazioni della vigilia. Gli stand sono apparsi vacil
lanti sotto le masse dei visitatori (oltre 15mila ope
ratori). Un aumento in percentuale, rispetto alla 
stessa manifestazione dello scorso anno, di circa il 
40 per cento. Meraviglia espressa anche dal segre
tario generale della Jewellers of America. 

GILDO CAMPESATO 

M VICENZA. I produttori 
orali (l'Italia è il maggior tra
sformatore al mondo del pre
zioso metallo) tirano un respi
ro di sollievo. Vicenzaoro. pri
mo grande appuntamento 
della stagione, è andata bene, 
oltre ogni aspettativa, tanto 
che le stesse strutture della 
fiera vicentina tn certi mo
menti sono parse vacillare 
sotto una massa di visitatori 
imponente: 15.500 operatori 
accreditati contro I 10.800 
dell'anno precedente, con un 
incremento, dunque, del 43% 
tra buyers, grossisti e compra
tori. Ne è rimasto colpito lo 
stesso segretario generale del
la Jewellers of America: «Pur 
con caratteristiche differenti, 
Vicenza e New York sono sul
lo stesso plano di importan
za*. Insomma, la nostra orefi
ceria parte alla riscossa dopo 
le difficoltà riservate dall 987. 
Non soltanto per la marcia a 
rilento delle nostre esporta

zioni, ma anche per la cre
scente concorrenza da parte 
dì alcuni paesi dell'Estremo 
Oriente diventati essi stessi 
produttori di oreficeria, so
prattutto di quella a minor va
lore aggiunto. 

La prima nota positiva è ve
nuta dagli Stati Uniti, paese 
cruciale per il nostro export 
orafo. Già nei mesi scorsi la 
debolezza del dollaro sì era 
fatta sentire con una minore 
domanda da oltreoceano. E 
gli ulteriori cedimenti delia 
moneta americana non face
vano presagire nulla di buono. 
Invece, gli operatori sono arri
vati in maggior numero rispet
to al passato ed anche con ri
chieste d'acquisto, tanto che 
qualcuno già parla di «ripresi
ne», notando una inversione 
di tendenza rispetto ai tracolli 
del 1987. Tuttavia, è ancora 
molto lontano il boom cono
sciuto dalle esportazioni orafe 

verso gli usa tra il 1984 e il 
1985. Come da attese, invece, 
la crescita della richiesta tede
sca, anche se essa non è riu
scita a compensare i cali co
nosciuti lo scorso anno dal 
mercato statunitense. Sempre 
più interessati sembrano ì 
giapponesi, mentre i paesi 
arabi, grandi compratori al 
momento dell'indigestione di 
petrodollari, confermano una 
débàcle ormai consolidata. 

Anche se tra gli operatori 
sembra tornata un po' di tran
quillità, permangono tuttavia 
molte incertezze come con
ferma l'andamento dell'e
xport dell'oreficeria italiana 
nel 1987 reso noto dal «Club 
degli orafi». Nei primi 7 mesi 
dello scorso anno te importa
zioni totali di oro fino da lavo
rare sono diminuite, in peso, 
dell'I 1% rispetto allo stesso 
periodo del 1986, scendendo 
da 133,4 a 115,6 tonnellate. 
Ma l'import in temporanea, 
quello cioè destinato all'e
xport dopo la trasformazione, 
e calato nello stesso periodo 
di quasi un quarto, passando 
da 50 a 38,7 tonnellate. Come 
dire che la tendenza al ribasso 
è stata contenuta soltanto dal
la crescita del mercato inter
no. Anche i dati in valore, no
nostante la crescita del prezzo 
dell'oro, parlano in gngìo: ca
lo del 14% dell'import com

plessivo dì oro e riduzione del 
21% per quanto riguarda il 
metallo importato in tempora
nea. 

Il dato non cambia se inve
ce dell'oro consideriamo te 
esportazioni di gioielli: 1.813 
miliardi nei primi 7 mesi del 
1987 rispetto ai 2.056 miliardi 
dello stesso periodo dell'an
no precedente. Una flessione, 

cioè, del 12%. In testa alla lista 
dei -traditori» sono gli Stati 
Uniti che hanno segnato un 
calo del 24% (da 819 a 619 
miliardi) mentre i paesi arabi 
continuano a ridurre gli acqui
sti: -18% l'Arabia Saudita, 
-7% gli Emirati Arabi e addi
rittura -57% il Kuwait che da 
terzo cliente dell'Italia è di
ventato addirittura il dodicesi

mo. Note più positive vengo
no invece dalla Germania Fe
derale (+30%). Addirittura 
+51% il Giappone e +40% 
Hong Kong. Il mercato, co
munque, rimane in una situa
zione di incertezza anche se il 
buon andamento della recen
te fiera dì Vicenza ha contri
buito ad alimentare qualche 
speranza. 

Quando, cosa, dove 

Oggi «Lo Stato come investe» è il tema del 
seminario organizzato dal Centro studi del
la Confindustria in collaborazione con l'As
sociazione industriali di Bari. Interverran
no, tra gli altri, Luigi Abete, Carlo Scogna-
miglio, Innocenzo Cipolletta. Bari - Sala Al
do Moro della facoltà di Giurisprudenza. 

Organizzato dal gruppo lombardo del
l'Associazione imprenditori dirigenti euro
pei si tiene un incontro con il presidente 
dell'Associazione delle piccole e medie in
dustrie di Milano che parlerà su: «Quale 
strategia per le piccole e medie imprese». 
Milano - Hotel Excelsior Gallìa. 

Viene presentato il «Nuovo osservatorio 
del mercato immobiliare» elaborato da No-
misma, Milano - Camera dì commercio. 

Domani. «Marketing dei servizi parabancari» 
è il titolo dei convegno promosso dal Centro 

ricerche sui mercati dell'Università Bocconi 
in collaborazione con l'Associazione tecni
ca delle società finanziarie di leasing e dì 
factoring. Milano • Aula Magna dell'Universi
tà Bocconi. 

Giovedì 4. Promossa dall'Istituto per la ricer
ca e la programmazione delle attività tributa
rie sì svolge una tavola rotonda dedicata a: 
«Quale futuro per il sistema esattoriale italia
no». Roma - Residenza di Ripetta. 
Venerdì 5. Organizzato dall'Ordine dei dot
tori commercialisti dì Genova e dalla Cassa 
di Risparmio di Genova e Imperia si tiene un 
incontro di studio dedicato a «Le innovazio
ni in tema dì reddito dì impresa». Genova • 
Auditorium della Fiera internazionale. 

«L'affissione: l'effetto moltiplicatore» è il 
tema del convegno dell'Associazione delle 
aziende pubblicitarie. 5 e 6 febbraio. Milano 
- Hotel Principe di Savoia. 

D (a curo di Rossella Funghi) 

Proposte Pd 
Come fare 
punto 
per punto 

Fondo regionale per l'arti
gianato. Propone di datare II 
fondo istituita con la legge n. 
399 dcll'87 con mille miliar
di nel triennio al line di con
sentire l'attuazione piena 
della logge-quadro per l'arti
gianato; 

Definizione di piccoli e 
media Impresa e nonne per 
l'accesso olle agevolazioni 
pubbliche. E una proposta di 
legge-quadro che definisce 
dimensioni e caratteristiche 
delia pìccola e media impre
sa, riordina i parametri ai 
quali late rilerimento per 
questa definizione: Il capita
le investito e gli occupati. 

Istituzione dell'agenzia 
per la promozione ed II tra
sferimento dell'Innovazione 
alle piccole e medie Imprese. 
Propone ia costituzione di 
una struttura nazionale (una 
SpA con una maggioranza di 
capitale pubblico o la parte
cipazione di Imli Enea, Cnr, 
Imprenditori, associazioni di 
categoria, istituti di credito) 
per promuovere l'Innovazio
ne e accelerare il suo trasfe
rimento alle imprese minori. 

Interventi per MMlenere 
l'Innovazione nelle piccole e 
medie imprese e nell'arUf la-
nato e per favorire l'espan
sione della base prodnlliva. 
Si propone Ira obiettivi: so
stenere l'ammodernamento 
del sistema delle piccole e 
medie imprese e dell'artigia
nato, consolidare le Imprese 
esistenti; facilitare la nascita 
di nuove imprese favorendo 
la riapertura di quelle di
smesse sia attraversò nini-
menti finanziari (un apposito 
fondo nazionale) chetlSséll. 

Norme per la riforma del 
credito a commercio e per II 
commercio e per U aoitegno 
dell'innovazione nel sistema 
distributivo. Propone la mo
difica della legge sul credito 
a commercio introducendo 
una netta distinzione fra le 
funzioni di indirizzo della 
programmazione nazionale 
e regionale e il ruolo del si
stema creditìzio. Istituisce un 
fondo per l'innovazione e lo 
sviluppo delle attività com
merciali di 500 miliardi l'an
no. 

Norme per le nomine selle 
Camere di commercio. Pro
pone norme che consentano 
una rappresentanza demo
cratica, espressione delle ca
tegorie per la nomina del 
Presidenti e delle Presidenze 
delle Camere dì commercio. 

Modifiche della disciplina 
•ulla contribuitone e si i le 
prestazioni pcnalonliUche di 
artigiani e commercianti. 
Propone la riforma del siste
ma previdenziale dei lavora
tori autonomi modificando 11 
meccanismo conlrìbutìw) at
tuale e introducendo un me
todo per la determinazione 
della contribuzione basato 
sul reddito dì impresa al finì 
dcil'lrpef. 

Semplificazioni per alcuni 
contribuenti «oggetti ad Ir-
nel ed Iva, modificazione del
le norme per la determina
zione del reddito In regime di 
contabilità semplificata e 
nuovi limiti per la tenuta del
la contabilita ordinaria. Pro
pone la riforma della conta
bilità per piccole e medie im
prese basata su elementi di 
razionalizzazione (nessuna 
dichiarazione dei redditi per 
i lavoratori autonomi a regi
me forfettario al dì sotto dei 
18 milioni dì volume d'affa
ri), di maggiore obiettività 
(le imprese con ricavi da 18 
a 300 milioni con contabilità 
semplificata non possono di
chiarare affari inferiori a de
terminati standard, pena 
l'accertamento), dì semp/rft'-
CQzione (è prevista una 
.conlabilità intermedia» per 
le imprese da 300 a 780 mi
lioni di ricavi). 

Fiscalizzazione del contri
buti sanitari, abrogazione 
dell'articolo 31 deUa legge 41 
dell'86. Propone di fiscaliz
zare integralmente t contri
buti per il Servigio sanitario 
nazionale (ivi compresa ia 
•tassa sulla salute., sosti
tuendoli con una imposta re
gionale sul valore aggiunto a 
larga base imponìbile e bas
se aliquote. 
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Dopo la domenica «nera» 
In attesa del Grande Capo 
arbitri col broncio 
e di nuovo «condizionati» 

GIANNI PIVA 

M MILANO Non è slata una 
Iclice domenica per I signori 
In giacchetta ni-ra E certo 
non solo perchè un common 
latore autorevole come San 
dro Mazzola alla radio ha par 
lato di «turno di campionato 
condizionato dagli arbitri» In 
dubbio che alcune clamorose 
decisioni siano state viste da 
tutti le moviole hanno lavora 
to a pieni girl Magni e Papere 
sta con I toro rigori regalati e 
negati hanno lascialo un se 
fino Indelebile sulle gare più 
attese Ha latto discutere an 
che I annullamento da parte 
di Bergamo del gol del pare» 
RIO del Como a San Siro il 
problema comunque non è 
quello di scatenare una caccia 
ali errore che è possibile sem 
pra E Invece più preoccupan 
te quello che sta dietro al sia 
pur parziale bilancio dell ani 
vii» delle «giacchette nere» 

E evidente come sopraltul 
lo In quesli mesi la categoria 
stia vivendo un momento tra 
vaglialo anche se regole ler 
ree regolamenti discutibili 
(emano di dimostrare che la 
macchina e perfetta che li pa 
lazzo dell Ala ha una lacciaia 
senza crepe Dentro sono in 
vece (ante le cose che non 
lunzlonano E per gli arbitri ri 
manervi è sempre più difficile 
i un esercizio di equilibrismi 
le prestazioni sul campo de 
vono essere sostenute da buo 
ni rapporti Interni Soprattutto 
con il vertice quel vertice che 
sia facendo I conti ora con la 
corsa alla presidenza dell Aia 
(I associazione arbitri) che 
Maionese si appresta a rlnno 
varo 

Se ne va Campanati e tra gli 
arbitri non lascia rimpianti 
L attenzione è puntata sul due 
vicepresldenli Campanall e 
D Agostini dalla carriera lun 
ghlsslma e piena di riconosci 
menti ma in corsa e e anule 
Qussoni II responsabile della 
Cari, luomo che ha gestito 
con pugno di ferra In questi 
anni II più delicato settore ar 
binale, quello che si occupa 
di serie A e B 

EI accusa mossa a Gussonl 
e quella di una gestione dove 
giudizi e scelte seguono una 
lineo che tende a non scon 
trarsi con equilibri spesso in 
stabili ma dove I condiziona 
menti pesano dove II giudizio 
su un arbitro è sempre più le 
gaio al risultato finale della 
partita anche perchè la prima 
regola sarebbe «contro certe 
squadre non si deve sbaglia 
re> Che squadre? Cerio i club 
più grandi quelli che di volta 
In volta sanno esercitare II lo 

ro peso dentro al palazzo del 
pallone E gli arbitri scontenti 
sono sempre di più scontenti 
ma condi2!onatissimi perchè 
la loro carriera è decisa sem 
pre più dal giudizio che il ver 
lice da un giudizio sempre 
più politico e sempre meno 
tecnico Non a caso hanno 
perso peso i commissari spe 
clali che non relazionano do 
pò la gara dopo un colloquio 
con II direttore di gara ma so 
lo il lunedi tenendo anche 
conto dei giornali e delle mo 
viole del risultati 

GII arbitri non sono tran 
qullli hanno paura di sbaglia 
re di commettere un errore e 
di decidere alterando quella 
che è la direttiva Ci pensano 
poi i condizionamenti interni 
e le regole che cuciono la 
bocca a tenere in una botte di 
ferro la categoria E chi vuole 
fare carriera sa che non deve 
scontentare I grandi club e ar 
bitrare In modo incolore co 
me è il caso di D Ella pizzicato 
da Gussonl alla prima glorna 
la 

Impera ancora il famoso 
•condizionamento psicologi 
co ? Cerio che non sono iso 
lati casi come quello di Lane 
se che dopo aver scontentato 
il Napoli un anno fa contro la 
Fiorentina per una stagione 
non ha arbitralo più I parteno 
pel ed è tornato II 17 gennaio 
in occasione della partita con 
la Sampdoria dopo aver latto 
omaggio a Ferlaino E stalo 
messo da Gussonl nelle con 
dizioni di arbitrare in modo 
sereno? Spicca anche la ripe 
llllvità di certi abbinamenti 
Lo Bello ha direno quattro 
volte II Napoli Palretto tre II 
Milan Non si può certo parla 
re di destino perché quel che 
rimane del sorteggio (Gussonl 
per primo ha toltalo contro 
quella formula) è luti altro 
che innocente Solo valutalo 
ni tecniche entrano in gioco? 
Diffìcile crederlo visto che è 
noto che ogni club ogni gran 
de club ha Uste di arbitrii 
din e no 

igra 

risultato è che II bilancio 
qualitativo delle prestazioni è 
sempre più basso dopo I 
«grandi nomi» stentano ad 
emergere figure certe anche 
se Gussonl propone ora con 
insistenza Paparesta, Magni o 
Pairello (per lare del nomi 
che poi suscitano grosse per 
plessilà sulla loro bravura) 
Per non parlare poi del settore 
guardalinee dove la scelta di 
non avere terne lisse e di dare 
la bandierina agli arbitri ha 
combinalo solo contusione 
Si continuerà cosi? 

Arbitri 
Cesarlo 

Lo Bello 

Lombardo 

Squil lato 

Bergamo 

Manni 

Amendolla 

Rapireste 

7,00 

e SO 

8 30 

6 13 

5 76 

6 50 

5 26 

« 76 

I magnifici 11 

* Valutazioni m base al tre 
quotidiani aportivi e 
ali «Unite» 

O Zenga (Inter) B 00 
O Ferrarti (Avallino) 6 63 
Q Cotantuono (Avellino) 7 13 
O Junior (Peieare) 6 50 
O Brio (Juventus) 6 88 
m Bare» (Milani e 7B 
O Carena INapoli) 7 00 
f i Magrin (Juventus) 7 13 
O Pfovanefl. (Pile) 7 13 
09 Maratone (Napoli) 7 50 
OB Di Chiara (Fiorentina) 0 88 
A Bianchi (Napoli) 
Valutazione in baia ai 3 quotidia 
ni sportivi e ali «Uniti!» 

Dopo le proteste dei tifosi 
Nuova rete antiviolenza 
A S. Siro sarà usata 
solo in caso d'emergenza 
• l ì MILANO U rete proietti 
va installala a San Siro che 
domenica pomeriggio ha su 
sellalo I irritazione dei tifosi 
Interisti per la scarsa visibilità 
che permette verrà rapida 
mente cambiata Dopo io prò 
teste della società nerazzurra 
ieri mattina la Pedercalcio 
(promotrlce insieme al mini 
stero degli Interni dell iniziati 
va) ha inviato a Milano un In 
Segnerò e un funzionario del 
Coni che ai sono incontrati 
con i rappresentanti dell Inter 
e del Mlian Dopo un veloce 
sopralluogo allo stadio (dalle 
15 alle 16 I ora in cui durante 
le partite II sole si riflette sulla 
rete impedendo la visuale) le 
due parli hanno convenuto 
sul! opportunità di modificare 
sia il colore della rete (quello 
grigio bianco attuale crea una 
sorta di «effetto nebbia») che 
la maglia romboidale que 
st ultima molto fitta ha il di 
(etto di confondere ancor di 
più le immagini Inoltre ed è 
la cosa più importunte si 
provvedere (probabilmente 
entro domenica prossima) a 
Installare un meccanismo che 

pennella di abbassare e tnnal 
zare la rete a seconda delle 
esigenze e dell andamento 
della partila Fn poche parole 
se non ci sono tensioni e ino 
denli durante il match la rete 
resterà abbassata Quando In 
vece i giocatori rientrano ne 
gli spogliatoi sarà alzata 

Per il momento la rete prò 
tettiva è stata installata sopra 
la porta della curva Nord ma 
entro poco tempo dovrebbe 
essere pronta una seconda 
per la curva Sud II problema 
non è quindi da poco perché 
già cosi vengono interessati 
circa 5 000 potenziali spetta 
tori 

«Siamo dispostissimi - ha 
detto I addetto slampa della 
Federcalcio Antonello Valen 
tini - a trovare tutti i correttivi 
che salvaguardino la visibilità 
degli spettatori perà qualche 
pìccolo sacrificio lo dobbia 
mo fare tutti Altrimenti è inu 
tile dire che non si fa niente 
contro la violenza negli stadi 
Tultt 1 costi del materiale tra 
I altro sono stali a carico del 
la Federazione E le spese di 
installazione non sono supe 
rlori ai 3 milioni» 

SPORT " 

Maratona, Giordano e Careca «Professionalità, carta vincente» 
Uomini diversi, giocatori diversi Lo dice l'ex laziale che sta 
Venticinque reti del micidiale per firmare il contratto 
«tridente» ammazzacampionato «Ora ho qualche rimpianto...» 

I tre solisti del gol 
Il tridente ammazza campionato del Napoli sale 
alla ribalta dopo 1 ultima goleada Bruno Giordano, 
bomber felice insiste per avere un contratto bien
nale dal presidente Feriamo Intanto molti club 
corteggiano il centravanti TYa questi preme in mo
do particolare la Lazio sua antica società Ma I at
taccante fa chiaramente capire di voler conclude
re la sua carriera al) ombra del Vesuvio 

MARINO MARQUARDT 

• • NAPOLI Febbrile la rlcer 
ca negli archivi della pedata 
si rispolverano i mitici tridenti 
dal carioca Didi Vavà Pelé 
ali italo sudamericano Jair 
Suarez Mazzola al più recente 
Rossi Boniek Platini Si fanno 
accostamenti si discute sul 
tridente di Bianchi che sta uc 
cidendo 11 campionato Mara 
dona Giordano Careca magi 
ci come la sigla Ma Gi Ca co 
nlata dai tifosi Venticinque 
gol In tre Maradona tiratore 
scelto grazie anche ali ausilio 
dei rigori Careca con 8 gol 
cecchino scelto senza I ausi 
lio del dischetto Giordano 
primo bomber italiano nella 
giungla degli attaccanti stra 
meri Tre campioni tre diver 
se maniere di interpretare 11 
calcio Attaccante puro il bra 
siliano centrocampista avan 
zato e fantasista l'argentino 
mezzo bomber e mezzo rifini 
tore il romano Mai un acco 
stamemo di tal fatta ha prò 
dotto risultati migliori 11 se 
greto risiede indubbiamente 
anche nel centrocampo parte* 
nopeo inesauribile forza prò 
pulsiva e contenitrlce della 
squadra di Bianchi Un mira 
colo senza precedenti ali om 
bra dei Vesuvio 

«Certamente - conferma 

Giordano che non sta nei 
panni dalla gioia - che mi 
sembra un miracolo Quando 
venni a Napoli dissi che con i 
napoletani avevo in comune 
la lame di vittoria la voglia di 
vincere qualcosa II mio so 
gno fu appagato I anno scor 
so quindi potevo considerar 
mi soddisfatto Ma - come si 
dice - I appetito vien man 
giando ora ho più voglia di 
prima di vincere e mi sembra 
di vivere un sogno anche se 
nel momenti più belli mi viene 
quasi la voglia di pronunciare 
male parole Penso a che cosa 
avrei potuto lare in nazionale 
se questi compagni li avessi 
incontrati prima» 

La ritrovata vena ha risve 
gliato I interesse degli opera 
lori di mercato nei confronti 
del centravanti Note alcune 
avance» diordano però 
sembra non prestarvi sover 
chia alien/ione vorrebbe 
chiudere la sua carriera nel 
Napoli 

«È vero non mi Interessano 
altre offerte Vorrei restare qui 
ancora due anni e poi attacca* 
re le scarpette al unodo A 
Napoli mi «mo tolto le mag 
gion soddisfazioni sono ad 
un passo da casa senza dire 
che mi sento come se fossi a 

casa mia Napoletani e roma 
ni del resto si assomigliano 
la carica passionale e la stes 
sa 

Più volte invocata dagli 
spalli la riconferma del rinato 
centravanti la società cerche 
rè di concludere in settimana 
il nuovo accordo Sul tavolo 
della trattativa la durata del 
nuovo impegno II Napoli vor 
rebbe stipulare un contratto 
annuale il giocatore lo vor 
rebbe viceversa biennale 
L accordo comunque e pos 
sibile le recenti imprese del 
I ex cuore laziale potrebbero 
avere ammorbidilo ti porta 
foglio del presidente Feriamo 

«Non è ques'o il momento 
di piantar grane - sottolinea 
Giordano - Non chiedo la lu 
na e la società mi sembra piut 
tosto disponibile Insomma 
potremmo incontrarci a meta 
strada » 

Giordano sogna il secondo 
scudetto In cuor suo sente di 
averlo già in tasca Ma afferma 
tutto il contrario ripetendo fi 
no alla noia I antico refrain 
tanto caro al suo allenatore 

MI campionato è ancora 
lungo i giochi non sono chiù 
si Indubbiamente però stia 
mo andando veramente forte 
Se continueremo così è chia 
ro che nessuno potrà raggiun 
gerci* 

Maradona Giordano Care 
ca i tre dell apocalisse Ma 
qual è il vostro segreto? 

«Non esistono segreti Di 
clamo che alle nostre spalle 
abbiamo compagni veramen 
te forti, che nello spogliatolo 
non esistono divisioni, e che 
tutti prima che essere cam 
pioni sono professionisti 
esemplari Ecco direi che la 

ufi Vi %Ìl#*J T 

Giordano, Maradona (nascosto dagli abbracci) e Careca 

professionalità è il nostro 
grande segreto se di segreto 
si tratta Ma più che segreto la 
definirei arma vincente» 

- Chi è Bruno Giordano in 
questo momento? 

•E un uomo che si sta pren 
dendo le soddisfazioni più 
belle proprio al termine della 

camera Ma anche un uomo 
che cela in cuore qualche nm 
pianto soprattutto per quanto 
riguarda te presenze in campo 
internazionale Eppure in 
conclusione penso anzi ere 
do che sia un uomo soddi
sfatto sotto il profilo profes
sionale e non soltanto in 
quello » 

Il giocatore della Dietor è ora il miglior cannoniere italiano 

E il basket ha un bomber fatto in casa 
Renato Vìllalta, il «sindacalista» 

PIERFRANCESCO P A N Q A U O 

H I ROMA Renato Vìllalta ha 
raggiunto la vetta del basket 
italico Da domenica è il mi 
gllor cannoniere Indigeno di 
tutti I tempi Ha piantalo la 
«bandiera» a quota S 323 e I a 
scesa è destinata a continua 
re A certe quote anche Mes 
sner avrebbe i suoi problemi 
Larla è rarefatta i l cervello 
meno ossigenato dunque in 
stato confusionale E quanto 
accaduto al capitano virtussi 
no nel momento del canestro 
della carriera 11 boato del 
punbbhco lo ha stordito gli 
abbracci dei compagni emo 
zionato II gioco si è fermato 
per un fallo come se la stessa 
disciplina volesse rendergli 
omaggio 

Ero preparato al record 
l ho inseguito contro I Irge -

confessa Vìllalta domani 
Irentatreenne - ma dopo il ca 
nastro fatidico del sorpasso a 
Brumattl sono stato preso dal 
panico Non sapevo cosa fare 
se fermami a ringraziare il 
pubblico e i compagni o ri 
prendere a giocare nel nome 
di una professionalità cui ten 
go particolarmente» l e buo 
ne notizie non vengono mai 
sole Uno strano destino ha 
voluto che il «record day» 
coincidesse anche con la sua 
presenza nu nero 400 nelle fi 
le della Virtus Una storia quel 
la tra il trevigiano e la presti 
giosa società felsinea che du 
ra dati estate del 76 anno in 
cui venne acquistato dall av 
vocato Porellì per la cifra a 
quel tempo notevole di quat 

trocento milioni Un Investi 
mento rivelatosi prestigioso 
se nel tempo Vìllalta è venuto 
ad identificarsi con la squa 
dra condizionandone f desti 
ni nel bene (scudetti del 
78/79 79/80 e 83 /84 ,an 

no anche della Coppa Italia) e 
nel male Un eminenza grigia 
un carisma ben motivato cui 
spesso si sono attribuiti anche 
incompatibilità più o meno 
reali con allenaton e dirigenti 
Sandro Gamba incluso negli 
ultimi momenti bolognesi do 
pò che in chiave azzurra il tan 
dem aveva partorito I argento 
olimpico di Mosca 80 I oro 
di Nantes dell 83 e il bronzo 
europeo di Stoccarda Un tan 
dem che potrebbe riproporsi 
«Non voglio aumentare le dif 
ficoltà del tecnico nazionale -
afferma deciso il «senatore» -

ma sono disponibile in caso di 
necessità come d altronde gli 
altri» Villana non è solo I ala 
aita più forte prodotta dalla 
pallacanestro italiana negli ul 
timi quindici anni L associa
zione giocatori di cui è presi 
dente nasce sotto il suo ìm 
pulso «Abbiamo fatto grossi 
passi in avanti - ammette - e 
cresciamo continuamente as 
sterne alle altre componenti 
del basket Aumenta il nspet 
to di tutti nei nostri confronti 
con Federbasket e Lega ab 
biamo trovato numerose inte
se ed un dialogo costruttivo» 

Vìllalta è destinato a restare 
a lungo nella stona cestistica 
Italiana per menti e record ce
s t i t ic i superabili ma a lun 
ghissima scadenza Quello 
che nessuno potrà mai toglier 
gli e I aver dato rispetto e con 
sapevolezza alla categoria 
che rappresenta 

Super Bowl, Washington diventa Rio 
MARIA LAURA RODOTÀ 

Una fase della finalissima di San Diego 

tm WASHINGTON Washm 
gton Redskins 42 Denver 
BroncoslO dopo cinque anni 
il Super Bowl torna in una ca 
pitale che per l occasione si 
e trasformata in citta sudarne 
nona in festa Super Bowl ai 
Redskins e Super Bowl ali in 
segna dell iperbole Ci sono 
stati tra I altro il passaggio 
più lungo del quarterback di 
Washington Doug Williams la 
corsa più lunga del suo com 
pagno di squadra Timmy 
Smith (un «rookin una riser 
va per la prima volta in finale 
che si e distinto anche per le 
sue aggraziale ancheggianti 
danze di gloria) il maggior 
numero di punti (35 per Re 
dskms) segnati in un unico 
quarto il secondo il più velo 
ce touchdown 1 57 prota 
gonista Ricky Nattiel dei Bron 
cos Broncos che però han 
no subito la seconda sconfitta 
consecutiva in due anni nella 
finale dei campionati di foo 
tbcill La parlila era cominciata 
in ritardo attesa a lungo da 
100 milioni di americani or 
mai stanchi da cinque ore t 
mezzo di spettacolo pre parti 
ta Bande pon pon girls in 
tervtste e un toccante servizio 
sulla storia dell ex giocatore 
dei Chicago Bears Jim Far 

mer che si era perso 1 anello 
commemorativo del Super 
Bowl in uno slagno fangoso 
In un grande solidale sforzo 
sommozzatori muniti di me 
tal detector glielo avevano ri 
pescalo E durante I inno na 
zionale tra bandiere al vento 
soldati che facevano presen 
tal arm e il comico Bob Hope 
che salutava e apparso chiaro 
il diverso morale delle due 
squadre i Broncos galvaniz 
zati dall ottimismo di quello 
che sino a quel momento era 
stato il quarterback dell anno 
John Elway i Redskins con 
I aria di chi avrebbe preferito 
trovarsi su uno degli angeli blu 
della marina (San Diego e la 
citta della base di Top Gun) 
che sfrecciavano nel cielo so 
pra lo stadio Ma già al secon 
do quarto (nel primo i Bron 
cos conducevano 10 d 0) si è 
capito che la parlila sarebbe 
finita m modo diverso dal pre 
visto con i Redskins inarresta 
bili con Williams poi votato 
migliore in campo che ha di 
spulato non solo il primo 
quarterback nero in un Super 
Bov. ma anche il primo a 
pollare la sua squadra alla vit 
Iona Williams era stato ritira 
to durante 11 primo quarto 
per un infortunio al ginocchio 

e sostituito dalla «speranza 
bianca I ormai non più tanto 
amato ex titolare Jay Schroe 
der Rientrato zoppicando nel 
secondo quarto ha generato 
una serie di passaggi che han 
no in pratica deciso la partita 
ricevuti da Ricky Sanders (a) 
tra record un touchdown di 
80 yarde) da Gary Clark da 
Art Monk II segnale della fine 
ha scatenato festeggiamenti 
mai visti a Washington Sono 
scese in strada più di centomi 
la persone inclusi quelli che 
avevano celebrato in anticipo 
per paura di perdere (qui il 
ricordo della sconfitta del Su 
per Bowl dell 84 ancora bru 
eia) Di rigore erano le maglie 
amaranto dorate dei Re 
dskins e per molti i nasi da 
maiale celebrativi del sopran 
nome dei giocatori dei Re 
dskins che e «hogs» porci 
Sfottuti allo stadio dagli aran 
ctoni pastello dei Broncos si 
sono presi una rivincita Ma 
per i neri di Washington (70& 
in città 30% nell area urbana) 
il trionfo dei Redskins e di 
Doug William vuol dire an 
cheun altro tipo di segnale 
via agli stereotipi razzisti che li 
dipingono come negroni 
grossi e stupidi questa volta 6 
stato fallo un passo avanti 
contro la discriminazione dal 
le sfere pensanti» dello sport 

Ammainabandiera 
di Cullìt 
«Scudetto 
al Napoli»». 

Ruud Gullit (nella foto) il fuoriclasse del Milan alza ban
diera bianca Ieri pomeriggio durante la presentanone del 
suo nuovo sponsor (la «Lotto» un azienda di calzature dì 
Montebelluna che gli darà 1 miliardo in 4 anni), ha detto 
che il Napoli ha ormai vinto lo scudetto «li Milan non è 
partito con questa ambizione Ad un certo punto vedendo 
che la squadra continuava a migliorare ci siamo anche 
illusi Ma onestamente ci possiamo battere per i l secondo 
o il terzo posto il Napoli va troppo bene Hanno detto che 
starno la squadra del futuro anch io la penso così Lanno 
prossimo potremo puntare al titolo» 

Comunichiamo nostra ri 
nuncia trasferta gara cam
pionato 6 febbraio Cordia
lità Giorno Fontanafredda» 
Con questo asciutto comu
nicato telegrafalo t altra. 
sera alla Camst Bologna, si 
apre una profonda crisi per 
la pallavolo italiana II Fon-

Pallavolo, 
il Giorno 
si ritira 
dal campionato 

tanafredda, squadra militante in A l , dopo aver minacciato 
più volte I abbandono dalla massima serie per presunti 
torti subiti dalla Federazione è passata al lai». La manovra 
è stata gestita dall ex presidente veneto Cavasln ufficiai-
mente squalificato ma di fatto vero «padrone* della socie* 
tà II Giorno dopo la deroga concessa dalla Fipav al Carpe-
nedolo per I ingaggio di un nuovo straniero ( in seguito alla 
morte di Jimmy George) chiese a sua volta di poter sosti
tuire il proprio americano Hovland rientrato in Italia con 
gravi problemi ad un ginocchio Alla risposta negativa del* 
la Fipav Cavasin annunciò 15 giorni fa una presa dì posi* 
zlone puntualmente messa in atto 

Oggi Gatta! 
presenta 
Il ricorso 
per l'Olimpico 

Il sindacato è preoccupato 
che la perdita dello finale 
dei Mondiali di ca ldo possa 
assestare un colpo negativo 
ali immagine di Roma II 
Pn invece teme che il 
blocco dei lavori dell Olim-
pico al di la dei pericoli d i 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ danneggiamento ambienta
le che loro non vedono possa servire per aprire la strada 
alla costruzione del maxi stadio del presidente della Ro* 
ma Viola Gli ambientalisti a loro volta messi ali Indica 
per avere (con il ricorso al 1 ar) messo i bastoni Ira le ruote, 
contrattaccano spiegando che il divieto riguarda solo le 
coperture dello stadio «Roma - aggiungono - può ospita
re ugualmente la (male dei Mondiali perché anche la Fifa 
non ritiene vincolante I opera di totale copertura dello 
stadio» Il polemico dibattito prosegue mentre oggi il presi* 
dente del Coni Cattai dovrebbe firmare il ricorso al Con
siglio di Stato per cercare di aggirare la sentenza del Taf 

La storia Infinita di Valerio 
Nati è giunta a conclusione 
Il pugile romagnolo, che si 
trova negli Usa dal 10 gen* 
naio per la sfida mondiale 
col venezuelano Esparrago-
za combatterà il U (eh-
bralo sul ring di Miami II 

Ufficiale: 
Natl-Esparragoza 
si farà 
il 14 febbraio 

match come è noto, ha su
bito un impressionante se, le di rinvi) ai punto che si era 
ipotizzato li naufragio definitivo dell incontro In un primo 
tempo infatti il match (titolo mondiale Wba dei pesi piu
ma in palio) doveva svolgersi II 18 gennaio a Miami Poi fu 
rimandato al 5 febbraio a New York Quindi al 6 febbraio, 
poi ancora al 12 nuovamente a Miami Ora la data è certa 

La legge-quadro sull orga
nizzazione sportiva italiana 
non è ancora pronta E 

Legge-quadro 
dello sport 
si va verso 
un rinvio? 

quanto* emerso ieri sera al 
termine dell Incontra 4*1 
ministro Franco Carrara 
con il presidente del Coni, 
Amgo Gatta! Ci si avvia 

•••*•»»•»••»«••»»•••••»•••••••••»•••« probabilmente verso quella 
pausa di riflessione ipotizzata da Gattai soprattutto per 
superare le divergenze esistenti sull ingresso degli Enti nel 
Consiglio nazionale del Coni La «pausai non sarebbe 
sgradita al ministro che ha detto di non avere urgenza dì 
presentare il disegno di legge entro il termine programma-
to del 15 febbraio «Come sapete - ha detto Carrara - e è 
un Idea del Coni di approfondire i problemi che esistono 
ora con gli Enti II ministro è sialo poi sollecitato a chiari
re se elfettivamenle come Ieri affermava un quotidiano ci 
sia una crisi nel) ambito del Comitato organizzatore del 
mondiali di calcio (Col) e se Montezemolo tosse sul punto 
di dare le dimissioni «Credo di potere escludere tutto - ha 
risposto Carrara - tutto nel Coi funziona benissimo» 
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Divarese San Benedetto 

BREVISSIME 
Tennis, azzurri a Palermo La nazionale di tennis è volata ieri 

a Palermo dove affronterà da venerdì a domenica Israele 
nel primo turno di Coppa Davis I giocatori convocati da 
Panatta sono Cane Cancellotti Pistoiesi e Nargiso 

Hooligan» ancora in azione La polizia britannica ha latto fer
mare ed evacuare un treno saccheggiato dai tifosi del Liver-
pool di ritorno a casa dopo aver assistito ad una gara fra la 
ioro squadra e I Aston Villa Una novantina di teppisti è stata 
successivamente interrogata dagli agenti 

Stasera Arexona-Tracer Alle 20 30 di stasera si gioca a Camù 
la partita Arexons Tracer valida per gli ottavi di Coppa Italia 
Per il campionato anticipo a sabato di Hitachi Bancoroma 

Bubka niente primato A Stoccarda Sergei Buhka ha tentato 
ieri l altro sen7a successo di migliorare il primato mondiale 
indoor di salto con I asta fallendo per tre volte 5 98 

Rivincita d i Lendl Ivan Lendl si e rifatto a Francoforte della 
sconfitta subita da Becker in Giappone battendo il nvale 6/4 
7/5 in un match esibizione 

Pallanuoto Dal 7 ali 11 febbraio la nazionale italiana sarà a 
Dusburg (Germania Federale) per un collegiale e un incon 
tro con ia rappresentativa tedesca (il 10) 

Walder alla Dobblaco-Cortlna Albert Walder vincitore Ieri 
1 altro della Marcialonga e il campione del mondo dei 50 
km Maurilio De Zolt parteciperanno domenica alla I2eslma 
edizione della Dobbiaco Cortina 

Campestre a Viareggio Oggi a Roma verrà presentata la se
conda edizione del «Memoriali Barsacchi Bresciani» corsa 
campestre in programma domenica prossima a Viareggio 

Processo al tifosi del Modena La Procura della Repubblica di 
Genova ha confermato oer oggi la prima udienza del prò 
cesso con rito direttissimo contro il gruppo di tifosi mas 
giorenni (27 in tutto) del Modena arrestati il 24 gennaio 
scorso con I accusa di fabbricazione e detenzionedloggettl 
atti ad offendere 

" • W ! , e < ; o m l ? a Daytona Mauro Baldi assieme a Redman e 
Wollek si e classificato al secondo posto (su Porsche 962) 
nella 24 ore di Daytona La gara è stata dominata dalla 
Jaguar XJR 9 guidala da Boescl Nìelsen e Brundle 

F I . compromesso per Monza Soluzione di compromesso per 
I autodromo di Monza (che dovrà ospitare il Gran Premia In 
settembre) tra la Commissione sportiva automobilistica Ita 
liana e la Fisa Non essendoci tempo per eseguire tutti i 
lavori previsti saranno eseguite solo alcune modifiche fun
zionali nell area box La Fisa ha però preannuncialo che sa 
i lavori non saranno eseguili Interamente per 189 non sa
ranno concesse ulteriori deroghe 

- , • : ' ' ' 
l'Unità 
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.Roma sperimenta le misure antismog 
concedendo meno spazio alle auto 
tra proteste «urlate» dei commercianti 

-Una giunta arruffona e impreparata 
ha varato i nuovi provvedimenti 
Così il caos si riversa sulla periferia 

Stop! Dal centro non si passa 
• I Tra sussurri e grida (di prolesta) Roma è 
sopravvìssuta anche alla chiusura del centro 
storico nella fascia pomeridiana dalle 15 alle 
19 Quella mattutina infatti è in vigore da più di 
un anno la zona blu pomeridiana invece ha 
solo il Irelloloso precedente di una mandala 
di giorni a ridosso di Naiale Ieri è sialo come 
ricominciare da tre Con I commercianti del 
I area «off llmlis» alle auto non autorizzale che 
hanno spento le insegne dei negozi e per alo 
vedi minacciano una serrata llloroSos 'Sia 
mo sul lastrico e centinaia di commessi ri 
stillano II licenziamene» lo hanno gridato In 
due trecento sotto le finestre del Campidoglio 
Meno urlata la protesta dei residenti sottopo 
>tl al giogo della caria bollala (registrazione 
degli atti di acquisto o di affitto degli apparta 
menti fotocopia autenticala del libretto di cir 
colazione e documenti su documenti) nella 
speranza di tagliare la valanga di «via libera» 
che In passato ha vanificalo la chiusura del 
centro Gonfiati a quarantamila durante I am 
minorazione del pentapartito I permessi di 
transito devono diventare la mela operando 
di forbici anche a spese cosi promette I asses 
soro al traffico Massimo Palombi del palazzi» 
che coniano Camera Sonalo presidenza del 
Consiglio Anche loro hanno fatto sentire sus 
sum e grida di protesta 

Contro little le «arrabbiature il sindaco de 
Nicola ìilgnorello e il pool di assessori dell o 
pcrazlonc chiusura se la cavano con un gioco 

di equilibrismo «La chiusura non è affatto una 
misura antmgorgo altrimenti avremmo aspet 
tato tempi migliori (nuovi bus nuove carrozze 
metrò più autisti e più vigili) L emergenza 
che ci ha spinto è quella della salute pubblica 
dei troppi veleni da tubi di scappamento che 
mettevano in pericolo i polmoni dei cittadini e 
la sopravvivenza dei monumenti» Una verità 
sulla quale ha comincialo a fare luce più di un 
anno fa I Inchiesta del pretore Gianfranco 
Amendola e che ha portalo I carabinieri a var 
care le porte degli uffici comunali Ma questo 
non basta a far ingoiare ai romani un rospo 
difficile da mandar giù quando le restrizioni 
scattano ancora una volta senza nessun seno 
Intervento sul mezzo pubblico LAcotral la 
zlenda che gestisce il metrò ha fatto lo sforzo 
più significativo aumentando i treni in servizio 
Il pomeriggio LAtac I azienda tranviaria co
munale si e limitata a mettere in circolazione 
due navette ali interno della zona blu le stesse 
che hanno funzionato a Natale e che vengono 
puntualmente snobbate dagli utenti Niente è 
stato previsto per il normale servizio di bus 11 
presidente dell Atac aveva chiesto al Comune 
di garantire alle «lumache arancioni» I bus 
I agibilità della fascia al confini della zona blu 

3uella cronicamente più maiala d ingorghi e 
l sorvegliare le corsie preferenziali in gran 

parte difese solo da inutili strisce gialle contro 
lo aulo pirata e la sosia selvaggia Niente da 
(aro «E stalo un miracolo mellcre insieme I 
2S0 vigili da sistemare ai 300 varchi dei sctlon 

Roma ha incassato anche la chiusura 
pomeridiana del centro storico con 
code lungo il perimetro della zona blu 
e le principali arterie della periferia ma 
senza il temuto < big bang» il maxingor
go che paralizza tutta la citta La misura 
antismog scattata ieri nella capitale e 
stata presa dal pentapartito capitolino 

dopo molti tentennamenti e sotto la 
spada di Damocle dell inchiesta del 
pretore Amendola sui tassi di inquina
mento Ma naturalmente la giunta trop
po presa dalla necessita di mettere 
d accordo fautori e oppositori della zo
na blu, non ha trovato il tempo di adot
tare serie misure alternative 

A Milano si chiude 
ma di mattina 
Il dopo referendum 
antitraffico 
non si fernia qui 
Difficoltà in periferia 

INO .BELLI 

M I MILANO II centro storico 
di Milano adesso è chiuso lui 
te le manine dal lunedi al ve 
nord! dalle 7 30 alle 11 30 
Ma cnlro I estate la chiusura 
sarà ampliala senza intorni 
zioni fino alle ore 18 La deci 
stono e contenuta noli accor 
do di programma che ha dato 
vita alia nuova maggioranza 
«rosso verde» 

Tutto cominciò con il refe 
rendimi del 1985 durante le 
elezioni amministrative il 70 
per cento del milanesi deposi 
tt> utile urne II suo consenso 
alla proposla di chiudere prò 
gressivamenle il centro stori 
co alla circolazione delle auto 

Erivate Da allora e per anni 
! polemiche non si sono fer 

male per fortuna neppure la 
rcalizzazone dei provvedi 
monti L obbligo di limitare in 
qualche modo il traffico ( i Mi 
lano ogni mattina entrano 
mezzo milione dt auto che si 
aggiungono a tutte quelle dei 
residenti) diventato insop 
portabile fonte di paralisi era 
una dille credila che la vec 
citta giunta di sinistra aveva la 
sciato al pentapartito nato 
appunto dalle elezioni ammi 
mstrative di quoti anno E il 
pentapartito in mezzo agli 
scontri fra socialisti e demo 

cristiani (sindaco era rimasto 
Carlo Tognoll sostituito un 
anno dopo dal cognato di 
Craxi Paolo Plilltteri) varò il 
22 luglio il primo provvedi 
mento limitazione del traffico 
entro la cerchia dei navigli 
dalle 7 alle IO 

Invece della marea stermi 
nata da allora hanno diritto a 
circolare entro I confini stani 
liti i mezzi dell Atm ed i taxi 
naturalmente oltre ad un nu 
mero imprecisato di veicoli 
commerciali ed a ̂ Ornila resi 
denti o «fortunati» che sono 
riusciti ad accaparrarsi uno 
del vari contrassegni vero e 
proprio «passaporto» per piaz 
za del Duomo 

Milano è una città mono 
centrica la sua parte più Inter 
na. che risente anche oggi 
della sua originarla struttura 
medioevale è circondata dai 
«navigli» (ora coperti da una 
strada di superscornmento) 
Da qui attraverso 22 «porte» 
(in realtà di vere porte ne è 
rimasta una sola a cavallo fra 
piazza Cavour e via Manzoni) 
si entra in quello che è definì 
to il centro storico Fra («navi 
gli» e la successiva circolare 
esterna (quella chiamata delle 
mura spagnole o dei bastioni 
dove le porte esistono quasi 

tutte) e è un anello abbaslan 
za vasto che paga il prezzo più 
pesante della chiusura del 
centro qui infatti lasciano le 
auto quasi lutti coloro che 
non riescono ad entrare in 
centro La sosta vietata il par 
chegglo sul marciapiedi sono 
diventati la norma molto 
spesso I abbandono dell aulo 
in seconda o terza fila è uno 
spettacolo consueto Edlvigi 
li che con solerzia presidiano 
I ingresso al centro non rie 
scono non solo a rimuovere le 
auto abusivamente posteggia 
te ma neppure a multarne un 
granché 

Insomma ogni medaglia ha 
il suo rovescio e la situazione 
di vantaggio pagata da un al 
tro tipo di disagio è destinata 
a durare per almeno altri due 
anni fino a quando entrerà In 
vigore la terza linea del metrò 
(metà del 1990) Il problema 
poi sarà risolto completamen 
te con I avvento del «passan 
te» ferroviario vera e propria 
quarta linea metropolitana re 
gionale la cui realizzazione, 
purtroppo slitta più In là negli 
anni 

Ad un anno dalle elezioni 
amministrative e dopo potè 
miche e scontri fra i fautori di 
regole più rigide (le sinistre, i 
verdi il «Comitato per la citta» 
che aveva promosso il refe 
rendum) ed I contrari (De Pri 
Pli e la potente Unione com 
merci a riti) la giunta pentapar 
tito varò I estensione della 
chiusura dalle 7 30 alle 11 30 
ma non riuscì a far fare un so 
lo passo avanti ai previsti par 
cheggi sotterranei per 20mila 
auto L incombenza ora passa 
alla nuova giunta di sinistra 
Insieme ali ambizioso proget 
to di chiudere la «cittadella» 
dall alba al tramonto 

chiusi» di più non si poteva fare - ha confessa 
to I assessore alla Polizia urbana II socialista 
Angnsani ìl più polemico contro te nuove mi 
sure - e chiusa per quanto tempo a forza di 
straordinari potremo garantire questo servizio 
speciale» 

Insomma il traffico bandito dai 321 ettari di 
zona franca (la più grande area al mondo «prò 
tetta» dalle auto nonostante non copra tutta la 
superficie compresa entro le mura Aureliane) 
ha invaso gli itinerari alternativi ai confini del 
centro storico intasando lungotevere destro e 
sinistro Muro Torto e tutte le strade consolari 
che raggiungono i margini dell area «off li 
mits» e Nomentana Salaria Flaminia Anche 
le grande arterie detta periferia hanno fatto le 
spese delle nuove misure antismog tanto che 
nell ora calda del rientro verso le 18 erano 
intasate non solo nella direttrice quotidiana 
centro pente na ma anche nel senso di marcia 
opposto Chi si è avventurato per scarsa mfor 
mazlone o per testardaggine verso la «città 
proibita» ha finito per creare code che si muo 
vevano a passo d uomo I rallentamenti creati 
al varco su via dei Fori Imperiali hanno conta 
giato le strade fino alla stazione Termini a 
oltre un chilometro di distanza Ma tutto que 
sto non ha significato il «big bang» I mestrica 
bile ingorgo che la citta ha sperimentato in 
centinaia di giornate nere Certo se fossero 
state in funzione le stazioni di monitoraggio 
fisso dell inquinamento (che in un palleggio di 
responsabilità fra Comune e Regione non sono 

state installate) si sarebbe visto che lo smog 
cacciato dal centro saliva nelle zone calde 
della periferia Già sotto Natale i rilevamenti 
avevano messo sotto accusa tre piazze della 
fascia semicentrale La diagnosi era stata «av
velenamento» e la cura qualche senso unico In 
più che deciso dieci giorni fa non è slato 
ancora attuato «Ma - ha promesso il sindaco 
Nicola Signorello parlando ai giornalisti che lo 
hanno accompagnato In un sopralluogo -
prenderemo provvedimenti per salvare tutta la 
città dall avvelenamento anche la periferia E 
chiaro però che se non saranno realizzato te 
grandi infrastrutture Sistema direzionale 
orientale metropolitana parcheggi multipiano 
e scambio non sarà possibile risolvere com
pletamente i problemi Ma e è da dire che que
sta amministrazione - ha concluso Signorello 
- sta lavorando per il futuro, con una visione 
strategica» 

A occhio non si direbbe visto che il prolun
gamento del metrò linea B otto nuovi chilo
metri di «sollievo» sarà pronto nel 90 ma ri
schiano di rimanere inutilizzati perché sono in 
clamoroso ritardo I lavori per I ammoderna
mento del tratto preesistente E questo mentre 
uno studio sulla mobilità ha calcolato che un 
romano con trent anni di onorata carriera tul
le spalle ha trascorso (re anni e mezze sul! au
tobus per raggiungere l ufficio e che per sette 
ore di lavoro se ne perdono almeno due sul 
mezzo pubblico e sono quattro per gli sfortu
nati abitanti delie borgate più periferiche 

Targhe alterne? 
Esperimento no 
A Napoli il traffico 
variabile impazzita 
Senza i bus pubblici 
impossìbile pianificare 
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Vigili al lavoro, ieri pomeriggio, a Roma, in via dei Fori Imperiali 

• f i NAPOLI È diventato or
mai un fatto proverbiate du 
rante la ripresa del film «Mac 
cheronl», qualche anno fa 
I aiuto regista si dannava I ani 
ma per cercare di creare un 
ingorgo nell isola pedonale di 
viaCniaia senza però riuscire 
nel suo intento Una donna 
anziana lo guardò a lungo con 
uno sguardo di compassione 
•Ma perche si danna tanto7 -
chiese ali improvviso agli altn 
spettatori - non potrebbe an 
dare al Rettifilo Li 1 ingorgo lo 
trova bello e (atto e risparmia 
pure la voce» 

L ingorgo le auto I una sul 
I altra i tempi di percorrenza 
che durano ali infinito sono 
ormai da anni una caratteri 
stica di Napoli «Un giorno ho 
percorso in due ore appena 
cento metri» racconta Gio 
vanni Grimaldi un autoferro 
tranviere napoletano L episo 
dio lo ricorda bene perchè av 
venne il lunedi dopo il refe 
rendum Un collega lo andò a 
prelevare nel traffico e solo in 
questo modo ricorda lauti 
sta riuscì ad evitare di rimane 
re imbottigliato fino a mezza 
notte come invece successe 
a tanti suo) colleglli L ingorgo 
fa parte della vita dei napolé 
tani tanto che Luciano De 
Crescenzo riesce a metterlo 

nei suol libri e nei suoi film 
•Questo è un igorgo a croce 
uncinata» comunica infatti un 
tassista ali umorista nel film «I 
misteri di Bellavista» e non è 
una battuta Le auto incastrate 
1 una dentro I altra le cono
scono tutti gli automobilisti 
napoletani 

Il traffico e la sua paralisi 
però qui non sono solo colo 
re Hanno portato anche a mi 
sure estreme come nell 82 
quando Napoli e stata la pn 
ma città d Italia a far circolare 
a giorni alterni le auto con tar 
ga pari e dispari Una misura 
che funziono alla perfezione 
la prima volta ma che nelle 
rtproposiziom successive ha 
perso via via I effetto benefi 
co «Una ragione e é il primo 
anno nessuno se lo aspettava 
- commenta uno dei duemila 
tassisti - poi ognuno si è or 
ganizzato e il dispositivo cosi 
e in pratica fallito* Ed è ormai 
talmente temuto che quando 
vai a comprare un auto ti chle 
dono perfino se la targa la 
vuoi pan o dispan 

A consolare i napoletani 
del «disastro traffico» ci sono 
le solite statistiche ben il 60% 
degli italiani nmane quasi 
quotidianamente vittima di un 
ingorgo ma questo non fa 
•mezzo gaudio» come tutti «i 

mal comuni» 
La situazione traffico è ag

gravata comunque dalle p i -
santi carenze dell'Alan, la-
zienda di trasporto cittadino 
dove si dice, ci sia un autista 
per ogni tre impiegati Qual
cuno racconta anche che gli 
impiegati sono tanti che molti 
non hanno neanche una stan
za a una scrivania dove poter 
rimanere magari a leggerai H 
giornale 

Se non ci fossero l p „ , . 
abusivi che per duemila l 
sopperiscono alle carente d i 
gli autobus di linea in «taira 
giorni alcune zone delia citta* 
come quella ospedaliera, fa
rebbero completamente Ilo-
late 

Altra piaga di Napoli «orto t 
parcheggi ed anche su questo 
punto sono in corso manovre 
di quella «casta» di costruttori, 
sempre gli stessi che hanno 
in mano gli appalti pubblici 
Cosi invece di disincentivarti 
I uso dell auto e razionalizza 
re la municipalizzata del tra* 
sporto pubblico il progetto 
che si vuol mandare avanti è 
quello della costruzione dì 
tanti «megaparcheggi» che fa
rebbero la fortuna dei «co
struttori» ma non servirebbero 
certamente a risolvere il pro
blema 

Anche il miglioramento 
delle strutture viarie della città 
è oggetto di «propaganda* 
Un solo episodio il 31 luglio 
dell 84 1 assessore al traffico 
della giunta di pentapartito 
annunciava dalle colonne d«l 
giornale locale che una sopre
levata progettata per liberare 
dal traffico la piazza antistante 
la stazione centrale sarebbe 
stata completata al massimo 
in due anni Ne sono passa»! 
quattro e questa soprelevatale 
ancora di fa da venire 

Per Firenze in arrivo una superzona blu 
M I FIRENZE «Ogni giorno Firenze si avvicina 
un passo di più alla paralisi della circolazione 
I casi di morte per tumore al polmone sono 
nella popolazione maschile della città più fre 
quenti del 40% rispetto a quelli riscontrati in 
provincia fecondo i medici il rapporto tra 
questi dati e I inquinamento da traffico è quasi 
certo Intanto ogni giorno a Firenze vengono 
immatricolate 70 nuove auto Non potevamo 
andare avanti cosi Ecco perchè abbiamo de 
ciso di sperimentare subito a partire dal 20 
febbraio una zona blu che comprende il cen 
Irò storico dentro la cerchia dei viali ottocen 
teschi e di riservare esclusivamente ai pedoni 
alcune delle più belle strade e piazze della 
città da Pitti a S Maria Novella*, Graziano 
Cloni nominato da poche settimane assessore 
al traffico del Conune ha messo a punto in 
tempo di record un piano di intervento per 
ridurre drabicamente la circolazione delle 
macchine privale Disco rosso nel centro della 
citta per loro dalle 7 30 di mattina fino alle 
19 30 

L amministrazione di Palazzo Vecchio scen 
de in guerra contro lossdo di carbonio e il 
piombo contro 1 inquinamento atmosferico e 
acustico cho stanno distruggendo la città Del 
la zona blu allargata si parla da mesi su questo 
obiettivo sono nati comitali spontanei di quar 
fiere che con la Lega ambiente hanno organiz 

zato I anno scorso manifestazioni di strada La 
decisione formale è siala presa dal consiglio 
comunale nell aprile scorso Per molti motivi 
la sua realizzazione è stata rinviata e si è proce 
duto per tutto I 87 a piccoli passi A fine anno 
la giunta ha deciso un cambio della guardia 
ali assessorato al traffico affidando I incarico 
al comunista Cioni lo slesso assessore che 
primo In Italia ha applicalo nei centro storico 
le norme di salvaguardia contro il proliferare 
delle pizzerie e dei fast food 

«Questa nuova zona blu il triplo della prece 
dente - dice Cloni - riuscirà solo se il traffico 
privato diminuirà Per questo abbiamo prepa 
rato pareheggi scambiatori in periferia e abbia 
mo chiesto ali Ataf I az enda dei trasporti di 
fare un grande sforzo per rendere il servizio 
pubblico sempre più compet Ilvo Non ci sono 
alternative a mio parere a questo inlervenio» 

«Un provvedimento min male non servireb 
beanente» confermano Eva Buiatti del Ser 
vi 'lo di prevenz one oncoloq ca e Lano Agali 
OLÌ Servizio mullizonale di prevenz one Così 
per fare le cose s i seno non solo si e deciso di 
allargare la zona a traffico limitato ma anche di 
moltiplicare le isole pedonalizzate Dal nucleo 
originario Intorno a pnzza della Signoria il re 
gno dei pedoni si allargherà a p azza Pitti v a 
dei Neri piazza S Croce piazza dei Ciompi 
piazza S Ambrogio piazza Santa Maria Novel 

Dal 20 febbraio dodici ore vietate alle auto 
Parcheggi e isole pedonali 
Tornano a «vivere» piazze e strade famose 
Il cuore della città vietato ai pullman 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 

la In pratica tutto il cuore antico di Firenze 
«Finalmente si chiude - sospira Anna Conti 

battagliera rappresentante di uno dei comitati 
antitraf fico - Finalmente si applica la delibera 
dell anno scorso Ma bisogna continuare con 
un piano veramente cittadino che coinvolga 
nell impegno anche i servizi pubblici come IA 
taf e le cooperative taxisti» 

L opinione pubblica aspetta le maggion in 
formazioni che I assessore ha promesso il 
tempo stringe la superzona entra in vigore il 
20 febbraio con un assetto sperimentate che i 
tecnici sono incaricati di portare progressiva 
mente a regime Ai residenti verrà assicurata la 
possibilità di circolare solo in un settore dei 
cinque in cui il centro verrà suddiviso I bus 
turistici invece che scaricano nelle strette vie 
di Firenze migliaia di visitatori ogni giorno do 
\ranno sloggiare e spostarsi ai bordi della su 
perzona blu 

Non sarà una operazione indolore Fatti 
strutturali culturali di costume si sono cosi 
fortemente iodica» nelle aree metropolitane 
da rendere problematico ogni intervento di 
nequtlibno Ma la coscienza della necessita di 
questo passe è diffusa «Mi dispiacerà lasciare 
la macchina - confessa il professor Salvatore 
Caldano direttore del laboratorio di Spettro 
scopla non I neare - ma ho paura che non se 
ne potrà fare a meno La città non DUO vivere in 

queste condizioni non è fatta per le macchine 
e noi non respiriamo più» 

Sarà deformazione professionale ma Furto 
Ce rulli docente alia facoltà di Filosofia com 
pletamente favorevole in linea di principio, 
alla zona blu allargata non nesce a nasconde
re un severo scetticismo «Spero non sia trop
po tardi - dice - per riparare ai guasti che ha 
prodotto una politica di spregio della salute 
pubblica e degli equilibri sociali e urbanistici <H 
cui si sono rese responsabili tutte dico tutte le 
giunte che si sono succedute Uno a ora, A 
Firenze e in altre citta» 

Nella prospettiva di Carmelo Pellicano, che 
coordina i più importanti servizi psichiatrici 
della citta I intervento in materia di traffico 
assume una valenza umanistica «In città come 
le nostre - dice - le macchin» sono diventate 
un momento di disaggregazione Assistiamo 
quotidianamente a uno scontro dì ferri , co
me in guerra viviamo un disumanizzante rapi-
porto tra lamiere Ora invece 1 importante è 
che tutta la città sia coinvolta nel cambiamen 
to e non solo aristocraticamente il centro sto
rico» E infatti nell agenda di impegni dell as
sessore ci sono anche provvedimenti per le 
zone periferiche 

«L importante è cominciare - non si stanca 
di ripetere Graziano Cioni - Con I aiuto e la 
sensibita di tutti Firenze può farcela* 
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